


Si cerca il responsabile servizi tributari. Colpito anche il direttore Gemina 

Arresti e petquìsiziom 
A soqquadro la Finìnvest 

A Catania in carcere Mdò, Ni^^^ e Drago 


Ora è chiaro 


■ Mani Pulite di nuovo alla carica falonieri non si fa trovare, non c'ù. 
con una prima ondata di 24 ordini E non ò prevista alcuna dichiara- 
di custodia. Ne hanno fatto le spe- zione del gruppo. Agitazione, inve- 
se Salvatore Sciascia, direttore deice nelle redazioni. Il solo Enrico 


FRANCO CAZZOLA 

L a vicenda non 
è stata bella, ma 
certamente utile. 
Quanto è succes¬ 
so intorno al fa- 
moso >. decreto 
«salvapotenti» può e deve ser¬ 
vire a chiarirci le idee sulla 
natura di questo governo, sul¬ 
la .strada da percorrete per ri¬ 
dare dignità al nostro paese, 
sul grado di solidità delle isti¬ 
tuzioni c della stessa società 
civile, * ''l'- ■" ■ ' 

Sulla natura di questo go¬ 
verno: quanto è successo ieri 
a Milano, e sta ancora succo- - 
dendo, è la dimostrazione più 
lampante che la scelta del de¬ 
creto. legge fatta dal governo 
Berlusconi per far uscire dal 
carcere fior di inquisiti, e so¬ 
prattutto per impedire che al¬ 
tri vi venissero introdotti, non 
era stata una scelta né casua¬ 
le né affrettata. Era una scelta 
dovuta: se volevano fermare 
magistrati e forze dell ordine I 
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servizi tributari della Fininvest, e 
Felice Vitali, direttore generale di 
Gemina, che controlla la Rcs Edito¬ 
re. Entrambi, per il momento, lati¬ 
tanti. I magistrati con Sciascia chia¬ 
mano in causa anche Paolo Berlu¬ 
sconi, fratello di Silvio e già coin¬ 
volto in altre inchieste. Sono inda¬ 
gati per corruzione nellambito 
dell’inchiesta sulle Fiamme gialle. 
Perquisiti gli uffici centrali della Fi¬ 
ninvest a Milano 2. 

E in casa Fininvest come l'han¬ 
no presa? Il presidente Fedele Con¬ 


ia Fininvest, e Mentana si dichiara tranquillo, ha c era una vera 
ire generale di . fiducia, dice, «nella giustizia e ri- '«tione ^r delii 
Ila la Rcs Edito- spetto per chi lavora». Paolo Liguo- cosi agli arroti, 
momento, lati- ri, invece, è «scandalizzato». Per lui a'** 1? 
n Scia.scia chia- «solo pazzi assetati di pubblicità, di „ r ' 
he Paolo Berlu- copertine a cavallo e di santini, l'ex capo coirei 
Ivio e già coin- possono agire cosi». Insomma, ag- : y 

ste. Sono inda- giunge, i giudici «li abbiamo elevati ■’ chiesta sulKapi 
le neH'ambito a semidei e ora questi, pur di resta- pg giy (jsl 35 ( 
Fiamme gialle, re semidei, gestiscono le inchieste polemiche con 
entrali della Fi- con lo spadone.» E Emilio Fede? strati saltano l'i 
«Sento che è inquisito questo Scia- nalistiescelgor 
ist come l'han- scia che non conosco... e sono si- «per non alimi 
Ite Fedele Con- curis-simo che neanche Berlusconi spute». 

■■ ■ ■ . ■ sSMSswss»»:*» ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 
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sapesse che esisteva...» • 

Numerosi amesti anche a Cata¬ 
nia. Per i magistrati catanesi a tene¬ 
re in pugno la Tangentopoli etnea 
c'era una vera c propria associa¬ 
zione per delinquere. Sono finiti 
cosi agli arresti, fra gli altri, l'ex mi¬ 
nistro socialista della Difesa Salvo ' 
Andò, l’ex presidente della Regio¬ 
ne Rino Nicolosi. democristiano, 
l’ex capo corrente andreottiano Ni¬ 
no Drago. Li ha messi nei guai l'in¬ 
chiesta sull'appalto per la refezio¬ 
ne alla Usi 35 di Catania. Dopo le 
polemiche con il governo i magi¬ 
strati saltano l'Incontro con i gior¬ 
nalisti e scelgono il silenzio stampa 
«per non alimentare possibili di¬ 
spute». ■ .. 


Gofferati: «Un governo Rutelli; «Sul condono 
che poite allo scontro» sindaci imbrogliati» 


m ROMA. «Se passeranno le 
posizioni di Dini sulle pensioni 
in autunno si aprirà uno scon¬ 
tro durissimo». Parla Sergio 
Cofferati, segretario generale : 
della egli, che boccia la mano¬ 
vra economica. •' 

EMANUELA RISARI 
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m «Sul condono edilizio Ber¬ 
lusconi ci ha imbrogliato». 
Francesco Rutelli ha sentito i 
colleghi delle principali città 
Italiane e unanime è stato il di- 
.sappunto per l'impegno non 
mantenuto, • - - 

BARONI TARANTINI 
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Due bambini iwandesi In lacif me accanto al morti di colera 


Cunninghan Reid/Ap 


Un cimitero i campi profughi del Rwanda 


M Settemila cadaveri sono stati sepolti ieri a Coma. 

Il colera avanza inarrestabile: si calcola che siano 
SOmila le persone infettate. Gli aiuti arrivano con il 
contagocce soprattutto per la difficoltà dei collega- 
menti via terra. Il ponte aereo americano avrà qual- - 
che effetto soltanto alla fine della prossima settima- « 
na quando ormai i morti saranno migliaia. Ieri circa i' 
duemila hutu hanno deciso di mettere alla prova la 
buona fede del nuovo governo e di tornare in patria. 


Ma i rwandesi sono stati fermati alla frontiera, chiusa 
dal governo zairese il 17 luglio. Segnali di guerra fra 
le truppe hutu governative fuggite in Zaire con le ar¬ 
mi in pugno. Appoggiati dal presidente zairese si ■ 
stanno organizzando per invadere li Rwanda. 

APAGINA17 ■ 


Incendio sulla linea Livomo-Olbia, evacuata motonave a Cesenatico. Teppisti sulle strade La tesi degli esperti intemazionali contestata dalle parti civili 

Fiamme sui travetti, sassi sulle auto «Bomba sull’aereo dì Ustica» 
Scatta Pallarme per Fltalia in vacanza I periti bocciano il missile 


■i Emergenza nell'Italia che se ne va in vacanza. In mare e 
sulle strade gli incendi e l’azione dei teppisti provocano pau¬ 
ra e allarme. Da Padova a Roma, alla Toscana si moltiplica¬ 
no i lanci di pietre sulle auto in viaggio: sono ormai una ven¬ 
tina i veicoli coinvolti in incidenti causati dalle sassaiole e al¬ 
meno undici i feriti, per fortuna nessuno in modo preoccu¬ 
pante. Nonostante la rete di controllo - tremila pattuglie di 
polizia e carabinieri, centinaia di agenti in borghese, canto¬ 
nieri - messa a sorvegliare i punti a rischio, si sono ripetuti gli 
episodi di tiro a segno. Di solito due o tre persone, appostate 
su un cavalcavia, gettano sassi sulle macchine in transito; 
oppure il lancio proviene dal ciglio delle strade; o ancora 
dalle auto in corsa sulla carreggiata opposta. Ieri le segnala- ' 
zioni sono arrivate dall’autostrada Firenze-Pisa-Livomo, dal 
grande raccordo anulare di Roma all’altezza della via Aure- 
lia, dall’A4 «Serenissima». 1 responsabili rischiano di esser in¬ 
criminati per omicidio volontario o tentata strage, danheg- 

riianfficappato» 

Le signore-bene 
^ vietano la spiaggia 

m NAPOLI. Spiaggia privata vietata agli handicappati: é ac¬ 


ce. Alessandro, veniva ospitato da un amico sulla sabbia, 
molto «esclusiva», di Villa Martinelli, a Posillipo. Alessandro 
si muove con grande fatica. Alcuni «raffinati» ospiti della 
spiaggia hanno protestato con l'amministratore del condo¬ 
minio, il quale, tramite il tribunale, ha diffidato il titolare «a 
non turbare la tranquillità dei condomini invitando estranei 
nelle cabine». Un richiamo al rispetto del regolamento per 
tenere alla larga il giovane che a quanto pare non è il primo 
«non titolare» a frequentare quella sabbia ma che ha if difet¬ 
to di essere, probabilmente, il primo handicappato. La vi¬ 
cenda é arrivata a Bassolino. il sindaco; ringrazia la famiglia 
che ospita Ales-sandro e auspica un ripensamento degli 
utenti infastiditi. Per restituire a Napoli ciò che le appartiene. 

MARIORICCIO 
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giamento grave o attentato alla sicurezza della circolazione. 
Notte di paura, intanto, per i mille passeggeri del traghetto 
«Moby Fantasy» sulla linea Livomo-Olbia. Un'ora e mezzo 
dopo la partenza un incendio è scoppiato nel garage: dan¬ 
neggiate venti auto e due gommoni. Prima che fossero spen¬ 
te le fiamme, i passeggeri sono stati richiamati dalle cabine 
sui ponti e hanno dovuto indossare i giubbotti di salvataggio, 
per precauzione. Il traghetto è poi attraccato senza danni in 
Sardegna. A Cesenatico evacuata invece la motonave «Intre¬ 
pido»: durante una gita al largo ha preso fuoco il motore. Per 
il denso fumo le 132 persone a bordo sono tornate a terra 
sulla motonave «Rossana» e su tre motovedette della Finan¬ 
za, dei carabinieri e della capitaneria di porto. 

- ” — 

GIUSEPPE CENTORE PATRIZIA ROMAGNOLI 
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I bambini 
scomparsi 

Brigida 
accusato 
dì triplice 
omicidio 


ALESSANDRA 

BADUCL 
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I familiari 
delle vittime 

Bonfietti 
«Questa tesi 
offende 
l’intelligenza» 


VANNI 

MASALA 

A PAGINA 11 


■ ROMA. Colpo di scena sulla tragedia 
di Ustica. Il collegio intemazionale di pe¬ 
riti ha trasmesso al giudice Rosario Priore 
il suo verdetto: fu una bomba a bordo 
dell’aereo, messa in un'intercapedine 
della toilette, a provocare la strage del 27 
giugno 1980. Il Dc-9 dell'ltavia, secondo , 
questa ipotesi, non sarebbe affatto preci¬ 
pitalo perché colpito da un missile. Il giu- ' 
dizio unanime degli esperti è consegnato ^ 
alle 1.200 pagine, cinque volumi più 24 
allegati, depositale negli uffici del magi¬ 
strato romano. Priore, che deve chiudere ! 
l’inchiesta entro il 31 dicembre, ha evita¬ 
to di fare commenti. L’avvocato di parte 
civile Franco De Maria ha definito «in- ' 
completa» la perizia perché non darebbe : 


•una visione complessiva di quello che è 
accaduto nel cielo di Ustica la sera del di- 
,• sastro», insomma, «è una perizia astratta 
e parziale» in cui non si tiene conto dei 
, tracciati radar. Alla fine del documento 
: dei periti una postilla che sembra un’am¬ 
missione: non sono state fatte tutte le ve¬ 
rifiche sull’ipotesi del missile, perché 
«non c'erano evidenze iniziali». Come se 
già in partenza fossero state scartate piste 
. diverse da quella della bomba a bordo. 
Commenti soddisfatti da oarte del presi¬ 
dente dell Associazione Arma Aeronauti¬ 
ca, il generale Cesare Fazzmo. 

« - V * 
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T chetempofa 

Scandalo airombra 

O vidio fu esiliato da Augusto; Seneca da Claudio; 
Galileo dalla Chiesa. Vittorio Sgarbi ò stato esiliato 
dalla Versiliana. Per gustare appieno lo straordina¬ 
rio. struggente aroma di questa notizia, si deve essere stati ■ 
almeno una volta alla Versiliana. Si tratta di un ombroso ■ 
giardino all’aperto gremito di anziane giocatrici dì cana- 
sta, contesse agonizzanti, barboncini col colesterolo. Pre¬ 
senta Romano Battaglia, l’uomo che ha trascorso la vita 
ad annodarsi il foulard. Tutto d’intorno effluvi di fiori, 
rampicanti cadenti, e un impercettibile tintinnio di long- ; 
drinks, di fili di perle e di tazze di thè. Un sommesso inno 
aH’imminenza della morte (di un’epoca: ma anche di nu- ■ 
merosi tra i presenti) composto alia maniera di Guido 
Gozzano. Che in un simile, ciprioso luogo, siano echeg¬ 
giati i laceranti, giovanili, spermatici «fanculo» di Sgarbi e 
dei suoi contestatori (più bischeri di lui) ; che, insomma, 
si riesca a dare scandalo laddove è già arduo dare un ti¬ 
mido segno di vita è semplicemente prodigioso. Il profes¬ 
sor Sgarbi, nei momenti più impensati, trova sempre il 
modo di tenerci allegri. Grazie, [MICHELE SERRA] 


Il Torino di Radice con Castellini, 
Sala, Pulici, Graziani, Pecci 
e Zaccarelli vince lo scudetto. 

Campionato di calcio 1975/76: 
lunedì 25 luglio l’album Panini. 



1961*1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità! 
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m ROMA. È luglio di nuovo. Un an¬ 
no fa, a palazzo Chigi, Governo, 
sindacati, imprenditori firmavano 
definitivamente l’intesa sul costo 
del lavoro. Dopo una trattativa che 
aveva battuto ogni record di durata 
(quattro anni), Dopo innumerevo¬ 
li travagli e il voto affatto plebiscita¬ 
rio dei lavoratori. Alle assemblee 
parteciparono in più di tre milioni, 
al voto (dove i si furono il 67?6) un 
milione e trecentomila. Pressapo¬ 
co un quarto degli iscritti al sinda¬ 
cato, Scarso fascino, ìnsomma, di 
un accordo che per ironia della 
sorte era stato raggiunto nel giorno 
di San Tommaso: quello delle per¬ 
plessità, delle mille cautele, del «se 
non vedo non credo». Comunque 
l'intesa segnò una svolta storica 
nelle relazioni industriali del nostro 
Paese. v,v; ;ì-.ì: 

Giocoforza, allora, partire da un 
bilancio. ■ 

Cofferati, un anno fa firmavate II 
«patto sociale». Oggi dichiarate 
che se li Governo non cambia 
strada sulla previdenza e se pen¬ 
sa di mettere In discussione I di¬ 
ritti dei lavoratori troverà sulla 
sua strada lo scontro sociale. 
Ma c'è qualcosa dell'Intesa di 
luglio che ha risposto agli obiet¬ 
tivi che vi eravate posti? .• 

Credo che l'elemento più evidente 
nei mesi che seguirono l'accordo 
sia stato quello della stabilizzazio¬ 
ne della nostra economìa. Un ef¬ 
fetto importante, che consenti al 
governo Ciampi non solo di pro¬ 
cedere sulla strada del risanamen¬ 
to dei conti pubblici, ma anche di 
ottenere credito sui mercati inter¬ 
nazionali, E senza dubbio questo 
favori la discesa dell'inflazione. 
Quindi' stabilità, abbassamento 
deH’inflazionc ed effetti che questi 
fenomen i determinarono sulla ca¬ 
pacità di tenuta del sistema pro¬ 
duttivo sono da iscrivere airinte.sa 
di luglio. Al rispetto degli obiettivi 
macroeconomici e alla coerenza 
che le parti hanno avuto nell’eser¬ 
cizio contrattuale. , -s.' 

Oggi, però, la partita si riapre. 
Quanta parte di ciò che n era 
concordato non è stata applica¬ 
ta (e forse non lo sarà mal)? ■ 

La situazione è schizofrenica. La 
parte attuata, e con risultati molto 
importanti, è quella che riguarda 
gli assetti contrattuali. Si sono rin¬ 
novati con quelle regole i contratti 
nazionali dei chimici e dei metal- 
-iineccanici, si vafvecso.ouelli dei 
->dipendenti pubblicii ConXiampi 
ha funzionato anche la parto che 
.itigyarda la politica dei redditi, 
Attamente il punto’che non si 
sta concretizzando nel confronto 
• con il governo Berlusconi, Infatti 
non c’è affatto stata una discussio¬ 
ne vera e impegnativa sul docu¬ 
mento di programmazione che 
porterà alla costruzione della Fi¬ 
nanziarla per il '95. L'incontro di 
giovedì scorso è stato una sempli- 
, ce «informazione», non un con¬ 
fronto di merito, E manca anche 
l’attuazione del capitolo relativo 
alle politiche di sostegno alle im¬ 
prese. Quello degli interventi in 
materia di ricerca, innovazione, 
formazione, infrastrutture, conte¬ 
nimento dei prezzi: interventi indi¬ 
spensabili per ridare equilibrio al¬ 
la struttura produttiva e per con¬ 
sentire che assieme alle politiche 
di rigore che sì basano su quelle dì 
bilancio ci siano serie pràlitiche 
. per lo sviluppo. Ma sono scelte 
che il governo Berlusconi ■ non 
sembra proprio orientato a fare. ’• 
PIÙ ombre che luci, Insomma. 
Alla manovra che vi è alata pre¬ 
sentata, Infatti, non avete ri¬ 
sparmiato le critiche... ’>'» . 
L’obiezione di fondo è che non' è 
possibile affrontare le emergenze 
di questo Paese pensando sempli- 
. cernente di risparmiare. Ed è sotto 
gli occhi di tutti quanto questa 
manovra sia ^uilibrata. Vogliono 
ridurre il debito di 4S.0Q0 miliardi 
agendo per 15.000 sulle entrate e 
per 30.000 miliardi con tagli sulle 




Interviste&Gommenti 




' \ J ' ' ' ' 


Sergio Cofiferati 

segretario generale della Cgil 


Questo governo punta allo scontro» 


; Se a settembre il governo confermerà i tagli proposti dal 
' ministro Dini sulle pensioni si aprirà uno scontro duris- 
simo. Parola di Sergio Cofferati, leader della Cgil da po- 
co meno di un mese. NeH’anniversario dell’accordo sul 
costo del lavoro il sindacato affila le armi: «A quell’ac- 
cordo non c’è alternativa». E i 150-200mila nuovi posti 
di lavoro promessi da Mastella? «Previsioni prive di fon¬ 
damento». 


KMANUKLA mSARI 

spese. Un rapporto che non ha ri- lavora e u 
scontro nelle Finanziarie degli ul- ni. Non ao 
timi anni. Nemmeno una mano- to del proc 
tnra come quella che attuò il gover- nerazioni i 
no Amato aveva queste caratteri- ' E quesi 
stiche. Vale la pena, comunque, ' quello i 
. ricordare che allora i risultati furo- ne del n 
no disastrosi. In più: non solo che si 
15mila miliardi di entrate sono f>o- nel dise 

chi, ma prefigurano un’intenzione dal Coni 
ben definita. Attenzione: non si La logicar 
tratta di aumentare le tasse. Ma neità del 
qui la scelta del governo è un’al- possibile i 
tra: quella dì non agire sulle age- occupazic 
volazioni fiscali, sull’evasione e ' prowedim 
l’elusione. Evidentemente il calco- , splicitazio 
lo è preciso: agire su queste v<x:i , prattutto n 
porterebbe il governo ad incontra- a termine. 


Una Finanziaria di soli tagli 
nasconde un calcolo preciso: 
non toccare i ceti che hanno 
fatto vincere Berlusconi 


re resistenze negli strati scxtiali sui : 
quali ha fondato il suo consenso 
’-.elettorale. iiu'.ioiv';i u ! 

‘ L'oblèttivo principato della ma- 

• novre. Insamma, sembra proprio 
-MI lassare II sistema previdenziale... 

1 - Ho già detto che gli annunci fatti 
dal ministro del Tesoro sono un : 
' vero e proprio atto di rottura. È 
, inaccettabile che vengano ripro- 
, p>osti interventi sulla previdenza 
dopo quel che è capitato negli ul- 
, timi due anni. Pensionati, lavora- 
; tori e giovani hanno bisogno di' 
: certezze. 11 sistema previdenziale ■ 

; non può essere messo continua- 
■ mente a soqquadro. Piuttosto sa¬ 
lirebbe utile una seria indagine par- 
lamentare, che fotografi l’esistente 
i e consenta di ragionare su un pro- 
cesso di riforma che separi Tassi- , 
: : stenza, che deve essere messa a 
: ; carico della fiscalità generale, dal- 
;; ■ la previdenza vera e propria. ■■ 

V. ; ; GIÙ lo mani dalle pensioni. Non 
; vi fidate delle rassicurazioni da- 
^ ' te da Mastella al sindacati de! 
pensionati? 

< Già. Dini dice una cosa e Mastella 
ne dice un’altra. È la Babele di lin¬ 
guaggi di questo governo. Ma è 

• anche la conferma delle potenzia¬ 
lità esplosive della situazione. At- 
tenzione: se il governo dovesse ■ 
adottare gli orientamenti espressi 
dal ministro del Tesoro sulle pen¬ 
sioni e sul sistema previdenziale 

1; in autunno si aprirebbe uno scon- 
■■ tro durissimo. Noi vogliamo che 
sia tutelato il potere d’acquisto ! 
delle pensioni, a comincaire da 
. quelle più basse. Vogliamo che ci 
siano stabilità e certezze per chi 


—^ I DALLA PRIMA PAGINA 

— Ora è chiaro quel decreto 
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vicwiiffitofi; bisognava dare un alt forte, imme- o 

Giancarlo BoMtti, Antonio Zoilo diato non UH semollce avverti» d 

KcdiUiorcciipoctfniriile: MarcoDomarco 

- — - mento, ma un vero e proprio bloc- o 

bMiirCT w.iruniu CO arrosantc e violento, ( 




Animinwlralnw eli* lettalo 

Amato Mattia 
Cofi-tik(liodV\jiimini^i ni «rione 

Antonio Bomardl, Morono Caponillnl, 
Pietro Crini, Marco Fredda, 

Amato Mattia, Gennaro Mola. 
Claudio Montaldo. Antonio Orrù. 
Ignazio Ravaal, Ubero Severi. 

Bruno Solaroll, Gluaeppe TuccI 

Dircziuno, rudiizinnc. dinminL'itMziono: 
m11S7 Koma. vw ttol DuoMaci'lli’ Id 

liiil’J'l Milano, via K Caviti 3’.', ty 1.1)3/67721 
(.^iiotklMno clolPd.'i 
Kuina • Dinrllory M'sponvibile 
Giuseppe P. Mennella 
Istri/ al fi- 3'I3 del ffijistfo slamiNi dfl Irib di 
Kunia, uvriz. coniy ijHimal»' imiralc nel ritRiVro 
dt'l iribiinatodi Poma ii.-l.'iSa 
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Iscriz. ai ni). y 3r>.‘>d itirl rnilislro .staiiipa dol 
Ini) (1) Milano, Ì'atì/ cnini'tiioniale intiraly n<‘l 
ffViN (lidtnh fli Milano II :dfH«_ 


«Alpi» 

Ctitmuton. 2476 del 15/12/1993 


bisognava dare un alt forte, imme¬ 
diato, non un semplice avverti¬ 
mento, ma un vero e proprio bloc¬ 
co arrogante e violento, 

È andata come sappiamo tutti, 
la prova di forza è fallita e l’opera 
di ripristino della legalità ha potu¬ 
to continuare, arrivando (ecco 
quanto si voleva evitare) alla ca- 
samadre dell’attuale presidente 
del Consiglio. Proprio come aveva 
dichiarato alla Stampa il vicepresi¬ 
dente del Consiglio. 

Questo governo quindi ha cer¬ 
cato con tutti i mezzi di proteggere 
innanzitutto gli interessi privaji di 
alcuni dei suoi componenti. È un 
governo che, u.scito sconfitto dalla 
prova di forza, ha dovuto, per non 
perdere completamente la faccia, 
presentare un nuovo tosto sul pro¬ 
blema del rispetto dei diritti degli 
inquisiti in genere e non di quelli 
deisoli potenti. 

Dimostrando però che per Ber¬ 
lusconi c companv tutto è com¬ 
plementare ai prop’ri interessi. Co¬ 
me la Rai dovrebbe risultare com¬ 
plementare alle reti Fininvest (se- 




lavora e una prospettiva ai giova¬ 
ni. Non accettiamo di prendere at¬ 
to del processo di rottura tra le ge¬ 
nerazioni che è già in campo. • 

' E questo è un fronte. L'altro ò 
quello della deregolamentazio- 
ne del mercato del lavoro, quella 
che si tratteggia ampiamente 
nel disegno di legge approvato 
dal Consiglio del ministri. ' - 

La logica di assegnare alla sponta¬ 
neità del mercato ogni risultato 
possibile in materia di lavoro e di . 
occupazione precipita in quei 
provvedimenti, che ne sono Te- 
splicitazione più clamorosa. So¬ 
prattutto nelle norme sul contratto 
a termine, che sono molto perico- 
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lose per gli assetti futun. lo sono 
convinto che la flessibilità sia uno 
stnjmento importante per'un si¬ 
stema industriale, rrià'la flessibilità 
è cosa diversa dalla deregolamen- 
tazlone. PensOfufnsomma,, che 
un'azienda debba essere messa in 
grado di cogliere occasioni di 
mercato, - acquisire commesse 
straordinarie o lanciare sul merca¬ 
to suoi nuovi prodotti. Per queste 
circostanze il contratto a termine 
può essere uno strumento utile, 
ed è possibile che queste opportu¬ 
nità si traducano nel consolida¬ 
mento di quote di mercato. Ma l’i¬ 
potesi varata da Mastella è di ben 
altra natura. Ed ha un effetto mol¬ 
to semplice: trasforma una quota 
di lavoro che oggi è stabile in lavo¬ 
ro precario. Tutto è affidato solo 
: alla discrezione delle imprese, in 
modo assolutamente unilaterale, 
senza nemmeno il vincolo del 
confrontocon il sindacato. ■ ■ ' 

E I lSO-200inlla posti In più 
sventolati? . : 

Previsioni ridicole, prive di fonda¬ 
mento. Sarà semmai la ripresa, 
seppure molto più modesta di 
quanto .annunciato, a produrre 
anche qualche elleno occupazio- 
. naie. È scontato che il governo 
cercherà di ascrivere questi risul¬ 
tati ai suoi provvedimenti, ma è un 
, imbroglio. Non solo: la crescita di 
occupazione ci sarà solo nelle 
aree in cui il tessuto produttivo è 
, più solido e forte. Nelle aree debo¬ 
li questi provvedimenti non porte¬ 
ranno proprio a nulla. 

SI va verso due, se non tre, mer¬ 
cati del lavoro paralleli? 








Pensioni, gli annunci di Dini 
HE sono uh vero atto di rottura 
Ridicole le previsioni | 

sugli effetti del pacchetto lavoro ns 


condo le parole dell’attuale presi¬ 
dente Rai), cosi i diritti civiii sono 
considerati complementari ai 
(cioè aggiuntivi, al servizio dei) 
diritti degli amici passati e presenti 
del presidente dei Consiglio, E co¬ 
si domani potrebbe toccare alla 
Banca d’Itafia: complementare al¬ 
la finanziaria del Biscione. 

Qualcuno ha ancora voglia di 
non vedere la natura profonda¬ 
mente «privatistica» del governo 
Berlusconi? Non è neppure suffi¬ 
ciente vedere che mentre si som¬ 
mergeva il paese di spot sul buon¬ 
governo Fininvest, in quegli stessi 
giorni in cui si diceva di voler sal¬ 
vare l'Italia dal fango di Tangento¬ 
poli, quegli stessi personaggi, 
usciti dagfi studi televisivi, distri¬ 
buivano mazzette milionarie per 
corrompere, per aumentare i pro¬ 
pri profitti, per frodare il fi.sco. buf¬ 
fa vicenda: meno tasse c più po.sti 
di lavoro ora il sogno promettente. 
Ma come ò stalo'scrilio i sogni so¬ 
no una falsificazione della realtà, 
c mai come questa volta l’a.ssunto 
è stato dimostrato: la realtà consi¬ 
steva nell’autoridursi le tasse (cor- 


A questo punto sembra che si de¬ 
finiscano davvero tre mercati del : 
lavoro: uno stabile e regolamenta¬ 
to, uno destrutturato e precarizza- 
to, ma ancora soggetto a qualche 
regola, e il sommerso che resta ta¬ 
le. Ed i lavoratori che con due 
condizioni nettamente distinte 
stanno nella stessa azienda pos¬ 
sono considerare il modo con il 
quale risolvere le loro esigenze in . 
maniera radicalmente diversa. 
Con l’effetto di un indebotimenlo 
dei diritti, delle forme di rappre¬ 
sentanza e delle dinamiche dclTe- 
sercizio contrattuale, lo credo che 


rompendo esponenti della Guar¬ 
dia di Finanza) e nel creare posti 
di lavoro in nero (gli stessi espo¬ 
nenti della Guardia di Finanza che 
lavoravano per due padroni). At¬ 
tenzione: tutto ciò accadeva non a 
mesi di distanza ma contempora¬ 
neamente, agli inizi del 1994, ap¬ 
pena ieri. 

Un insegnamento da tutta la vi¬ 
cenda deve pero venire anche a 
quanti non «tifano» Berlusconi. Per 
assurdo proprio grazie al presi¬ 
dente del Consiglio è possibile og¬ 
gi fare una bàftaglia veramente 

S arantista. veramente a dilesa dei 
iritti fondamentali, primo Ira lutti 
quello alla libertà, voglio con que¬ 
sto dire una cosa molto scmpfice: 
che in Italia esistono leggi «orribili» 
(come .sono stale delTriitc da un 
giornale americano) che mortifi¬ 
cano il principio dclThabcas cor¬ 
pus è indubbio. Ma .se è cosi, que¬ 
sta deve c.sscrc una delle bandiere 
proprie di quanti si definiscono 
progressisti. Non si può correre il 
rischio di avere leggi orribili con¬ 
tro lo quali si muovono personag¬ 
gi orribili che tentano efi renderle 
àncora più orribili. Garantismo 
non pruriginoso, non privatistico è 
quello che assicura le libertà fon¬ 


tutti questi aspetti, cne restano tigli 
di una concezione unitaria dell’at¬ 
teggiamento del Governo, debba¬ 
no essere affrontali con molta de¬ 
cisione da parte del sindacato. 
Significa che non è sufficiente 
: una battaglia (dall’esito Incer¬ 
to) per la modifica dei provvedi¬ 
menti durante l'iter parlamenta- 
■ re? - ■ •• r ■ 

Questa battaglia va fatta. Ma c’è 
anche bisogno di costruire un rap- 
. porto con i giovani, con gli stu- 
. denti, che faccia crescere la con¬ 
vinzione che occorre un sistema 
che non neghi la flessibilità ma 


Angelo Palma EttiBie 


■ Che garantisca al tempo stesso il 
rispetto e il riconoscimento dei di¬ 
ritti di chi lavora. .. 

C è li rischio che da noi ragazzi e 
ragazze, a differenza del loro 
coetanei francesi. . accettino 
senza reagire un lavoro quale 
che sia, sottopagato e scarsa¬ 
mente tutelato? .-s 
È bene non sottovalutare il latto 
Che molti giovani hanno un inte¬ 
resse soggettivo ad un lavoro più 
flessibile. E che non pensano al 
«posto per la vita». Cosi come è 
possibile che livelli retributivi infe¬ 
riori vengano considerati soppor¬ 
tabili perchè la tutela che comun- 
, que viene dal reddito familiare, al¬ 
lo nelle zone più forti, può com¬ 
pensare salari più bassi. Ma penso 
che sul rispetto dei diritti i giovani 
siano sensibili qui come altrove. ’ 
Torniamo all'accordo di luglio. 
DI fronte a questo governo, di 
fronte al farsi Stato di vere e pro¬ 
prie lobby, e di fronte a questa 
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confusa c pericolosa strategia, 
ba ancora senso parlare di «con¬ 
certazione»? 

Il giudizio sul governo è preciso: si 
caratterizza in iii.'iniera .sempre 
più esplicita come portatore di in¬ 
teressi conlliggenti. Non è un go¬ 
verno in grado di attuare una poli¬ 
tica liberista. È un governo che ha 
progressivamente introiettato i 
peggiori vizi della Prima Repubbli¬ 
ca. Che si scorda perfino di nomi¬ 
nare il Mezzogiorno. Di fronte a 
questa confusione non mi richia¬ 
mo alla concertazione, una paro¬ 
la molto cara ai miei amici della 
Cisl. Penso molto più semplice¬ 
mente alla necessità di una politi- . 
ca dei redditi, che si può fare an¬ 
che senza forme esplicite di con¬ 
certazione, Si può furo sulla base 
di obicttivi che il Governo indica. 
Se sono credibili le parti sociali 
possono dare il loro consenso a 
realizzarli. Ma bisogna definire in¬ 
sieme cosa è credibile e cosa no. 
Resto convinto die anche con un 
governo così la politica dei redditi 
sia uno strumento al quale il sin¬ 
dacato deve rimanere ancorato. 
Se poi non c'è risposta coerente, 

SI litiga. 

Lo Stato di salute del sindacato 
lo consente? 

Guardo alla cartina di tornasole 
delle risultato nelle elezioni delle 
Rsu. Si sta votando, c’è un’adesio¬ 
ne molto alta dei lavoratori c c'è 
un ricono.scimcnto del sindacato 
confederale come soggetto preva¬ 
lente, quasi unico, Questa adesio¬ 
ne è importanti.ssima, Anche .se 
ho ben chiara la contraddizione 
fra l’espressione di questo voto c 
le scelte politiche dei lavoratori e 
dello lavoratrici. Ma credo che 
dentro questa contraddizione ci 
sia lo spazio per operare, por apri¬ 
re un processo che porti il segno 
chiaro delle nostre scelte: salva¬ 
guardia dei diritti cd esercizio del¬ 
la solidarietà. 

Questa è sempre una 'formula» 
affascinante. Ma che sembra 
scontrarsi con un altro portato 
dell’accordo di luglio. Contene¬ 
re i salari entro l'Inflazione pro¬ 
grammata nei contratti naziona¬ 
li dà comunque ancora qualche 
certezza ai lavoratori. Nella con¬ 
trattazione aziendale, però, si fa 
strada massicciamente la varia¬ 
bilità e la reversibilità de|Taltra 
' ' -fé^' df^lario.'É l'autónomia, 
se non II potere, di chi lavora ne 
escecompromesso. 0 no? , . , 

È un puntò delicato. Che va chiari¬ 
to. lo continuo a pensare sia utile 
collegare il salario aziendale agli 
obiettivi produttivi, facendolo di¬ 
ventare anche una leva per .solle¬ 
citare nuove forme di organizza¬ 
zione del lavoro, con obiettivi in¬ 
dividuati dal sindacalo c dalle , 
Rsu. L’altro estremo è invece quel¬ 
lo del legame con la redditività ■ 
delTìmpresu, che può rendere il 
salario uno «strumento passivo» ri- . 
spetto all'organizzazione del lavo¬ 
ro. Resta un problema non risolto, 
ma rimandato ad una discussione 
fra le parti sulla base di una pro¬ 
posta che dovrebbe avanzare il 
ministro del Lavoro, relativa al ca¬ 
rattere contributivo del ■ .salario , 
aziendale, lo penso sìa cosa utile 
destinare una quota di questo .sa¬ 
lario per rafforzare il sistema della 
previdenza ‘ integrativa. ■ quando 
sarà attivato, mentre sarebbe peri¬ 
colosissimo sottrarre quote del sa¬ 
lario aziendale alla contribuzione 
generale. Questo sarà un ulteriore 
terreno di verìfica con il governo 
della coerenza tra le intese di lu¬ 
glio e la loro attuazione. 

L'ultimo messaggio, allora, qual 
è? ' ■ 

Dal punto di ss'olta .segnato con 
l’accordo di luglio non si torna in¬ 
dietro. Non c’è alternativa. C'è chi 
crede di vivere meglio senza rego¬ 
le e conflìggendo? lo non sono 
d’accordo. 


non pruriginoso, non privatistico è 
quello che a.ssicura le libertà fon¬ 
damentali, tutte per tutti i cittadini, 
c il garantismo di questo tipo non 
è nè dei conservatori, né dei rea¬ 
zionari, nè degli apprendisti stre¬ 
goni, È nostro', ma bisogna ricor¬ 


darci di praticarlo, per recuperare, 
come ha scritto Calante Garrone, 
«la dignità del paese». 

Da ultimo, sulla solidità del si¬ 
stema. Il governo ha perso, il col-. 
po di mano è fallito. Hanno con¬ 
corso in tanti: quei magistrati che ' 
da anni cercano di riportare il 
paese nella legalità, quelle forze 
politiche che non hanno aspettato 
di vedere come tirava il vento per 
prendere posizione contro, quella 
parte di .società che con modi vec¬ 
chi c nuovi si è latta sentire, ha di¬ 
mostrato di esserci. In tanti, diver¬ 
si: e qui, mi sembra, stia I ultimo 
insegnamento, in questa compar¬ 
tecipazione alla rivolta contro e in 
nome di qualcosa d'altro. Si vince 
veramente solo quando i diversi 
spezzoni di un sistema si muovo¬ 
no insieme, bilanciandosi, e non 
quando al contrario, si demanda 
ad un solo pezzo Tiniziativa. Pen¬ 
sare cioè che la «salvezza» risieda 
.solo o nei magistrati, o nel Parla¬ 
mento, o nell:'i cosiddetta .società 
civile costitui.see di nuovo una 
scorciatoia che non permetterà 
mai il rcalizztirsi della democrazia 
piena. Solo la politica (intesa in 
.sen.so forte, irieno della parola) 
come collante di istituzioni e so¬ 
cietà è gamnzia. contro i «sogni- 
falsari» c per l’utopia eoncrctà di 
una società giusta. 

[Franco Cazzola] 



Silvio Berlusconi 

È cosi nervoso che ai drtve-ln mette la cintura di sicurezza 
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MANI PULITE. 
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Riarrestato il generale Cerciello: «Non farò più il capro 
espiatorio». Oggi gli interrogatori, nuove retate in arrivo 
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E per gli uomini 
del «Biscione» 
sindrome da Caporetto 

Il nuovo blitz avviato ieri ha fatto per ora solo un botto. Pe¬ 
rò è simile a quelli che segnalano l'inizio dei fuochi d’arti¬ 
ficio. «È l'antipasto», ha profetizzato un avvocato. Così l’in¬ 
cursione nel cuore della Fininvest questa volta ha creato 
più stress che in passato. C’è la preoccupazione di una 
«vendetta», dopo il fiasco del decreto Biondi? I magistrati 
replicano che la loro è solo strategia investigativa. Ma 
qualcuno teme che in realta mirino più in alto. 


1 


Militati In borghese dalla Guardia di Finanza entrano nello stabile di Milano 2 che ospita I sendzl fiscali della Rninvest per effettuare la perquisizione 


■ MILANO «Ma questa è un guer¬ 
ra dei nervi!», ha prociamato ieri un 
veterano sul fronte di Tangentopo¬ 
li, un avvocalo che ha a cuore le 
soni del Biscione, E già, è uno 
stress... E non tanto per lui, ovvia¬ 
mente, quanto per i suoi clienti. 
C’è chi si è convinto che i magistra¬ 
ti, attraverso l'inchiesta sulla Guar- 
Daniei Dal Zennaro/Ansa dia di finanza, vogliano condurre. 


Odone tangratì su Fininvest e Gemina 

Nove in manette, tra gli indagati anche Paolo Berlusconi 


Mani Pulite di nuovo alla carica con una prima ondata 
di 24 ordini di custodia. Ne hanno fatto le spese Salva¬ 
tore Sciascia, direttore dei servizi tributari della Finin¬ 
vest, e Felice 'Vitali, direttore generale di Gemina, che 
coottoUa la Rcs Editore. 1 magisttatr-corc^iascja-chia-jr' 
mano in causa anche Paolo Berlù^oni,’ft'àtéllb''di Silvio’' 
e già coinvolto in altre inchieste. Sono indagati per cor¬ 
ruzione neU’ambito dell’inchiesta sulle Piamme gialle'. '" 


MARCO BRANPO 


■ MILANO. Da Fininvest a Gemi¬ 
na, il cantiere di Mani pulite è tor¬ 
nato in attività. Ieri i pm di Mani pu¬ 
lite e il giudice delle indagini preli¬ 
minari Andrea Pedalino hanno da¬ 
to il via a un blitz che ha le radici 
nell’inchiesta sulla Guardia di Fi¬ 
nanza e sulle mazzette pagate per 
evitare controlli fiscali, ^guiti no¬ 
ve dei primi 24 ordini di custodia 
cautelare. Un’altra sessantina sono 
sulla rampa di lancio. Nel mirino ' 
sono finiti due pezzi da novanta: ’ 
Salvatore Sciascia, direttore centra¬ 
le della Fininvest e responsabile 
dei servizi fiscali, e Felice Vitali, di¬ 
rettore generale nonché «anima 
operativa» della Gemina. Entrambi 


sono per ora irreperibili. A quanto 
pare, nell’ordine di custodia dedi¬ 
cato a Sciascia è citato anche Pao¬ 
lo Berlusconi, fratello di Silvio: sa¬ 
rebbe indagato per concorso in al¬ 
cuni episodi di corruzione. 

Un grave colpo al Biscione. Scia- 
scia é parte fondamentale dell’in¬ 
granaggio, soprattutto grazie alla 
sua competenza in campo tnbuta- 
rio. Tanto che egli è membro di di 
tutti in consigli di amministrazione 
più importanti del gruppo: Standa, 
Videotime, ’ Edilnord, Rcteitalia, 
Mediolanum a.ssicurazioni. Pro¬ 
gramma Italia e cosi via. Le nubi 
sono tanto più scure per la Finin¬ 
vest, se si considera che Sciascia ri- ■ 
schia di trascinarsi dietro Paolo 


Berlusconi, fratello del presidente 
del consiglio: Berlusconi junior, già 
coinvolto in altre inchieste, avreb¬ 
be avuto a che fare col dirigente Fi¬ 
ninvest in alcuni fattacci che ri- 
guardanq la gestione dj Vidcotime 
c perd.se T" 

magisiraìrhannoafilesto’ùn'ordine 
di custodia-anche per lui. intanto 

hanno raggiunto il centro direzio¬ 
nale della Rninvest a Milano 2. LI ■ 
hanno perquisito gli uffici di Scia- 
scia e del suo collaboratore Gian- 
marco Rizzi, ex maresciallo della 
Rnanza e ora consulente a tempo 
pieno del Biscione. Anche Rizzi, ri¬ 
cercato, perorai irreperibile. 

Le accuse a Sciascia . 

A parlare di Sciascia erano stati 
tre marescialli della Finanza inqui¬ 
siti: Francesco Nanocchio. Giusep¬ 
pe Licheri e Marco Spazzoli, li pri-. 
mo ha ricordato i 25 milioni versati 
sul fronte Telepiù. nel mirino di ' 
controlli della magistratura roma¬ 
na c del garante per l'editoria; il se¬ 
condo ha citato 50 milioni intascati 
per evitare controlli a Vidcotime; il 
terzo sic dilungato su 20 milioni le¬ 
gati a verifiche presso la Mediola¬ 
num. ' 


Cosa c'entra invece il direttore di 
Gemina, Felice Vitali? 1 magistrali 
lo accusano di aver versato una 
mazzetta di 200 milioni. Ne ha data 
conferma il direttore finanziario 
della società Roberto Signoracci, 
già rd§§ìuììtS'’néi'^rni scorsi^ 
un ordine di custodia. La Gèmih1t'*è 
una della società finanziane italia¬ 
ne pii>4mportet«i.*nel'l-985h«-a«- 
quisito la maggioranza d.s.soluta 
della Rcs Editori, editore del Corrie¬ 
re della Sera. Vitali fa parte del con¬ 
siglio di amministrazione della Rcs. 
Ma, attraverso Gemina, controlla 
con partecipazioni rilevanti anche 
Burgo, Fila e Comit. • , - , 

A parte i due supcrmanagers, i 
nuovi ordini di custodia riguarda¬ 
no imprenditori, professionisti, sot¬ 
tufficiali e ufficiali della Guardia di 
finanza. Nel carcere milanese di 
San Vittore sono cosi finiti anche i 
commercialLsti Gianfranco Anto- 
nioli, Giovanni Rigotti e Ugo Napo¬ 
litano; nel carcere militare di Pe¬ 
schiera del Garda (Verona) é tor¬ 
nato il generale Giuseppe Cerciel¬ 
lo. accusato di due nuovi episodi 
di corruzione, e un sottufficiale, 
per ora anonimo. Altre quattro per¬ 
sone sono finite agli arresti domici¬ 
liari. Si tratta dcH’ex presidente del¬ 


la Banca Popolare di Novara Piero 
Bongianino (400 milioni per evita¬ 
re verifiche fiscali nella società Ita- 
loase). del tributarista Gaspare Fal- 
sitta e dei colonnelli della Guardia 
di finanza Paolo Zuin e Vincenzo 
Tripodt.igià-arrestali IBI prinaiidiilu- 
glio. Peritutti l’accusa é corruzione. 

Effetto.valang»M-.h 

I magistrati hanno pronti altri or¬ 
dini di custodia cautelare. E. so- 
, prattutto, sperano di ricavare nuo¬ 
ve informazioni dalle persone ap¬ 
pena arrestale. Ormai c'é un effet¬ 
to-valanga. Lo ha capito anche il 
generale Cerciello, che ha sempre 
respinto le accuse prima di lasciare 
il carcere militare grazie al decreto 
Biondi. Almeno, questa é l'impres- 
.sione che .si ricava dalle parole del 
suo avvocato. Giancarlo "raormlna. 
Pur rivendicando r«oncstà ada¬ 
mantina» dell'utficiale e criticando 
la carenza di indagini, il legale ha 
detto: «È chiaro che da questo mo¬ 
mento in poi il generale Cerciello 
non vuole più essere il capro espia¬ 
torio di nessuno». Già oggi, a San 
Vittore e a Peschiera, inizieranno 
gli interrogatori degli arrestati da 
parte dei pm Di Pietro e Colombo c 
del gip Padalino. 


La labbia dì liguoiì: «Hanno solo sete dì pubblicità» 

Prime reazioni: parlano i direttori dei tg targati «Casa Arcore» 


MARIA NOVKLLA OPRO 


■ MIL^\NO. Piovono notizie sulla 
Fininvest coinvolta nell’Inchiesta, 
■ sulla Guardia dì Rnanza. Agitazio¬ 
ne nelle redazioni, calma piatta 
nella sede del gruppo. Il presidente 
Fedele Gonfalonieri semplicemen¬ 
te non c’è e non si annuncianodi- 
chiarazioni che vengano a inter¬ 
rompere il pomeriggio di un saba¬ 
to particolarmente caldo. Si vede 
che alle perquisizioni ormai ci so-. 
no abituati. Oppure che vogliono 
date l’impressione di un una situa¬ 
zione ordinarla. Non di un colpo al 
cuore del gruppo, ■'x/';. ' 

•Ci sono tanti gufi...» 

Ancora più .tranquillo Enrico 
Mentana che, raggiunto al mare, 
dove sta riposando da qualche ■ 
giorno, subito dichiara diplomati¬ 
camente: «Ho fiducia e rispetto. R- 
ducia nella giustizia e rispetto per 
chi lavora, anche nelle aziende co¬ 
me la Fininvest. Ci sono passati, a 
torto o a ragione, un po' tutti. E bi- . 
sogna vedere i diversi livelli di re¬ 
sponsabilità. Una cosa mi dà fasti- ' 
dio: arrestano persone che non co¬ 
nosco neanche e subito sento dire: 
finalmente la Rninvest...Mi dà fasti¬ 
dio che ci siano tanti gufi, lo gufi- 
smo non ne ho mai fatto». 

Certo, Mentana riconosce che 
•la Rninvest non è più un’azienda 


qualsiasi». Ma è sicuro che «tornerà 
ad esserlo». «Magari non alla velo¬ 
cità del suono, però già tante cose 
sono cambiate. E io continuo a fa¬ 
re Il mio lavoro senza subire pres¬ 
sioni». E nega anche di provare ■ 
«imbarazzo» di fronte a notizie che ■ 
riguardano direttamente l'azienda. 
«Fteferisco la battaglia delle Idee, 
piuttosto che questo genere di co¬ 
se, ma noi le notizie le abbiamo 
date, anche per primi. Siamo vac¬ 
cinati», Tanto che Gonfalonieri, di¬ 
ce Mentana, «era tranquillo. Partiva 

per la campagna». . 

E, disturbato nella sua casa di 
Roma, anche il direttore dì Studio 
aperto Paolo Liguori 11 per 11 sem¬ 
bra tranquillo. Circondato com'é 
dai suoi 5 gatti più uno. quello del 
vicino Luigi Spaventa, che, dice, 
•ha scelto la libertà» in casa sua. 
Ma appena si tocca l’argomento 
Guardia di Finanza, Liguori subito 
sì riscalda. «Vuoi sapere che cosa 
ne penso?», domanda con tono ag¬ 
gressivo. E poi: «E’ pazzesco. Sono 
scandalizzato. Ci sono imprendito¬ 
ri taglieggiati dall’inizio della Re¬ 
pubblica e nessuno poteva dire 
niente. Un vero racket all’ombra 
dello stato. 50 volte peggio che nel 
rapporto tra imprenditori e politici, 
perché qui c’erano di mezzo le di¬ 
vise, i finanzieri sono militari. Gli 
imprenditori dovevano semplice- 






Enrico Mentana e, a destra. Paolo Uguori 


mente subire. Questa inchiesta vie¬ 
ne condotta arrestando le vittime. 
E’ pura follia». • 

E che cosa dovrebbero fare i 
magistrati, per stroncare questo si- 
.stema infernale? Secondo Liguori 
«facessero il piacere di smantellare 
l’associazione a delinquere dentro 
la Guardia di Rnanza», «Solo pazzi 
assetati di pubblicità, di copertine 
a cavallo e di santini, possono agi¬ 
re così. Li abbiamo elevati a semi¬ 
dei e ora questi, pur di restare se¬ 
midei, gestiscono le inchieste con 
lo spadone. E, invece di sentire che 
cosa ha da dire II signor Falck, lo 
arrestano e solo dopo lo interroga¬ 
no. Intanto ii signor Falck, che dà 
lavoro a migliaia dì persone, rima¬ 


ne marchiato...». . 

«Impossibile ribellarsi» 

■ Ma allora in questo paese solo i 
lavoratori dipendenti, che pagano 
le tasse, dovrebbero rimanere 
«marchiali» quando delinquono? E 
perché gli imprenditori non hanno 
denunciato questo sistema che li 
ricattava? Liguori risponde: «Era 
impossibile ribellarsi. Ma chi ha ti¬ 
rato fuori i soldi è più vittima di chi 
li ha chiesti. Anche in America si sa 
che ci sono poliziotti corrotti, ma 
sarebbe come se il procuratore di 
New York arrestasse tutti i com¬ 
mercianti che pagano mazzctle...Si 
levino le mele marce, si stronchi il 
racket della Guardia di Rnanza. 


ma senza distruggere le strutture 
produttive del paese». 

■E per quel riguarda in particola¬ 
re la Rninvest Liguori commenta 
con un sincero: «Me ne lotto». «Per 
qualsiasi azienda tu lavori, sai che 
può essere taglieggiata. Sarà stata 
costretta a pagare». 

Emilio Fede, anche lui lontano 
dalla redazione per un giorno, nic- ' 
chia: «Sento che è inquisito questo 
Sciascia, che non conosco...e sono 
sicurissimo che neanche Berlusco¬ 
ni sapesse che esisteva. Berlusconi 
è un grande decentratore». Quello 
che preoccupa Fede, in realtà, è II 
fatto che l’inchiesta sulla Guardia 
di Rnanza •rischia di far apparire 
ridicolo quello che si sapeva pri¬ 
ma. Ne uscirà distrutta la credibilità 
di un'istituzione. Emei^e un siste¬ 
ma così allargato che chissà quan¬ 
te altre persone può coinvolgere. 
Decine, centinaia, migliaia. Olì si 
salverà? Si arresterà tutta l’Italia? E 
tutto questo si potrà risolvere in un 
fatto positivo? Sono pessimista. Il 
sistema riprenderà tale e quale». ■ 

Insomma, per la Rninvest, se¬ 
condo Fede, «niente di drammati¬ 
co». Lo scandalo vero ò rappresen¬ 
talo piuttosto da Giorgio Bocca e 
dal suo articolo di ieri. «Sono ester¬ 
refatto di leggero certe cose scritte 
proprio da un signore che ha man¬ 
gialo e bevuto a piene mani... e 
chissà se avrà fatturato tutto...». 


per II momento, più una guema 
psicologica che una guerra totale. 
Cosi alla Rninvest hanno i nervi 
scossi. Ieri si sono visti, durante i te- 
legiomaii, tre uomini della guardia 
di finanza (quelli che fanno i loro 
dovere, la stragrande miiggioràn- 
za) sòdrazkaTé'pfericortrtlloisblati 
c dcseTtr<ii Milano 2, cittadina-sa¬ 
tellite fnittoiUJ IMO dei prirmiMnIra- 
coli» bcriusconiani. Quei tre uomi¬ 
ni, dribblata In silenzio una corag¬ 
giosa cronista del Tg5, hanno pun¬ 
tato sul palazzo Verrocchio, dove 
batte uno dei cuori del Biscione, la 
Direzione centrale dei servizi tribu¬ 
tari. Il direttore. Salvatore Sciascia, 
non c’era, neanche il suo collabo¬ 
ratore. Gianmarco Rizzi, ex sottuffi¬ 
ciale della Rnanza e ora consulen¬ 
te tributario. Li stanno cercando. ' 
Però ora nel quartier generale di 
Berlusconia sì aspettano che l’a¬ 
scensore delle Ramme gialle si fer¬ 
mi a qualche altro piano: più in al¬ 
to, lungo la piramide ai cui vertici, 
tra le nubi, dicono stia ancora, il 
presidente (ex della Fininvest. ora 
del Consiglio) Silvio Berlusconi. È 
certo una fonte di patemi d’animo, 
per qualcuno... Ma che hanno in 
mente, questi magistrati, si vendi¬ 
cano? Neanche un po’ - fanno ca¬ 
pire a palazzo di giustizia -, questa 
è strategia investigativa e la Rnin¬ 
vest è nella patta non più di altre 
megaimprcse italiane: dalla Falk 
alla Kodak, dalla Gemina alla Rina¬ 
scente (Fiat). Sarà. Tuttavia dalle 
parti del Biscione ormai impera la 
paranoia di essere condannati ad 


Le mille 
e una 
morte 


andarci sempre di mezzo: almeno 
una volta dovevano fare solo i con¬ 
ti in casa loro, adesso scontano an¬ 
che gli errori e gli scivoloni del go¬ 
verno, sorta di clonazione delle va¬ 
rie Milano 1,2 e 3. 

Un esempio è stato il repentino 
naufragio del decreto Biondi, sen¬ 
za neppure che i suoi promotori 
avessero il tempo di stappare qual¬ 
che bottiglia di champagne. Que¬ 
sta disavventura ha lasciato un sac¬ 
co di gente sotto choc. E come se 
qualcuno li avesse armati con una 
pistola dalla quale, nel momento 
del bisogno, è uscito solo «Bang» 
scritto su una bandierina. Davanti 
a loro i pubbici ministeri di Mani 
Pulite, che hanno bloccato tutto ta¬ 
cendo la faccia cattiva attraverso 
gli schermi televisivi, compresi 
quelli Rninvest (ironia della sor¬ 
te). 

Ora la sindrome di Caporetto, 
checché ne dica il ministro-porta- 
voce Giuliano Ferrara, è difficile da 
digerire. Soprattutto quando ti vedi 
girare per casa frotte di Ramme 
gialle che, di questi tempi, hanno il 
dente avvelenato, il cuore lento e ' 
"l'onoreda•salvare; In più c’è nien- 
«temenoche un^ generale. Giuseppe 
Cerciello. riarrestato. il quale ha 
fatto sapere attraverso i suoi avs'o- 
' cati che «non sarà certo di nùóvo'il 
' capro espiatorio». Chi lo sarà? Pre¬ 
sto per dirlo. Il blitz di ieri ha pro¬ 
dotto il tipico botto che precede i 
fuochi d’artificio. Minacciosissimi, i 
pm Antonio Dì Pietro, Piercamillo 
, Davigo e Gherardo Colombo 
(rientrato dalle ferie) stavano bar- 
ncati nei loro uffici, cosiccome il 
giudice delle indagini preliminari 
Andrea Padalino, che ha firmato 
gli ordini di custodia cautelare. 
Non una parola, da parte loro. In¬ 
tanto la Rninvest. a parte quest’ul- 
tima storia di tributi, ha un sacco di 
conti in sospeso con la giustizia: ci 
sono le inchieste sulle frequenze 
. tv, giocata tra Milano e Roma, sui 
tondi neri del Milan legati all’acqui¬ 
sito del giocatore Gigi Lentini nel 
1992; poi la storia delle presunte 
tresche di Publitalia e le grane im¬ 
mobiliari di Paolo Berlusconi, fra¬ 
tello di Silvio, infine il sospetto di 
mazzette torinesi per l’Ipermercato 
Le Gru e la vicenda di Aldo Bran- 
cher. Tutte inchieste che bollono 
in petola. «Questi primi an-esti sono 
come un antipasto in un banchet¬ 
to». Parola del solito avvocato. 

DM.B. 
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MANI PULITE. 


Anche Tex ministro della Difesa in manette: i giudici 
Taccusano di associazione per delinquere 


It t 


in carcere 



D’Alessandro: 
nuovo arresto 
per corruzione 


Per i magistrati catenesi a tenere in pugno la Tangentopoli 
etnea c'era una vera e propria associazione per delinque¬ 
re. Finiscono agli arresti l’ex ministro Salvo Andò, l'ex pre¬ 
sidente della Regione Rino Nicolosi, l’ex capo corrente 
andreottiano Nino Drago. Latitante il repubblicano Salva¬ 
tore Grillo. Li mette nei guai l’inchiesta sull’appalto per la 
refezione alla Usi 35 di Catania. Dopo le polemiche con il 
governo i magistrati scelgono il silenzio stampa, v: 

.......... WALTER RIZZO ’. 


SALVO 

ANDÒ 


■ CATANIA. C’era una banda cri- 
. minale a gestire la politica catane- 
se, un’associazione per delinquere 
che vedeva insieme l’ex ministro ' 
della difesa Salvo Andò, l’ex presi¬ 
dente della Regione, il democri- 
stiano Rino Nicolosi, ii chiacchiera- i 
tissimo deputato repubblicano Sal¬ 
vatore Grillo Morassutti ed infine il 
capo della corrente andreottiana 
in Sicilia orientale. Nino Drago. Lo ' 
dicono i magistrati del pool mani : 
puliiedì Catania. L’idea che a gesti- - 
re ogni cosa a Catania fosse un 
«comitato d’affari», una sorta di ;• 
«Cupola» della politica rapace, era ' 
fino a ieri solo un’analisi politica o ■ 
una lettura giornalistica della storia r 
della città. Oggi invece lo sostiene ;■ 
un atto ufficiale della Procura. Per ■ 
Drago, Nicolosi, Andò e Grillo, prò- ' 
prio all’indomani della «Caporetto» 
de! governo sul decreto salva-ladri, 
è arrivato un ordine di custodia 
cautelare per associazione pier de¬ 
linquere finalizzata commettere ' 
reali contro la pubblica ammini¬ 
strazione. Un’accusa c.he la appa,-, , 
tfre' qiiàsi dei peccàtì vcriiaii le altre ’ 
'imputazioni: còiitiZiori^'e’toncus-' " ’ 
sionc. Per Andò c Nicolosi ieri n iat- .> 
,tina si sono cosi,aperte le porte del,. 
carcere di Bicocca: Drago, che ha ^ 
già conosciuto i rigori della cella, '' 
grazie all’età è finito agli arresti do¬ 
miciliari, mentre Grillo si è dato al¬ 
la macchia. 

La Tangentopoli catanese non 
era 11 frutto di una serie di episodi.' 
di ladrocinio, scollegati tra loro, /'■ 

■ ma un sistema collaudato con una ' ' 
regia centrale. L’allegro circo del pi 
mia chi c'ù. secondo l’accusa, 
avrebbe stabilito un preciso vinco- ’ 


niva poi diviso senza scontentare ; 
nessuno, grazie ad una sorta di ; 
«manuale Cencelli» di Tangento- ■ 
poli. A stabilire una volta per tutte ; 
le regole del gioco era stato, l’on. v 
Nicolosi, aliora al culmine della 
sua potenza, rispcttalqe temuto da 
amici ed avversari. È una bella : 
mattina d’inverno siciliano suila «ri¬ 
viera dei limoni», 111987 volgeva al ., 
termine e mancavano pochi giorni ' 
al nuovo anno. Accanto a Nicolosi, ■ 
seduti in una saletta riservata del- - 
l’Hotel Orizzonte ad Acireale, Nino 
Drago e Salvo Andò e alcuni com- ' 
primari che poi racconteranno tut- ' 
to ai magistrati. •, Sono giorni di-, 

f randi cambiamenti c la bufera di ' 
àngentopoli è ancora lontana. Ni- ' ' 
colosi spiega ai suoi interlocutori , 


che si prevede una pioggia dorata 
su Catania, attraverso il canale del¬ 
la nuova Provincia regionale. Gran¬ 
di affari miliardari in opere pubbli¬ 
che, tutto dev’essere però gestito 
dai partiti. Non devono esserci sor¬ 
prese. Ci saranno quattrini per tutti,, 
ma la macchina deve marciare 
senza intoppi e i consiglieri provin¬ 
ciali devono solo ubbidire alle di¬ 
rettive dei partiti. Sono «truppe 
cammellate», avranno la loro parte 
di briciole, ma dovranno eseguire 
gli ordini senza fiatare. «Non do¬ 
vranno chiedersi né il perché, né il 
percome ■ delle dclibere...devono 
votare e basta». 

11 piccolo Cai catanese in breve 
è però costretto ad allargarsi, coo¬ 
ptando al suo interno anche altri 
appetiti voraci come quelli dei re- 
pubblicani dì Salvatore Grillo che 
' reclamano a gran voce una fetta 
della torta. Un episodio che riguar¬ 
da Grillo lo ricorda il professor Elio 
Rossitto, ex consigiicre economico 
dì Nicolosi ed ex presidente del 
.cqpsd5?Ìo agroaliipet^tpr,q,di Cata- 
'nia, finito in manette con l’accusa ' 
"di ’édh'tili.s.sione peri àvcr"fatto so-” 
vrastimare a suon di mazzette il ter¬ 
reno sul quale realizzarti,Il Centro. 
«Ricordo -dice Rossitto <he, in me- 
: rito alla questione per l’esproprio, 
ricevetti diverse telefonate da parte 
deH’onorevole Drago, dell'onore¬ 
vole Salvo Reres (uno del fedelis¬ 
simi di Gitilo - n.d.r.) e dell’onore¬ 
vole Grillo, quest’ultimo mi disse 
: <ome siamo combinati?» con ciò 
intendendo dire se c’erano soldi 
per lui. lo gli risposi che non c’era 
niente da dovere dare e che c’era 
solo da deliberare. Il Grillo di ri¬ 
mando mi disse che non avrebbe 
fatto votarci suoi..,». ■ , - 

L’inchiesta che ha messo con le 
spallo al muro la «banda dei quat¬ 
tro» é quella che riguarda la gara 
tnjccata per la refezione alla Usi 35 
vinta dalla ditta Pellegrini. Sempre 
ieri oltre ai quattro big della politi¬ 
ca sono stati arrestati anche l’ex 
assessore regionale De, Raffaele 
Lombardo e Pex deputato regiona¬ 
le Benedetto Brancati che è ha avu¬ 
to gli arresti domiciliari, cosi come 
Ugo Lorcnti, un collaboratore della 
Pellegrini. Il presidente dcll'lntcr ii 
7 luglio era a sua volta finito in ma¬ 
nette con l’accusa di aver corrotto 
gli amministratori della Usi per bat¬ 
tere una ditta collegata al clan San- 
tapaola che da quasi dicci anni 
aveva in mano quell’appalto mi¬ 
liardario. Assieme a Pellegrini fini¬ 
sce in prigione anche Ettore Beati, 


Nato a Jonla (oggi Glarre) in 
provincia di Catania nei 1945. Si 
laurea In giurisprudenza e nel 1973 
è docente di diritto pubblico . 
airuniversità di Catania. La sua 
scalata politica è velocissima, ' 
prima dirigente della FgsI, poi nel 
direttivo provinciale quindi alla 
vice-segreteria. - ' 

Entra a far parte del gruppo -v 
dirigente nazionale nel 1978e 
diviene anche vice sindaco di . 
Glarre. Entra in parlamento nel . 
1979. Fedelissimo di Craxl dal 
1984fapartedel‘esecutlvo ... 
nazionale del PsI. Ha assunto varie 
cariche parlamentari, fino alla 
presidenza del gruppo socialista 
allacamera. .. 

Nel governo Amato diventa 
ministro della Difesa, ma '.. 
cominciano anche I suol guai 
giudiziari che culminano nella . 

richiesta di autorizzazione a ' 
procedere per voto di scambio con 
Il clan Santapaola. ’ 


Salvo Andò, ex ministro socialista, arrestato ieri 


RINO 

NICOLOSI 


"■1^- Laureato in legge, si 

anni. Assessore 
..feglonaleairindustriaii" 
. . '■p e al lavori pubblici Òpìi v, 
‘ ^ -f. stato por sette anni 

presidente del. 

. B 'governoregionale. 

Nel 1992opta per II 
'' parlamento regionale 

>> eviene eletto con 65 

milavotidl 

preferenza. Entra a far 
parte della direzione nazionale De e In Sicilia 
forma una sua autonoma corrente collocandosi 
nella sinistra De. Coinvolto In numerose 
inchieste giudiziarie per tangenti e per voto di 
scambio, Nicolosi alle ultime elezioni aveva 
tentato di farsi rieleggere in parlamento con 
una lista fai da te. 


NINO 
DRAGO 

Nato settant’anni fa a 
Catania, una laurea in . 
logegnariaal ..p.,iir,i. 
' pmltecnlco dfTodno, . 
Nino Drago è stato il ' 
■rappresentante» di ’ 
Giulio Andreotd in 
Sicilia orientale cosi 
comeSalvoUmalo 
era in Sicilia 
occIdentale.Ha’ 
iniziato la cartiera 
politica come consigliere comunale, poi ha 
fatto di tutto: l'assessore, il sindaco. Il 
presidente della provincia. Net ’68 viene eletto 
per la prima volta a Montecitorio e vi resta sino 
al 1992. Coinvolto In numerose inchieste 
giudiziarie viene arrestato per lo scandalo delle 
tangenti per il centro fleristco di Viale Africa. 




Roberto D'Alessandro 


responsabile della Pellegrini Cen¬ 
tro-Sud. mentre agli arresti domici¬ 
liari vanno l’ex prefetto Saverio 
Carruba c l’ex vice presidente della 
Usi 35. Angelo Mancuso, già eletto , 
come indipendente nelle liste del 


Racconta di aver dato, in diverse 
soluzioni, .500 milioni a Drago con¬ 
segnando personalmente it denaro 
nella ca.sa del deputato alla «sco¬ 
gliera». «A Griilo - racconta Prestifi- 
appo - ho consegnato pcrsonal- 


Pei, dopo aver lasciato la segreteria mento, in più soluzioni, la somma 
della Cist. Mancuso ieri ha avuto di lire 400 milioni: il denaro lo con- 


della Cist. Mancuso ieri ha avuto 
notificato un secondo provvedi¬ 
mento questa volta con l'accusa di 
corruzione. Pochi giorni dopo que¬ 
sta prima tronche di provvedimen¬ 
ti, a Porto Palo i carabinieri del Ros 
arrestano . Vittorio Prestifilippo, 
l’uomo che per conto della Pelle¬ 
grini ha gestito la parte sporca del 
lavoro, trattando con i politici l’im¬ 
porto della tangente. Pre.stifilippo 
vuota il sacco e fa i nomi dei politi¬ 
ci che gli hanno chiesto le tangenti. 


di lire 400 milioni: il denaro lo con¬ 
segnavo presso l’abitazione del- 
ròn. Grillo in via Medea...» Prcstifi- 
lippo spiega che dei 400 milioni 
che doveva andare ad Andò ne 
vennero pagati .solo 180, mentre il 
resto restò bloccalo a causa dei 
guai giudiziari dell’ex ministro. Ni- 
colosi invece cedette parte della 
tangente ad un suo fedelissimo. 
Dei 600 milioni che dovevano an¬ 
dare all’ex presidente della regio¬ 
ne, 400 sarebbero stati versati al¬ 


l’ex asses.sore regionale Benedetto 
Brancati. chiamalo a rispondere di 
ricettazione. Al manniniano Raf¬ 
faele Lombardo, su indicazione di 
Drago. Prestifilippo. avrebbe paga¬ 
to invece una mazzetta di 200 mi¬ 
lioni in due rate. Infine per l’ex vice 
presidente della Usi. Mancuso. vi 
sarebbe stato un «regalo» di 100 
milioni.-. . ,I. , 

Quella di ieri é la prima opera¬ 
zione con arresti dopo la bufera 
scatenata da decreto Biondi ed ù 
inutile sottolineare che si é svolta 
in un clima di forte tensione. Con¬ 
trariamente alla consuetudine, ieri 
niente conferenza stampa. ! magi- 
.strati si sono chiusi in un polemico 
silenzio stampa «per non alimenta¬ 
re possìbili dispute» • •. 


; ; NOSTRO SERVIZIO _ 

; - ' ■ MILANO. 1 carabinieri del nucleo operativo di 

-'.’v T'i ■ Milano hanno arrestato ieri, nella sua villa di 

‘ ' Portofino, in provincia di Genova, l’ex presiden- 

: ; ’ ■ , . te dell’Agusta Spa Elicotteri, Roberto D’Ale.ssan- 

-• ' ; ■ dro, di 59 anni. L'industriale è stalo accusato 

|H|H||||||I||||||H||||||||| dal giudici di Mani Pulite di pagamenti illeciti ai 

^ '^^^^tidro è stato arrestato alle 8 di ieri 
HRE» - mattina, con l’accusa di violazione della legge 

i sul finanziamento illecito ai partiti e falso in bi- 

.'.jy'.:;'- . . lancio, su ordine di custodia cautelare emes.so 

■ dal Gip Gngo e chiesto dai Pm Davigo e Di Pie- 

tro della Procura di Milano. Tre sono gli episodi 
di finanziamento illecito contestati all’ex presi- 
dente dell’Agusta; il primo è un contributo di 
500 milioni di lire al Psi fatto nel 1990 con un 
versamento estero su estero su conù correnti 
presso istituti di credito di Hong Kong nella di- 
sponibilità dell’avvocato Ruiu e dell’ex agente 
' generale dell’Ina a Milano Gianfranco Troielli. 
^^URRILdRIII Inoltre D’Alessandro avrebbe versato nel 1992 
una somma di due milioni di dollari all’allora 
segretario amministrativo del Psi Vincenzo Bal- 
■^1. " zamo, di cui una parte desttnata all’ex segreta- 

■ . no amministrativo della De, Severino Citaristi. 

L Il terzo finanziamento illecito riguarda, sem- 

|, . i; pre .secondo l’accusa dei giudici del pool di 

/ «mani pulite», è un contributo di 40 milioni di li¬ 
re per la campagna elettorale del 
f 1992 a Giorgio Casadei, ex segreta¬ 

rio dell’ onorevole Gianni De Mi- 
chelis, l’ex ministro degli Esteri ed 
esponente di primo piano del par¬ 
tito socialista di Bettino Craxi e 
Claudio Martelli.. 

Roheno D’Alessandro, 58 anni, 
arrestato ieri dai carabinieri del nu¬ 
cleo operativo di Milano, è stato 
già in carcere lo scorso anno. Fu 
anrestato, sempre a Portofino, il 10 
aprile 1993 dal nucleo di polizia tri- 
b^(ai;i^ della guarflj^ (^(finanza di 
.j^iTià’.qppIiì’accusa.di aver,'preso 
uria tangente di due miliardi e 
, mezzo di lire per la vendita di eli¬ 
cotteri destìnatt alla Protezione ci¬ 
vile attraverso altre società. : . - ■ 

. D’Alessandro è stato per quattro 
anni presidente del gruppo Agusta 
(controllato daU’Elim e in gestione 
alla Rnmeccanica). Laureato in 
giurisprudenza, ha frequentato la 
Harvard Business School e il Cen¬ 
tro d’Etudes Industrielles di Gine¬ 
vra. Prima di assumere la presiden- 
issandro Ap za dell’Agusta, dove arrivò nel 

1989,con la fama di manager di 
successo per per grazia ed amici¬ 
zia con Bettino Craxi. D’Alessandro ha ricoperto dal 1983 al dicembre 
1988 la carica di presidente del Consorzio autonomo del porto di Geno¬ 
va. Fino al 1992 è stato anche consigliere delle Generali. In precedenza 
aveva anche ricoperto diverse posizioni di vertice di dirigente presso il 
gruppo Zanussi, le industrie Pirelli e il gruppo Fiat, in quest’ultimo come 
amministratore delegato e direttore generale del gruppo editoriale Fabbri 
e della concessionaria di pubblicità PubliKompass. 

La villa di Portofino nella quale il manager è stalo amestalo era .stata, 
in passato, meta di molti «vip», tra cui lo stesso Bettino Craxi, attualmente 
rifugialo ad Hammaniel Infatti la moglie di D’Alessando, Elisabetta Hob- 
son, è molto amica di Anna Craxi. E la «famiglia reale» del Garofano 11 tra¬ 
scorse molte giornale di relax. Ma la villa di Portofino non ha portato mol¬ 
ta fortuna all’ex presidente dell’Agusta: infatti ebbe qualche problema di 
non poco conto per una questione di licenze edilizie. Ultima cosa; D’A¬ 
lessandro. in passato, è stalo anche sindaco di Portofino. Ma la sua ge¬ 
stione non è stata particolarmente apprezzata: tant’é che alle elezioni 
successive non raccolse nemmeno i voti per diventare nuovamente con¬ 
siglierecomunale. 





Pizzaballa? 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali. ’le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l’Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L'album ; richiesto. vi < verrà spedito all’indirizzo che 
indicherete sul coupon. T-, 
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ESTÀ NAZIONALE 

ARCI NOVA 


La Cultura e la 
Solidarietà 



Campegine (Reggio Emilia) _ 
da giovedì 28 a domenica 31 luglio 


Dibattiti/spettacoli 
iniziative solidali, gastronomia 

Per irìformazìonì e adesioni: 

Direzione Arci Nova tei. 06/3610800 - fax 3216877 . \ 
Arci Nova Reggio Emilia - tei. 0522/332336 - fax 553432 



Polizze salute 
qual è quella 
che conviene 
di più? 

c'è il test su... 



in edicola da giovedì 21 luglio 
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CUSTODIA CAUTELARE. 


Maddalena (Anm): «Siamo passati dalla notte al giorno» 
Chiusano; il carcere prima della condanna sia eccezione 



e magisbati 



ora processi 



» 


m ROMA. Cominciano a arrivare 
le prime reazioni al nuovo disegno 
di legge (in aula la prossima setti¬ 
mana) cne regolerà il carcere pre- , 
ventivo. Il funerale al decreto Bion- ■ 
di è stato celebrato in tutta fretta. . 
Nulla rimane del 14 articoli salva¬ 
corrotti. Niilla delle diséguaglianze 
e divarii di un decreto classista, che 
voleva preservare ricchi e potenti. 

• «Siamo passati dalla notte al 
giorno» è il parere del segretario ; 
dell’Anm (A^ociazione nazionale • 
‘ magistrati), Marcello Maddalena. 
Naturalmente, si tratta di entrare 
nel merito del ddl per verificare se 
sia effettivamente migliorativo ri- 
' spetto alla l^islazione vigente in 
alcuni punti. Per esempio, nella 
parte relativa agli adempimenti 
che deve compiere il magistrato 
per chiedere la proroga della cu¬ 
stodia cautelare. Con eccezione 
dei reati connessi alla criminalità 
organizzata e all’uso di armi e 
esplosivi , il termine unico fissato 
dal ddl è di 30 giorni, prorogabili fi¬ 
no a 90 con decreto motivato del 
gip e previo interrogatorio del dete¬ 
nuto. i-' - 

, Positivo il fatto che il ricorso alla 
custodia cautelare sia possibile an¬ 
che per reati contro la pubblica 
amministrazione (peculato, con¬ 
cussione o corruzione per atti con- 
■ trari ai doveri d’ufficio) «per i quali 
la pena prevista non sia inferiore ai 
quattro anni». Fra i reati per i quali 
sarà possìbile emettere ordine di 
custodia cautelare rientra queU’e- 
norme piaga, nemmeno tanto na¬ 
scosta, che è l’usura; in questo ca¬ 
so, infatti, la pena prevista è di cin¬ 
que anni. Sempre Maddalena nota 
come, tra i pùnti più caldi del ddl. 
ci siano «i rigidi termini stabiliti per 
le esigenze probatorie» dal ,mo- 
meVito ù'he.' rieirà maggior'jiarté dèi 
casi, ■ le 'indàglni richìedòno’ temtil 
piùlùri^hf ."^ 
' Continua la carrellata tra avvo¬ 
cati e magistrati. Favorevoli in tanti 
sulla limitazione posta alta discre¬ 
zionalità del Pm e del Gip nel di¬ 
sporre la custodia cautelare. Da 
adesso in poi dovranno essere 
spiegali indizi, , esigenze, elementi 
di fatto che rendono necessario il 
provvedimento, Insomma, andrà 
motivato il perché c’è pericolo di 
fuga o di inquinamento delle pro¬ 
ve. -- . ; .. 

Alessandro Crìscuolo, consiglie¬ 
re di quel Csm anch’esso, in questi 
giorni, nell’occhio del ciclone, tro¬ 
va che il margine di discrezionalità 
dei quattro anni vada condiviso. E 
il consigliere Csm Gianfranco Vi¬ 
gnetta mette in nlievo il fatto che il 
ddl non lede il principio di ugua- 


L’awocato Vittorio Chiusano: «Bene l’impostazione ideo¬ 
logica: la custodia cautelare prima della condanna defini¬ 
tiva deve essere una eccezione». Marcello Maddalena, se¬ 
gretario Anrn: «Siamo passati dalla notte al giorno». Primi 
commenti a caldo sul disegno di legge presentato dal go¬ 
verno. Molti, però, dei magistrati, si dichiarano preoccu¬ 
pati per la lentezza della giustizia. Se non vengono acce¬ 
lerati i processi, ci saranno nuovi giri di vite. 




LETIZIA RAOLOZZI 

it.* > CT 
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Mancini: indagini serie 
0 pubblico dileggio? 


■ ROMA. Il sindaco di Cosenza. Giacomo Man¬ 
cini, per il quale la Procura distrettuale di Reggio 
Calabria ha chiesto il rinvio a giudizio per con¬ 
corso esterno in associazione mafiosa, ha reso 
noto di aver inviato una lettera al Ministro di 
Grazia e Giustìzia in cui afferma che «la Procura 
. della Repubblica di Reggio Calabria, per la vi- 

cenda che mi riguarda, ha dato la netta impres¬ 
sione dì essere interessata al mio preventivo e pubblico dileggio e non già 
all’ obbligo che la legge le impone della completezza delle indagini». «Il 
mio avvocato - è scritto, tra l’altro, nella lettera di Mancini - si è recato ne¬ 
gli uffici del Gip per prendere visione degli atti concernenti la richiesta. Gli 
uffici non hanno aderito alia richiesta ricordando che esiste i’ obbligo 
della riservatezza per tutti gli atti lino al momento della fissazione dell’ 
udienza preliminare. 11 mìo avvocato ha preso atto della risposta e dell’ 
assicurazione che, da parte dell’ ufficio del Gip, l’obbligo della riservatez¬ 
za è stato sempre assicurato. Niente da eccepire. E’ però certamente vero 
che da almeno una settimana ai giornali sono arrivate dichiarazioni vir¬ 
golettate che riguardano la mia persona provenienti da verbali di interro- 
gal<jt^pentiLrA:qùestora»^jèstafo 
nunina:gsntroIgnóiFa1Ia^f^urardclla Repubblica dilRcggio». «Uconsi- 
gllo, bgrò - è scritto, inoltre(iqella lettera di Mancini - mi è sembrato grott^ 
SCO eoeffardo avendo giSsperfffìentato oc'ii-quale rispélfto’fJ^lIe'ritt’WfTè 
procedurali la Procura di Reggio abbia affrontalo il mio caso sin dal suo 
inizio e in quale considerazione siano state tenute le mie denunzie per 1’ 
aperta violazione dei miei diritti ed anche quella per il reato di calunnia 
nei confronti dei pentiti che mi hanno accusato. Fino a questo momento 
ho evitato di reagire e non ho dato pubblicità al mio iegittimo risentimen¬ 
to per il trattamento che mi viene riservato. Stamattina, però , ho ietto, su 
un giornale locale, l’accusa virgolettata proveniente sempre dalla Procu¬ 
ra di Reggio che io 'cercherei di agitare le acque per farla francà. Fino ad 
ora sono stato rispettosamente in silenzio nei confronti di una \'icenda 
che dal suo inizio è uscita dai binari della legalità. Ho detto la verità rife¬ 
rendo il pensiero del vicepresidente del Csm sui magistrati reggini mani¬ 
festato in una pubblica assemblea a Cosenza di cui probabilmente esiste 
la registrazione. Nessuno deve farla franca, lo non intendo rinunziare al 
mio sacrosanto diritto di difendermi. Lo faccio peroiò informando lei e i 
Presidenti delle Commissioni, il Csm. la Commissione parlamentare anti¬ 
mafia per le conoscenze dirette che hanno o possono avere sulla Procura 
della Repubblica di Reggio Calabria». . - ... 


glianza,': non limiti la libertà di 
stampa (giacché non vieta la pub¬ 
blicazione di notizie relative alle in- ■ 
dagini, al di là dei divieti già posti. 
dalcodice. . - v 

Arriva anche la voce di un im¬ 
portante penalista, Vittorio Chiusa¬ 
no. «Difendo l’impostazione ideo¬ 
logica che stava alla base anche 
del decreto Biondi e che ritrovo in 
questo disegno di legge; rivalutare 
la regola fondamentale secondo la • 
quale la custodia cautelare, prima 
di una condanna definitiva, deve 
essere per definizione una ecce¬ 
zione». ' : • 

Purtroppo, nella pratica, «si ò de¬ 
viato dalle finalità previste; le nor¬ 
me, pur precise, contenute nella 
legge vigente, non venivano rispet¬ 
tate». Chiusano, poi, non si trova . 
d’accordo con alcuni dei com- • 
menti favorevoli riguardo il fatto di 
aver elevato a quattro anni «il limile ■ 
edittale massimo che. nel codice 
vigente era di tre. Non mi pare, ha 
concluso, una differenza rilevan¬ 
te». ■ ■ ' , kV»; 

Tuttavia, da questi stessi prota¬ 
gonisti della giustizia, viene e.spres- 
so più di un dubbio sulla comple¬ 
tezza del progetto presentato dal 
governo. Qualcuno sostiene che. 
in sede di adozione delle misure 
cautelari, il trattamento andrebbe 
diversificato a seconda che il reato 
sia stato commesso per la prima 
volta (e che dunque ci si trovi di 
fronte a una persona incensurata) 
o che a compiere il reato sia stato 
un recidivo. Ancora; nulla o poco è 
stato previsto per accelerare i prò-, 
cessi. . - . ■ ■ 

Lentezze della giustizia. Nel ddl, 
si è agito sugli effetti piuttosto che 
sulle cause. Celebrare rapidamen¬ 
te i processi sanfb^’unico.raodoii 
per agire a mo’nt«?iC^er riduiW^Mull 
possibilità di carcerazioni prevonti-' 
ve. L’tjx presidentg Jell’Anrq,JWa-l, 
rio Cicala, oggi componente dèlia 
giunta esecutiva dei giudici, ci tie¬ 
ne a ribadite che la carcerazione 
preventiva è il sintomo di gravi di¬ 
sfunzioni della giustìzia, della «in¬ 
tollerabile lunghezza del nostro 
processo penale. Oltre la metà dei 
detenuti in attesa di giudizio è già 
stata condannata almeno in primo 
grado». Se non si interviene sul pia¬ 
no dei procassi, la riduzione della 
carcerazione preventiva provoche¬ 
rà paura sociale. E nuovi giri di vite, 
con altrettante inversioni di rotta. • 

Disappunto nei confronti del di¬ 
segno di legge l’ha espresso il sosti¬ 
tuto procuratore • generale • della 
Corte d’Appcllo di Roma. Nino Ab¬ 
bate. Questo testo è «una soluzione 
di compromesso». ., 



Dopo le polemiche, la stretta di mano tra Maroni e Biondi 


Bruno Mosconi/Ap 


Le nuove proposte del governo 


Decreto salvapotenli in archivio. Dopo la marcia in- •. 
dietro alla quale è stato costretto il governo Berlusco- '. 
ni. il consiglio dei ministri si è dato da fare per pre¬ 
sentare un disegno di logge sulla custodia cautelare ' 
che non avesse più al suo interno norme che consen- 
tano di salvare i potenti di tangentopoli, di mettere il ’ 
bavaglio alla .stampa e di bloccare il lavoro dei giudi¬ 
ci impegnati nelle inchieste contro la corruzione e la ;,, 
criminalità mafiosa. Lavoro lungo (più di dicci ore di 
riunione per mettere d’accordo i ministri di Forza Ita¬ 
lia e doHa Lega), sanciloralla fine da una^tre^ di Ji', 
mand'tra Biondi e Maroni thè. seppure formàié e fat- • 
ta a beneficio dei fotografi e delle televisioni, ha con- 
seniiio’al governo dr norr-spaccarsi. L’accóglichza’’;' 
del dùsegno di legge da parte degli operatori, avvoca¬ 
ti e magistrali, è stata tutto sommato buona (ne rife¬ 
riamo in questa pagina), ma quali sono gli indirizzi 
che hanno ispirato il lavoro dell’esecutivn nel modifi- ; 
care totalmente l'impostazione del decreto? Questi i ■ 
punti più rilevanti del disegno di legge predisposto ' 
dal governo in materia di custodia cautelare..:/■ 
Pericolo per le prove ’ 

Il magistrato procede a misure di custodia cautela-. 
re «quando sussistono specifiche ed inderogabili 
esigenze per il compimento di atti di indagine re- • 
lativi ai latti per i quali si procede, in relazione a si¬ 
tuazioni di concreto ed attualo pericolo per l’ac- ■ 

. quisizione o la genuinità delle prove, fondate su 
. circostanze di fatto espressamente indicate nel 
provvedimento a pena di nullità». Il concreto e at- ) 


tuale pericolo 6 desunto anche dai precedenti pe¬ 
nali dell’imputato. 

Il Ilmltedl4annl 

La carcerazione preventiva può c.ssore applicala 
per tutti i reati «per i quali sia prevista una pena 
non inferiore, nel massimo, a quattro anni». Può 
essere però applicata per i reati di mafia e asso¬ 
ciazione a delinquere, anche quando la pena 

■ prevista è inferiore. ■ 

Patteggiamento , • 

La cy^tpdìa cautelare non puii,esigere disposta «se 
, il giùdice ritiene presumibile’clve.con la sentenza 

■ possa essere concessa la .sospensione condizio- 
naie-delia pena». Lo stesso avviene per tutti i casi 
nei quali il giudice ritenga che prima del processo 
possa essere applicato il patteggiamento (ora 

. possibile peri reati fino a due anni di pena). ‘ , 

Fino a trenta giorni : 

Ad esclusione dei reati più gravi (contemplati, co- 
• me quelli dì mafia, neirart.275 c.p.p.) la custodia 
cautelare non può mai avere una durata .superio¬ 
re ai trenta giorni. 11 termine può essere rinnovato, 
con richiesta motivata del pm al gip. soltanto due 
volte. ,,r 

Esigenze cautelari - 

Per ricorrere alla carcerazione preventiva, comun¬ 
que, ò necessario che vengano indicate particola-, 
ri esigenze cautelari per le quali risulti inadeguata 
ogni altra misura. Il magistrato deve esporre in 
forma scritta le esigenze, gli indizi e gii elementi di 
fatto che la giu.siificano. : 





. Riccardo Cesari Syncro 


Alessandro PIzeorusso è uno dei più 
autorevoli costituzionalisti Italiani.. 
Nato nel 1931 a Bagni di Lucca, è 
stato In magistratura dal '58 al '72. 
Docente di diritto costituzionale 
alle Università di Pisa, città In cui 1 
risiede (dal'TlairSl) e di Hrenze ' 
(dall’81 all’89). Nel'90 è stato 
eletto dal Parlamento membro ■ 
laico, su designazione del Pcl-Pds, 
del Consiglio superiore della ■' 
magistratura: mandato che si à 
concluso In questi giorni. . . 


Il costituzionalista Pizzorusso: Berlusconi ha mosso accuse alla magistratura inconcepibili in altri paesi 

non si 




Alessandro Pizzorusso rivendica ruolo e prerogative del 
Csm al termine di un mandato contrassegnato da ripetuti 
conflitti istituzionali.' «Ci accusano di fare politica? Certo, 
scegliere tra Coiro e Mele per la Procura di Roma è un atto 
politico. Del resto, per compiere atti burocratici bastereb¬ 
be un cancelliere...» E spiega; «Berlusconi ha mosso accu¬ 
se alla magistratura che i capi di governo di altri paesi non 
si sarebbero mai sognati di fare. Dovevamo tacere?». : ' , 


Carta d’identità - 


FABIOINWINKL 

ROMA. • Una conclusione del , polilics. la tattica politica, propria 


mandato scandita daH’enncsimo ' 
contrasto con i vertici delle istitu¬ 
zioni, quella del Csm che mercole- 
! dì passerà le consegne ai neoeletti 
consiglieri, laici e togati. Tentiamo 
un primo bilancio dì questa fase 
cosi tormentata nella vita dell’orga¬ 
no di autogoverno dei magistrati 
con uno dei suoi esponenti più 
qualificati, il costituzionalista Ales¬ 
sandro Pizzorusso. ■ ■ 

. Professore, siete stati accusati 
ancora una volta di far politica. 

. Critiche dal Quirinale, attacchi 
. ' dal governo. Ma dov’è la radico 
delconflltto? . 

Vorrei che i nostri critici spiegas¬ 
sero il significato che danno al 
. concetto di politica. In Inghilterra, 
a differenza che da noi, ci sono 
due parole, due accezioni diverse 
in proposito. Polides, ovvero gii 
orientamenti ideali, le strategie; e 


dell’attività dei partiti. Ecco, d’ac¬ 
cordo che quest’ultima non ci ri¬ 
guarda. Ma scegliere tra Michele 
Coiro e Vittorio Mele per il vertice 
della Procura di Roma è o non è 
un atto politico nel senso più am¬ 
pio? ‘ - - •' 

È un fatto che tutti, in questi 
giorni, vi han dato addosso. Co- 
memal? 

Si pensa che noi non si debba 
esprimere un’opinione. Eppure 
Berlusconi aveva accusato i magì- 
' strati di realizzare uno stato di po¬ 
lizia. Nei dodici punti delie sue di¬ 
chiarazioni a Trieste, una settima¬ 
na fa, c’era ben di più che la criti¬ 
ca a qualche provvedimento giu¬ 
diziario. Si parlava di una vergo¬ 
gna intollerabile. Ma proviamo a 
immaginare KohI, Major, Mitter¬ 
rand che bollano a questo modo i 
giudici del loro paesi. E l’organo 
di autogoverno della magistratura 


non può dire niente? Noi abbiamo 
espresso la nostra opinione, non ■ 
abbiamo votato una mozione di 
sfiducia al governo. • . 

Però Scalfaro, che ò anche II vo- : 
stro presidente, ha preso le di¬ 
stanze. Cosa ne pensa? - 

Non comprendiamo quest’atteg¬ 
giamento. Ricordiamo bene quel 
che il capo dello Stato venneadir- ,. 
ci due anni fa. Per l’esattezza, il 23 
dicembre del '92. a Palazzo dei 
Marescialli, in occasione degli au¬ 
guri di Natale (e per tranquilliz7.a- 
re i giudici circa i propositi della 
commissione bicamerale per le ri¬ 
forme) . Usò parole assai chiare. . 
Ricordiamo qualche passaggio 
del discorso. 

"Qualsiasi invasione del potere 
esecutivo sul giudiziario, del legi- • 
slativo o del giudiziario su altri set¬ 
tori - disse tra l’altro Scalfaro - è 
una ferita grave alla vita dcmocra- ' 
fica, c questo consesso ha il com¬ 
pito di difendere questo punto... 
io magistrato, quando mi sento at¬ 
taccato, a chi mi rivolgo? Ho dirit- ' 
to a trovare in quest’organo la tu¬ 
tela della verità...". Interpretammo 
queste dichiarazioni come un ro¬ 
vesciamento della linea di Cossi- 
ga, che era giunto ad impedire al 
Csm di occuparsi delia accuse da ' 
lui mosse al giudice Felice Cas¬ 
sou. La nota recente del Quirinale 
ci ammonisce che avevamo capi¬ 


lo male. 

E allora cosa concludete? ' 

Restiamo dell’idea che se il capo 
del governo può emettere giudizi 
su singoli giudici e sull'intera ma¬ 
gistratura. noi abbiamo il diritto di , 
replicare se quelle affermazioni ; 
sono o no fondate. Quello del ■' 
Csm non è un giudicato, né l’aper¬ 
tura di una crisi. Èsolo una valuta¬ 
zione. Del resto, se dovessimo ri- % 
durci a compiere solo atti buro¬ 
cratici, che bisogno c’è di far eleg- ; 
gere dei giuristi dal Parlamento ' 
riunito in seduta comune? Baste¬ 
rebbero qualchecancelliere. ' 
Queste contestazioni, a suo av- 
; viso, son destinate a durare? 

Mi vien da ricordare che, anni ad¬ 
dietro,' si negava da più parti ai. 
consìgli comunali dì votare ordini " 
del giorno o mozioni su argomenti ' 
che esulassero dalla loro stretta 
competenza amministrativa. Co¬ 
me. ad esempio, sul Vietnam o su 
altre vicende di politica intema¬ 
zionale. Oggi eccezioni di questa 
natura nessuno si sogna più di far¬ 
le, ■ 

E i singoli magistrati? Come 
possono esprimersi? • .■ 

Qui il problema è diverso. Pren¬ 
diamo il caso di questi giorni, su 
cui si sono accese polemiche. Di , 
Pietro e gli altri del pool di Mani 
pulite non hanno minacciato ' 
comportamenti, nel corso della 
loro attività, ostili ai contenuti del 


decreto governativo sulla custodia 
cautelare. No, hanno semplice¬ 
mente chiesto di esser trasferiti ad 
altri incarichi, visto che non si sen¬ 
tivano più garantiti. Hanno in¬ 
fluenzato a questo modo l’opinio- 
' ne pubblica? Ma la gente ha diritto ■ 
di sapere. Mi insosp)ettisco quan¬ 
do c’è qualcuno che vuol far tace¬ 
re qualcun altro... ■"■"•‘•"•r'," ' 
Torniamo all'esperienza fatta al 
" Csm. Abbiam parlato della tute- 
’ la del magistrati dagli attacchi 
.' esterni. Ma a voi spetta anche 
. un'attività di controllo sui loro 
operato. Come la valuta? 

Questo è un aspetto poco cono¬ 
sciuto del lavoro del Csm. E vai la 
pena invece di sottoiinearlo. Eb¬ 


bene, in que,sto Consiglio che ha 
ormai esaurito il suo mandato, si è 
realizzato un salto di qualità in 
proposito. La sezione disciplinare 
sì è mossa con assai maggiore se¬ 
verità che nel passato. La prima 
, commissione, che ha il potere di 
. deeìdere i' trasferimenti d’ufficio. 

■ ha lavorato a fondo. Ne ho fatto 
parte per due anni. Non si conta- 
no i dirigenti di importanti uffici 
; giudiziari, soprattutto nel Sud. che 
sono stati rimossi dal loro incari- 
co. Naturalmente, nei termini sta¬ 
biliti dalle leggi, con un lavoro col¬ 
legiale. in seduta pubblica. Que¬ 
sta è una risposta a quanti accusa- 
• no il Consiglio di chiusura corpo¬ 
rativa. , , ■ 
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CUSTODIA CAUTELARE. 
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Parla il ministro leghista Speroni: «Quella sconfitta 
è una lezione utile a tutti. Ora il governo va avanti» 


LETTERE 


Decreto salvapotenti? 
«Certo, Berhisconì 
d teneva tanto...» 


«Quella sulla custodia cautelare è stata una lezione saluta¬ 
re per il governo. Fa bene anche a Berlusconi. Nei governi 
ci sono alti e bassi, ma stiamo aggiustando il tiro...». Fran¬ 
cesco Speroni, ministro delle riforme e capo delegazione 
leghista nell’esecutivo, spiega la tregua nella maggioran¬ 
za. Sulle vicende giudiziarie e il coinvolgimento Fininvest 
dice: «Posso solo dire che Berlusconi ha molto insistito sul 
decreto. Non so se l’ha fatto perchè sapeva...». 



BRUNO MI! 

mROMA. Ministro spenni, quello 
sulla custodia cautelare è un com¬ 
promesso che vi soddisfa? . 

Ma non è un compromesso. Ab¬ 
biamo solo tenuto conto delle 
rea 2 ioni dei cittadini, dell'opinio¬ 
ne pubblica, del parlamento, dei 
nostri militanti per quanto ci ri¬ 
guarda e abbiamo fatto un dise¬ 
gno di legge che essendo la sua 
discussione stemperata nel tem¬ 
po darà modo a tutti di potersi 
esprìmere, a Tenendo presente 
che noi siamo fermi nel contem¬ 
perare due esigenze: non blocca¬ 
re mani pulite e evitare che si 
venga messi in galera in casi di 
non effettiva necessità. ■' 

Il varo del provvedimento però ò 
stato particolarmente laborioso. 
Il ministro MaronI s'è tenuto la 
bozza non per 24 ore, come ave- 
’ « «va detto, ma'pertre'gloml e poi 
'' lerf'ò stato'dieci ore 'a limare, 

' .. 

•'Siccome nel primo decreto ci so¬ 
no stali malintesi ed equivoci sta¬ 
volta abbiamo voluto essere pe¬ 
danti, ed è servito tempo. Ma solo 
per quello. Non c’erano contrasti 


BRKNDINO 

sulla materia, abbiamo voluto 
guardare parola per parola, per 
evitare che poi si finisca per dare 
lacolpa di qualcosa a qualcuno. 

Ma qual’era II punto di contra¬ 
sto? , 

Ma non c’erano punti di contra¬ 
sto, salvo quello che ormai tutti 
sanno, se includere o meno i reati 
di Tangentopoli tra quelli per cui 
ò possibile l’arresto. ■ 

Perchè, Biondi Insisteva nel te¬ 
nerli fuori? . 

No. non insisteva. Anche lui era 
d’accordo, stavolta. Una volta 
passato il princìpio che per la de¬ 
limitazione della possibilità del¬ 
l’arresto non si seguiva più la ti¬ 
pologia di reato ma gli anni di pe¬ 
na previsti dal reato, tutto il resto 
6 stata una stesura normale di un 
disegno di legge. Magari un po’ 
più'attenta proprio pergibepisodi 
ch'craVevano'precodufaV ’ 

• In queste ore el sono sviluppi Im¬ 
portanti nelle Inchieste sulla R- 
nanza, che fanno prevedere ar¬ 
resti neirimpredttorla e anche 
nella Fininvest II sospetto che 
la fretta nel volere II decreto na¬ 


scesse anche In relazione a que¬ 
ste vicende, è eccessivo? Lo 
stesso MaronI In fondo ha adom¬ 
brato questo... 

lo posso dire solo che Berlusconi 
ha molto insistito per l’approva¬ 
zione del decreto. Che poi l’aves¬ 
se latto perchè sapeva che stava 
per succedere qualcosa, non sa¬ 
prei proprio dire. 

È stato Berlusconi a dire esplici¬ 
tamente che II decreto serviva 
anche per impedire arresti che 
non danno fiducia aH'imprendl- 
. torla... 

Ripeto, io guardo i fatti, non vo¬ 
glio fare dietrologia, io guardo i 
testi. 

C'è una pace, una tregua, una 
serenità ritrovata nel governo? 

È come al solito. Ci sono gli alti e i 
bassi, delle discussioni. 

Il basso è stato molto basso, pe¬ 
rò... 

Ma sa, è come in famiglia. Ci so¬ 
no stati contrasti, malintesi, ma 
non un vero contrasto di fondo. 
Ognuno ha riconosciuto i suoi 
malintesi e infatti poi l’accordo è 
stato trovato subito. È vero, ab¬ 
biamo fatto due giorni di consì¬ 
glio dei ministri, ma perchè c’era¬ 
no tante cose da fare. 

Sul condono non sarà mica sta¬ 
ta una passeggiata. Voi eravate 
contrari al decreto... 

Noi abbiamo elaborato un testo, 
molto diverso da quello propro- 
sto. Abbiamo messo dei paletti. 
Ma anche il è stato un lavoro di 
stesura. Certo all’inizio c’era chi il 
condono lo voleva più ampio o 
chi come noi lo voleva più ristret¬ 
to. Saremmo stati contrari al dc- 



Francesco Speroni Ravagii 


croio se non aves,scro tenuto con¬ 
to delle cose che abbiamo chie¬ 
sto. Bisogna anche tenere pre¬ 
sente che c’è un’esigenza obietti¬ 
va di cassa, anche per questione 
di immagine sui mercati intema¬ 
zionali. 

A proposito di Immagine, Il go- 
.. verno non appare In gran.forma. 
E Berlusconi non l'ha presa be¬ 
ne... 

Come la vive Berlusconi bisogna 
chiederlo a lui, per quanto riguar¬ 
da il govemodicoche va avanti. 

Va avanti come? 

Ma ripeto, come prima. Con alti e 


con bassi. Mano mano che an¬ 
diamo avanti aggiustiamo il tiro c 
direi che miglioriamo. 

Dice che è stata una lezione sa¬ 
lutare? 

Ma si. bisogna avere anche delle 
lezioni. Delle lezioni senza apo- 
.strofo, naturalmontev.- 

Il problema è che-Berlusconi 
non gradisce le lezioni, anche se 
salutari. Lui dice di avere un 
complesso di superiorità da fre¬ 
nare... 

Si abituerà anche lui, In fondo 
l’ha ammesso, c dunque è .sulla 
buona strada. 


Al Senato la maggioranza compatta blocca la riforma che può sveltire le cause civili 

Ma il giudice di pace non piace al Polo 


Compatta offensiva del Polo della libertà 
al Senato contro la legge che istituisce il 
giudice di pace. Leghisti, postfascisti e 
forzitalioti hanno intrapreso una dura e 
ostinata battaglia per rinviare sine die 
l’entrata in vigore della legge istitutiva la 
cui presentazione risale al 1991. Si tratta 
di un’offensiva dal chiaro sapore corpo¬ 


rativo che si cerca di mascherare con 
«nobili» motivazioni. Perfino il governo è 
stato preso in contropiede dalla sua stes¬ 
sa maggioranza. Eppure la riforma fu sa¬ 
lutata tre anni fa come il mezzo per alle¬ 
viare l’esasperante lentezza delle cause 
civili minori. 1 parlamentari progressisti e 
popolari la sostengono ancora. 


NEDO CANETTI 



Francesco Toiati/Mastcr Photo 


■ ROMA. Il Polo della libertà - e 
questa volta senza contrasti interni 
- sta combattendo al Senato una 
dura battaglia. Un po’ appartata, 
senza i clamori giornalistici e tele¬ 
visivi del decreto salvapotenti, ma 
non per questo meno intensa e te¬ 
nace. Bersaglio, il giudice di pace. 
Obiettivo, boicottare la riforma, (la 
legge istitutiva risale al novembre 
del 1991) che fu salutata, allora, 
come una grande conquista di ci¬ 
viltà e come effettivo ausilio al di¬ 
sboscamento della giungla di cau¬ 
se e processi che ingolfano la mac- ■ 
china della giustizia Italiana. Un ef¬ 
fettivo aiuto alla povera gente, im¬ 
pigliata in cause civili minime, dal¬ 
la lite di condominio all’incidente 
stradale, ma non per questo meno 
fastidiose. Un costo contenutissi¬ 
mo per lo Stato e un risparmio ' 
enorme in termini di semplificazio- ' 
ne della macchina burocratica dei , 
tribunali. - ■ ■■ 

Tant’è. Nei tre anni successivi, 
l’applicazione delle sue norme è 
stata parecchio stentata. Ostacoli, 
qualcuno oggettivo, qualcuno ' 
frapposto ad arte, ne hanno impe- : 
dito la piena applicazione. Riprctuti 
decreti, nati e morti come tanti al¬ 
tri, hanno previsto modifiche ed 
aggiustamenti e qualche slittamen¬ 
to dei tempi di vigenza. In effetti, 
non è mai entrata m vigore. Ma og¬ 
gi, sorpresa, il polo delle libertà 
non ha alcuna voglia di renderla 
operativa. La commissione Giusti¬ 
zia di Palazzo Madama infatti ha ri¬ 
preso a parlare, in questi giorni, del 
giudice di pace, esaminando pro¬ 
prio uno di questi decreti reiterati. 
Le schiere compatte della maggio¬ 
ranza hanno colto l’occasione p)er 
sparare a zero sulla legge e per ten¬ 
tare. in tutti ì modi, di insabbiarla 
definitivamente. Il senatore di Al¬ 
leanza nazionale Ettore Buccicro, 
avvocato barese ha negato che 
Forza Italia, An e la Lega abbiano 
intenti ostruzionistici, ma i fatti so¬ 
no quelli che sono. Cosa dicono, 
infatti, i senatori del Polo della li¬ 
bertà? Il relatore Umberto Becchel- 
li, sempre di An, e anche lui avvo¬ 
cato, non si è limitato al compilo 
d’ufficio di illustrare il provvedi¬ 


mento. ma ha detto praticamente 
che è una schifezza e che, perciò, 
occorre «una radicale revisione 
della normativa in esame» perchè 
•male si inserisce nella cultura e 
nella tradizione giuridica italiana» 
c perchè «inciderebbe, se applica¬ 
ta, in modo massiccio sull’assetto 
dell’apparato giudiziario». 

Una relazione di questo stampo 
ha immediatamente aperto la gara 
a chi proponeva II rinvio più lonta¬ 
no. Al 1995 ha proposto Mario Ros¬ 
so, leghista e anche lui avvocato. 
Al 1997 ha immediatamente rilan¬ 


ciato Marco Preioni, procuratore 
legale e leghista, che ha anche pre¬ 
sentato una proposta di legge per II 
rinvio. Anzi, pensandoci bene, «sa¬ 
rebbe opportuno - ha detto - riflet¬ 
tere seriamente sull’opportunità di 
abrogare del tutto la legge del 
1991», tanto più, aggiunge, clic «la 
magistratura togata potrebbe far 
fronte da sola (sic) alla pur grave 
situazione della giustizia civile». Per 
un rinvio a un’epoca imprccisata 
ma in ogni caso molto lontana si 
pronuncia Francesca Scopelliti, 
forzitaliota e direttrice di un giorna¬ 


le di moda. 

Il complc.sso degli interventi, è 
ovvio, ha lascialo in braghe di tela 
Il povero sottosegretario alla Giusti¬ 
zia Gianfranco Anedda. ennesimo 
avvocalo di Alleanza nazionale, il 
quale aveva avuto da Alfredo Bion¬ 
di il compito di sostenere la validità 
del decreto. Risultato: non sapen¬ 
do che pesci pigliare, visto che a 
impallinare il provvedimento sono 
senaton della maggioranza e del 
suo stesso partito, si è avvalso della 
facoltà di non parlare. 


1 motivi di tanto livore contro i 
giudice di pace c la riforma del 
processo civile? Qualcuno potreb¬ 
be sospettare un tentativo di difesa 
della corporazione degli avvocati. 
Ma per carità, dice Rosso. L’avver¬ 
sione «nasce dall’esigenza di rece¬ 
pire le giuste istanze delia gente 
comune». Propone la Scopelliti: 
rinvio sine die e, intanto, istituzione 
di una commissione di studio mini¬ 
steriale per sviscerare bene il pro¬ 
blema (che. come è nolo, fu di¬ 
scusso in Parlamento per anni 
quando la giovane senatrice occu¬ 
pava il suo tempo per seguire le sfi¬ 
late dei nuovi modelli). Che è la 
strada in genere scelta per affossa¬ 
re definitivamente qualsiasi inizia¬ 
tiva 

Destino nero, quindi? Pare di si. 
Proprio la gente comune, invece, 
avrebbe bisogno di istituzioni co¬ 
me quella del giudice di pace c di 
riforme come quella del processo 
civile che renderebbero meno tra¬ 
vagliata l’intrapresa, per piccole 
questioni, di lunghi viaggi - vere e 
proprie odissee- tra uffici e sportel¬ 
li, tra scartoffie e rinvìi, tra code in¬ 
terminabili e attese snervanti. Me¬ 
no travagliata e meno costosa, con 
meno avvocati in giro. Un proble¬ 
ma nazionale, con alcune punte 
alte. Valga l’esempio di Roma. Uffi¬ 
cio pretura: un mese fra iscrizione 
a ruolo e assegnazione a giudice; 
tempo medio di un rinvio, da cin¬ 
que a sei mesi con punte di un an¬ 
no: durata di line i.strutlorìa. due 
anni: durata delle cause, da quat¬ 
tro a cinque anni. Tribunale, sezio¬ 
ne campione: cause pendenti 
27mìla. 'Tribunale provvedimenti 
speciali: 1 Ornila richieste di esecu¬ 
torietà dalTinizlo dell’anno. Tribu¬ 
nale sezione commerciale: man¬ 
cata (ascicolazione a partire dal 
1983. . , 

Con il giudice di pace sì poteva 
fare un buon passo per migliorare 
la situazione. Cosi la pensano an¬ 
cora I progressisti Brutti, Imposìma- 
to. La Forgia, Russo e i popolan 
che hanno difeso la legge. I sena- 
tori-avvocati del Polo della libertà, 
invece, non ci stanno. 


Rwanda, 

aiuti 

a polemiche 

Caro direttore, 

di cooperazione si parla poco 
c quelle poche volte se ne parla 
male. Di ritorno da un viaggio di 
lavoro (a proposito, voglio dirlo, 
ero a Cuba, dove con altre oiga- 
nizzazioni italiane stiamo, per 
primi, realizzando progetti, fi¬ 
nanziati dalla Cee, di sviluppo 
agroalimcntare, che abbisogna¬ 
no anche dell’apporto popolare 
e prego chi è interessato di rivol¬ 
gersi all’associazione Italia-Cu- 
ba) mi fanno leggere Tarticolo di 
InwinkI che ci rivide le bucce. 

Con molto rispetto per il lavo¬ 
ro di Inwinkl, c con l'attenzione 
che, senza piaggeria, si deve alle 
critiche, vorrei fare alcune brevi 
considerazioni. La prima è che. 
quando succedono coso della 
gravità del massacro ruandese, 
chi lavora nella coopcrazione, 
prima d’ogni altro, sente la ne¬ 
cessità di intervenire c di interve¬ 
nire subito. È un moto che supe¬ 
ra la dicotomia tra interventi di 
emergenza e interventi di aiuto 
allo sviluppo che pure decisa¬ 
mente privilegiamo. Che la di¬ 
stinzione ^ tra infonnazionc c 
spettacolarizzazione sia in vria di 
progressivo a.ssottigliamcnto è 
noto a tutti. Ci può non piacere 
(a me personalmente non pia- 
cc) , ma è una realtà di cui non 
siamo responsabili. Da Funari, 
tra un prosciutto ed un pannoli¬ 
no, ci .sono passati tutti. È giusto? 
A me pare di si' la partita si gioca 
sul campo che si ha a disposizio¬ 
ne, prctenriere di sceglierlo signi¬ 
fica restare esclusi. Ma non ne 
sono affatto sicuro, mi piacereb¬ 
be discutere, dispo.sto a rivedere 
le mie opinioni se qualcuno mi 
convince. Cosi come se si vuole 
affrancare la cooperazione italia¬ 
na dcH’assoluta dipendenza dai 
fondi"p>Mbb1lciu(chc:devono ri¬ 
manere) bisogna, a somiglianza 
diciòchesi la in altri paesi d’Eu¬ 
ropa. riuscire a contattare questa 
benedetta opinione pubblica e 
lo si può lare attraverso i canali 
che ci sono. Questo comporta 
dei rischi certamente, ma credo 
possano essere governati. 

La dislocazione di un ospeda¬ 
le pediatrico mobile In un cam¬ 
po profughi ruandese, da acqui¬ 
starsi con pubblica raccolta di 
fondi, non mi pare assomigli per 
nulla alle cattedrali del deserto, 
alla cooperazione del cemento e 
delle tangenti cui fa riferimento 
Inwinkl. A questo progetto, .senza 
nessuna eccc.ssiva carica emoti¬ 
va, l’Aps contribuirà nella logisti¬ 
ca c nel lavoro .sociale con l’e¬ 
sperienza dei suoi volontari e dei 
suoi esperti al fine di alleviare, al¬ 
meno in piccolissima parte, le 
.sofferenze di quell’umanità che, 
senza differenza di razza, di reli¬ 
gione c di censo è fuggita dal 
Ruanda e si ammas.sa in Tanza¬ 
nia ed in Uganda in campi dì for¬ 
tuna. Questo ci sembrava impor¬ 
tante. di questo abbiamo parlato, 
su questo, a realizzazione ulti¬ 
mata. chiediamo di essere giudi¬ 
cati. , , i. 

Un’ultima cosa, questa assai 
grave c non tollerabile. Perchè 
rAps?si chiede Inwinkl, perchè è 
di Torino, città dove è stato eletto 
Cornino? L’insinuazione è tanto 
errata quanto gratuita. Cornino, 
che per altro non conosciamo, è 
deputalo a Cuneo. È un ministro, 
co.sl come Rocchetta, vedi caso, 
è il sottosegretario agli Esteri con 
delega per la copperazionc. En¬ 
trambi, per la funzione die rico¬ 
prono, sono interlocutori natura¬ 
li, cosi come lo furono i loro pre- 
dccGssori. Non possiamo che ral- 
Icgarci se daranno più a.scolto al¬ 
lo Ong che agli affaristi che han¬ 
no infestato la , cooperazione 
senza per questo sposarne le 
ideo politiche. Del resto, sarebbe 
bastato poco all’oltimo redatto¬ 
re, per verificare quali siano, da 
sempre, le nostre. 

Fraterni saluti 
Per Aps 

Renato Forte, 

presidente 


// nostro giornate ha stigmatizza¬ 
to il fallo che una circolare degli 
uffici dei ministro Cornino, indi¬ 
rizzala al soilosegrelario Rocchet- 
la. si premurasse - con reiterata 
insistenza - di assicurare -ii mas¬ 
simo risalto- in lermini di coper¬ 
tura televisiva dett'auvio di un ’ini- 
zialiua per i'insediamenio di un 
ospedale per i bambini del Ruan¬ 
da. Sinlomatico il fallo che dai 


due ministeri non a sia siala repli¬ 
ca o smentita alcuna. Sono invece 
le assodazioni incaricale deti'or- 
ganizzazione tecnico-logistica a 
mettere le mani avanii e in parti¬ 
colare. con Ioni potemici. i'Aps 
Ma abbiamo giù spiegalo che l'o- 
bielliuo deità nostra critica non 
erano le associazioni, Irensì i mi¬ 
nistri, i soltosegrctari e i funziona¬ 
ri ministeriali che appaiono più 
'■ preoccupati della piibblialà die 
. di altro (non sarà mica l'effello 
Bertusconi?j. Quanto a non co¬ 
noscere Contino a Torino, mi pa¬ 
re singolare: posto che il neomini- 
slro, ancordìé elelio deputato a 
Cuneo, aveva concorso (e ricor¬ 
so ) proprio per la canea di sinda¬ 
co di Torino. Del resto, conoscere 
non significa condividere. 


Volantino a Rapallo 
esalta un sedicente 
Movimento fescista 


Cara Unita, 

sono oltremodo indignata per 
aver trovato un volantino inserito 
tra il teigicristalli della mia auto¬ 
mobile, a Rapallo (mia città na¬ 
tale) . 11 volantino (con tanto di 
fa.scio littorio) dice: «Movimento 
Lascismo e libertà. Cittadini è in 
edicola "Seconda Repubblica", 
periodico dei fascisti e dei pro¬ 
duttori per la democrazia corpo¬ 
rativa. A Rapallo è in vendita al¬ 
l'edicola di via...». Sono, allo stes¬ 
so tempo, allarmata per la conti¬ 
nua violazione dei principi de¬ 
mocratici e delle leggi della no¬ 
stra Repubblica c, quindi, del 
contemporaneo e conseguente 
degrado civile c morale del no¬ 
stro Paese. Mi risulta, inoltre, che 
anche durante l’ultima campa¬ 
gna elettorale manifesti di questo 
sedicente «Movimento» siano sta¬ 
ti affissi in Liguria, con l'indirizzo 
milanese del movimento .stesso, 
dichiaratamente fascistà, 

Giovanna lotti 
,, I ' Milano 


Continuo a pensare 
chea«RadioDays» 
ci voleva un commento 


Cara Unità, 

in rifenmento alla lettera del 
26 giugno .scorso, a firma Fiorella 
Lezzi, mi reputo soddisfatto, per 
due motivi, delle considerazioni 
in e.ssa contenute: cs,sore «runi¬ 
co» a non aver compreso l’idea 
che ha fatto da motore por la tra¬ 
smissione «Radio Days», i cui rea¬ 
lizzatori erano ben lungi dal voler 
esaltare l’epoca fascista 1939-43. 
Spero, però, di e.sscre .stato vera¬ 
mente l'unico ad aver frainteso, 
dato che il programma venne 
mandato avanti, come scrive Fio¬ 
rella Lozzi «senza commento al¬ 
cuno». Sono felice che Tintcnlo 
era quello di «non esaltare Te|x>- 
cd fascista», ma come partigiano 
combattente (c non ex) ribadi¬ 
sco che restai alquanto interdetto 
(a programma terminato da 
tempo), nel notare l'inscrimentr) 
- com'è accaduto alcune volte - 
in spazi «vuoti» di .servizi del pro¬ 
gramma stesso (sempre senza 
commentoj, come accennavo 
nella lettera pubblicata dair«Uni- 
tà». Dato il particolare momento 
prolitico a.ssdi delicato (ministri 
fascisti al governo), pare a me 
che autori di programmi del ge¬ 
nere potrebbero «completare» il 
tutto con qualche commento. Al¬ 
trimenti viene, prer forza di co.se, 
da prensare che qualche «anima 
nera« ncsca a farsi strada nei 
mass media, c nel modo preggio- 
rc. 

Gian Cristiano Pesavento 

Sanremo (l.mperia) 


Scrivete lettere brevi, che pos¬ 
sibilmente non superino le 40 
righe (sia dattiloscritte che a 
penna), indicando con chia¬ 
rezza nome, cognome. Indiriz¬ 
zo e recapito telefonico - an¬ 
che se inviate per fax (quelle 
che non II conterranno non sa¬ 
ranno pubblicate). Chi deside¬ 
ra che in calce non compaia il 
proprio nome lo precisi. Le let¬ 
tere non firmate, siglate o re¬ 
canti firma Illeggibile o la sola 
indicazione «un gruppo di...« 
non verranno pubblicate. La 
redazione si riserva di accor¬ 
ciare gli scritti pervenuti. 
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LO SCONTRO POLITICO. 


«Finché gli indagati sono soltanto dei manager Fininvest. 
Ma Tremonti, Previti... Sono troppe le commistioni» 



«Un governo impicciato. Un governo dell’interesse priva¬ 
to. Un ministro delle Finanze accusato di evasione fiscale, 
un ministro della Difesa che è stato vicepresidente di una 
fabbrica di armi e Berlusconi condizionato da tutte le sue 
aziende...». Massimo D’Alema denuncia l’intreccio fra gli 
interessi privati degli uomini di governo e la politica. Le in¬ 
dagini alla Fininvest? «Finché sono indagati manager, ma 
se dovesse toccare a Berlusconi allora cambierebbe...». 

_ •■•'''■ - ' DAL NOSTRO INVIATO '• • ___ 

RAFFAELE CAPITANI 

■ FORLl. La notizia è di quella un ribaltone dei risultati elettorali 
grosse. Indagini e . perquisizioni ; del 27 di marzo. Non ci prefiggia- 
nelle aziende Fininvest. Dapprima : . mo di costruire una maggioranza 
D’Alema non vuole parlarne. «Non - staccando la Lega da Berlusconi; 
ho nulla da dichiarare», dice soni-, noi ci proponiamo di fare l'oppos- 


dente al giornalisti che lo incalza¬ 
no. «Bisogna vedere le carte pro¬ 
cessuali, non si può giudicare ban- 
sandosi sulle agenzie di stampa, 
poi io mi occupo di politica», ag¬ 
giunge. Ma subito dopo, sul palco, 
davanti al pubblico del meeting 
delle donne, una giornalista insi¬ 
ste. Ormai e chiaro - ò la sua do¬ 
manda - che molte inchieste giudi¬ 
ziarie coinvolgono la Finivest. Lei . 
ritiene che questo sia compatibile 
con la posizione di Berlusconi co¬ 
me presidente del Consiglio o in¬ 
tendete chiederne le dimissioni ? ’ 
«La responsabilità penale è una re¬ 
sponsabilità personale. Certamen- . 
te - risponde D'Alema - se il presi¬ 
dente del consiglio fosse indagato ' 
come respionsabile di reati gravi 
questo canibiercbbe 1 termini della 
questione, ll'fatto che siano toccati 
dirigenti della Fininvest non credo • 
possa proporre la questione delle 
' dimissioni di Berlusconi». D'Alema • 
però non assolve il governo e men 
che meno gli uomini del governo. 
Anzi. «Certo questo governo è un 
, pò impicciato. Il ministro delle fi- 
• nanze risulterebbe essere evasore 
fiscale con tanto di verbale. Forse è ■ 
' stato scelto proprio per la sua com-, 
petsnza nella materia. Abbiamo. 
un presidente del Consiglio che ha ' 
una quantità di interessi privati che ) 
lo condiziano nell'azione di gover¬ 
no. Questo è un pò il governo del¬ 
l’interesse privato in tutti i campi,, 
Abbiamo un ministro della difesa 
■ che 6 stato il vicepresidente di una 
delle fabbriche di armi più impor¬ 
tanti. Cioè l’uomo giusto al posto 
giusto. Ognuno ha avuto ricarico 
giusto per curare gli affari suoi». ■ 
Sull’ipotesi che di fronte alla crisi 
del governo Berlusconi il Pds sia di¬ 
sposto a fare un’alleanza con Lega ‘ 
e i Popolari D’Alema è stato chiaro; 
«Il nostro compito è portare la sini¬ 
stra al governo. Non credo che 
quuesta coalizione sia in grado di 
affrontare i problemi di fondo della 
crisi italiana. Penso anche che il 
nostro obiettivo non è quel lo di 
andare al governo attraverso la 
manovra politica, cioè attraverso ‘ 


zione in modo tale da potere vin¬ 
cere le elezioni e di andare al go¬ 
verno con il voto dei cittadini. Cer¬ 
to non escludiamo che possa ac¬ 
cadere un incidente come stava 
per verificarsi l'altro giorno quando 
Berlusconi, consigliato dall’inelfa- 
bile Giuliano Ferrara, aveva convo¬ 
cato le televisioni a reti unificate 


Il Financial Times: 

«Il sorriso è scomparso 
e ora la tv 

imbarazza Berlusconi» 

, r.'. ■ I l'«. V ,1 >Ii I II 

Ancora critiche dalla Stampa .. 
estera a Berlusconi. Dopo i giudizi 
negativi del «New York‘Times», 
temperati da quelli più articoiati 
del «Wall Street loumal», scende 
nuovamente In campo II «Financial 
Times»,conunduro articolo del 
corrispondente da Roma, Robert 
Graham.«Questasettimana- . 
scrIvellgiomalista-SllvIo - 
Berlusconi ha perso la sua 
verginità politica. Per un uomo che 
ha trascorso più di 35 anni come 
capitano d'industria e meno di sei 
' mesi come politico, c’era sempre 
la possibilità che l'Inesperienza 
come presidente del Consiglio lo 
avrebbe colto In fallo. Ma pochi 
Immaginavano che Berlusconi 
avrebbe commesso degli errori 
cosi elementari». - 
«Cercando di affrettare la riforma 
del sistema di carcerazione - 
preventiva - prosegue Graham - 
Berlusconi ha portato la coalizione 
. di governo vicina alla rottura; I suol 
stessi alleati hanno disconosciuto 
le sua Iniziative». «Ironicamente - 
conclude l’articolo del "Financial 
Tlmea’’ - la televisione. Il mezzo 
che ha lanciato Berlusconi è 
diventata lo strumento del suo . 
Imbaraao: un uomo che riesce ad 
affermarsi nell’opinione pubblica 
come un affascinante vincente, 
appare vulnerabile quando II suo 
sorriso scompare». 


per annunciare le sue dimissioni 
poi in un quarto d’ora ha cambiato 
idea forse perchè ha capito che 
queste sue dimissioni non avreb- 
bero portato il paese alle elezioni. 
In quel caso io prenso si sarebbe 
costituito un governo istituzionale 
però non con l’obiettivo di gover¬ 
nare per un.i legislatura, ma perdi 
definire le garanzie per andare a 
nuove elezioni. Tutti i partiti dico¬ 
no che ci vuole una nuova legge 
elettorale e, aggiu ngiamo noi, una 
nuova legge antitrust sulle televi¬ 
sioni. Se Berlusconi vuole buttare 
giù tutto allora noi siamo disposti a 
fare una governo istituzionali che 
faccia queste due cose». D’Alema 
si è anche soffemato sui segnali di 
apprezzamento che Buttiglione, 
uno dei candidati alla .segreteria 
del Ppi. ha mandato al Pds e al suo 
nuovo segretario. «Non mi nascon¬ 
do che mi faccia piacere che que¬ 
sta battaglia per la segreteria del 
Ppi si giocchi anche sul terreno di 
una rincorsa a chi è più aperto o 
manifesta maggiori simpatia verso 
D’Alema, Vuol dire che in questo 
momento verso il nostro partito c’è 
un’attenzione, un’interesse. Butti¬ 
glione è una persona molto colta e 
intelligente. Tuttavia ^ io sono 
preoccupato perchè vedo il rischio 
che il partito popolare si confini in 
una dimensione di partito cattoli¬ 
co. braccio prolitico degli interessi 
della Chiesa, una scelta ristretta e 
non positiva rispetto ad una tradi¬ 
zione laica dolicatiolicebiomo.pcili- 
tico. iBufligUòjio. nit«»lWioiWercs,sc 
. verso di noi, ma dice di guardare 
anchc.a destra. Vedo iniciòjl.ritor- 
no di un pendolarismo, di una vec¬ 
chia il lesione centrista di un partito 
cattolico che venendo da una vi¬ 
sione non laica della società, si 
' mette nello spirito di un nuovo pat¬ 
to Gentiioni; cioè che si può faro 
con la sinistra o con la destra, se¬ 
condo chi offre di più. Credo che 
questo sarebbe un approdo non 
positivo del Ppi». 

D’Alema ha poi avuto alcune 
battute sul decreto Biondi; «Era 
un'ordinanza di scarcerazione per 
un certo numero di imputati, man¬ 
cava che mettessero solo nomi e 
cognomi. Ed era nello stesso tem¬ 
po un’ordinanza preventiva per 
impedire Tamesto di un certo nu¬ 
mero di indagati, alcuni dei quali 
molto cari al presidente del consgi- 
lio. come si apprende in queste 
ore». Il segretario del Pds ha infine 
risposto anche ad una domanda 
frivola. Appena eletto segretario 
aveva promesso che si sarebbe ta¬ 
gliato i baffi. Promessa che non 
manterrà, ha fatto sapere. «Si, ho 
cambiato idea perchè ho pensato 
che sono affari miei e di mia mo¬ 
glie. Ho concesso tante cose della 
mia vita alla poltica e non era giu¬ 
sto che per sembrare più simpati¬ 
co, mi tagliassi i baffi». 


Massimo D’Alema 
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Il leader di An chiede che «finalmente si governi». Di Muccio prevede elezioni a giugno 

Fini: «Silvio, non basta la vetrina» 


Fini annuncia che «è tornato il sereno» e che il governo 
«ha iniziato la fase propulsiva». Ma riconosce il rischio di 
«un governo che governa a fasi alterne, impantanandosi, 
senza dare le risposte che i cittadini attendono». E a Berlu¬ 
sconi, senza nominarlo, imputa «un defic/t di politica: la 
politi,(;;^j;)Qf),p.u^,g^tp,solo una vetrina». E Di Muccio, yi- 
cecapogruppoidi-iForzavltalia', dice:'«Coh''là Lega n'ón pó- 
tremo governare a lungo, prevedo elezioni a giugno». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■ ROMA.Cèqualcosadiveronel- 
le parole con cui Gianfranco Fini si 
rivolge ai cronisti, poco prima di 
leggere una lunga relazione al Co¬ 
mitato centrale del. Msi; «Nella 
maggioranza è tornato il sereno, è 
cominciata la fase propulsiva del 
governo Berlusconi». Dopo la cata¬ 
strofe del decreto salva-tangeniari, 
coronata dalle botte nell’aula di 
Montecitorio fra leghisti e forzita- 
lioti, il lungo Consiglio dei ministri 
di venerdì ha infatti quantomeno 
dato l’impressione che il governo 
intenda governare. Sul piano del¬ 
l'Immagine, si tratta di un'indubbia 
vittoria di Berlusconi; che non a ca¬ 
so aveva passato quarantotfore a 
ricucire i rapporti con gli alleati, a 
smussare gli angoli, insomma a ri¬ 
spolverare l’dntica arie della me¬ 
diazione. , 

«Nuove elezioni a giugno» 

L’ottimismo di Fini è tuttavia sol¬ 
tanto una faccia della medaglia. 
L'altra è almeno parzialmente fo¬ 
tografata da Pietro Di Muccio, vice- 


capogruppo di Forza Italia nonché 
protagonista, l'altro giorno, dello 
scontro in aula con il Carroccio; «I 
leghisti - assicura Di Muccio - so¬ 
no dogli alleati per me inaffidabili. 
Non ixjtremo a lungo continuare 
l'alleanza con loro. Quindi - è la 
conclusione di Di Muccio - franca¬ 
mente prevedo nuove elezioni per 
il prossimo giugno». 11 ricorso a 
nuove elezioni è, come si sa, una 
tentazione che da sempre alberga 
nei pensieri di Silvio Berlusconi. 
D’altra parte. Teterogeneità della 
coalizione di destra pone nei fatti 
le premesse di una finale resa dei 
conti, che può essere rinviata ma 
che difficilmente sarà riassorbita 
nel nebuloso progetto del «partito 
unico liberaldcmocratico». Quel ' 
che più conta, probabiimcnic. è 
dunque il modo in cui alle elezioni 
si arriverà, e la progressiva disloca¬ 
zione delle forze politiche di mag¬ 
gioranza in vista dcirappuntamen- 
to elettorale. ■ . , 

Nella sua relazione al parlamen¬ 
tino missino. Fini su questo insie¬ 


me di problemi è stato piuttosto 
esplicito. Pur sotlolineando che 
«una volta superato lo scoglio più 
difficile, quello che poteva manda¬ 
re in pezzi la coalizione, ora sarà 
tutto più semplice», Rni non man¬ 
ca di osservare come, nella mag- 
;gioranza/ ci sia «up. def/al di jxiliti- 
ca». La polihca. dice Fini, «non può 
essere soltanto una vetrina; deve 
avere un^progeao-e dei contenuti». 
L’allusione a Forza Italia e al suo 
leader è trasparente. E il leader 
missino aggiunge; «La politica so¬ 
ciale e dei valori, che sono il punto 
debole del governo, saranno i pun¬ 
ti qualificanti della nostra identità». 
Come già Bossi, anche Fini vede la 
necessità di dare un'-anima» al luc¬ 
cichio berlusconiano; e se ne attri¬ 
buisce il compilo. Ma, cosi facen¬ 
do, anche apre una potenziale li¬ 
nea di conflitto con lo stesso Berlu¬ 
sconi; che, ad ascoltare Fini, d'ora 
in poi potrà fare minor affidamen¬ 
to sul silenzio c l'incondizionato 
appoggio deir«allcato più fedele». 

Il «guado» di Fini ' 

. Parlando del Msi, Fini spiega che 
•siamo a metà del guado e siamo 
ad un bivio; o andiamo avanti, o ri¬ 
fluiamo nel porto sicuro dell'opix)- 
sizione». Il che per un verso indica 
la mancata «defascistizzazione» del 
Msi, per l’altro però segnala un pe¬ 
ricolo politico, cui Pino Rauti dà 
esplicitamente voce; quella «voca¬ 
zione centrista» di Forza Italia che 
potrebbe spingere Berlusconi, pri¬ 
ma o poi, a rompere con la destra 


per siglare un patto di ferro con il 
Ppi di Buttiglione. L'ipotesi è infatti 
tutt'altfo che peregrina; c la volon¬ 
tà di Fini di completare il «guado» 
va letta anche in questo contesto. 
Nelle intenzioni di Berlusconi, a 
quanto si sa, c'è il progressivo as- 
;csorbimeivl 05 '^auip<c>>t-(ascittù irleuo- 
fli* nella gaJassiuKJi-Forza Italiu, al 
prezzo di una scissione in casa 
. missina.Xa..rispòsta di Finin-.il-Msi 
si riunirà a congresso entro l'anno 
-è perora interlocutoria. - 
, Più netto è Fini sulle questioni di 
governo. Le critiche mai come ora 
sono esplicite. L'esecutivo, sottoli¬ 
nea il leader missino, deve riuscire 
a «consolidare i I suo consenso, che 
ha ottenuto alimentando grandi 
speranze durante le elezioni, fa¬ 
cendo parlare linalmente i fatti». 
Dove quel fìnalmenle è dichiarata- 
, mente polemico verso le priorità si¬ 
nora scelte da Berlusconi (le mani 
sulla Rai e sui servizi, il decreto sal- 
va-tangentari ). Fini non crede al ri¬ 
baltone leghista, alla possibilità 
cioè che Bossi «in questa legislatu¬ 
ra o nella successiva» abbandoni il 
polo delle libertà per allearsi con le 
opposizioni. Ma mostra di temere 
come «la più credibile e pericolo¬ 
sa» un'altra ipotesi; che il governo 
. "governi a fasi alleme, impanta¬ 
nandosi, senza riuscire a dare le ri¬ 
sposte che I cittadini si attendono». 
Le «spinte divergenti» degli alleati 
sono certamente un rischio; ma lo 
è anche quel «defidi di politica» 
che Fini sembra attribuire anche, e 
■ forse soprattutto, a Berlusconi. 


D’Alema: il governo 
è condizionato 
da intoressi privati 


Maratona ostruzionistica in Campidoglio del missino Teodoro Buontempo 

' ■ ’ V . H MS,' z 


Grappa, miele e saluto romano 
E dopo 28 ore «er Pecora» si arrese 


Un sondaggio di Radio popolare boccia Berlusconi 

Elezioni anticipate? 
«Dateci un nuovo governo» 


■ ROMA. Ha messo fine all'ostru¬ 
zionismo con il saluto fascita. Er 
Pecora, sempre lui, ha temuto sotto 
scacco per 28 ore il Campidoglio. 
Ha parlato a ruota libera su tutto; è 
intervenuto su circa 300 emenda- ' 
menti, facendo propri anche quelli 
del suo gruppo che erano stati ac¬ 
colti dalla maggioranza. Una scor¬ 
rettezza nei confronti del Msi. Ma 
lui, Teodoro Buontempo, l’isolato, 
non si è dato per vinto facilmente. 
Ha resistito da solo contro tutti; 
dalle 10 del mattino di venerdì fino 
all'ora di pranzo di ieri. Una notte 
di bla bla bla ininterrotto con ì con¬ 
siglieri della maggioranza e del¬ 
l'opposizione esausti, quasi addor¬ 
mentati sugli scranni, che ormai 
quasi meccanicamente alzavano il 
braccio ad ogni chiamata di volo. Il 
sindaco Rutelli li ha tenuti svegli 
con caffè e caramelle alla frutta. , 
Nessuno di loro ha abbandonato 
l’aula Giulio Cesare prima dell’ap¬ 


provazione della delibera sull’asse¬ 
stamento di bilancio. ■ 

E Buontempo? Lui, ingurgitava 
miele e alici da sotto il banco ogni 
qual volta il presidente del Consi¬ 
glio, Baldoni, suonava il campanel¬ 
lo del richiamo al voto. Ha trascor¬ 
so cosi II protagonista della mara¬ 
tona la lunga notte dell’ostruzioni- 
smo; ripetendo frasi già dette c ba¬ 
gnandosi la gola con grappe (8), 
oransoda (4), bottiglie di acqua 
minerale (2), chinotti (3), caffè 
(3), cappuccini (2), una porzione 
di alici, pasticche contro l'acidità 
di stomaco e abbondanti cuc¬ 
chiaiate di miele. Dì volta in volta 
alzava la voce contro un consiglie¬ 
re per la poca attenzione alle sue 
parole. A dato dello «jettatore» al 
verde Alfano perofiè portava dogli 
occhiali scuri a mezzanotte. Un 
problema di congiuntivite. E rosso 
in volto per l'ira ha fatto finta di 
niente quando per protesta altre 


cinque persone passeggiavano sot¬ 
to il suo banco con gli occhiali da 
sole. 

Alle 13.30 il sipario è calato sul- 
l'ostruzionismo. Buontempo si è 
arreso, ma non senza spanzientirc 
ulteriormente i consiglieri. Ha cer¬ 
cato di ritardare il loro ritorno a ca¬ 
sa, impuntandosi sulla non urgen¬ 
za del voto per le opere di urbaniz¬ 
zazione di Rocca Fiorita, un quar¬ 
tiere periferico della capitale. Co¬ 
me dire; un’altra mezz’ora di show, 
prima della resa. Poi, isolato dal 
suo partito, ha lasciato il banco 
dell’opposizione per quello dei 
cronisti. Qui, con il volto adombra¬ 
to e la pancia gonfia di bibite, ha 
dato fiato allo scaricabarile. «È tutta 
colpa del sindaco Rutelli - ha co¬ 
minciato a dire -. Con quello che è 
accaduto non c’entro niente, mi 
sono semplicemente difeso». 

L'aula intanto si svuotava. Athos 
De Luca, consigliere verde, muove¬ 


va i SUOI passi verso Buontempo. 
Voleva "tirargli le orecchie» per 
aver peccato di narcisismo politi¬ 
co. Cosi con una battuta scherzosa 
l'ha rimproverato per il comporta¬ 
mento scorretto che aveva tenuto 
in aula nei confronti del Msi; aver 
fatto ostruzionismo anche sugli 
emendamenti proposti dal suo 
gruppo e che erano stati accolti 
dalla maggioranza. Ma a Er Pecora 
è salito il fumo negli occhi; ha alza¬ 
to le mani ancora una volta contro 
De Luca. È stato bloccato dai vigili 
urbani. Momenti di tensione in 
Campidoglio. Il Pds; «Buontempo è 
un pericolo per il funzionamento 
già faticoso del Consiglio, dove un 
regolamento colabrodo gli con¬ 
sente di tenere in ostaggio i consi¬ 
glieri. La maggioranza ha saputo 
mantenere la calma, tenendo 
aperto un dialogo istituzionale». 

OMa.ter 


m MllJ\NO. Berlusconi, salvati dal¬ 
la crisi di governo c dalle elezioni 
anticipate! La stragrande maggio¬ 
ranza vorrebbe un governo nuovo, 
«a tutti I costi», anche senza nuove 
consultazioni elettorali. Questo di¬ 
cono al presidente del Consiglio i 
risultati di un sondaggio commis¬ 
sionato da Radio popolare a Data- 
media. Risultati che bocciano pe¬ 
santemente le iniziative del gover¬ 
no su giustizia (72,5"u contrari) e 
informazione (60,5". contrari). 

In ca,so di nuove elezioni, il 75'A'j 
dei 2500 intervistati, vorrebbe, ap¬ 
punto, cambiar pagina rispetto al¬ 
l'attuale compagine governativa. 
Solo una mi.ioranza, il 17,8%, vor¬ 
rebbe una riedizione deH'attualc 
coalizione di governo, sia pure con 
ministri diversi, , ' 

E quale nuova maggioranza vor¬ 
rebbero gli interpellati da Datame- 
dia’' Il gruppo più consistente 


(31,7'£) preferirebbe un cambio di 
guardia con una coalizione forma¬ 
ta da Lega, Progressisti e Popolari, 
Il 18,4Vu punterebbe ad allargare la 
coalizione in carica a Pannella e ai 
Popolari. Quasi l’S?» sarebbe per 
una formula istituzionale. Il 39,5”u, 
quindi, ritiene «funzionale all'inte¬ 
resse del paese» un cambiamento 
radicale o un governo istituzionale. 
Mentre il 36,2".. vorrebbe, comun¬ 
que, modificare l'attuale maggio¬ 
ranza, allargandola anche all'op¬ 
posizione di Centro. 

Ma occorre dire che solo il 5,5".. 
degli intervistati, alla domanda su 
come si sono mossi Popolari e Pat¬ 
to Segni, dice che l'opposizione di 
Centro si è mossa bene. Il 31,7"u si 
dice, invece, soddisfatto di come si 
sono mosse le sinistre. E. comun¬ 
que, occorre dire che solo il 15,2”.. 
ritiene che sarebbe meglio andare 
a nuove elezioni. Il nuovo governo, 
in caso di crisi, lo si potrebbe for¬ 


mare comunque. 

E come giudicano i 2500 inter¬ 
pellati da Dataniedia per conto di 
Radio popolare l’operato del go¬ 
verno? il giudizio più negativo è 
sulla giustizia. Il 72,.5".i non condivi¬ 
de la scelta del decreto sulla custo¬ 
dia cautelare. Un decreto che .se¬ 
condo il 61,6”, aH'intemo della 
maggioranza è stato voluto e.sclusi- 
vamente da Forza Italia. Solo il 
17,2”u SI dice d'accordo. E malo va 
anche per la politica suH’infomia- 
zione e la televisione: il 60.5".. non 
condivide le mosse di Berlusconi e 
alleati. E ancora note dolenti per la 
sanità: il 57,8".. Ixccia l'attuale 
compagine governativa. Va molto 
meglio per le que.stioni intemazio¬ 
nali: il 78,6“.. condivide il modo co¬ 
me il governo si è mosso sulla poli¬ 
tica estera. E bene va anche rispet¬ 
to all'operato |x;r la ripresa econo¬ 
mica: il 71,5hi dice di approvare la 
politica che si sta perseguendo. 
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CONDONO EDILIZIO. 


Il sindaco della capitale si scaglia contro il decreto 
«Bisogna cambiarlo, o per le grandi città sarà un disastro» 


Sindad in rivolta 
Rutelli: «Berlusconi 
d ha mentito» 


«Tutti i sindaci delle grandi città sono contro questo de¬ 
creto, anche Formentini». A Roma, l’applicazione lette¬ 
rale del decreto di sanatoria edilizia può produrre una 
città mostruosa, di 5 milioni di abitanti, e la giunta di 
Francesco Rutelli, sindaco da sette mesi e venti giorni, 
già lavora contro questa ipotesi. Subito, con «una .map¬ 
patura aerea palmo a palmo, per scoraggiare i nuovi 
furbi». Poi, per la modifica parlamentare del decreto. 


NADIA TARANTINI 


■ ROMA. «Tutti i sindaci delle 
grandi città sono contro questo de- ' 
creto. Anche Formentini. Ci .siamo ; 
sentiti, contro questo decreto c’è . 
unanimità.» Poche ore di sonno ‘ 
dopo una diretta di consiglio co¬ 
munale durata 29 ore di fila - con¬ 
clusa con Teodoro Buontempo 
che lascia con ii saluto fascista - e 
Francesco Rutelli, sindaco di Roma ; 
da sette mesi e venti giorni, si chiù- ' 
de nella sua stanza con i tecnici, 
l’assessore alle politiche del territo¬ 
rio (in sciopero della fame contro 
il decreto) e i collaboratori più 
stretti, per un piano immediato - al- ’ 
meno di controllo. «Già abbiamo le 
fotografie di tutta Roma, prese dal¬ 
l’alto con gli elicotteri. Ma ora p>arte 
una mappatura aerea che non la- 
scerà un angolo scoperto.» È il ten¬ 
tativo di salvare la pianificazione 
che la giunta aveva appena avvia¬ 
to, ma la speranza di non dover ge¬ 
stire una Roma mostruosa da 5 mi-, 
lioni di abitanti - tanti ne prevedeva 


il piano regolatore di 30 anni fa - è 
affidata anche ad un rapido ripen¬ 
samento del governo; «Mi auguro, 
come è successo con II decreto 
Biondi, che quelli che lo hanno fir¬ 
mato non abbiano capito tutte le 
implicazioni del decreto. Il nostro 
Comune incasserà (orse 500 mi¬ 
liardi dal condono, ma ne dovrà 
spendere come minimo 5.000 per 
le opere di urbanizzazione.» 

Come si sente, dopo questo de¬ 
creto, uit sindaco che lavora di- 
ciotto ore al giorno per ripristi¬ 
nare un minimo di legalità in una 
città caotica come Roma? 

Mi sento in trincea, ovvero debbo 
fare nelle prossime settimane un 
lavoro dieci volte più difficile per 
impedire che la spaventosa inade¬ 
guatezza degli uffici comunali c le 
procedure previste non strozzino 
la possibilità di governare l’urba¬ 
nistica romana. 

Cosa farete, nell’immodiato? . 
Noi faremo una mappatura foto¬ 


grafica aerea della città, palmo a 
palmo, proprio per impedire una 
nuova ondata di cemento e sco¬ 
raggiare 1 nuovi furbi. E poi dovre¬ 
mo mettere al lavoro centinaia di 
nuovi tecnici, architetti, geometri, 
funzionari perché gli attuali non 
bastano, nè come numero né co¬ 
me organizzazione interna. • 

Qual è II messaggio più negativo 
che li governo ha mandato, con¬ 
tro l'iniziativa del Comuni sul 
territorio? 

Intanto un dato quantitativo: nel 
giro di poche settimane dovremo 
fornire di fogne, siiade, luce, ac¬ 
qua, decine di migliaia di persone 
con un introito che ancora non è 
facile stimare, ma che sarà di al¬ 
cune centinaia di miliardi, forse 
500. e con un esborso che sarà di 
altrettante migliaia di miliardi. E io 
avrò sotto il Campidoglio la gente 
che protesterà, dicendo: sindaco, 
t’ho dato i soldi del condono, e tu 
non m’hai portato le fogne. 

Come pensate di farcela? 
Intanto chiediamo di cambiare il 
decreto, perché non ce la farem¬ 
mo mai. 

Ila giunta di Roma da quando 
c’è II governo Berlusconi è stata 
ferma sui contenuti, ma ha dia¬ 
logato con palazzo Chigi, sapen¬ 
do che non si può amministrare 
Roma solo dal Campidoglio. Ma 
In questo caso, come si fa a pro¬ 
seguire In questa politica? 

Ho incontrato Berlusconi, e ha 
detto che il condono non t’avreb- 
beJatto, so non por piccole opere 



In Campania stimati 200mila abusi, ISOmila solo a Napoli 

La rabbia di Bassolino 
«Un favore alla Camorra» 


■I NAPOLI. Sono circa 200mila gli 
abusi edilizi, piccoli e grandi, sti¬ 
mati in Campania, ISOmila nella 
sola area napoletana. Le zone più 
colpite sono i centri abitati della 
zona vesuviana e dell’agro noceri- 
no-samese, a cavallo delle provin¬ 
ce di Napoli e Salerno, dove è più 
avvertita la penuria di case e di 
strumenti urbanistici. Sono, infatti, 
appenna 2 comuni su lOO in pro¬ 
vincia di Napoli dotati di strumenti 
urbanistici. Sulla base della casisti¬ 
ca registrata in occasione del pré- 
cedente condono delI’SS, in Cam¬ 
pania gli abusi riguarderebbero 
per i due terzi verande, tramezzi, ri¬ 
facimenti di aperture, cioè piccole 
opere che non stravolgono rasset¬ 
to urbanistico dei centri abitati. Di¬ 
verso il caso, anzi emblematico 
quello rappresentato da quartiere 
Pianura della periferia occidentale 
di Napoli, il cui tessuto abitativo 
per oltre il 70% è nato fuorilegge. 
Altra zona calda è quella del co¬ 
mune flegreo di Quarto con oltre 
I Ornila vani abusivi. - 
Nella città di Napoli dal 1985 ad 
oggi sono state registrate 23mila 
denunzie, contati 7mila fabbricati 
senza licenza contro 8.689 piccoli 
abusi. Nella provincia di Napoli ne¬ 
gli ultimi due anni sono stati effet¬ 
tuati Smila sequestri di cantieri 
abusivi e registrate 2mila violazio¬ 
ni. Le zone più interessati sono 
quelle di Casteinuovo ed Acerra. 
comuni ad alta concentrazione ca¬ 
morristica. Di natura più turistica 
che abitativa, il fenomeno registra¬ 
to sulle fasce costiere della Oomi- 
ziana, tra Napoli e Caserta, e del 
Cilento, in provincia di Salerno. Le 
domande (rervenute al comune di 
Napoli per il condono del 1985 so¬ 
no state circa SOmila. Se ne preve¬ 
dono 70mila per questo nuovo 
provvedimento. Quindicimila sono 
state le domande di sanatoria nel 
comune di Salerno, 7mila ad Avel¬ 
lino e 6mila a Benevento, lOmila a 
Caserta. - , t,. ■< - 

Il condono è stato accolto nega¬ 
tivamente dal sindaco di Napoli, 
Antonio Bassolino, secondo il qua¬ 
le tale provvedimento favorirebbe 
la Camorra. Per il primo cittadino 
di Napoli che ha già inviato una 
nota al ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci. Radice e deH’Intemo, Maroni, il 


gioco non vaio la candela perchè 
sostiene che «le spese necessarie 
per risanare le aree devastate dalle 
costruzioni illegali sono smisura- 
mente supenon rispetto alle som¬ 
me incassate».Di segno diverso, le 
reazioni degli amministratori dei 
piccoli ’ centri. Mentre, stamane 
una delegazione di parlamentari 
formata dai senatori Lubrano c Vii- 
Ione del Pds e dal deputato Peco¬ 
raro Scanio dei Verdi ha sollecitato 
al viceprefetto Manzi di istituire un 
«servizio di vigilanza» contro gli 
abusi. I verdi hanno anche istituito 
delle linee telefoniche per una sor¬ 


ta di «Sos abusi». Sempre i Verdi ie¬ 
ri a Napoli hanno dato vita a una 
manifestazione di protesta contro 
li condono edilizio deciso dal go¬ 
verno è stata fatta ieri a piazza Ple¬ 
biscito nello spazio antistante alla 
Prefettura, da consiglieri comunali 
e circoscrizionali. I manifestanti 
hanno costruito con mattoni una 
cuccia per cani, «nella certezza - 
ha detto Pecoraro Scanio - che, vi¬ 
sto l’andazzo degli ultimi anni (pri¬ 
ma il condono del governo Craxi e 
poi quello del governo Berlusco¬ 
ni), pnma o poi verrà legalizzata e 
potrà quindi rimanere nella piaz¬ 
za». 



Bossi: «Il decreto non è 
un colpo di spugna» 

Goletta Verde: un dramma 

«La Lega ha avuto un ruolo fondamentale 
nell’evltare che il condono edilizio si 
trasformasse In un colpo di spugna 
generalizzato imponendo del limiti di cubatura 
di 750 metri cubi al di sopra dei quali non è 
possibile condonare gli abusi edilizi». Questo ii 
commento del segretario federale della Lega 
Nord, Umberto Bossi, in merito ail'approvazione 
dei decreto iegge sulla sanatoria edilizia. «In 
questo modo - precisa Umberto Bossi - si è 
Impedito al grandi palazzinari di speculare mentre e Invece si 
è prospettata una soluzione per I piccoli abusi». «Visto il 
fabbisogno disperato del governo di reperire cinquemila 
miliardi • prosegue la nota - la Lega ha accettato II decreto 
ponendo del limiti precisi e chiedendo che al più presto sla 
approntata una legge quadro per riordinare e disciplinare la 
materia urbanIstIca-.Duro, Invece, Il commento di 
Legambiente-Goletta verde. «C’è una correlazione evidente 
tra abusivismo edilizio lungo la costa - ha detto Sebastiano 
Venneri, responsabile di Goletta verde ■ e Inquinamento 
marino. Il nuovo condono varato dal governo Berlusconi sarà 
Il colpo di grazia per II mare Italiano e soprattutto per le 
coste meridionali sulle quali In questi anni si è abbattuto II 
flagello dell’abusivismo, grazie ad amministratori complici 
ed Indolenti. Adesso - ha concluso Venneri - le migliaia di 
speculatori costieri e proprietari di seconde case potranno 
dormire tranquilli». «Una nuova legge per sanare l’abusivismo 
di necessità - sostiene Invece I ’Asppi, associazione del < 
piccoli proprietari • era auspicabile, ma cl si augurava che 
fosse accantonata la filosofia di puro prelievo fiscale. Il 
termine ravvicinato del 30 ottobre dimostra Invece che c’è 
necessità di rastrellare soldi». Secondo I ’AsppI sarebbe stata 
meglio una legge-quadro che delegasse tutto a Regioni e 
Comuni. 


Cancellata la «legge Merli» 
niente più manette a chi inquina 

Un altro colpo di mano del governo Berlusconi a danno deH’amblente. La 
legge Merli, una norme cardine in materia di tutela delle acque, è stata 
•stravolta» da un decreto legge approvato II 15 luglio scorso. L'accusa 
viene dal procuratore aggiunto alia Pretura di Torino, Raffaele 
Guariniello, uno dei magistrati più impegnati sul fronte della tutela della 
salute e deH’ambiente. «GII scarichi Inquinanti - ha spiegato ' 
afl'Adnkronos - non sono più puniti con l’arresto Ano a due anni, ma con 
una semplice sanzione amministrativa di carattere pecuniario. Ed anche 
per gli scarichi tossici è prevista solo un'ammenda». Ma c'è di più: perle 
pubbliche fognature e gli scarichi chili senza autorizzazione è prevista 
una sanatoria, dalla quale sono però escluse le industrie. «La Merli è stata 
praticamente cancellata-denuncia il magistrato torinese-. Compiendo 
che le aziende non debbano essere soffocate da lacci e lacciulll ma 
questo colpo di spugna mi sembra Ingiusto. In questa materia l'intervento 
della magistratura è sempre stato molto forte e Incisivo, ma con questo 
decreto si annullano tutti i procedimenti in corso. A preoccupare è in 
particolare la caduta di due misure collegato alle sanzioni penali per 
inquinamento delle acque: l'Incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione, che non si può più applicare In quanto il fatto non 
costituisce più “reato”. La seconda è II venir meno della possibilità di 
sequestrare preventivamente l'Insediamento Inquinante. Una misura che 
veniva applicata frequentemerrte per far cessare gli scarichi pericolosi». 


Il sindaco Francesco Rutelli 


interne. Se i risultati che abbiamo 
raggiunto sono questi...Voglio lan¬ 
ciare un messaggio, io compren¬ 
do in pieno chi ha aperto una fi¬ 
nestra o tolto un tramezzo per la 
disperazione della lungaggine bu¬ 
rocratica, e le decine di migliaia di 
famiglie romane che sono abusive 
di necessità, ma il decreto non di¬ 
stingue tra grandi e piccoli abusi. 


Alberto Pais 


Potrete fare una politica di al¬ 
leanza con gli abusivi di necessi¬ 
tà, anche tecnicamente? 

Tecnicamente, l’alleanza c’è, è 
oggettiva. Possiamo diro a chi vive 
in una borgata storica, consolida¬ 
ta della periferia romana, che lui è 
il primo nemico dei grandi abusi¬ 
vi, gli possiamo dimostrare • c loro 
lo sanno bene • che se ci sono al¬ 


tre centinaia di migliaia di metri 
cubi da sanare, strade, marciapie¬ 
di, luce, fogne, servizi, la loro anti¬ 
ca rivendicazione verrà comun¬ 
que messa a confronto con quegli 
altri. 

A Napoli si aspettano 70.000 
domande, voi quante ve ne 
aspettate? - 

Sicuramente molte di più, è diffici¬ 
le da calcolare, la Roma abusiva 
che noi volevamo sanare, prima 
di questo decreto, piortando una 
trasformazione qualitativa dove vi¬ 
ve la gente, conta non meno di 
800.000 romani. Roma ha il terri¬ 
torio più vasto in Europa, si po¬ 
trebbe, con la pianificazione che 
noi avevamo già iniziata, larvivore 
bene 3 milioni di persone, e la¬ 
sciare alle future generazioni una 
grande cintura verde attorno alla 
città. Ora tutto questo rischia di 
saltare. ' « ' 

Farete qualcosa insieme agli al¬ 
tri sindaci? ' . . 

Dobbiamo fare pressione perché 
il parlamento rovesci la filosofia di 
questa legge. 


Qual è il punto più delicato del 
decreto, per il sindaco di una 
grande cl^? 

L’associazione tra soppressione 
del piano particolareggiato e si¬ 
lenzio assenso, vuol dire che nel 
momento in cui viene meno l’indi¬ 
viduazione. da parte del Comune, 
delle aree dove si può fare l’edili¬ 
zia pnvata, se noi non facciamo 
uno sforzo immenso di sintesi pia- 
nificatoria, che necessariamente 
sarà frettolosa. Roma ad esempio 
diventa edificabilc per 5 milioni di 
persone. ■ 

E la cosa più grave? 

Il sindaco e i funzionan rispondo¬ 
no personalmente, «in caso di do¬ 
lo e colpa grave per i danni arre¬ 
cati per II legittimo diniego della 
concessione». Vuole dire che se io 
dico a Caltagirone "non ti faccio 
fare questo" e lui ricorre e vince, 
pago personalmente. È una cosa 
pesantissima. Se luì mi dice voglio 
costruire sopra il Colosseo e io di¬ 
co di no, non ho nessun vantag¬ 
gio. È una legge tutta costruita per 
fregareTamministrazione locale. 
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Politica 


A punto il decreto-sanatoria, Scalfaro firma già lunedì? 
Caso per caso tutte le cifre da pagare entro ottobre 


l'Unità pagina 0 


Lavori pubblici 
Rinasce i’Anas, 
arrivano 4 esperti 

A cinque mesi dalla «uà - 
trasformazione In Enas, «rinasce» 
l'Anas: una norma Inserita dal 
ministro del Lavori pubblici 
Roberto Radice nel decreto- legce 
sulla sanatoria edIlbJa approvato 
Ieri dal Consiglio del ministri farà 
Infatti rivivere la vecchia 
denominazione dell’Azienda i 
nazionale autonoma delle strade, 
anche se nella sua nuova 
configurazione di ente ente .. 
pubblico. Un’altra novità riguarda I 
vertici dell’Anas, ora guidati da un 
amministratore straordinario,.,, 
Giuseppe D’Anglollno (ex¬ 
presidente deiritalstrade); In 
attesa deH’approvazIone del nuovo 
statuto dell’Anas e della 
ricostituzione degli organi ordinari 
dell’azienda, l’amministratore . 
straordinario sarà Infatti affiancato 
da quattro esperti nominati rial 
ministro dei lavori pubblici «al 
quali potranno essere conferite 
delghespeclfiche«.Un’altra ’ 
disposizione prevede che l’Anas 
possa assumete con contratto di 
diritto privato Ano a 70 persone. 



Un balzo all’Wetro 
che premia i furbi 


MARIO MANIERI ELIA 


I 


Per le opere abusive non sanate sono In arrivo le nispe 


Antonio BozzardI/Nuova Cronaca 


L VARCO che l'accorto e mar¬ 
tellante condizionamento te- 
_ levisivo aveva aperto ad una 
nuova speranza nell'iniziativa pri¬ 
vata, generosa di sogni e di mira¬ 
coli, sta ormai mostrando - talora 
in modo curiosamente esplicito - 
i suoi fattori degenerativi, E si as¬ 
siste ad un repentino salto indie¬ 
tro nelle questioni che più inte¬ 
ressano l'opinione pubblica: an¬ 
cora pochi mesi fa, era possibile 
trovarsi a discutere proficuamen- ■ 
te tra garantisti a oltranza e soste¬ 
nitori del «pool mani pulite», ri¬ 
guardo alla custodia cautelare, 
tutti comunque d'accordo sulla ‘ 
necessità della ricerca di un cor- , 
retto equilibrio, nel fine comune 
dello sradicamento di Tangento¬ 
poli. Altrettanto si può dire per 


E(xo il conto dì «mattone selvag^o» 

Allarme Wwf: col silenzio-assenso maxiregalo agli abusivi 


■ ROMA. Effettuati ieri gli ultimi ri-, 
tocchi al testo, il decreto sul nuovo 
condono edilizio dovrebbe appro¬ 
dare domani sul tavolo del Presi- , 
dente della Repubblica per la con- ■ 
trofirma di rito.iE già a [netà della- • 
prossima settimana, dopo la pub- ■ 
blicazione sulla «Cazzetta Ufficia- - 
le», il primo condono della Secon-, 
da Repubblica dovrebbe entrare in 
vigore. V 

Già ora 6 però possibile antici-' 
paro a grandi linee il prowedimen. 
to varato venerdì sera dal consiglio ' 
dei Ministri, in particolare per 
quanto riguarda le cifre che i 700- 
SOOmila italiani interessati alla sa¬ 
natoria (questa la stima fatta dai ' 
Lavori pubblici) dovranno versate ■ 
ai Comuni. Sul decreto, già bersa-., 
gliato in questi giorni dalle critiche. ■_ 
intanto anche ieri è continuata la 
polemica. Criticata in particolare la 
norma che prevede l'introduzione ” 
del silenzio-assenso ■ ne! - rilascio ‘ 
delle nuove licenze edilizie da par- • 
tedeiComuni. 

' Ma veniamo alle modalità prati¬ 
che del condono, a cominciare dai 
costi. La somma da versare per sa¬ 
nare gli abusi edilizi compiuti nelle . 
grandi città potrà variare da un mi- i 
nimo di SOmila ad un massimo di 
324mila lire al metro quadrato (al¬ 
le quali si potranno però aggiunge¬ 
re fino ad altre 1 SOmila lire al me¬ 
tro quadro per oneri di concessici- 
ne). Cifre inferiori si pagheranno 

invece nei centri minori., ,.. i,': 

Chi può farlo. Il decreto stabilisce 
che potranno essere sanate le vio- , 
lazioni edilizie ultimate entro il 31 ; 
dicembre 1993 che abbiano com- 
portato ampliamenti non supieriori ' 
al 30% in volume rispetto alle co- ', 
strtizioni originarie o che non sia¬ 
no superiori a 750 metri cubi pier le ’ 
nuove costruzioni (in pratica una 
abitazione di circa 200-220 metri ► 
quadrati). ■ ■ - 

Quanto Si paga. Le somme da pa- . 
gare entro il 31 ottobre '94, distinte ; 
a seconda del tipo di abuso, sono . 
diverse: una riguarda gli «reati» ■ 
commessi prima del 15 marzo 
1985 (data di entrata in vigore del ' 
vecchio condono); l'altra (supe- , 
riore del 50%) riguarda quelli com¬ 
messi da allora fino al 31 dicembre 
1993. Queste somme - come detto 
- varieranno a seconda della gran¬ 
dezza dei Comuni: saranno pari ad • 
un terzo di quelle in vigore nelle 
città con più di lOOmila abitanti e . 
nei comuni turistici per i Comuni 
con popolazione tino a 3mila abi¬ 
tanti e a due terzi per quelli da 3mi- 
la a lOOmila abitanti. Il decreto 
moltiplica infatti per quattro gli im¬ 
porti massimi previsti dal condono 
deir85 per gli abusi precedenti il ' 
15 marzo 1985 e per sei gli importi 
relativi agli abusi compiuti dal 16 ' 
marzo 1985 ai 31 dicembre 1993.1, 
dati c le varie tipologie di abuso so¬ 
no riportate nel grafico a centro 
pagina. • - ■ - . ■ 

Costi concessione. Oltre all'obla¬ 
zione, in alcuni casi, occonerà pa¬ 
gare anche un acconto sui contri¬ 
buti di concessione ai Comuni. 
Questi varieranno dalle SOmila lire ' 
al metro quadrato nei Comuni fino - 
a 3mila abitanti per le nuove co- 


QUANTO SI PAGA PER LA SANATORIA 


' .. 1 . 

- 

Comuni con popolazione 
inlarloreiS.OOO abitanti 

■HV l'. > 1 II») .. '.l’ 

Comuni con popolaziorw compresa 
tra 3.001 e 100.000 abitanti 

Comuni con oltre 100.000 
ebitanti e Comuni turistici 

Tipologia dell’abuso 

Muti Uno 
al 15 marzo 19SS 

Abuii dii 16^/85 
Il 31 dkifflbr«19S3 

Abusi Uno 
: si 15 marzo 1055 

Abusi dil16/3/8S 
al 31 dkambrt 1393 

Abusi tino • 
al 15 marzo 1015 

Abiti dii 16^/85 
it31dktinbrt1flB3 

Mliura 

dtU'oblazIono 

Misura 

dill'oblazioni 

Misura 

dtll’oblazlooe 

Misuri 

deirabiazians 

Misura 

dsll’oblaziont 

MItum 

dtll’obisziont 

1 Opere in assenza o dirtormltà 
della licenza edilizia e non conlormi 
alle norme urbanistiche. 

72 JlOO al mq 

108.000 al mq 

144.000 al mq 

216.000 al mq 

216.000 il mq 

324.000 al mq 

2 Opere In assenza o difformità 
licenza ma conformi a norme 
urbanistiche del 1994. 

S0.000al mq 

76.000 al mq 

100.000 al mq 

150.000 al mq 

150.000 al mq 

225.000 al mq 

3 Opere In assenza 0 difformità 
licenza ma conformi a norme 

In vigore a Inizio lavori. 

40.000 al mq 

60.000 al mq 

80.000 al mq 

120.000 ai mq 

120.080 al mq 

160.000 al mq 

4 Opere difformi a licenza ma senza 
aumento volume o superficie. 

1S.000 al mq 

24.000 al mq 

32.000 al mq 

48.000 al mq 

48.000 al mq 

72.000 al mq 

s Opere restauro In zone particolari 

In assenza o difformità licenza. 

16.000 al mq 

24.000 al mq 

32.000 al mq 

48.000 al mq 

48.000 al mq 

72.000 al mq 

6 Opere restauro In assenza 

0 difformità licenza. 

10.000 al mq 

15.000 al mq 

20.000 al mq 

30.000 al mq 

30.000 al mq 

45.000 al mq 

7 Opere manutenzione 

In assenza o difformità licenza 
(somma forfettaria). 

900.000 

1.350.000 

1.800.000 

2.700.000 

2.700.000 

4.050.000 
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struzioni o gli ampliamenti (1 Smi¬ 
la lire per le ristrutturazioni o cam¬ 
bi d’uso) alle SOmila lire per i Co¬ 
muni fra i 20 ed i lOOmila abitanti 
(45mila per le ristrutturazioni). Per 
le grandi città è prevista una distin¬ 
zione Ira Comuni da lOOmila a 
SOOmila abitanti (si pagano 
120mila lire al metro'quadro per 
nuove costruzioni o ampliamenti e 
60mìla/mq per ristrutturazioni e 
cambi d’uso), e quelli con popola¬ 
zione superiore ai SOOmila abitanti. 
In questo caso le cifre salgono a 
150mila per nuove costruzioni o 
ampliamenti e a 75mila/mq F>cr ri¬ 
strutturazioni e cambi d’uso. Con 
questi fondi i Comuni provvede¬ 
ranno a realizzare le opere di urba¬ 
nizzazione. ■* ' 

Le domande. Le domande di con¬ 
cessione o di autorizzazione in sa¬ 
natoria dovranno essere presenta¬ 
te ai Comuni competenti entro il 31 
ottobre prossimo accompagnate 
dalla prova dell’awenulo paga¬ 


mento. La documentazione neces¬ 
saria potrà essere sostituita da una 
dichiarazione del richiedente salvo 
i casi che prevedono l'esibizione di ' 
perizie giurate. Le modalità di pa¬ 
gamento saranno definite entro i 
prossimi 30 giorni con un decreto 
interministeriale. Per coloro che 
avevano presentalo domanda di 
condono edilizio in base alla legge 
del 1985, ma non avevano pagato 
interamente la somma dovuta, il 
decreto-legge stabilisce il paga¬ 
mento, invece della somma dovu¬ 
ta, del triplo della differenza tra 
questa e la somma versata, sempre 
entro il 31 ottobre. Pagata la som¬ 
ma senza l’adozione di un provve¬ 
dimento negativo da parte del Co¬ 
mune entro un anno, scatterà la 
concessione o l’autorizzazione 
edilizia in sanatoria. Se entro il ter¬ 
mine del 31 ottobre la somma do¬ 
vuta non viene pagata, le costru¬ 
zioni realizzate senza licenza o 


«Presidente, non firmi ii decreto» 

«Presidente arresti la mano distruttrice-. È questo l’appello che 
l’ingegnere Edoardo Salzano, preside del corso di laurea In planiflcazione 
territoriale deH'Universltà di Venezia, rivolge In una lettera al Presidente 
della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro: «Signor presidente - si legge, tra 
l’altro, nella missiva. Il decreto sul condono edilizio supera qualsiasi più 
pessimistica aspettativa. Esso porta a compimento, sensibilmente 
peggiorandoli, i tentativi di distruzione delle regole del governo del 
territorio compiuta negli anni di Tangentopoli; cancella ogni certezza del 
diritto nelle trasformazioni territorlaU; premia I furbi e punisce I cittadini 
onesti e rispettosi delle leggi; Incentiva l'ulteriore espandersi . 
deH’abuslvIsmo e pone termine ad ogni sfoizo di tutela del paesaggio e 
deH’amblente naturale e storico. Vaniflca l’azione di quel comuni che, 
sensibili alle esigenze del presente e a quelle del nostri eredi, adoperano - 
strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica per governare con 
razionalità l'assetto delle nostre città». Di qui l'Invito a non firmare II 
decreto, perchè, conclude Salzano «se ella firmerà l’insegnamento 
dell'urbanistica In Italia, a cittadini italiani, diventerà un tormento; sarà 
come insegnare dà che II Bel Paese avrebbe potuto essere, vivendo Inun 
paese devastato dagli scempi. È per questo che aggiungo la mia voce a 
quanti la scongiurano di arrestare la mano distruttrice di quanti, per un 
pugno di lire, vorrebbero distruggere dalie nostre terre ogni razionalità, 
ogni bellezza, ogni futuro». 


concessione saranno acquisite 
gratuitamente dal Comune. 

Il silenzio-assenso. Dicevano del¬ 
le polemiche. Nel decreto sul con¬ 
dono edilizio, esiste un escamota¬ 
ge che consentirà agli abusivi di 
accedere alla sanatoria assoluta- 
mente gratis, Lo sostiene il vicepre-, 
sidente del Wwf, Gaetano Benedet¬ 
to, che in una nota spiega perché 
■ denunciare un abuso o chiedere la 
' sanatoria sia «(nùtìle». «Basta fchle- 
dere • osserva Benedetto- la con¬ 
cessione edilizia facendo passare 
per "da farsi" opere già realizzate. 
Chi controllerà mai entro 90 giorni? 

I Comuni non riusciranno neppure 
ad aprire le richieste e il loro silen¬ 
zio equivarrà alla concessione edi¬ 
lizia». • ■ 

«Non si era mai visto un governo 
che nel momento stesso in cui 
concede una sanatoria, pone i pre¬ 
supposti per nuovi abusi - afferma 
ancora l’esponente dei Wwf -, Il si¬ 
lenzio-assenso per le nuove con¬ 
cessioni edilizie equivale infatti ad 
una concessione generalizzata 
tout court». Al ministero dei Lavori 
Pubblici, che ha immediatamente 
replicato al Wwf, smentiscono pe¬ 
rò questa interpretazione della 
norma. ■ • 

Altri buchi neri. Il deputato verde¬ 
progressista Sauro Turroni segnala 
altri pasticci contenuti nel decreto 
a cominciare dalla norma che fissa 
un tetto di 750 metri cubi oltre la 
quale la sanatoria non viene con¬ 
cessa. «in realtà - afferma Turroni 
- i 750 metri cubi, che corrispon¬ 
dono all’incirca ad una grossa villa, 
valgono per ogni singola richiesta. 
È quindi’ possibile che un blocco 
anche di 200 appartamenti, co¬ 
struito senza autonzzazioni magan 
da malavitosi e venduto a poco 
prezzo a singoli cittadini che ora 
ad uno ad uno presentano richie¬ 
sta di condono, venga interamente 
ammesso alla sanatoria». Turroni 
denuncia poi come la scelta di no¬ 
mina dei commissari ad acta (de¬ 
signati dal ministro o dai Prefetti 
per l'attuazione del «colpo di spun¬ 
ga») scavalchi le regioni e ogni mi¬ 
nimo criterio di federalismo; l’in¬ 
troduzione '«candalosa» di un con¬ 
dono nel condono - anche qui at¬ 
traverso la formula del silenzio-as¬ 
senso - nella regolazione del paga¬ 
menti delle domande giacenti 
(sono 7 milioni, pari ad un incasso 
di 36mila miliardi) presso i Comu¬ 
ni; e infine lo sblocco del conten¬ 
zioso in materia di opere pubbli¬ 
che che permette al ministero dei 
Lavori pubblici di far ripartire tutti i 
cantieri a vario titolo «congelati», 
compresi quelli travolti da Tangen¬ 
topoli, «anche in deroga alle nor¬ 
me di contabili’,à dello Stato». 
Quanto al silenzio-assenso sulle 
nuove autorizzazioni, il parlamen¬ 
tare progressista mette in evidenza 
un altro elemento: «in questo mo¬ 
do si può rubare o costruire anche 
in zone pericolose senza correre ri¬ 
schi - afferma - dal momento che 
basterà dimenticare per 90 giorni 
la pratica in fondo ad un cassetto 
per autorizzarla d'ufficio, senza 
che su questa compaia una firma 
e, di conseguenza, le generalità di 
chi si assume la responsabilità del¬ 
la decisione». 


l’urbanistica: era da tempo aper¬ 
to un utile confronto tra i sosteni¬ 
tori del piano, inteso come stru¬ 
mento generale, preliminare c 
pubblico, da un lato, e i fautori 
della maggiore efficacia del pro¬ 
getto, come strategia sistemica c 
contrattata, attivante in modo 
non vincolistico un più attuale 
pubblico/privato. 1 primi provve¬ 
dimenti governativi esplosi a col¬ 
pi di decreto, però, interrompono 
quei livelli alti di discussione, ab¬ 
bassandoli alla vecchia opposi¬ 
zione unanime, a far barriera, 
con rischio di ideologismo, con¬ 
tro i pericoli degli abusi di una 
tradizione che si riteneva supera¬ 
ta. 

Ma come si può credere che 
un governo il quale, per bocca 
del suo ministro portavoce Ferra¬ 
ra, rivendica reiteratamente la 
propria non limitata sovranità - 
cioè un governo che vuol gover¬ 
nare - non sappia che i! prece¬ 
dente condono ha avuto esiti 
neutri per l’erario, anzi negativi, 
per il prevalere economico delle 
agevolazioni fiscali sul gettito del¬ 
la tassa, lasciando inoltre scoper¬ 
ti i Comuni - e nel caso di Roma 
per molte migliaia di miliardi - in 
ragione dei servizi da fornire alla 
periferia abusiva condonata? 
Non è credibile, inoltre, che non 
fosse prevista l’improvvisa e cre¬ 
scente recrudescenza dell’abusi¬ 
vismo, scattata già nei primi mesi 
del 1994 al solo annuncio di una 
possibile proposta di nuovo con¬ 
dono. 

Viene allora fatto di pensare 
che l’oggetto conclamato del de¬ 
creto. e cioè il condono stesso 
con il suo 'ammiccante o doicsta'-' 
bile carattere di «premio ai furbi», 
non sia lo scopo principale dell’i¬ 
niziativa , legislativa avvenlu/osa,. 
mente avviata, ma solo la .sua 
parte più evidente, disdicevole 
ma obbligata dal disavanzo ed 
imposta dal ministero del Tesoro. 
Esattamente come nei decreto 
sulla custodia cautelare gli artico¬ 
li più pericolosi - e cioè il bava¬ 
glio ai giornalisti e l’avvertimento 
ai mafiosi dell’avvio d'indagine - 
non erano in particolare eviden¬ 
za: cosi nel decreto sul condono 
approvato venerdì si celano ben 
più gravi e stabili e sovvertitori di¬ 
spositivi di legge: come il disa¬ 
stroso «silenzio-assenso» per le 
concessioni edilizie, periodizzato 
a 90 giorni; come l’abolizione del 
Ppa con il via libera a tutte le sur- 
dimensionate previsioni edifica¬ 
torie dei vecchi piani; e come, so¬ 
prattutto ed infine, il tentativo laer 
fortuna andato a monte di estor¬ 
cere al Parlamento, con lo stru¬ 
mento perentorio del decreto, di 
una delega al governo in materia 
di urbanistica e d’ambiente; che 
significa carta bianca al gruppo 
di uomini che si trova a governare 
nello stabilire le norme per le 
condizioni della futura vita nostra 
e dei nostri figli. 

E c’è da dire che, se per il de¬ 
creto sulla giustizia respinto con 
vergogna ha funzionato, • con 
enorme efficacia, il tempestivo al¬ 
larme delle dimissioni dei giudici 
milanesi, con il conseguente sca¬ 
tenamento del "popolo dei fax»; e 
se per il prossimo attacco alle 
pensioni si può prevedere poco 
meno che l’esplosione della piaz¬ 
za; meno facile è purtroppo ipo¬ 
tizzare un’adeguata reazione del¬ 
l’opinione pubblica - con la con¬ 
seguente, ennesima «Caporetto» 
per il governo - in una materia 
complessa come l'urbanistica. 
Complessa e, proprio per questo, 
luogo tradizionale delle più oscu¬ 
re manovre, foriere di altissimo 
lucro per l’affarismo più spregiu¬ 
dicato e apportatrici di danni sta¬ 
bili. irreversibili e devastanti per 
la città, per l’ambiente e per la 
qualità della vita. 

Gli assessori all’urbanistica di 
molti tra i più importanti Comuni 
d'Italia, aderendo ad un appello 
dell’assessore romano, hanno 
fatto sentire la loro voce, che si è 
ripercossa nel Consiglio regiona¬ 
le del Lazio. 11 popolo ambientali¬ 
sta e verde si è sollevato. Ma oc¬ 
corre far capire che la questione 
non riguarda solo la difesa ecolo¬ 
gica del territorio: vi è un’elemen¬ 
tare questione di produttività, che 
uno Stato-azienda non può non 
comprendere: il vecchio regime 
del sacco urbanistico è una ge¬ 
stione da bancarotta. Se lo san¬ 
no, c’è da capire che gioco sia 
questo. .Ma è certo che è un gioco 
che impone occhi bene aperti: e 
rimandiamo i sorrisi e i sogni a 
tempi migliori. 


t 
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Alle assise lombarde che assegnano moltissime deleghe 
si decide la partita. Duilio (sinistra) eletto segretario 



ButUeilone e Bianchi 
sono candidati 
ufficialmente alla 
seereterla del P^l. De 
Mita gioca un ruolo 
autonomo, deciderà al 
congresso chi 
sostenere. 


Con Buttiglione 



AGRUSTI 

MARINI 

FOLLONI 

FORTE 

BIASUrn 

DE GIUSEPPE 

FORMIGONI 

DUCE 


Con Bianchi 


Con De Mita 


BINDI 

JERVOLINO 

MATTARELU 

D’ANDREA 

CASTAGNETn 

MANCINO 

ELIA 

ANDREATTA 

ANSELMI 

GRANELLI 

MONTICONE 




I Popolari all’ultima sfida 

Tensione a Milano per il duello Bianchi-Buttiglione 


Tornata finale dei congressi regionali del Ppi. Buttiglio¬ 
ne in pole position, ma decisivo sarà il risultato della 
Lombardia che da sola rappresenta un settimo della 
base congressuale. Ieri i due candidati hanno preso la 
porola in un clima surriscaldato, applausi per Bianchi e 
qualche fischio per il filosofo. A tarda notte, comunque, 
alla guida del partito in Lombardia è stato eletto Lino 
Duilio della sinistra con il 60?ó dei voti. 


LUCIANA DI MAURO 

m ROMA. Ieri erano tutti a Milano: darietà» ai giornalisti ed operatori 
i due maggiori candidati alla segre- Rai. In questo clima ieri sera si è vo- 
teria, Buttiglione e Bianchi, la reg- tato, 
gente Rosa Russo Jeivolino e il pre- , 
sidente del gruppo della Camera, La guerra del riumerl 
Beniamino Andreatta, per il con- I conti finali si faranno lunedi 
gresso regionale lombardo, quello quando neiruflicio di Marini, a ca- 
decisìvo ai fini dei numeri congres- po dell'organizzazione del partito, 
suali. La Lombardia: poco meno di ' si conteranno i dati degli ultimi 
150 delegati, un settimo della base congressi dì questo fine settimana, 
congressuale, potrebbe essere, in- Solo a quel punto si saprà .se Roc- 
fatti, la chiave di volta del congrcs- co Buttiglione ha la strada spianata 
so nazionale d^ Ppi chp si aprirà a versola,segreteria,.oppure.scigiuo- , 
Róma' il 27 luglio. ’Tcsi^imo il coni cti( si h'àt)nranqÙ''c pOtreDt» spunl , 
grosso lombardo di ieri conclusosi tare un terzo candidato. Fin'ora il 
a notte inoltrata con l’elezione del filosofo arriva forte; perchO è parti- 
segretario > regionale- Lino Duilio to prima che Giovanni Bianchi ini-! 

(60% dei voti) e dei 147 delegati zìasse la sua corsa che sconta in¬ 

aile assise nazionali (58% alla sini- decisioni e divisioni della sinistra, 
stra). L’applausometro era già sta- Nei dodici congressi che si erano 
to, del resto, a tutto vantaggio della conclusi la scorsa settimana i dati 

sinistra. Durante l'intervento di But- ■ ufficiosi, danno la lista di Buttiglio- 
tiglione, al congresso totalmente'* ne al 55 per cento con 233 delegati * 
ignorato dai media è arrivata una c la sinistra al 45 con 147 delegati, 
troupe della Rai <ome mai siete ' * Leggermente diversi i conti fatti 
qui?» Hanno chiesto alcuni giovani daH'arca del «Confronto» che dava- 
appartenenti alla sinistra, «ci ha no Buttiglione intorno ai 48 per 
chiamati Formigoni». Una rispwta ' conto e la sinistra intorno al 42. La 
che ha scatenato dieci minuti di ' guerra dei numeri à in pieno corso 
putiferio, per il sospetto che si trat- a piazza Del Gesù. Con tutti e due i 
tasse di una manovra preordinata, candidati sotto il 50 percento, ago 
Con urli e spintoni 1 giovani si sono - della bilancia potrebbe diventare 
messi davanti alla telecamera, im- De Mita, vero regista dietro le quin- 
pedendo la ripresa delle immagini te di questo congresso, anche se 
del congresso. «Una minoranza fa- ' nella sua intervista a Repubblica si 
zìosa, intollerante, degna erede del ' ritaglia un ruolo «limitato», 
komehinismo della vecchia sini- Come al solito De Mita ripete: 
stra de». L’ha definita cosi Roberto «Prima la politica poi la persona». E 

Formigoni, coordinatore regionale pertanto se considera l'apertura di 
del Ppi, nell’esprimere la sua «soli- Buttiglione al Pds* un «latto intelli- 



L'assetnblea costituente del Partito popolare Italiano Pais 


gente»; aggiunge subito che qual- re che il suo si alla candidatura di 
che «equivoco può rischiare di de- Buttiglione potrebbe esserci - l'ailra 
terminarlo un'attenzione nel senso sua fissazione si sa à l'unità del 
opposto». Insomma afferma De Mi- partito - ma condizionato appunto 
ta: «Per noi sarebbe difficile imma- alla «politica».. 
ginare una qualsiasi alleanza poli- Non si fida, invece. Guido Bo- 
tica con una formazione modera- drato che su Buttiglione dà un giu- 
ta, di destra, senza radici nella sto- dizio più netto: «La sua storia, la 

ria italiana». E con questo l'idetikit sua cultura c le sue posizioni non 
di Forza Italia ó latto. Ilchevwldi- possono che portare il partito a de¬ 


stra». Per questo ha deciso di ren¬ 
dere più difficile l'ascesa di Butti¬ 
gliene. mettendo in campo anche 
la sua candidatura. Ma si fa strada 
anche la porola d'ordine che vuole 
una candidatura unitaria. Lo dice II 
deputato emiliano Pinzo. «Un parti¬ 
to di opposizione deve fare un 
congresso unitario». Lo afferma 
persino Rosy Bindi che chiede un 
congresso aperto c contesta la let¬ 
tura dei dati dei congressi regiona¬ 
li. «Buttiglione legge male quei ri¬ 
sultati - afferma - del resto è il mo¬ 
dello Berlusconi basato suH’effetto- 
annuncio». Ma nega di aver mai 
detto che se vince Buttiglione lei se 
ne va. «Ho detto solo che se il cop- 
gres,so lo vince Buttiglione - preci¬ 
sa-non vince il Ppi». 

Il filosofo le risponde a stretto gi¬ 
ro di posta; «Se vinco io direi che 
possiamo rilanciare tutti il partito e 
quindi ci sarà gloria per tutti anche 
per Rosy...». Allo stesso modo lìqui¬ 
da come «segnali di vitalità» i fischi 
che alcuni esponenti della sinistra 
gli hannp riservato, a Milano. Men¬ 
tre I suorcóllàbóràton li denuncia¬ 
no come «orchestrati» a bella po- 
.‘ira; Lti'novità di ieri al congresso 
lombardo è che Giovanni Bianchì 
non ha escluso la possibilità di un 
suo ritiro, per facilitare un'altra so¬ 
luzione. Buttiglione, come del resto 
i suoi sostenitori, lo ha escluso da 
parte sua. 

«Nei congressi della vecchia De 
si raccoglievano i periferia indica¬ 
zioni generiche, poi a Roma si de¬ 
cideva lutto. Ora il pronunciamen¬ 
to 6 av/enuto su due candidati e 
non è giusto cercarne un terzo, sa¬ 
rebbe vecchia politica». Questo il 
giudizio che il senatore Folloni, tra 
1 più convinti sostenitori della can¬ 
didatura di Buttiglione, riserva alla 
ricerca di una soluzione unitaria. E 
per lo stesso motivo apprezza la 
candidatura di Bodrato che legge 
nello spirito «più nobile della vec¬ 
chia sinistra democristiana che si 
ritagliava uno spazio pur nella leal¬ 
tà nei confronti della segreteria». 




Pistelli, per un anno coordinatore dei popolari in Toscana: la destra non ci attragga 


«Questo governo è debole, il Ppi d pensi» 


«Se ci esprimiamo col linguaggio delle cose anche il 
confronto con le opposizioni diventa meno drammati¬ 
co di quanto oggi appaia nei dibattiti congressuali». La¬ 
po Pistelli, per un anno coordinatore del Ppi toscano 
non ci sta al gioco della geografia delle alleanze. «Prima 
di cercare differenziazioni con la sinistra c’è da organiz¬ 
zare una opposizione coerente a questo governo che è 
molto più debole di quanto si immaginasse». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE ' _ 

RENZO CASSIOOLI 

FIRENZE.«Neirorganizzazione del la destra», come ha scritto an- 
congresso nazionale c'ù stata una ' che Martlnazzoll sull’Unità? 
identificazione frettolosa tra - fi- Quel titolo ù una sorta di desidc- 
dentità del partito e le sue allean- rio. Martinazzoli lo vede come un 
ze». ■ Lapo Pistelli, per un anno ■ processo che Veltroni, con quel ti- 
coordinatore toscano nominato tolo, mostra di condividere tanto 
da Mino Martinazzoli per guidare da darlo già per buono. Le rifles- 
il passaggio della ex De verso il sioni di Veltroni sono importanti, 
Ppi, non ci sta a insistere nel gioco , come rileva Martinazzoli. E impor- 
della geografia delle alleanze, tantoché il Pds cominci a prende- 
«Postulato di questa impostazione re atto della sua parzialità, che 
- dice -era l’invicibilità di questo non gli consente da solo di battere 
governo, ma la coalizione è molto il governo. Si segna così anche 
più debole di quanto si immagi- una autocritica per i toni utilizzati 
nasse. Non ù un caso che lo stesso almeno nei primi due terzi della 
Buttiglione stia rettificando quan- campagna elettorale, quando il 
to frettolosamente affermato in Pds ha accreditato uno scontro tra 
presenza di un governo che tra le due poli eliminando un segmento 
botte in aula e le dichiarazioni ai di elettorato che oggi viene richia- 
giomali, non riesce a mascherare maio con grande forza. C'è la ne- 
uno stato di collas,so interno». ■ - cessità di uscire dalla logica bipo- 

Verisslmo, ma come mettere In- - lare. Detto questo, nonostante la 
sleme una «coalizione che batta mia simpatia di cittadino vada alle 


suggestioni politiche che Veltroni ganicistica del mondo. Insieme a 
ha instillato in quest'ultimo pcrio- Veltroni abbiamo presentato a Fi¬ 
do, mi sento politicamente più renze il rapporto Gore sulla pub- 
ra.ssicurato da una segreteria D'A- blica amministrazione americana, 
lema. Nel senso che egli pone il Un modo per guardare concreta- 
tema di due identità distinte che mente alle azioni da condurre, ai 
eventualmente fanno un percorso costi ed ai risparmi che queste 
comune e non una semplice an- azioni producono.Soci esprimia- 
nessione di un altra esperienza mo con II linguaggio delle cose, 
(di certo non sostenuta da Veltro- anche il confronto con le opposi- 
rii) ad un polo confederato della zioni diventa un fatto meno dram- 
sinistra. malico di quanto oggi si attribui- 

In Martlnazzoll leggo anche una sca nei dibattiti congressuali, 
riflessione autocritica. Poi cl sono I dietrologi che parla- 

Più che altro una riflessione critica no di consoclativismo. 
sui toni di questo congresso na- Se non ci fosse stalo un po' di sa¬ 
zionale. Martinazzoli non ha mai no consociativismo questo Paese 
nascosto il suo antagonismo, cui- non avrebbe mai superalo l'emer- 
turalc più che politico, a ciò che genza terroristica e l'emergenza 
rappresenta la coalizione di Bcriu- della recessione degli anni 70. Il 
.sconi. Lo conferma in una lettera dialogo con l'opposizione non è 
ai popolari lombardi che contiene un fatto negativo. Anzi, questa 
solo pochi accenni alla sinistra, maggioranza farebbe bene a im- 
avendo chiaro il fatto che in que- parare qualcosa in questo .senso, 

sto momento, prima di cercare Avrebbe evitalo brulle figure, co- 

clcmenti di differenziazione con me in questi giorni. C'è un'altro 

la sinistra, c'è da organizzare una aspetto; non si può leggere la poli- 

opposizione coerente a questo tica di oggi c degli anni prossimo 

governo, cercando punti di con- con gli occhiali del pa.s.sato. C'è 

tatto e convergenza tra le opposi- una legge maggioritaria che ha 

zioni. scomposto c riorganizzato in al- 

Una opposizione prepositiva, an- cuni grandi soggetti rclcttoralo 
che In grado di presentare prò- italiano. Tra questi un centro c 
poste comuni? una sinistra che io reputo nuova. 

Certo che si. La cosa più impor- non comunista. Il fatto che il con¬ 
tante è evitare che un programma tro dialoghi con essa non ha nulla 

di governo possa essere .sempre a che vedere col consociativismo. 

desumibile da una concezione or- C'è semmai un problema. Ho 


guardato con attenzione alla Bo- 
iognina. Ho ritenuto fosse una rot¬ 
tura storica col passato. Mi chiedo 
allora il .senso del filo diretto che 
Rifondazione comunista continua 
a tenere col Pds. 

Ora si paria di una «coalizione 
del democratici». 

Si. Per me vuol dire recuperare il 
meglio della sinistra di questo 
Paese c del centro politico. Avrei 
qualche dubbio se in essa trovas¬ 
se piena legittimazione Ritonda- 
zione. In un sLstema maggioritario 
lo esterne stanno da sè. 

Cosa accadrà al congresso con¬ 
siderando che sembra esserci 
una maggioranza che guarda a 
Forza Italia? - ■ 

Essendo una posizione priva dì 
identità e a rimorchio dì altri, non 
ha forza propria ma ha quella del¬ 
la locomotiva. Se fossimo andati 
al congresso con questo governo 
con il vento in poppa questa posi¬ 
zione sarebbe stata sicuramente 
vincente. Per questo sono ottimi¬ 
sta, cs.scndo questa posizione a ri¬ 
morchio di una locomotiva che 
arranca. Spero che il congresso 
discuta del centro non identifican¬ 
dolo in un tipo di alleanza, ma po¬ 
nendo il tema di quale opposizio¬ 
ne fare, di un programma, di un 
gruppo dirigente. Dopo dì che sì 
dialogherà con chi ha maggiore 
affinità. Se cosi sarà troveremo 
ben pochi punti di riscontro con 
Forza Italia. 


Un centrosinistra 
inedito: perché no? 


OIUSEPPE 

D evo dire la verità: all'in¬ 
domani . dell'articolo con 
cui Walter Veltroni ha aper¬ 
to con tempismo il dibattito sulla 
necessità di costruire una «gran¬ 
de coalizione» dei democratici mi 
aspettavo la reazione di destra c 
dei parlafrenieri berlusconiani; 
non certo quella - a tratti sarcasti¬ 
ca, a tratti avvelenata - di chi, an¬ 
che a sinistra, si è appeso alla for¬ 
mula sintetica àeWinedito centro- 
sinistra per lanciare un grido d'al¬ 
larme sui presunti rischi di una 
nuova deriva moderata e di un 
nuovo comprome.sso storico. Mi 
è parso un sintomo di insicurez¬ 
za, di paura. Stupisce questa rea¬ 
zione, soprattutto quando si fini¬ 
sce col sentire, anche a sinistra, 
lo stesso slang politicistico della 
destra ripulita, lo stesso richiamo 
alio spauracchio della solidarietà 
nazionale degli Storace di turno. 
Detto questo bisogna rispondere; 
c'è davvero il rischio di un «ritor¬ 
no al passato», di una nuova' 
fiammata j «dorotea» a sinistra? 
Vorrei che non si potesse confon¬ 
dere - né strumentalmente, né in 
buonafede - l'idea della «coali¬ 
zione dei democratici» con una 
scalcinata riedizione del compro¬ 
messo storico. Da quella stagione 
cl separano ormai anni luce, ■. 

Sono convinto che la maggiore 
diversità tra oggi e ieri, nell'incon¬ 
tro fra la sinistra e il centro cattoli¬ 
co, sia soprattutto nelle maggiori 
potenzialità di dialogo culturale, 
di reciproca «contaminazione». 
Insomma, è come se qualcuno, 
prigioniero delle suggestioni del 
passato, ignorasse volutamente 
non solo che una fortissima spìn¬ 
ta a una stretta alleanza con le 
■posizioni dci 'popolàri più'avan¬ 
zati viene dalla storia di questi 
giorni (l'attacco alla Rai. l’occu¬ 
pazione militarizzata delle istitu¬ 
zioni, il decreto «salva-corrotti»), 
ma anche dalla nuova, comune, 
discriminante posizione di par¬ 
tenza, quella deH'opposiziono. ' ; 

Negli anni 70 il compromesso 
storico fu il tentativo di far incon¬ 
trare mediando e contrattando le 
due principali culture (non solo) 
politiche di questo paese, due 
culture c'^moni. Qualunque giu¬ 
dìzio sì dia su quella stagione non 
si può prescìndere da questo no¬ 
do. Ci sono tante chiavi di lettura 
per interpretare quegli eventi: a 
me interessa scegliere quella che 
permette di isolare almeno tre 
degli elementi che compromise¬ 
ro quel processo dando alla stra¬ 
tegia del compromesso storico la 
disgraziata incarnazione dei go¬ 
verni di solidarità nazionale e le 
facce di Andreottì e di Cossiga 
piuttosto che quelle di Berlinguer 
o dì Martinazzoli. Da un lato pesò 
il timore di una sorta di plumbea 
■dittatura» democratica che portò 
in rotta di collisione con il Pei una 
parte importante della sinistra 
giovanile (e non solo giovanile); 
dall'altro l'idea di una sintesi tutta 
verticistica, di un incontro fra stati 
maggiori, di due partiti che erano 
a loro volta partiti-stato, partiti 
che codificavano, che mediava¬ 
no uomini e idee, che filtravano 
ogni rappresentanza al proprio 
interno. Tutto questo non sì può 
liquidare semplicisticamente: ha 
avuto anche una giustificazione 
storica, certo, ma che in questa 
sede non ci interessa. Contò il ti¬ 
more - purtroppo giustificato - 
che per eccesso dì reciproca for¬ 
za questo incontro avvenisse sul 
terreno del «compromesso», della 
contrattazione sistematica dei 
posti, dei programmi, delle iden¬ 
tità, che proprio perché cosi soli¬ 
de e radicate diventavano incon¬ 
ciliabili: il patteggiamento si sosti¬ 
tuiva al dialogo. 

Da quel decennio la sinistra 
usci con le ossa rotte e da quella 
sconfitta nacque la stagione cra- 
xiana. Ma anche la De, a ben ve¬ 
dere, fu ferita a morte, e i cattolici 
democratici che facevano riferi¬ 
mento allo Scudocrociato perse¬ 
ro il loro asse strategico. 

Ecco, si riparte da qui. Il mon¬ 
do ci è cambiato sotto i piedi. Il 
modello di sviluppo dominante, 
legato ad una visione neoliberista 
del mercato ha prevalso, ma di¬ 
mostrando una volta per tutte la 
sua vocazione all'ineguaglianza. 

Ma caduto il muro di Berlino, li¬ 
berati dal peso delle sue macerie 
progressisti e cattolici democrati¬ 
ci SI sono finalmente riconosciuti. 
Si possono incontrare sul terreno 
della paco, della giustizia sociale, 
sull'idea di un nuovo modello di 


sviluppo per questo pianeta. Sco¬ 
prono i punti di contatto fra la 
dottrina sociale della Chiesa - fi¬ 
no alla «Centesimus annus» - e gli 
ideali che .sono patrimonio della 
cultura di sinistra. Si trovano fian¬ 
co a fianco nella trincea della li¬ 
bertà di informazione. Condivi¬ 
dono l'urgenza di un imponente 
riforma del sLstema educativo. 
Piaccia o meno i partiti-Stato, an¬ 
che in Italia sono tramontati. Non 
vince più chi media e riproduce 
(bene o male, non importa) le 
esigenze di democrazia dei citta¬ 
dini. ma chi sa mettere in campo 
il loro protagonismo: questo è il 
compito della politica oggi. Quel¬ 
lo di scendere in campo al fianco 
di tutti i movimenti solidali del¬ 
l'associazionismo. del mondo del 
lavoro, deH'imprenditoria anti- 
monopolistica, dare sponda legi¬ 
slativa a chi vuole costruire un 
mondo solidale. Una società ma¬ 
tura non ha bisogno di partiti-fil¬ 
tro per esprimere la propria rap¬ 
presentanza: c allora queste 
identità, quella dei cattolici de¬ 
mocratici e quella dei progressisti 
possono interagire. Di.stinte nelle 
loro diverse radici storiche, ma 
unite dalla nece.ssità di resistere 
all'assedio delle istituzioni, di 
prospettare al paese un nuovo 
governo e una «nuova frontiera» 
di diritti e di ideali, di togliere la 
seconda Repubblica dalle mani 
della destra. 


U N PROCESSO di mutazione 
genetica che .sorprende per 
la sua rapidità e la sua effi¬ 
cacia ha trasferito la seconda fila 
del Caf direttamente in questa se¬ 
conda Repubblica a bordo del 
traghetto di «Forza Italia» Il Parti¬ 
to popolare, che ha giù pagato un 
tributo a questa diaspora, è oggi 
in preda a una fibrillazione che ri¬ 
schia di portare a una nuova po¬ 
larizzazione fra le posizioni di un 
cattolicesimo democratico testi¬ 
moniale (tanto bello quanto ste¬ 
rile) e quelle di chi prepara una 
nuova emorragia verso gli appro¬ 
di Berlusconiani. Che cosa aspet¬ 
tiamo? È davvero indifferente ave¬ 
re come interlocutore Buttiglione 
o Giovanni Bianchi? E noi. a sini¬ 
stra. abbiamo davvero tanti moti¬ 
vi per essere orgogliosi e gelosi 
della presunta «purezza» della 
nostra identità? Ma perché mai 
dovremmo preferire a priori 
Adomato a Monticene? Per quale 
ragione gli elettori di sinistra pos¬ 
sono votare Vinetti e non Rosi 
Bindi? Alcuni steccati dell'attuale 
mappa politica sono ormai gusci 
vuoti. Spesso gli elettori guardano 
più in la della proprie classi diri¬ 
genti, Anche nell'esperienza dei 
ftogressistì l’entusiasmo della 
gente è stato talvolta vanificato 
dalla mediazione dì vertice. Ora i 
democratici hanno tutte le possi¬ 
bilità di far vivere una nuova sta¬ 
gione della pjolitica in questo 
paese, di aprire un canale dialo¬ 
go con la Lega (nella maggioran¬ 
za l'unica fòrza autenticamente 
popolare) che non sia un sempli¬ 
ce luogo di politicislica mediazio¬ 
ne. 

Solo cosi si potrà rompere la 
sintesi artificiosa del cosiddetto 
«polo delle libertà», e restituire 
«Forza Italia» alla sua reale di¬ 
mensione. quella di un fenome¬ 
no di cosmesi della grande bor¬ 
ghesia reazionaria italiana. 

Veltroni ha indicato quattro 
differenze-chiave che permette¬ 
rebbero, rispetto al passato la riu¬ 
scita di questo «inedito» centro-si¬ 
nistra: 1 ) la reale unita di sinistra. 
2) il rinnovamento del centro, 3) 
la presenza, sempre a sinistra, di 
una nuova cultura politica 4) la 
sconfitta del craxismo. Io credo 
se ne possa indicare un'altra, al¬ 
trettanto decisiva: il rovesciamen¬ 
to del rapporto fra centro c peri¬ 
feria. In pas.sato ogni conflitto si 
risolveva inevitabilmente a favore 
del governo centrale; oggi non 
più. In questo contesto, non di¬ 
mentichiamolo, le amministra¬ 
zioni locali controllate dai pro¬ 
gressisti, sono state il primo fron¬ 
te su cui si è arrestata la «guerra di 
movimento» berlusconiana. Sono 
oggi una risorsa preziosa p>or ali- 
rnentare la nostra guerra di posi¬ 
zione. Domani, quando «Forza 
Italia» dovrà nuovamente misu¬ 
rarsi con il con.senso, saranno il 
miglior retroterra possibile per 
garantire la riuscita di questo am¬ 
bizioso progetto, li successo della 
«nuova frontiera» dei democratici 
Italiani. 
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STRAGE DI USTICA. Consegnata al giudice Priore la relazione di 12 studiosi che scartano Tipotesi 
. : : - ^ del missile: un ordigno nella toilette del Dc9 provocò la caduta delhaereo nelFSO 


VololH-870 

Bologna-Palermo: 

81 le vittime 

Il Oc9 del’ltavla, esplose In volo la 
sera del 27 giugno del 1980. 

Cessò di dare notizie alle 2045, 
era partito da Bologna alle20,08, 
doveva arrivare all’aeroporto di ' 
Punta Baisi alle 21,45. L’ultimo ' 
contatto radio venne registrato ' 
dalla torre di controllo di Ciampino, 
alle 20,45. In quel momento II volo 
IH-870 procedeva regolarmente e 
le condizioni del tempo lungo la ‘ ' 
rotta risultavano buone. ; 
L’equipaggio del Dc9 aveva • ' 
comunicato In quel momento di 
trovarsi In verticale sull’Isola di - 
Ponza e di cambiare frequenza - 
radia Poi I collegamenti si ;. 
Interruppero e II successivo 
colleganranto con Palermo non si 
verificò. A bordo dell’aereo ' ' ■ 
viaggiavano, tra equipaggio e 
passeggeri, 81 persone. Per ore, 
parenti e colleghi II attesero Invano 
all’aeroporto di Punta Baisi. Poi si 
diffusero le notizie della sciagura. 

Il Dg 9 era partito da Bologna con 
due ore di ritardo rispetto all’orario 
previsto per le 18,15. All'Inizio, per 
dare una spiegazione alla tragedia, 
si parlò di un cedimento . 

strutturale. Poi, però, apparve - 
chiaro che le cause della strage 
dovevano essere ricercate altrove. 



I rottami del [>c>9 Itavla precipitato nel mare di Ustica nel 1980 Francesco Toiati/Masier Photo 


I peliti: «Fu una bomba» 


Ma per i legali il «muro di gomma» non è crollato 


Una .'bomba nella toilette del Dc9 Itaviar le conclusioni dei 
superperiti incaricati di accertare le cause della strage di 
Ustica scartano l’ipotesi del missile. L'accertamento della , 
verità sulle responsabilità di quelle 81 morti torna ancora ■ 
una volta ad allontanarsi. Franco Di Maria, avvocato di 
parte civile, parla di «pregiudizi antiscientifici» e di «perizia 
incompleta» perché l’ipotesi del missile non sarebbe stata 
nemmeno presa in considerazione. 


NINNI ANORIOLO 


■ ROMA. Una perizia che sposa la 
tesi della bomba, non scioglie i 
dubbi e riaccende le polemiche. Ci 
sono voluti quattro anni per mette¬ 
re assieme quelle 1280 pagine dat¬ 
tiloscritte che ieri mattina ingom¬ 
bravano la scrivania del giudice 
Rosario Priore, A provocare l’espo- 
sione del Dc9 dell’ltavia e la strage 
degli 81 passeggeri che la sera del 
27 giugno del 1980 si imbarcarono 
a Éilogna per raggiungere l’aero¬ 
porto di Palermo, non sarebbe sta¬ 
lo un missile. Questo hanno decre¬ 
tato airunanimilò i 12 esperti inter¬ 
nazionali incaricati dai magistrati 
romani di dare una risposta defini¬ 
tiva ad un interrogativo rimasto irri¬ 
solto per 14 anni. ■ 

Alla fine del documento una po¬ 


stilla destinata a sollevare molte 
polemiche: non sono state fatte 
tutte le verifiche che sarebbero sta¬ 
te necessarie sull'ipotesi del missi¬ 
le, perché «non c'erano evidenze 
iniziali», lasomma perché verifica- 
re una cosa che in partenza sem¬ 
bra poco verosimile? «É come dire 
che non si sono fatte ricerche sul¬ 
l’eventualità dell'impatto tra il Dc9 
e un asteroide perché non é credi¬ 
bile. Ma qui si parla di missili non 
di asteroidi», afferma . l’avvocato 
Franco Di Maria, legale di parte ci¬ 
vile. - 

Il muro di gomma non cede 

Contro le deduzioni dei su|x;r- 
periti si scagliano avvocati c fami¬ 
liari delle vittime. Per loro, i 29 vo¬ 


lumi di atti e di allegati che con¬ 
densano il lavoro degli esperti, non 
abbatte il muro di gomma e allon¬ 
tanano la verità .sulla strage. La pa¬ 
rola definitiva spetta al giudice 
Priore, é lui il «pento dei periti», è 
lui che dovrà decidere. E questo 
non solo sulla base dell'ultima pe¬ 
rizia, ma di tutti gli altri elementi 
acquisiti da quando è titolare del¬ 
l'inchiesta. E per decidere ha me¬ 
no di sei mesi di tempo. L'inchie¬ 
sta, infatti, a Remasi dovrà chiude¬ 
re entro il 31 dicembre. Si conclu¬ 
derà prima, con la trasmissione dei 
fascicoli alla procura della Repub¬ 
blica di Bologna? Sarà questa la 
strada obbligata se Priore accoglie¬ 
rà la tesi della bomba. In quel caso 
1 magistrati competenti per territo¬ 
rio dovranno ripartire dall’inizio. £ 
chiaro, infatti, che se di bomba si 
tratto, questa venne collocata a 
bordo prima che il Dc9 si alzasse in 
volo da Bologna. Ma chi furono gli 
organizzatori dell’attentato? I libici, 
come hanno rivelato alcuni testi¬ 
moni ai giudici di Bologna e di Ro¬ 
ma che hanno considerato, però, 
lo loro indicazioni molto labili? 
Priore, che adesso dovrà esamina¬ 
re tutti I documenti, per la prossi¬ 
ma settimana attende un ultimo re¬ 
sponso: la perizia frattografica che 
riguarda le deformazioni riscontra¬ 


te nelle' diverse parti dell’aereo. 
Poi, assieme al sostituto procurato¬ 
re Giovanni Salvi, deciderà sul da 
farsi. » 

Un ordigno nella toilette 

Ad elaborare i 5 volumi e 1 24 al¬ 
legati che compongono la relazio¬ 
ne conclusiva sulla strage sono sta¬ 
ti 12 profes.sori: italiani, svedesi, te¬ 
deschi, norvegesi, americani e in¬ 
glesi. Il loro responso? L’esplosio¬ 
ne fu dovuta ad un ordigno collo¬ 
cato . nella • toilette, . tra 
l’intercapedine c la fusoliera. Una 
conclusione .salutata con soddisfa¬ 
zione dal presidente dell’Associa- 
zionc Arma aeronautica, generale 
Cesare Razzino. Nell’iirchiesta di 
Priore, come si ricorderà, finirono 
diversi ex alti ufficiali indagati per 
depistaggio. Ma di bomba parlaro¬ 
no anche - 14 anni fa - oscuri |x;r- 
sonaggi legati ad ambienti piduLsti 
che ebbero un ruolo anche in oc¬ 
casione della strage .successiva del 
2 agosto del 1980: quella della sta¬ 
zione di Bologna. «Non è stato va¬ 
lutato il quadro generale della si¬ 
tuazione. ma solo un semplice 
spezzone - dice l’avvocato Di Ma¬ 
ria -1 nostri esperti avevano esclu¬ 
so l’ipotesi bomba. Ci sarebbe da 
fare un’indagine sui periti d’uffi¬ 
cio». Uno di questi, ringle.se Frank 


Taylor, espresse le .sue teorie an¬ 
che II) una lettera riservata spedita 
a Priore nei mesi .scorsi. «Ribadiva 
la convinzione che aveva espressa 
subito dopo il suo arrivo in Italia, 
un secondo e mezzo dopo aver vi¬ 
sto il lelitto», afferma polemico l’av¬ 
vocato Di Maria. • 

Le tesi di Taylor 

Cosa scris.se Taylor a Priore? «I 
due eventi (,te stragi di Ustica e di 
Bologna ndr) sono connessi e al¬ 
cune persone o gruppi. hanno 
mentito per depistarci» in modo da 
orientare le indagini lontano dalla 
«teoria della bomba». Una bomba 
che Taylor «ha cercato ovunque, 
dalla coda alla prua dell’aereo. 
Non collimava niente, alla fine vie¬ 
ne fuori la toilette - afferma sarca- 
.stico il legale di parie civile - a me 
sembra che si debba parlare di un 
pregiudizio antiscientifico». ■ 

La sera del 27 giugno del 1980, i 
■plot». I punti che descrivono un se- 
mitracciato radar, evidenziarono 
una situazione di guerra intorno al 
Dc9 e la presenza di altri aerrci: 
' questo venne fuori da perizie pre¬ 
cedenti. Ma quei «plot» registrati a 
, Cianipino sembra siano stati inter¬ 
pretati da Taylor e dagli altri super¬ 
periti come frammenti del Dc9 
esplo,so involo. ■ • . . 


Quattordici anni 
e si riparte da zero 
per i misteri del jet 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■ ROMA. Quattordici anni di inda¬ 
gini e sette perizie ad altissimo li¬ 
vello per la tragedia di Ustica. Pos¬ 
sibile ? Certo. Dopo una serie di ac- 
certamnenti senza fine siamo al 
solito punto morto. Una beffa, una 
beffa atroce per tutti quei poveri ' 
morti e una beffa ancora più atro¬ 
ce per loro; i parenti delle vittime. 
L’ultima pierizia. dunque, ha stabi¬ 
lito, tra molti se e molti ma, che il 
Dc9 in volo sopra ad Ustica con 81 ■ 
persone a bordo, sarebbe venuto 
giù in mille pezzi per colpa di un 
ordigno, probabilmente sistemato 
nella toiletta del jet, tra l’intercape¬ 
dine e la fusoliera. Quattordici anni 
p>er ricominciare da capo con le . 
solite terribili domande: • bomba, . 
missile o cedimento strutturale? 
Sono le domande che furono po¬ 
ste ai periti subito dopo la btrage- 
dia e che ancora, bisogna dirlo,. 
non hanno trovato alcuna risposta 
autorevole. Sono stati convocati • 
esperti e tecnici ad altissimo livello 
e buona partre del relitto dell’ae¬ 
reo ù stalo recuperato. Ma le cer¬ 
tezze, ogni volta, svaniscono come 
neve al sole e lo strazio dei parenti 
delle vittime si rinnova ad ogni pe¬ 
rizia, ad ogni ipotesi dei tecnici e 
degli esperti. Insomma, gli esperti, ' 
appunto, con i loro modernissimi e 
sofisticati macchinari, •. non sono 
stati in grado di fornire una qual¬ 
che certezza. Una cosa sola è chia¬ 
ra e risaputa: qualcuno sa e qual¬ 
cuno è in grado di spigare il perché 
della tràgédia.' Rjjxjrcorriamó.'co- 
munqùe, la storia di queste perizie 
che, onnai, stanno diventando una 
vera e propria presa in giro. O me¬ 
glio una terribile farsa. .. ■ 

L’areo Itavia della linea Bolo¬ 
gna-Palermo, quel 27 giugno 1980, 
doveva partire alle 18,15. Invece si 
leva in volo alle ore 20,08, con 65 
passeggeri adulti a bordo, dodici 
bambini e quattro membri dell’e¬ 
quipaggio. Il Jet è un Dc9 in buone 
condizioni e deve scendere in Sici¬ 
lia dopo aver percorso, a 7500 me¬ 
tri di quota, la ben nota aerovia 
«Ambra 13». Subito dopo la trage¬ 
dia esplodono mille polemiche. La 
tesi, scelta in un primo momento, è 
quella del «cedimento strutturale 
dell’aereo». Presidente del consi¬ 
glio. in quel momento, ù France¬ 
sco Cossiga. Ministri della difesa, 
dell’Interno e dei trasporti, sono 
Lelio Lagorio, VirginioRognoni e 
Rino Formica.Esclusa tra mille po¬ 
lemiche la storia del cedimento 
strutturale, si arriva alla prima vera 
e specifica perizia ordinata dal giu¬ 
dice istruttore Vittorio Bucarclli. Il 
documento dei tecnici ( sei) viene 
depositato il 18 marzo 1989. Si trat¬ 
ta di una perizia fonica sul «voice 
recorder» dell’aereo. Dall’esame ri¬ 


sultava che uno dei piloti aveva 
avuto il tempo di dire; « Guani...» 
due secondi prima che il nastro re¬ 
gistrasse un forte sibilo e poi i' si¬ 
lenzio. Gli es|jerti conclusero che 
l’aereo era stato abbattuto da un 
missile. Le tracce di esplosivo che 
erano state ritrovate sui frammenti 
interni dell’aereo [XTinisero di risa¬ 
lire al tipo di esplosivo: «T4» e «T )t». 
utilizzato negli ordigni militari. Un 
supplemento di perizia per stabili¬ 
re lanazionalità del mi.s.sile che 
aveva colpito il let, finìncl nulla. 
Anzi due periti finirono per abbrac¬ 
ciare di nuovo la tesi della bomba 
aH’intemo dell’aereo. Ebbe così 
inizio il balletto dei tracciati radar, 
non fomiti, o che davano risultati 
non correttyi. Poi venne fuori la vi¬ 
cenda di alcuni tracciati «nascosti» 
per protreggere eventuali colpe di 
aerei Nato, americani o francesi. 
Le altre perizie parlarono di missile 
aria-aria. Poi sbucò fuori il famoso 
aereo libico precipitato in Calabria 
e la vicenda di un attentato a 
Gheddafi. Quindi ancora le vicen- 
be collegate ad una portaerei fran¬ 
cese e, subito dopo, a quella ame¬ 
ricana ancorata nel porto di Na- 
spoli. Dopo il ritiro dalle indagini 
da parte del giudice Bucarellim 
l’inchiesta passò nelle mani del 
giudice Rosario Priore. Il magistra¬ 
to pose, ad un gruppo di ipriti, 29 
domande sulle modalità dell’e¬ 
splosione a bordo. La conclusione 
fu l’esclusione di una bomba 
esplosa a bórdo. Seguirono, inol¬ 
tre, perizie esplosivisliclie e strutto- 
grafiche. Infine, il ricorso ad un 
gruppo di esperti intemazionale. 
Tra loro, un «mago» del .settore: 
Francis Arnold Taylor. Anche lui 
amvò alla conclusione che su alcu¬ 
ni bagagli recuperati c’erano, effet¬ 
tivamente, tracce di «T4« e «Tnt». Su 
queste tracce concordava anche 
l’esperto canadese F.W. Slinger- 
land. Ma altri tecnici avevano subi¬ 
to fatto osservare un dettaglio di 
non poco conto. E cioè che quegli 
esplosivi, oltre che nei missili uria- 
aria delle forze armate di mezzo 
mondo, sono presenti anche in 
certe mine, nei proiettili di artiglie¬ 
ria e nei proiettili per bazoka. Inol¬ 
tro, i due esplosivi, sono facilmente 
reperibili nell’ambito del contrab¬ 
bando intemazionale di anni. 
Qualcuno, dunque, potrebbe aver 
recuperato quei due tipi di esplosi¬ 
vi per poi confezionare una bom¬ 
ba da piazzare sull’aereo di Ustica. 
Insomma, la tragedia del Dc9 po¬ 
trebbe essere stata provocata an¬ 
che da una bomba piazzata a bor¬ 
do del jet, nella zona vicina alla toi¬ 
lette. Questa, infine, è la tesi che é 
stata abbracciata daH'ultima |xri- 
zia ora depositata. 


Daria Bonfìetti, presidente delFAssociazione familiari, è molto critica sulle conclusioni della perizia 

« lenze» 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 


VANNI MASALA 


■ BOLOGNA. «Noi non abbiamo 
mal sposato la tesi del missile, ma 
l’ipotesi della bomba è un’offest) 
all’intelligenza. E comunque que¬ 
sto non cambierebbe la situazione 
processuale degli imputati». Reagi¬ 
sce con veemenza Daria Bonfietti, 
presidente dell’Associazione fami¬ 
liari delle vittime della strage di 
Ustica, alla notizia che il collegio 
intemazionale di esperti è arrivato ' 
all’unanimità alla conclusione che 
a provocare il disastro sul Dc-9 Ita- 
via fu una bomba coilocata nella 
toilette dell’aereo. Una tesi che 
non 6 anivata a elei sereno, una 
conclusione che ha già fatto discu¬ 
tere nelle scorse settimane quando - 
trapelò che l’indirizzo -prevalente . 
del gruppo peritale (costituito da • 
sci stranieri e cinque italiani) era 
orientato verso la considerazione 
di un’esplosione daH’intemo. E da 
ieri, quando i cinque volumi della 


perizia sono stati depositati sulla 
scrivania del giudice istruttore Ro¬ 
sario Priore, le nubi si .sono fatte 
ancora più tempestose. Daria Bon¬ 
fietti, deputata progressista oltre 
che presidente dell’Associazione, 
non ha ancora letto ed esaminato 
la perizia ma su alcune conclusio¬ 
ni non ha dubbi. 

Onorevole Bonfietti, un primo 
giudizio a caldo. 

Queste conclusioni del collegio 
peritale non mi stupiscono, poiché 
noi abbiamo sempre denunciato 
che i tecnici agivano senza alcuna 
scientificità, continuando a fare 
esperimenti .solo per avvalorare l’i¬ 
potesi della bomba. Anche se non 
posso dire fino a prova contraria 
che le prove siano state effettuate 
per una .scelta pregiudiziale. • 
Dunque una tesi cui voi non date 
alcun credito. 

Non noi, ma tutte le varie perizie 


parziali che sono stale effettuate in , 
questi anni, ordinate dal giudice 
Priore e man mano depositate. Pri¬ 
ma venne quella medico legale 
che non ha rilevato segni di brucia- ■ 
ture sui cadaveri, poi quest’anno le 
perizie esplosivistica e chimica; tut¬ 
te escludevano l’ipotesi-bomba. 1 
nostri periti, emeriti scienziati del 
Politecnico di Torino, continuano 
a dire che questo tipo di ricostru¬ 
zione é impossibile dal punto di vi¬ 
sta scientifico. 

I vostri periti su cosa basano 
questa convinzione? 

Sulle loro analisi, e sul fatto che 
hanno assistito alle prove fatte dal 
collegio intemazionale. Prenden¬ 
do in considerazione la collocazio¬ 
ne della bomba in un’intercapedi¬ 
ne della toilette dell’aereo, sono 
state fatte più prove anche facendo 
esplodere ordigni in un ambiente 
ricostmito come nell’originale. Eb¬ 
bene. nulla collima con i segni ri¬ 


scontrati sul Dc-9. Se poi vogliamo 
scendere nei particoLari, per esem¬ 
pio l’asse del water dell’aereo che 
cadde su Ustica era intatta, e non 
c’erano lesioni o schegge sui vici- , 
Rissimi motori tali da far pensare a, 
un’esplosione nel bagno. Per non 
parlare poi delle indagini tracciate 
dal giudice, che portano da tutt’al- 
tre parti. 

Se le cose stanno così, quale 
scenario ora si delinea? 

Noi faremo le nostre controdedu¬ 
zioni. 1 periti hanno depositato le 
loro carte, poi si metteranno a di¬ 
sposizione delle parti. Il giudice se 
lo ritiene chiamerà un confronto e 
poi deciderà. Però ripeto che biso¬ 
gna valutare con attenzione questa 
perizia, vedere quale grado di 
scientificità in essa é contenuta, 
come tutti i periti presenti o as.senti 
alle varie prove hanno giustificato 
la loro presa di posizione. Non 
avendo sottomano le conclusioni 


non posso saperlo, dico però che 
sarebbe estremamente grave se 
qui fosse affermato che si è scarta¬ 
ta piegiudizialmeme l’ipotesi del 
missile. Quest’ultimà tesi stava già 
.seguendo un' iter di valutazione, 
c’erano state precise richieste da 
parie dei pubblici ministeri, tre an¬ 
ni fa, perchè si studiassero gli effetti 
delle testate da guerra su aerei del¬ 
le dimensioni del Dc-9, eventuali 
segni sui corpi delle vittime, la tra- 
sportabilità aU’ìntemo della cabina 
di residui di esplosivo, lo ho molti 
elementi per ritenere che queste ■ 
perizie richieste dai Pm non siano 
state compiute, e non è stata data 
nessuna importanza al parere che 
aveva ' dato uno dei . più grossi 
esperti missilistici americani da noi 
portato in Italia. Poi non ci si di¬ 
mentichi che non si é tenuto in 
' considerazione lo scenario gene¬ 
rale. in particolare quello radaristi- 
co che evidenziava una situazione 



Daria Bonfietti, presidente dell’associazione familiari delle vittime 


Ansa 


di guerra intorno al Dc-9. ■ 

E dal punto di vista emotivo, do¬ 
po 14 anni di domande senza ri¬ 
sposte e di battaglie come ci si 
sente in questa fase dell’Inchie¬ 
sta? ■ 

1 morti non ce li ridarà più nessu¬ 
no: ma io tengo a ribadire che non 
abbiamo mai sposato una tesi, vo¬ 
gliamo solo la ■verità. Crediamo 
che l’ipotesi della bomba non sia 


un’offesa a noi, alla gente, ma alla 
logica dei fatti. Non riusciremmo a 
spiegarci come si pos.sa parlare di 
una bomba a tempo su un aereo 
partito da Bologna con due ore di 
ritardo. Se poi consideriamo l’ipo¬ 
tesi di un ordigno che esplode a 
una certa quota d’altezza, ricordia¬ 
moci che la deflagrazione ci fu 
quando il Dc-9 era in fase di disce¬ 
sa. 










pagind 


in Italia 


Domc'iiiCd 24 luglio 1994 


I killer dei cavalcavia: è effetto a catena 

Pietre in autostrade 
Auto colpita a Roma 




Non piovono pietre solo sull’autostrada Firenze-Livor- 
no. ma anche sulla «Sei^enissima» e sul Grande raccor¬ 
do anulare di Roma 1 killer della strada sembrano es¬ 
sersi moltiplicati, l’emergenza dilaga di giorno in gior¬ 
no Inutili le battute organizzate dalle forze dell ordine, 
che chiedono aiuto agli automobilisti, e dicono «Sono 
bande giovanili che han deciso di sfidarci» Decine di 
pattuglie in azione, molte anche le auto «civetta» 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Aumentano I killer della 
strada Altre pietre giu dai cavalca¬ 
via Ora piovono anche sul Grande 
raccordo anulare romano e a Vi¬ 
cenza Mentre transitare sulla Fi- 
renze-Livomocontinua a essere un 
rischio «L emergenza insomma 
dilaga Sentite 

Aveva da poco superato lo svin¬ 
colo per 1 Aurelia nella corsia in¬ 
terna in direzione della via Cassia 
sul Grande raccordo anulare di Ro¬ 
ma quando all improvviso un au¬ 
tomobilista si 0 visto arrivare sul 
parabrezza una pietra Tanta pau¬ 
ra il vetro dell auto in frantumi ma 
a lui è andata bene neppure un 
graffio È successo len pomenggio 
verso le 17. a Luciano Trentadue 
di 28 anni che appena giunto a ca 
sa ha chiamato la polizia denun¬ 
ciando quanto gli era accaduto 

L'Inutile caccia 

La polizia che insieme all auto¬ 
mobilista ha fatto un sopralluogo 
ha trovato sull asfalto propno nel 
posto indicato, una grossa pietra 
bianca Ut polizia ha organizzato 
una battuta nella zona senza però 
trovare traccia dei teppisti 

Un altro episodio di lancio di 
saw contro autemiilMkiòatato se¬ 


gnalato sempre len alla Polstrada 
di Padova 11 fatto ò avvenuto lungo 
1 autostrada A4 «Serenissima» nei 
pressi di Gnsignano di Zocco (Vi¬ 
cenza) Un automobilista si ù vista 
piombare sul parebrezza della vet¬ 
tura alcuni sassi, fortunamente non 
di grandi dimensioni scagliati po¬ 
co prima da un cavalcavia che in 
quel tra'to attraversa 1 autostrada 
La donna si è fermata alcuni metn 
piu avanti per controllare i danni 
all automobile e per tentare di indi¬ 
viduare ma inutilmente gli autori 
dell improvvisa sassaiola 

Sulla Firenze-Livomo intanto 
ancora sassi scagliati contro auto¬ 
mobili ancora mutili inseguimenti 
ai killer della strada Compresi ifat 
ti di lunedi sera, ormai sono undici 
le persone ferite e ventuno le mac¬ 
chine danneggiate 

•Ci sfidano...» 

«Ormai è una gara con suspcn- 
ce siamo in presenza di fronte a 
nuove forme di cnmmalità giovani¬ 
le piu difficili da individuare e col¬ 
pite» dicono gli agenti della polizia 
stradale mobilitati insieme ai cara- 
binien e ai colleghi del commissa- 
nato di Cmpoli nella caccia ai re¬ 
sponsabili 1 teppisti sono cosi sicu- 
Tudiinon essere'visti 'Che- venerdì 
I ,.1 xllb I »lb 1 il -.1 llll. I I 


notte hanno lanciato i sassi nelle 
vicinanze di una pattuglia della po¬ 
lizia Si erano appostati nella bo¬ 
scaglia sulla scarpata laterale della 
superstrada nei pressi della Gine¬ 
stra nella corsia diretta verso Firen¬ 
ze e hanno preso di mira le auto 
che transitavano Una sventagliata 
di pietre che fortunatamente ha 
colpito una sola vettura ad una 
fiancata «Non c è dubbio ò la sfi¬ 
da di una banda di giovani alla po¬ 
lizia' commenta il comandante 
della Polstrada provinciale Clau¬ 
dio Gatti 

Intanto però sono stati segnalati 
altri episodi A Navacchio (Pisa) il 
sasso questa volta è amvato dal ca¬ 
valcavia e non da una macchina in 
corsa mentre nei pressi del casello 
di Prato-Calcnzano sull Autosole 
un automobilista abordodiun Al¬ 
fa 164 ha notato che dal cavalca¬ 
via venivano gettati dei sassi che 
però non avrebbero colpito ncssu 
Ila auto 

Forse i teppisti non sanno che ri¬ 
schiano un buon numero di anni 
di galera 1 reati ipotizzati dal sosti¬ 
tuto procuratore Antonio Grassi 
che ha aperto una inchiesta 
(un altra 6 condotta dal procurato 
re circondariale Ubaldo Nannucci 
su un episodio accaduto un mese 
fa all uscita di Lastra a Signa) sono 
lesioni personali danneggiamento 
e attentato alla sicurezza dei tra¬ 
sporti Ma tutta la faccenda potreb¬ 
be approdare nell altra Procura 
qualora si passasse ad ipotesi di 
reato ben piu gravi come lesioni 
aggravate - e i futili motivi sono di 
por sè un aggravante - e il tentato 
omicidio Imputazioni per CUI SI ri¬ 
schiano pene pesanti e che do¬ 
vrebbero far riflettere c far passare 
la vaglterdi krarede-ptotre ■»• 



Un poliziotto mostra II sasso lanciato sull autostrada, che uccise Monica ZanottI, a Verona 


9 Prostitute 
multate: 
preservativi 
per terra 

Gettare a terra un 
preservativo dopo 
averlo usato equivale 
all'«abbandono di 
rifiuti speciali». Per 
questo quindici 
prostitute che, l'altra 
notte, si erano 
sbarazzate dei loro... 
strumenti di lavoro, 
sono state poste in 
contravvenzione dai 
carabinieri della 
compagnia di San 
Benedetto del Tronto 
(AscoiI Piceno). D'ora 
in poi. probabilmente, 
le «lucciole» (molte 
delle quali straniere) 
andranno ad 
esercitare II mestiere 
piu antico del mondo 
munite di sacchetti 
porta rifiuti. Che. pero 
, dovrebbero essere 
depositati in speciali 
discariche e non nei 
comuni cassonetti 
adibiti alla raccolta 
Maiaguttl/Ap delle immondizie. 


Polstrada: «^^eremo con 3000 pattume» 


■I RO'vIA C scattala la caccia ai 
teppisti che sulle strade fanno il «ti¬ 
ro a segno' contro le autovetture 
Una vera e propna «task force» con 
tremila pattuglie della polizia stra¬ 
dale in queste ore controlleranno 
la circolazione 24 ore su 24 e i pun¬ 
ti a rischio» per il lancio dei sassi 
•1 ree enti episodi - ha affermato 
il direttore dei servizio nazionale di 
polizia stradale Oreste lovino - 
fanno parte di un obicttivo che è 
all attenzione delle forze dell ordi¬ 
ne anche per la pianificazione dei 
controlli per le vacanze estive» 

' Affichò tutto SI svolga nel miglio¬ 


re dei modi saranno controllati i 
punti nevralgici sia del traffico che 
quelli s|)ecilici che hanno rigurda- 
to il lancio dei sassi II tutto awerr-i 
anche con il concorso di poliziotti 
in borghese Inoltre ci sara il con¬ 
corso di tutti coloro che hanno 
competenza con la sicurezza stra 
dale Socie'a autostrade Anas Ca 
rabiriicn Uomini in abiti civili poi 
controlleranno i posti di ristoro do¬ 
ve in questi periodi si verificano atti 
di microcnminalita Saranno pe¬ 
santi le accuse verso i teppisti che 
saranno beccati» a lanciare i sassi 
•SI tratta - ha spiegato lov no - di 
reati di grande laviti «d inoltre bi¬ 


sogna considerare che c ò la vo 
lontaricta Quando si inter^cma per 
un caso del genere - ha proseguito 
il comandante della polizia strada¬ 
le - sara inoltrata la denuncia alla 
automa giudiziaria Questi atti cri¬ 
minali - ha aggiunto - sono sog- 
gett a |xne severissime non si 
pensi ad un gioco o ad uno sclier 
zo qui cedi mezzo I incolumità 
pubblica 

I reati a cui vanno incontro que¬ 
sti teppisti - ha aggiunto lovino - 
vanno dall omicidio volontario al 
tentativo di strage a darincggia- 
nieijiti-^ifavi /all^ttetlfcdò^al^ sicu¬ 


rezza della strada lovinu ha inol 
tre sottolineato che continuerà I at¬ 
tivila di prevenzione per quanto n- 
guarda gli incidenti del sabato se 
ra «finche non si attenuerà il feno¬ 
meno 

Anche la Società Autostrade 
nello stigmatizzare questi episodi 
che mettono a repentaglio I incolu¬ 
mità degli autoiriobilisli segnalerà 
tempestivamerte qualsiasi episo¬ 
dio che SI verificherà sulla propria 
rete Le nove sale operative della 
società sparse in tutta Italia sarari 
no infatti in costante contatto con 
j_^lttfo»|£[dpilordinesw r r') 
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XARTA MIA. 

PIU' CONVENIENTE DEL DENARO CONTANTE. 


SPENDI ANCORA MENO. 

I possessori di Carta Mia hanno uno sconto personale su tantissimi prodotti 

alimentari e non alimentari. 

NON PERDI TEMPO E HAI PIU’ SICUREZZA. 

Molte casse sono dedicate esclusivamente ai possessori di Carta Mia 
e Toperazione si svolge rapidamente. 

Carta Mia ha un codice segreto conosciuto solo dal titolare. 

PAGHI COME VUOI IL MESE DOPO. 

Acquistando con Carta Mia Paddebito 
sul c/c bancario arriva il 15 del mese dopo. Inoltre con Carta Mia 
puoi pagare anche in comode rate che decidi tu. 

AVERLA E’ FACIUSSIMO. 

Basta compilare il modulo in distribuzione alle casse dei punti vendita del 
Gruppo Standa, Euromereato, Essebi e Gum. Per informazioni rivolgersi 
al personale oppure telefonare al numero verde 1678-25099. 



COLLEZIONI I PUNTI. 

Gli acquisti con Carta Mia nei punti vendita 
del Gruppo Standa tì danno diritto 
a punti per ottenere ricchi premi. 


CARTA MIA. 

L'UNICA CARTA DI CREDITO 

DELLA FAMIGLIA CHE PREMIA 
LA SPESA DI OGNI GIORNO. 
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Una piccola Imbarcazione bruciata nell’Incendio scoppiato nel garage del traghetto Moby-Fantasy, ad Olbia 


Sannai'Ap 


Fiamme a bordo del traghetto 

Fuoco nel garage, panico sulla rotta delle vacanze 


Strage evitata per poco. Ancora una volta il 
fuoco a bordo di un traghetto della'Navarma, la 
«Moby Fantasy», sulla linea «maledetta» Livor- 
no-Olbia.' Panico tra i passeggeri. Il fuoco nel 
garage: alcune auto incenerite. 


OIUSBPra CCNTORB 


■I CAGLIARI. La previdenza non è 
mai troppa, deve avere pensato - 
Angelo Andreoli di Rovereto, pro¬ 
prietario della Ford Cabrio, imbar¬ 
catosi con altre ottocento persone 
venerdì notte a Livorno a bordo 
della Moby Fantasy, una motonave 
della Navarma, destinazione Olbia. 

E cosi una volta nel garage ha inse¬ 
rito l'antiiurto nella sua autovettu¬ 
ra. Dopo cinquanta minuti, ia par¬ 
tenza è avvenuta verso le undici di 
sera, dall'antilurto, evidentemente ‘ 
difettoso, si sono sprigionate alcu¬ 
ne scintille, che hanno avuto tacile 
esca nel tettuccio di plastica della 
cabrio. ' - ' : ' ' * 

Le sirene, Il fumo 

Purtroppo a fianco dell’auto eta¬ 
no parcheggiati due gommoni, 
che hanno propagato in pochi atti¬ 
mi le fiamme. 


Il fuoco, la sirena d'allarme, le 
urla c soprattutto il fumo. 

A mezzanotte, a bordo della Mo¬ 
by Fantasy, si è scatenato l'inferno. 
E il comandante, il toscano Marco 
D’Ambrosio, con alle spalle lunghi 
anni di navigazione c una cono¬ 
scenza perfetta delle rotte del Tir¬ 
reno, ha fatto risuonare la sirena, 
facendo poi lampeggiare tutte le 
luci di bordo. Gli altoparlanti han¬ 
no annunciato rallarme generale, 
intimando ai passeggeri, molti dei 
quali già nelle loro cabine, di in- 
do.ssare i salvagenti e di presentarsi 
ai punti di raccolta lungo i ponti. 

Intanto i 94 membri dell'equi¬ 
paggio chiudevano le porte taglia¬ 
fuoco e si preparavano al peggio 
armeggiando le spingarde e gli 
estintori. Il peggio, però, avveniva 
solo nel garage. L’aria è diventata 
subito irrespirabile, tanto che sono 


stati azionati i ventilatori per aspi¬ 
rare il fumo, mentre un sistema an- 
iicendio faceva cadere dai boc¬ 
chettoni disposti sul tetto del gara¬ 
ge migliaia di litri d’acqua. I maritti¬ 
mi accorsi subito dopo harmo do'-" 
mato, con fatica, ma in tempo, le 
fiamme che, alimentate anche dal¬ 
la benzina hanno distrutto com¬ 
pletamente due auto e due gom¬ 
moni danneggiando gravamento 
altre otto, e interessanto comples¬ 
sivamente una trentina di macchi¬ 
ne. 

Un’ora d’emergenza 

L'emergenza a bordo è durata 
poco più di un’ora, ma l'altra notte 
nessuno a bordo della Moby Fan¬ 
tasy ha chiuso occhio. Molti hanno 
indossato fino al momento dello 
sbarco il giubotto di salvataggio e 
sono rimasti vicino ai punti di rac¬ 
colta di fronte alle scialuppe. 

Alle sette di mattina di ieri la ten¬ 
sione si ò sciolta con lo sbarco, av¬ 
venuto con calma solo apparente. 
Subito dopo lo sgombero delle tre¬ 
cento auto dal garage, sono saliti a 
bordo i vigili del fuoco e i respon¬ 
sabili del Registro navale italiano, 
che hanno verificato i danni alle 
strutture e hanno accertato la dina¬ 
mica deH’incendio. La nave, come 
ha poi confermato il direttore del 


Rina per la Sardegna, non ha subi¬ 
to danni, c dopo una sistemazione 
generale dei locali ha potuto ripar¬ 
tire, a pieno carico, verso Livorno. I 
danni alle auto ammontano a po¬ 
co più'di cinquecento milioni. Non 
è la prima volta, daH’incidente tra¬ 
gico della «Moby» che le navi della 
Navarma hanno subito incidenti 
durante la navigazione. Oltre alla 
mancata collisione con un traghet¬ 
to della Corsica Femes a largo del¬ 
la Corsica, pare che le navi della 
flotta degli Onorato avessero regi¬ 
strato anche in questi ultimi mesi 
alcune avarie. 

Gli ottocento passeggeri che si 
erano imbarcati nel porto toscano, 
con in testa le felici mete del para¬ 
diso marino delle varie località del¬ 
l'isola sarda, si ricorderanno co¬ 
munque per un pezzo le vacanze 
'94, soprattutto i proprietari delle 
auto danneggiate dalle fiamme. Va 
aggiunto che la società armatrice 
ha disposto un'assistenza imme¬ 
diata parchi ha perso praticamen¬ 
te tutto, in attesa del rimborso della 
compagnia assicuratrice, ma, più 
che la perdita economica preoccu¬ 
pa i dingenti della società il pesan¬ 
te colpo ad un immagine faticosa¬ 
mente in ricostruzione dopo la tra¬ 
gedia di tre anni fa non ancora del 
tutto dimenticata. 


La Navarma, quella 
della Moby Prince, 
compagnia leader 
nel Tirreno 

La Navarma, fondata neH'SOO dalla 
famniglla Onorato, possiede una 
flotta composta di 31 navi che ' 
vengono Inmplegate, sopratutto 
nel periodo estivo, lungo le linee 
che collegano la Corsica e la « 
Sardegna alla Toscana. Achille 
Orrorato, vero padre-padrone della 
società, dal 1959 ha potenziato i 
servizi della flotta, acquistando 
d Iverse navi sul mercato 
intemazionale. La compagnia nel 
periodi di alta stagione, raggiunge 
un totale di 700 dipendenti tra .. 
marittimi e amministrativi ed ha 
una capacità complessiva di 
trasporto glomallero di 56mils 
passeggeri e lOmlla auto. Nel 
1993 sono stati trasportati lungo 
le rotte per la Sardegna oltre 
200mita passeggeri e 70mlla 
autovetture. La motonave ' ■’ 
Interessata dall’Incendio 6 una 
delle ultime arrivate della flotta 
Navarma e ha ricevuto nelle scorse 
settimane da parte del Registro - 
Navale Italiano lo Ship 
management System, Il più ambito 
attestato di qualità, sicurezza e 
compatibilità ambientale che - 
possa essere attribuito a livello 
Intemazionale. - 


Parlano i passeggeri dopo la notte di paura 

«Indossate ì giubbotti 
di salvatag^o... » 

Parlano con affanno, come se avessero fatto chissà quale 
corsa. Invece sono scesi dalle scale della Moby Fantasy da 
pochi minuti, senza fretta e con una calma solo apparen¬ 
te. Per gli ottocento passeggeri che l'altra notte hanno ri¬ 
schiato la vita, a bordo si è fatto il possibile per non creare 
problemi agli ospiti, ma qualcosa meH’organizzazione, 
comunque, non avrebbe funzionato. Tanti i racconti: «Ero 
terrorizzato, ho anche pensato di gettarmi in mare». 


■ CAGLIARI. «Stavamo guardando 
la luna e non cl siamo accorti di 
nulla. L'unico elemento anomalo, 
verso le undici e mezzo, è stato un 
via vai di gente che camminava 
con passo troppo spedito. Allora 
abbiamo capito che stavano scap¬ 
pando dalle cabine e ci siamo ac¬ 
codati, senza neppure indossare i 
giubbini di salvata^io». Francesca 
Manola, venti anni e Francesco Be- 
rardi, una giovane coppia di Bre¬ 
scia, si sono accorti con troppo ri¬ 
tardo dell'incendio a bordo, e, for¬ 
se colpiti dalla bellezza del pae¬ 
saggio, luna piena, mare piatto e 
piacevole brezza, non hanno vis¬ 
suto con particolati patemi d’ani¬ 
mo la notte movimentata della Ba¬ 
by Fantasy. 

Un ragazzo di Lecco, che non 
vuole dite il suo nome, ancora sot¬ 
to shock, singhiozza e mormora: 
"Non riesco a darmi una spiegazio¬ 
ne. Credevo di essere un tipo fred¬ 
do, coraggioso e invece, ora che ci 
penso, ho reagito come una fan¬ 
ciulla.... Gridavo, ma non riuscivo a 
muovenni, mi sentivo come para¬ 
lizzato... Paura? No, di più, molto di 
più. Perché fortuna ha voluto che 
c’è stato il mio amico Vincenzo, 
che è sorpaggiunto da dietro e mi 
ha portato via con sé. Ho ancora i 
graffi sul collo». Il r^azzo ha avuto 
realmente una crisi di nervi,Tantlè 
che all'amvo ha disdetto l’albergo 
dov'era prenotato e ora ha inten¬ 
zione di far ntomo alla sua città: 
«Farò passeggiate nei parchi. Devo 
dimenticare, non credevo che an¬ 
cora adesso potessi sentire cosi 
male». 

lo stesso non è accaduto per la 
famiglia Benedetto, padre, madre 
c due figli, che vere© le undici e un 
quarto ha sentito bussare, con gen¬ 
tilezza ma con decisione alla por¬ 
ta. «Signori, per piacere, vi comuni¬ 
chiamo che a bordo c'è una emer¬ 
genza. Dovete indossare i giubbetti 
di salvataggio che si trovano sotto 
le cuccette e dirigervi verso il punto 
di raccolta indicato dietro la f>orta». 
Pochi minuti pier svegliare i bambi¬ 
ni e vestirli, ma per Marcello Bene¬ 
detto di Trend© quegli attimi sono 
durati ore: «Ho pensato solo ai miei 
figli. Stavo già cercando di capire 
cosa sarebbe potuto accadere se 
avessimo dovuto abbandonare la 
nave. Ci sarebbe stato il tempo per 
salire tutti sulle scialuppe? La pre¬ 
vedibile calca avrebbe disperso la 
nostra famiglia?» ■ -, 

Attimi terribili. L'auto, i bagagli, i 
soldi, tutto dimenticato. Contava 
solo la propna pelle e quella dei fa¬ 
migliar! più cari: «Ma voi che dite 
che si risolverà tutto in poche ore? 
Non è che si tratti della solita eser¬ 
citazione?» Filippo Orru, un emi¬ 


grato sardo residente in Svizzera, 
aveva deciso dopo diversi anni, di 
far ntomo al proprio paese, un im¬ 
portante centro agricolo del nord 
Sardegna, in auto e non con l’ae- 
reo. «Non pensavo di trovarmi den¬ 
tro ad un'avventura di questo ge¬ 
nere. Ho avuto una paura folle, 
tanto da rimanere bloccato prer di¬ 
versi minnuti. In un attimo ho pen¬ 
sato di buttarmi a mare. Quello che 
mi ha trattenuto è stata l'assenza di 
fumo». 

Dai pronti supieriori, infatti, non 
era possibile scorgere l'incendio 
che si stava sviluppando nel gara¬ 
ge. Per Gianfranco Pellizzan, un 
trentacinquenne impiegato di Ve¬ 
rona, la prima volta in Sardegna si 
è trasformata in un incubo, come 
per Marco Bonvicini, proprietario 
di uno dei due gommoni distrutti: 
«Devo ringraziare l'equipaggio - ha 
ricordato l'uomo - pjerché ha fatto 
il possibile per salvare la mia im¬ 
barcazione», / 

Tutti prerò si .sono pxrsti una do¬ 
manda: prerché il comcindante, a 
pjoche miglia dall'isola d'Elba, non 
ha fatto marcia indietro e ha af¬ 
frontato l'incendio in mare apjerto? 

Statua etrasca 
di bronzo trovata 
in un cassonetto 
a Chiusi (Siena) 

Una preziosa statuetta etrusca in 
bronzo, raffigurante un guerriero e 
risalente al quinto secolo avanti 
Cristo, è stata rit ro v a t a tr a le 
Immondizie nel pressi delle scuole 
medie di Chiusi dopo una ' 
telefonata anonima al sindaco 
- Marco Clarini. Il bronza misura 41 
centimetri di altezza e mostra un 
, cavaliere nell’atto odi scendere o 
salire a cavallo. Il guerriero 
brandisce nefte mano destra II 
moncone di quella che doveva 
essere una lancia, mentre con la 
sinistra trattiene uno scudo 
rotondo o «rotella» con al centro 
. una testina di medusa. Secondo gli 
esperti che hanno esaminato il 
bronzo, il volto del guerriero è 
perfettamente riconoscibile e vi 
. spiccano occhi Irridenti 
chiaramente etruschi. Sulla 
cervice II cavaliere porta un elmo 
dal cimiero apprena abbozzato, di 
fattura molto diversa da quella 
greca (sempre provvista di enormi 
cimieri). Non è stato ancora 
possibile stabilire chi e come abbia 
pwtuto abbandonare un slmile 
reperto. 


, Motori in fiamme al largo di Cesenatico, il barcone trasportava 132 turisti. Tutti salvi 

Gìta-bimdo in Adriatico, naufifa^o evitato 


Tragedia evitata nelle acque antistanti a Cesenatico. La 
motonave «Intrepido», ieri nel primo pomeriggio, ha 
avuto un’avaria. Dalla sala macchine si sono sprigiona¬ 
te fiamme, domate dallo stesso personale di bordo. Ma 
il denso fumo ha provocato sintomi di soffocamento in 
una parte dei passeggeri.' I soccorsi sono arrivati imme¬ 
diatamente. Trasferiti a terra, i cinquanta passeggeri più 
colpiti se la sono cavata con una grande paura. 
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Rissa in una discoteca di Jesolo 

Notte brava di Vasco Rossi 
Litiga con un fotografo 
poi le botte con la moglie 


m BOLOGNA. Sparsi tra il ponte e '' 
le salette, sotto II sole a picco delle 
tre del pomeriggio, 1 centotrenta-, 
due turisti che si godevano la dige¬ 
stione comodamente collocati sul¬ 
la motonave «Intrepido» in mezzo i 
alle acque tranquille deU'Adriatico, « 
non troppo lontani dalla costa, so-, 
no stati inopinatamente sorpresi 
da fuoco e fiamme. ■ 

Nella sala macchine della moto¬ 
nave, che aveva salpato da Cervia 
alle due e mezza di ieri pomerig- ' 
gio, un motore è andato in avaria. 


Si sono sviluppate delle fiamme, 
che il personale di bordo ha però 
domato abbastanza rapidamente. 
Ma non tanto perchè dal verno mo¬ 
tori non si sprigionasse poi un den¬ 
so fumo. È stato soprattutto questo 
che ha provocato panico nei pas¬ 
seggeri. La motonave era tra l'altro 
al gran completo, con i suoi cento- 
trenladue posti tutti occupati. Spa¬ 
vento, grida, svenimenti: alcuni, 
per evitare l'ipot'izzato naufragio, 
hanno deciso di buttarsi. Altri, in 


preda al panico, si sono affastellati 
per chiedere cosa stava succeden¬ 
do. In realtà, le cose si sono siste¬ 
mate rapidamente. 

La motonave si trovava ad appe¬ 
na un miglio al largo di Villamarina 
di Cesenatico. Era partita da Cer¬ 
via, in direzione di Rimini, racco¬ 
gliendo turisti in vacanza tra Pina- 
rella e Milano Marittima. Dei cento- 
trentadue passeggeri, una cin¬ 
quantina circa sono quelli che si 
sono sentiti male. La Capitaneria di 
porto di Rimini è stata avvisata su¬ 
bito dal personale in servizio sulla 
nave. Mentre l'incendio veniva 
spento immediatamente, arrivava¬ 
no i mezzi di soccorso, mobilitati 
sia dalla Capitaneria di Rimini che 
dalla Guardia di finanza, e dai Ca¬ 
rabinieri. Nel frattempo, per mette¬ 
re in salvo i passeggeri, è arrivata 
un’altra motonave, la «Rossana» 
che però, essendo già carica, ha 
potuto imbarcare solo una parte di 
quelli dcir«lnterpido». Altri passeg¬ 


geri sono stati trasferiti sulle moto¬ 
vedette di soccorso. Da Cesena, 
nel frattempo, era arrivato un grup¬ 
po specializzato dei Vigili del fuo¬ 
co. Imbarcato e trasferito al largo, è 
intervenuto sul guasto, per «bonifi¬ 
care» la nave. Nelle stesse acque, 
tra l'altro, giravano anche molti al¬ 
tri mezzi, accorsi per veedrc se era 
necessano un loro intervento, tutti 
in giro perchè da poco era termi¬ 
nata una regata. 

I turisti, un pò intossicati dal fu¬ 
mo, un pò soltanto spaventati, so¬ 
no arrivati dunque a Rimini, dove 
nel porto canaio erano state attrez¬ 
zate anche delle ambulanze. Si è 
trattato di una cinquantina di per¬ 
sone. Gli altn, rimasti sulla «Interpi- 
do» sono arrivati, rimorchiati, al 
porto di Cesenatico. Qui li attende¬ 
vano dei pullman, che li hanno ri¬ 
portati alle rispettive dimore. Per la 
motonave, rimasta in avana, .sono 
iniziati i controlli per individuare le 
cause del guasto. . 

Tragedia evitata, quindi. Mento 


anche delle tranquille acque della 
costa, popolate di ospiti pronti a 
dare una mano, collegata costan¬ 
temente con tutte le possibili strut¬ 
ture di soccorso, merito dell’effi¬ 
cienza degli operatori. Le motona¬ 
vi tipo «Intrepido» sono un’istituzio¬ 
ne, tipica della costa romagnola. 
Fanno la spola nel tratto più den¬ 
samente popolalo dai tunsti, pas¬ 
seggiando a velocità da lumaca a 
poca distanza da terra, avvicinan¬ 
dosi spesso per lanciare messaggi 
di autopromozione, con promesse 
di grandi banchetti di pesce fritto 
appena pescato, giochi, ricchi pre¬ 
mi e cotillons. Una specie di istitu¬ 
zione per i turisti, molto spesso 
stranieri, attratti da divertimenti 
«classici» a prezzo abbordabile e 
soprattutto in assoluta sicurezza. E, 
in effetti, la fama non a torto se la 
sono guadagnata. Anche stavolta i 
soccorsi sono arrivati velocemente, 
e i danni sono stati decisamente 
contenuti. E pure la paura sarà pre¬ 
sto un ncordo. 


■ JESOLO (Ve). Vasco Rossi tor¬ 
na a far parlare di sè per i suoi «fuo¬ 
ri programma». Secondo II Silb, il 
sindacato che riunisce i locali da 
ballo italiani, il 21 notte il cantante 
è stato ospite a sorpresa della di¬ 
scoteca «Il Muretto» di Jesolo (Ve¬ 
nezia). movimentandone la sera¬ 
ta. In un comunicato il Silb ha rac¬ 
contato che il «Blasco», dopo aver 
trascorso alcune ore con un grup¬ 
po di amici e aver improvvisato un 
karaoke con i clienti del locale, ha 
cominciato a litigare con la giova¬ 
ne moglie. 

La discussione è subito degene¬ 
rala: davanti ad un pubblico nu¬ 
meroso, la coppia si è presa a cef¬ 
foni e la donna si è perfino tolta le 
scarpe per darle in testa al consor¬ 
te. Vasco ha dovuto battere in riti¬ 
rata per un'uscita di sicurezza. Tra¬ 
scorsa un'ora, sempre secondo la 
rico.struzione del Silb, i titolari della 


discoteca, preoccupati per la pro¬ 
lungata assenza dei cantante, han¬ 
no chiamato la polizia. Le ricerche 
si sono protratte fino alle cinque 
del mattino, quando Vasco Rossi è 
stato trovato addormentato vicino 
a un fossato nei pressi del parcheg¬ 
gio della discoteca. 

La movimentata nottata aveva 
avuto un prologo verso le 24, quan¬ 
do il seguito del cantante si era 
scagliato contro un fotografo, «reo» 
di aver turbato con i suoi flash la 
privacy di Vasco. L'ufficio stampa 
del cantante ha opposto un «non ci 
risulta» sia sulla presenza di Vasco 
Rossi nella discoteca di Jesolo, sia 
sul resoconto fatto dal Silb. Insom- 
ma, il comunicato del Silb non ha 
trovalo conferme. Nei proassimi 
giorni si annunciano, dunque, pre¬ 
cisazioni, smentite e ricostruzioni 
più dettagliate. Lo spettacolo po¬ 
trebbe continuare. 
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I tre fratellini Brigida scomparsi da mesi 

«Ha uccìso ì figli» 
Incrimmato il padre 


Polizia e carabinieri continueranno a cercare i tre fratellini 
Brigida, ma per la giustizia il caso ormai è chiaro e ieri un 
ordine di custodia cautelare per omicidio volontario e 
premeditato ha raggiunto in carcere Tullio Brigida, il pa¬ 
dre di Laura, 12 anni, Armando, 8 anni, e Anna, 2 anni. 
Secondo il pm Diana De Martino, è stato lui ad uccidere i 
tre figli, scomparsi da ormai sette mesi. Stefania Adami: 
«Me lo aspettavo, anche se come madre spero ancora». 


AUESSANDRA BADUKL 


■ ROMA Non è finita, perché quei 
bambini polizia e carabinieri conti¬ 
nueranno a cercarli. Nessuna cer- ■ 
tezza, ancora, però ieh sul destino 
dei tre fratellini Brigida, spariti dal- . 
lo scorso gennaio, la giustizia ha < 
scritto la parola «morte*; un ordine 
di custodia cautelare ha raggiunto 
in carcere il padre, Tullio Strida. Il. - 
gip Vincenzo Rotundo, su richiesta 
del pm Diana De Martino, lo accu¬ 
sa di omicidio volontario premedi¬ 
tato «per aver causato la morte dei 
figli Laura, di anni dodici, Arman- •" 
do, di anni otto, ed Anna, di anni ' 
due, con modalità non precisata in 
data gennaio ’94 o in epoca vici¬ 
na». Lo stes,so provvedimento ac¬ 
cusa Brigida anche di occultamen¬ 
to di cadavere. Lui ha letto, ha det¬ 
to «Non è vero», poi ha taciuto. Non 
ci sono elementi nuovi, che abbia¬ 
no portato all'emissione del prov¬ 
vedimento, solo un percorso «ad 
imbuto», come lo ha definito il ca- - 
PO della squadra mobile romana 
Rodolfo Ronconi insieme al tenen-. 
te colonnello del reparto operativo ■ 
dei carabinieri Umberto Pinotti. „ 

Il dirìgente di polizia ha elencato . 
tutte le ragioni che hanno portato 
aUlorcUne di custodia,upeitlando ih 
linguaggio deli.«tecnico».iPoi però< 
ha messo da parte le carte; «Vi giu- 
ro,ituttodice cheé cosLiche li ha. 
uccisi, ma io spero che ci siamo 
sbagliati». Che Wendy e 1 suoi fra¬ 
tellini, un giorno, tornino dall'Isola 
che non c'è raccontando di Peter 
Pan e Capitan Uncino. Sperare, tut¬ 
ti, in una piega imprevista della 
realtà, non. codificata - nell'espe¬ 
rienza di magistrati, polizia e cara¬ 
binieri, in CUI quei tre bambini si 
siano nascosti, riuscendo a soprav¬ 
vivere. Ma la logica più elementare 
porta altrove, a chiedersi solo, or¬ 
mai, dove possano essere finiti i lo¬ 
ro corpi. . "• -k- 

Non ha più lacrime da mostrare, 
la mamma di quei tre bambini. 
«Ora spero che lui si decida a dire - 
dove sono i miei figli, vivi o morti 
che siano, che dica la verità, per-. 
ché finora ha detto solo bugie», 
commenta lucida Stefania Adami. > 
Lei sa che uomo è il suo ex marito; 
è l'uomo che dieci anni fa, prima 
ancora di averla sposata ma con la 
figlia maggiore che già li univa, ten¬ 
tò di ucciderla con 13 coltellate. Ed 
aggiunge; «lo me lo aspettavo, an¬ 
che se come madre avevo ed ho 
sempre la speranza di ritrovare 1 
miei bambini vivi». Il padre di Brigi¬ 
da invece, insiste; «Non voglio cre¬ 
dere che sia successo qualcosa di 
cosi terrìbile, o che mio figlio l'ab¬ 


bia fatto; i figli, anche le bestie li 
trattano bene. Se qualcuno sa 
qualcosa dei bambini e mi telefo¬ 
na, sappia che gli dò tutto quello 
che ho, e ne rispetto l'anonimato. 
Mi basta riavere i bambini e mi 
prendo io ogni responsabilità». Ma 
non parla dei chiari segni di squili¬ 
brio mentale che ha dato il figlio 
fin da prima della vicenda dei 
bambini. «Scavare si, ma nella 
mente di quell'uomo», hanno invo¬ 
cato più d'una volta, in questi mesi, 
i giornali, quando Brigida faceva 
muovere polizia e carabinien per 
cercare i corpi nel cimitero di Ac- 



StbfanltiAdami NuovA'Cronaca 


Giorni 
di angoscia 

18 dicembre '93; Brimda prende I 
bambini alla moglie. 2 gennaio '94; 
Stefania Adami sente per l'ultima 
volta al telefono I suol tre Agli. S 
Konnalo; Brigida finisce contro un 
palo con la macchina; In ospedale 
dice di aver subito 
un'intossicazioiw da ossido di 
carbonio, ma va via prima che gli 
siano fatte le analisi. 8 gennaio; 
Brigida è ferito alle gambe, l'ex 
amico Bilotta dirà poi che si è 
ferito per sbaglio uccidendo I 
bambini. 18 gennaio: scopre di 
aver perso la patria potestà. 22 
gennaio: attenta alla casa del 
suoceri; l'ex moglie trova la bomba 
nello scolaplattidella cucina, e 
tace. 24 marzo: l'uomo viene 
arrestato per l'attentato. 22 
magdo: si scava nel giardino di 
casamgMa. 28 maùlo: l'uomo 
dice chel figli sono morti In 
gennaio avvelenati dall'ossido di 
carbonio, che II ha seppelliti ad 
Acquasparta; si scava al cimitero 
su sue Indicazioni, invano. 17 
luglio: Bilotta dice In tv che l'amico 
ha confessato con lull'omlcldlo dei. 
figli «Li ho uccisi lo, i bambini». E 
Brigida accusa Bilotta di averli 
uccisi lui. 


quasparta, il 28 maggio, dicendo 
che i figli erano morti per esalazio¬ 
ni di ossido di carbonio, oppure, il 
3 giugno, nei campi fuori Vetralla, 
nei viterbese. Eppure non c'è una 
perizia che dica se Tullio Brigida è 
maialo di mente. Il suo avvocato, 
Gaetano Scalise. non l'ha richiesta. 
«Non l'ho ritenuto opportuno», di¬ 
ce ancora adesso. Cosi, gli inqui¬ 
renti si ritrovano a parlare di ele¬ 
menti già noti, ad esporre «l'imbu¬ 
to» che li ha portati a concludere 
per l'omicidio, dopo aver già man¬ 
dato a Brigida lo scorso 23 maggio 
un avviso di garanzia per lo stesso 
delitto. Lui, allora, era già in carce¬ 
re da marzo per aver messo una 
bomba rudimentale nella casa dei 
suoceri a fine gennaio, quando liti¬ 
gava con la moglie che voleva noti¬ 
zie dei figli. 

1 numeri aiutano a mantenere 
un certo distacco. Brigida dunque 
è colpevole per un «decalogo» di 
motivi. Primo, perché cosi dicono 
accertamenti, verifiche e indagini 
di polizia e carabinieri. Secondo, le 
conclusioni del pm sono identi¬ 
che. Terzo, ci sono le dichiarazioni 
contraddittorie rese da Bngida a 
polizia e carabinieri. Quatto, si ag¬ 
giungono le dichiarazioni rese da 
congiuti ed amici di Brigida, inclu¬ 
so quel Bilotta che senveva lettere 
anonime al Messa^ro ed è anda¬ 
to a Chi l'ha visto p>er dire pubbli¬ 
camente che Bngida gli ha confes¬ 
sato l'omicidio dei figli. Quinto, il 
dato di fatto che dei bambini non 
c'è traccia da sette mesi, nonostan¬ 
te le ricerche accurate sia in Italia 
che all'estero. Nonostante le se¬ 
gnalazioni all'ordine dei farmacisti 
- è stato fatto persino questo - per¬ 
ché, avyi$as%yp, ogni volta che 
qualcuno' compwvS" frìgieme far¬ 
maci contro l'epilessia e contro l'a¬ 
sma, visto c^e Laura' soffre della 
prima malattia ed'il fratello Arman¬ 
do della seconda. Sesto, la più 
grande dei tre. Laura appunto, in 
tanto tempo avrebbe potuto trova¬ 
re un modo per farsi viva. Settimo, 
e qui crolla anche l'ultima speran¬ 
za del nonno dei bimbi, è «estre¬ 
mamente improbabile, quasi im¬ 
possibile», sottolinea Ronconi, che 
Brigida possa aver affidato ad altri i 
bambini. Se fosse stato cosi, prose¬ 
gue il capo della mobile, «il clamo¬ 
re che ha avuto l'intera vicenda e il 
rischio di essere chiamati in correi¬ 
tà per sequestro di minore, avreb¬ 
bero indotto chiunque a collabora- 
rc, magari in forma anonima, e re¬ 
stituire i bambini». Ottavo punto, le 
verifiche puntuali, tutte senza esito, 
fatte partendo dalle dichiarazioni 
rese da Brigida. Ogni volta che ha 
detto dove erano i bambini, ed 
ogni volta che ha indicato i posti 
dove li aveva seppelliti, si è cercato 
e scavato. Invano. 11 nono tassello 
sono le dichiarazioni di Brigida, di 
nuovo. Che sono contraddittorie, 
ma hanno un solo elemento in co¬ 
mune, quasi tutte: la morte dei 
bambini. Infine, decimo punto. Bri¬ 
gida ha ripetuto tante volte sia agli 
investigatori che ai parenti: «I bam¬ 
bini non li vedrete mai più». 



OanlolOalZennaro 


Animali 
abbandonati 
Sport barbaro 
dell’estate 

Il caldo, le vacanze e II 
solito abbandonare 
cani e gatti da parte 
del rispettivi e poco 
sensibili padroni. Per 
questo motivo, Ieri 
mattina, a Milano, In 
Piazza Castello, I 
Verdi hanno promosso 
una singolare e 
significativa 
manifestazione. 
Hanno portato per 
strada (nella foto 
piazza castello), una 
serie di gabbie dentro 
le quali sono entrati 
alcuni bambini. Il 
fotografo ha colto 
proprio uno di questi 
bambini In gabbia, a 
simboleggiare la 
prigionia solita per gli 
animali abbandonati. 
Va aggiunto che 
quest'anno, proprio 
per contrastare il 
barbaro fenomeno 
degli abbandoni degli 
animnali domestici 
sono state previste ' 
sanzioni severe. Multe 
salatissime a chi verrà 
sorpresoafar 
scendere il proprio 
Fido dalla portire 
dall'auto 
suH'autolstrada o 
vicino alla discarica 
dei rifiuti. 


«È ^)astìco, niente mare» 

Posillipo: cacciato da spiaggia privata 


La vista di Alessandro, un giovane handicappato, su 
una.spiaggia pidvata di PosillipG,«turba la tranquilli¬ 
tà dei,condomini».,L’amministratore ha diffidato la 
famiglia che ospita il disabile «a non portare animali 
e estranei». Soprattutto!'poi,'se sono disabili. ’ ' 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO , 


a NAPOLI. Da quando lo «scanda¬ 
loso» Alessandro, 26 anni, ha co¬ 
minciate a frequentare quella 
spiaggta,..le'povere signore hanno 
perso la loro'pa'ce. Qualcuna, ad- 
dlHttura*, è-stàta"'còstret(a' a rinun¬ 
ciare alla , tintarella suU'arenile. 
"Che è privato», pur dì non assistere 
a queir«ignobile» spettacolo. Maci 
ha pensato Tamministratore di 
"Villa Martinelli", uno dei parchi 
più «in» di Posillipo, a mettere le co¬ 
se a posto; ha preso carta e penna 
ed ha diffidato, attraverso il tnbu- 
nale di Napoli, il proprietario del 
bungalow che ospita da un po' il 
giovane amico, «a non portare cani 
ed animali nei luoghi comuni, e in 
spiaggia, e a non turbare la tran¬ 
quillità dei condomini invitando 
estranei nelle cabine». 

La norma condominiale 

Ma dov'è lo scandalo? Forse nel 
fatto che Alessandro è un ragazzo 
con problemi di deambulazione? 
Insomma è spastico. Quanto basta 
F>er infastidire le signore al sole? 
L'amministratore, comunque, mi¬ 
nimizza; «Nulla di personale, è sta¬ 
ta solo violata una norma condo¬ 
miniale, sottoscritta da tutti gli in¬ 
quilini». La prima udienza è stata 
fissata per il 4 agosto prossimo da¬ 
vanti ai giudici di Castelcapuano. 

«È la pnma volta che in questo 


parco si vieta l'accesso agli ospiti - 
spiega con rammarico Stefano 
Odorino, l'amico di Alessandro - 
Sulla spiaggetta ci sono decine di 
parenti dei condomini e mai nes¬ 
suno sì è sognalo dì dire niente». Il 
propnetarìo della cabina non si ar¬ 
rende: «Pur di far frequentare la 
spiaggia ad Alessandro - dice Ste¬ 
fano - ho promosso una raccolta di 
firme tra i condomini di "Villa Mar¬ 
tinelli”. che invierò al sindaco di 
Napoli, Antonio Bas.solino. ' 

«Episodio deprecabile» 

Il primo cittadino, appresi i parti¬ 
colari della vicenda, ha chiesto al¬ 
l'assessore alle politiche sociali, 
Lucio Pirillo, di intervenire a tutela 
del giovane disabile. «È triste, ma è 
soprattutto assurdo che alle soglie 
del Duemila ed in una città come 
Napoli, dove sono rari i casi di in¬ 


tolleranza verso i più deboli, possa 
avvenire un episodio cosi depreca¬ 
bile». ha detto Antonio Bassolino, 
che ha aggiunto: «Innanzi tutto vo¬ 
glio espìmere un pubblico ringra¬ 
ziamento alla famiglia napoletana 
che ospita il ragazzo handicappato 
e gli consente di poter accedere ad 
una spiaggia, mentre spero che gli 
altri condomini che lo hanno di 
fatto allontanato abbiano un re¬ 
pentino ripensamento». , 

Nell'atto di citazione si afferma 
che la famiglia Odonna «ha conti¬ 
nuatamente e ripjetutamente viola¬ 
to il regolamento del condominio» 
in quanto le cabine «sono destinate 
ad esclusivo uso familiare». Sostie¬ 
ne invece Stefano Odorino: «L'am¬ 
ministratore di "Villa Martinelli" mi 
ha telefonato nei giorni scorsi, fa¬ 
cendomi capire che la vista dì 
Alessandro, portato in spalla fino 


alla spiaggia, dava fastidio a qual¬ 
cuno. Poi mi ricordato che era vie¬ 
tato ^portare ospiti». Il padre del ra- 
gàgzoyisabile. Gaetano Guanno di 
64 anni, pensionato, afferma; «Mio 
figliò il trova bene su questa spiag¬ 
gia. Ci viene da due anni ed ha tan¬ 
ti amici. Il nuoto gli fa bene, nel¬ 
l'acqua SI muove con agilità ed ha 
vinto anche delle medaglie. - Un 
attimo di pausa e aggiunge - Ho 
anche provato a prendere in fitto, 
per quattro milioni, una delle cabi¬ 
ne, ma mi hanno sempre risposto 
che non era possibile». Entrare a 
far parte di un luogo esclusivo co¬ 
me "Villa Martinelli" non è cosa fa¬ 
cile nemmeno per gente "norma¬ 
le" disposta a spendere fior di 
quattrini, figurarsi poi per un pen¬ 
sionato. padre di un ragazzo sfor¬ 
tunato. 

Ospitalità In cabina 

Stefano ed Alessandro si erano 
conosciuti propno sull'arenile di 
Posillipo. «Su questa spiaggia sono 
sempre entrati, abusivamente, tan¬ 
tissime persone - ricorda Odorino - 
. Recentemente, però, hanno au¬ 
mentato i controlli, impedendo 
l'accesso agli estranei. A questo 
punto, Alessandro quasi in lacrime 
mi ha chiesto se potevo ospitarlo 
nella mia cabina; non me la sono 
sentita di dirgli di no. Poi è succes¬ 
so tutta questa bagarre». 


' La madre accusa e si incatena 


Dati Istat ’93: forte calo. Anche meno divorzi 


Pistoia, il caso dell’handicappato 


Tmebra: Scaifantino 
coUabora lìberamente 


Matrìmoni, Fanno nero 
Sposi al mìnimo storico 


Promosso, fece Tesarne 
davanti al ministro 


NOSTRO SERVIZIO 


■ PALERMO. Giuseppa De Lisi, di 
60 anni e Lucia Messìneo, di 55. ri¬ 
spettivamente madre e suocera di 
Eiizo Scarantino, di 29 anni, il gio¬ 
vane mafioso del rione Guadagna 
di Palermo che con le sue rivela¬ 
zioni ha consentito l' emissione di 
16 nuovi ordini di custodia cautela¬ 
re per la strage di via D'amelio, si 
sono incatenate alla cancellata di 
recinzione del tribunale f>er prote¬ 
stare perché, secondo loro, la col¬ 
laborazione di Scarantino con la 
giustizia sarebbe stata estorta con 
la violenza. Ma il procuratore della 
Repubblica di Caltanissctta, Gio¬ 
vanni nnebra, in un'intervista alla 
Rai ha ieri seccamente smentito l'i¬ 
potesi dei famigliari del pentito. 
«Scarantino - ha precisato Tinebra 
- non ha subito alcun tipo di vio¬ 
lenza o di impiosizione. Si è auto¬ 
nomamente deciso a collaborare e 
lo ha fatto in un modo che ci ha 
pienamente convinti. È un’opera¬ 


zione che conduciamo con i con¬ 
sueti metodi». Tinebra ha anche ri¬ 
badito che ora più che mai è forte 
la pressione per screditare i pentiti. 
Anche nel quartiere, dove l'uomo 
risiedeva, c’era stata una manife¬ 
stazione popolare con lenzuola 
bianche e con cartelli. Ieri, le due 
donne gndavano l’innocenza del 
loro congiunto ;«Enzo è stato co¬ 
stretto a dire quelle infamità sotto 
tortura». Gli abitanti del rione Gua¬ 
dagna ed in particolare quelli di vi¬ 
colo Buonafede, dove abitano i pa¬ 
renti di Scarantino, hanno fatto 
una manifestazione di protesta 
esponendo striscioni e cartelli sui 
quali c’era scritto: «Innocente co¬ 
stretto a lare strage di innocenti e 
«Scarantino ricattato per paura di 
finire come Gioè». Antonino Gioè - 
va ricordato- è uno dei killer di Ca¬ 
paci, morto suicida nel giugno del¬ 
lo scorso anno in una cella di Re- 
bibbia. ' 


■ ROMA. Nel 1993 l'Italia ha toc¬ 
cato un «minimo» storico relativa¬ 
mente al numero dei matrimoni 
celebrati; lo scorso anno la perdita 
«secca» è stata del 3,7 per cento ed 
il quoziente attuale di 5,1 matrimo¬ 
ni ogni mille abitanti rappresenta il 
valore più basso dall’ unità d’Italia 
ad oggi, se si escludono i penodi 
bellici. A delineare una dinamica 
al «rallentatore» dei matrimoni nel 
nostro Paese è l’Istituto nazionale 
di statistica, in una nota che riassu¬ 
me anche la situazione sul fronte 
delle separazioni e dei divorzi. Nel 
1992 - fa notare l’Istat - i matrimoni 
celebrati, con rito civile o religioso, 
erano stati quasi 304 mila. Nel '93, 
invece, il tracollo, con appena 
quasi 293mila celebrazioni, undici¬ 
mila in meno. La contrazione nel 
numero dei matrimoni è stata più 
forte nei primi sei mesi dell’ anno 
passato (meno 3,9 per cento) ri¬ 
spetto al secondo semestre (meno 


3,5). Significativa anche la dinami¬ 
ca nelle regioni del Mezzogiorno, 
che hanno registrato un calo supe¬ 
riore a quello verificatosi nel resto 
del Paese: meno 4,4 pier cento, 
contro il 3.1. Da questo punto di vi¬ 
sta un’ altra indicazione è inoltre 
rappresentata dalla riduzione del 
•gap» fra Centro-Nord e Sud guan¬ 
to a quoziente dei matrimoni ogni 
mille abitanti; appena un punto 
per mille di differenza (5,8 nella 
prima ripartizione. 4,8 nella secon¬ 
da) . Non cambiano invece le stati¬ 
stiche che riguardanno l’incidenza 
dei matrimoni celebrati con nto ci¬ 
vile sul totale; siamo sempre attor¬ 
no al 18 per cento, dopo che fino 
al 1992 SI era delineato un anda¬ 
mento crescente. Nelle regioni 
centro-settentrionali il nto civile ha 
un' incidenza di quasi il 22 per 
cento sul totale, nel Mezzogiorno si 
scende invece ad appiena il 12.6. 
Un altro fenomeno su cui l’Istat ha 


indagato è quello dell' aumento 
delle separazioni, che si accompa¬ 
gna ad un calo dei divorzi. Le sepa¬ 
razioni sono cresciute infatti in per¬ 
centuale del 5,3 mentre i divorzi 
sono diminuiti del 6,1. Per i divorzi 
- osserva ancora l'Istat - si era rag¬ 
giunto un «massimo» nel 1988, do¬ 
po r introduzione delle norme che 
riducevano da cinque a tre anni 1’ 
attesa necessaria fra il momento 
della separazione e quello del di¬ 
vorzio. Il numero di separazioni 
ogni centomila abitanti passa 
quindi adesso da 80.5 a 84,4 e 
quello dei divorzi da 45,7 a 41,8. Il 
calo è più sensibile per gli sciogli¬ 
menti di matrimoni celebrati con 
nto civile che non per gli effetti civi¬ 
li di matnmoni con nto religioso. 
Nel centro-Nord il numero di sepa¬ 
razioni e di divorzi per centomila 
abitanti è più che doppio rispetto 
al Sud, ma le separazioni aumen¬ 
tano ad un ritmo inferiore a quello 
del Mezzogiorno ed i divorzi dimi¬ 
nuiscono in misura più sostenuta. 


■ PISTOIA 11 suo caso era stato 
seguito in prima persona dal mi¬ 
nistro della pubblica istnjzione, 
Francesco D’Onofrio, venuto a 
Pistoia per assistere al suo esa¬ 
me, ed ora per Walter Silvestri, 18 
anni, è arrivata la promozione: 
prova di maturità superata, sia 
pur con il punteggio minimo 
(36/60), 

All'inìzio di luglio Walter - af¬ 
fetto da una tetraparesi spastica, 
che non ne compromette però le 
capacità intellettive - ha superato 
due esami consecutivi, prima per 
l'ammissione all'ultimo anno al 
linguistico sperimentale deH’isti- 
tuto tecnico «Filippo Pacini» di Pi¬ 
stoia e poi per conseguire la ma¬ 
turità. 

Sono state le ultime tappe di 
una complessa carriera scolasti¬ 
ca. messa in crisi dopo che tre 


anni di studio ad un liceo lingui¬ 
stico privato di Pistoia erano stati 
annullati e a Walter era stato im¬ 
pedito l'accesso alla scuola pub- 
Dlica. Applicando in maniera 
controversa una circolare del mi¬ 
nistero sugli handicappati psichi¬ 
ci (una categoria nella quale 
Walter non doveva rientrare). la 
commissione dell'istituto privato 
gli aveva concesso promozioni 
automatiche, ma senza alcun va¬ 
lore. 

Il padre del ragazzo. Nicola Sil¬ 
vestri, psicologo del carcere pi¬ 
stoiese di Santa Caterina in Bra- 
na, aveva scritto una lettera al mi¬ 
nistro D’Onofrio, raccontandogli 
tutta la vicenda e nello stesso 
tempo aveva avviato azioni legali 
contro lo Stato e contro l'istituto 
linguistico pnvato. 
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QUEL GIORNO. Il 24 luglio del 1984 nei ricordi dei quattro «scultori col Black&Decker» 


^ Avevo quasi tre an- 
quando ò nato ' 
Paolo, figlio di ami- ' 
ci dei miei confinanti col nostro ' 
cortile. Mio nonno è stato a lungo 
fuon con me ad aspettare che arri¬ 
vasse la cicogna. Saltellavo per ; 
trattenere la pipi, non volevo anda- 
re in casa. Infatti lei è arrivata prò- f 
prio quando io sono stata portata a ; 
torzada mia nonna sul vasino. . 

Un po' più grande mi hanno rac¬ 
contato che i bimbi nascevano dal¬ 
l'ombelico. Mi immaginavo II ven¬ 
tre che si apriva... ecco spiegato il 
cordone ombelicale - pancia fa¬ 
sciata dopo il parto - il medico che ; 
aiutava a tirarlo fuori. Mia madre si 
vergognava a parlarne, ma le ero 
riconoscente di non avermi rac¬ 
contato la solita menata. Una mia 
amica credeva che i bambini cre¬ 
scessero nella pancia dopo che si 
era mangiato un seme e che poi si 
cagassero quando erano maturi. ‘ 
Lo trovavo molto volgare. ?■ ' ‘ ■ 

È stata la verginità della Madon¬ 
na a farmi venire dei sospetti. Ac¬ 
certata la verità rimasi disgustata. 
Tutte le pudiche donne delle mie 
letture avrebbero partorito per il . 
■sedere». Una sera mia madre mi 
disse: fare assistere gli uomini al 
parto? Scherzi? E dove se ne va tut¬ 
ta la poesia? Ma cosa credi, ù una 


Il mio fiore si schiuse e nacque Viola 


Fabrizia Poluzzi Ciano ha scritto nel 1979, insieme con 
Agnese Cammelli, Sandra Poli, Francesca Pedrazzi e Ma¬ 
ria Assunta Serenari una memoria a cinque voci sull’espe- 
rienza della maternità. Qui pubblichiamo il brano della 
Poluzzi che racconta della nascita di Viola. 11 testo integra¬ 
le è conservato nell’Archivio di Pieve Santo Stefano. Molti 
diari dell’archivio sono pubblicati dall’editore Giunti nella 
collana «Diario Italiano» diretta da Saverio lutino. ■ ■ 

‘ FABRIZIA POLU22I CIANO 

(Autrio* d*l diario) 


cosa schifosa, fai tutto li, la pipi, la 
cacca, tutto il sangue... e poi ti 
scappa anche di urlare. Il proble¬ 
ma del dolore passava in secondo 
piano, era la degradazione, l'umi- 
iiazione di partorirecome bestia. 

Al dolore credo di non aver pen¬ 
sato con ansia, ma al lettino gine¬ 
cologico, alle faccie maschili da¬ 
vanti alla mia vagina, alla mia nu¬ 
dità si, e alle feci, aH'urina, ai peti 
come possibili immagini della per¬ 
dita di controllo del mio corpo e di 
estrema dipendenza. Poi non sop¬ 


portavo, non ho mai sopportato, 
non sopporto quelle due dita d'uo¬ 
mo nella mia vagina. Durante la 
gravidanza è una violazione, avrei 
urlato di rabbia ogni volta. Se non 
avessi avuto il problema dell'ane¬ 
mia non ci sarei mai andata, avrei 
cercato una ostetrica. Controllavo 
periodicamente la grandezza del¬ 
l'utero e la mollezza del collo, mi 
piaceva sapere tutto del suo corpo 
e del mio. Il rilassamento mi aiuta¬ 
va molto a seguire la sua crescita e 
la sua posizione. Non volevo per¬ 


dere un minuto di quell'abbraccio. ^ 
Il collo dell'uteroè molle, legger¬ 
mente più basso. Nell'ultimo mese 
Viola è cresciuta molto, il suo cu- 
letto mi arriva alle lette. Si è già gi¬ 
rata, alcune notti fa. aH'improvviso. 
Mi ha svegliata, sono molto con¬ 
tenta che l'abbia fatto, temevo si 
accoccolasse di notte e mi lascias¬ 
se dormire. Sono stata sveglia con 
lei a lungo. Le ho raccontato alcu¬ 
ne cose di me. Ora sento i suoi pie¬ 
di a destra, dovrebbe restare in 
questa posizione fino alla fine, sen¬ 
to la sua testa premere in fondo 
ogni volta che si muove. 

Dopo il quinto mese ho comin¬ 
ciato a sentire il bisogno di leggere, 
alcuni miei amici mi hanno presta¬ 
to testi scolastici, realizzavo il mio 
sogno di studiare medicina. • 

Al medico non ho mai permesso 
di sentenziare o di U’attarmi pater¬ 
namente e tanto meno con autori¬ 
tà. Dalla prima visita ero stala co¬ 
stretta a chiarire molte cose, erano 
gli ultimi tempi in cui il movimento 
faceva «storia». «Il professore» ha 


cominciato a rispettarmi, gli dicevo 
ogni volta i risultati dei miei con¬ 
trolli, gli facevo domande, mi inse¬ 
gnava a procedere, confrontavo 
con lui i miei studi, mi ha informa¬ 
lo su tutti i sistemi di pano indolo¬ 
re. al settimo mese ha chiesto al 
suo assistente di tenermi con sé in 
sala travaglio, mi segnalava articoli 
e mi passava dispense, mi ha rila¬ 
sciato una lunga intervista per la 
trasmissione che facevo alla radio 
con alcune compagne. Cosi mi so¬ 
no difesa da lui. v; 

Ho visto l'ostetrica durante un 
parto, ho visto il complesso di chi 
non è medico e non è uomo, ma 
ho visto come la mano femminile 
riconosce, stabilisce conenti di 
enei^ie, sa raccogliere il dolore e 
dirti che ci sei, dove sei, chi sei. Ho 
visto in uno specchio echi di urli 
femminili e mi è passata la veigo- 
gna per la cacca. Ho visto fiori 
aprirsi e uscire bambini e mi è pas¬ 
sata la paura del sangue. Ho visto 
profili bagnati, mani immerse di 
me e mi é piaciuto l'odore del mio 


dentro. . 

Il dolore del parto è molto supe¬ 
riore a quello che mi aspettavo. 
Non sono riuscita minimamente a 
controllarlo nella prima parte del 
travaglio. Mi sono lamentata, ho 
imprecato, avevo una grande rab¬ 
bia e mi sentivo sola. Non c'erano 
né medici né infermiere, l'ostetrica 
si è rifiutata di telefonare. Sono cer¬ 
tissima ■ che una compagna ■ mi 
avrebbe aiutata a non perdermi. 
Poi sono riuscita a riprendere il 
controllo di me, a rilassarmi nono¬ 
stante la voglia di contorcermi spa¬ 
smodicamente. Cercavo immagini 
di sollievo che separassero la mia 
mente dal mio corpo. Mi ripugnava 
ma dovevo negarlo.■ , , 

Quando è arrivato AbduI, abbia¬ 
mo parlato e ho ritrovato la mia in¬ 
terezza. All'improvviso, ho avuto 
l'esigenza di spingere e in sala par¬ 
to è stato splendido. Il dolore non 
l'avvertivo più, ero impegnata in 
questa spinta, ad avvertire la sua 
nascita. L'ho vista 11 davanti, nor¬ 
male, nemmeno piccola. 


Mi dispiace di non aver avuto, 
anche nella .spinta, la pos.sibilità di 
vedere questo essere uscire, la va- 
. gina aprirsi e purtroppo anche la¬ 
cerarsi, non sono riuscita a tratte¬ 
nere la spinta. : 

In sala parto c'era tanta gente at¬ 
torno a me, (che conoscevo, con 
cui avevo lavorato sul parto) era 
bello, rassicurante anche sentire 
tutta questa parteeipazione. Du¬ 
rante tutta la medicazione e la 
espulsione della placenta la bimba 
è stata tra le mie braccia e ogni 
cenno di pianto si spegneva nella 
mia mano sul petto, sul viso. Credo 
veramente che mi ricoiio.sccssc. 

' L'aspetto con ansia, prima delle 
due non me la danno, Abdul dice 
che dorme profondamente. Forse 
voglio proprio ricercare una iinm- 
ginedime. 

Ho una gran voglia di vedere 
mia madre, ho pensato a lungo a 
lei durante il travaglio. Alla mìa na¬ 
scita e al suo parto. Ho risentilo il 
cordone ombelicale che mi ha le¬ 
gato a lei (e che per anni ho voluto 
ricostruire con mia nonna), Ho an¬ 
cora bisogno della sua mano. 

Risveglio Viola tra le mie brac¬ 
cia, visto che non è più nella mia 
pancia, mi manca un casino ed é 
violenza non tenerci insieme. 


Interessi 
e amarezze 
intorno 
a un artista 


Michele GhelarduccI, Francesco Femiccl e Pietro Luridiana, autori della burla 


Broglio Ap 


i !j 11 11 i ' I j gl 11 gusto dello scher- 
' zo della combric- 
un'aria 

alla Arnia miei (il film di Mario Mo- ) 
nicelli), ai quattro inventori di una ’l 
burla consacrata alla storia dell'ar- ; 
te e del costume: quella delle teste " 
false di Modigliani di dieci anni fa. i 
Nella notte afosa del 23 luglio i 
dell 84 Michele Ghelarducci. Pier ■ 
Francesco Ferrucci, Pietro Luridia- 
na c Michele Genovesi, studenti, 
amici dal tempo della scuola, ven¬ 
tenni, gettarono nel Fosso reale di 
Livorno una pietra scolpita «alla 
Mod®)iat)i»..<;oA il Black,&,D?|eter 
ed II C 5 i|Cciayite.,Senza.;p,rexe<ler.lo 
avevano, innescato uri,,meccani 
smoaprolflgqi[iache avr|^bf,^Y^., : 
tocco intemazionale. 

Ora hanno trent’anni ? - 

■Quei quattro burloni hanno ora 
trent'anni. Il tempo, il lavoro, le re¬ 
sponsabilità li hanno allontanati. Si ; 
sentono ancora, ma un altro scher¬ 
zo non potrebbero proprio metter- !; 
lo In piedi. Come farebbe Michele ' 
Ghelarducci a fatsi venire un’idea - 
visto che lavora a Roma cinque v 
giorni a settimana in una ditta di : 
trasporti intemazionali e toma per i • 
week-end dai genitori e dalla ra- ; 
gazza? Troppo stanco. E France- , 
SCO Ferrucci? Deve ancora studia- ? 
re. Deve chiudere, a Perugia, la sua 
specializzazione in biologia mole- ■ 
colare. Si occupa di ricerche onco¬ 
logiche. Cose serissime. Michele 
Genovesi ha scelto Milano, la car- . 
riera l'ha portato li. L’unico ancora 
a Livorno è un neo papà, Pietro Lu- ' 
ridiana. Ha un’azienda di compu- ' 
ter, una moglie, Rossella e un bim- ' 

bO. -li-' .. ,■ ...iy’ :,■• v':-’ ■ 

Ma tomiamoa quel luglio del 
1984 quando nelle acque melmo¬ 
se del Fosso reale di Livorno una 
draga del Comune cercava da gìor- ' 
ni delle fantomatiche teste che, ■ 
raccontavano a Livorno, ■ l’artista 
amareggiato aveva gettato via nel 
1909 prima di fuggire a Parigi. Allo¬ 
ra ricorreva il centenario della na- 


«Noi, “Modì^ìanì” per ^oco>: 

Gli autori della burla delle teste dieci anni dopo 


Il 24 luglio deir84 la draga del Comune di Livorno estrae¬ 
va dal Fosso reale due teste in pietra. Ad agosto ne tirò 
fuori»pff£7tet3ài'^‘Grèdiltelop‘ére di Módr^iàniìI^ncfid^Qy 
parte'da illustri .critici d’arte, si rivelarono una beffa clamo- 
rdsà'ire stiide'nti livornesi', M’ichele Gherardùcc'ì,'PietrÒ Lu- 
ridiana e Pier Francesco Ferrucci, dimostrarono in tv di 
aver scolpito una delle tre sculture. E ora ricordano il di¬ 
vertimento e lo spirito di quei giorni, senza rimpianti. 

■ ’ ■ ' OAL NOSTRO INVIATO ' _ 

STEFANO MILIANI . 


scita del pittore «maudl». A Villa 
Maria era stata approntata una 
mostra con alcune sculture e Vera 
Durbé, conservatrice del Museo 
progressivo d'arte moderna, spal¬ 
leggiata dal fratello Dario, allora di¬ 
rettore : della Galleria nazionale 
d'arte moderna di Roma, aveva 
convinto il Comune a scavare nel ' 
fosso. Il 24 luglio, nella mattina e 
nel pomeriggio, l'escavatrice tirò 
fuori due teste su pietra. Il duplice 
rinvenimento parve coronare, per 
un momento, il sogno di una vita 
della Ourbè, critici di fama vennero 
portati sul posto a dare il loro im- 
primatur, regolarmente concesso, 
li 9 agosto saltò fuori una terza del¬ 
la scultura, ma poi, nello spazio 
deH'estaie, il sogno bruciò. 

11 quartetto di ventenni per la ve¬ 
rità aveva buttato una sola testa in 
acqua, quella ritrovata per secon¬ 
da, il 24 luglio. Genovesi si defilò 
presto. Gli altri tre. Luridiana, Ghe- 


'• **t*'^^« *« 


larducci e Ferrucci, furono e sono 
rimasti il nucleo della banda: non 
avevano mai pensato che la loro 
scultura fosse presa per autentica, 
che suscitasse un simile clamore. 
Decisero di togliere il velo: furono 
loro a rivelare a Panorama lo 
scherzo, a portare documentazio¬ 
ni, foto, infine a dimostrare la veri¬ 
dicità del loro racconto in diretta 
Tv su Raiuno, replicando, sempre 
con Black&Decker e cacciative la 
loro statua ritrovata nel fosso livor¬ 
nese. La paternità delle altre due 
invece la rivendicò, poco tempo 
dopo. Angelo Froglia, un artista 
dalla vita difficile. Disse di aver vo¬ 
luto giocare sull’effetto mass me¬ 
dia, di aver compiuto una provoca¬ 
zione para-artistica, poi dichiarò di 
essere stato raggiralo, e oggi .sem¬ 
bra sia in pessime condizioni di sa¬ 
lute. Tra lui e il quartetto di studenti 
non c'è mai stato alcun contatto. 

Dieci anni la «banda dei quattro» 


'•‘Wf 


rii-:- 

Si cercano te «teste» nel fiume 


non esiste più. Ma i «banditi» conti¬ 
nuano a indicarsi per cognome. 1 
terribityMÈ^dellÌ3 B sr^p^ùa^. 
no conSqJtnwràchi. FieteKiiààtv 
diana fa ll nostalgico: «C’era'una 

gran vogl«,di divertiisi allqra^ùlT'.O: 
non vorrei tornare indietro. Mi ^- 
no iscritto ai giovani industriali e 
ho un'azienda seria». Michele Ghe¬ 
larducci si abbandona ai ricordi: 
«La draga scavava nel fosso da una 
settimana. Una sera, a cena, deci¬ 
demmo di scolpire la famosa testa 
alla Modigliani. Pensavamo che, 
una volta trovata, in un giorno sa¬ 
rebbe saltato fuori che era uno 
scherzo, che avrebbero capito. In¬ 
vece quando arrivarono i pareri il¬ 
lustri fu l’apoteosi del divertimento. 
Ammetto che tanto clamore ci col¬ 
se di sorpresa. Per quel lavoretto di 
trapano e scalpello latto in giardi¬ 
no - continua - prendemmo a mo¬ 
dello una delle sculture nel catalo¬ 
go della mostra a Villa Maria. Da 
neofiti non copiammo, cercammo 
solo di imitare i tratti principali, la 
bocca piccola, il collo lungo», v, 

L'abbaglio degli studiosi - ' ; 

Invece la testa lu presa sul serio, 
la vicenda montò come un mare in 
piena. Si espressero Cesare Brandi 
che definì le teste «notevolissimi 
abbozzi», Jean Leymarie, direttore 
dell'Accademia di Francia: «queste 
teste parlano», disse. E poi Giulio 
Carlo i^gan e Carlo Ludovico Rag¬ 
ghiami che concluse: «commoven¬ 
ti e fondamentali per la scultura 


moderna». « 

«Quando Ferrucci e io tornam¬ 
mo a metà agosto da una vancan- 
za in Francia - prosegue Ghelar¬ 
ducci - abbiamo deciso di chiarire. 
Era nata come un'avventura spen¬ 
sierata e si stava trasformando. 
Non dico che fossimo preoccupati, 
pierò pensammo che se tutti affer¬ 
mavano che le sculture erano vere 
nessuno avrebbe smentito. Questo 
fu l'unico travaglio». . ■ ■ 

Foto alla mano, ’ andarono da 
Panorama . Poi venne il lavoro in 
televisione sotto gli occhi di un no¬ 
taio, i rifleoorit.lO'intervistc.iAgli'oc*. 
chi di tanti iiii^az 2 Ì"avevanoMJin«>il 
strato che il divertimento, purché si 
abbia fantasia; può prendere;an«: 
che strade inusitate, non solo quel- 

■ le della discoteca. «Ogni tanto mi 
viene nostalgia - riconosce Ghelar¬ 
ducci - p)er quei giorni in cui l’ozio 

' era cosi pieno. É vero che c’era 
uno spirito un po' alla Amici miei. 
A Natale addobbavamo vetrine fin¬ 
te e la gente ci cascava. Oppure 
nelle notti d’estate lanciavamo p>o- 
modori nei treni con i finestrini 
apterti. Ora non Io rifarei, penserei 
a chi viaggia per tornare magari dai 
suoi cari, però allora, cosi spensie¬ 
rati, cosi irresponsabili...» E lo 
, scherzo della testa, lo rifarebbe? 
«Forse no, penserei alle implicazio- 

■ ni, chissà. Però - Michele non ha 
dubbi - non mi premo affatto». Luri¬ 
diana e Ferrucci concordano sen¬ 
za indugi. Nessuno di loro si è pren- 

' rito. «È un bel ricordo - dice Ferruc¬ 
ci da Perugia - Almeno a me la vi¬ 
cenda ha insegnato qualcosa: a 
conoscere un ambiente difficile 
come quello dei giornali e della te- 
. levisione e, soprattutto, a valutare 
sempre con attenzione le cose det¬ 
te dall’alto, in ogni campo. Sarà 
’. prerché sono nel settore .scientifico. 

ma la facilità con cui vennero 
‘ espressi pareri da chi aveva potere 
nel suo campo mi ha fatto dlwnia- 
re scettico verso tutto ciò che viene 
dato pier assolutamente sicuro». .■ 


Intorno ad Amedeo 
Modigliani sono nati 
Interessi economici, 
amarezze, zone 
oscure. L'opera del 
pittore è considerata 
un terreno minato 
tanto viene falsificata. 
Nel settembre del '91 
un artigiano di abiti e 
tessuti llvomese, 
Giuseppe Saracino, 
dichiarò • 
pubblicamente che 
erano saltate fuori tre 
nuove teste e che erano quelle gettate Fosso llvomese da Modigliani. 
Venivano dalla carrozzeria di Piero Carboni. Seguirono rivendicazioni, poi 
dovevano venire una mostra, analisi, pareri della soprintendenza ai beni 
artistici di Pisa, ma niente di tutto questo 6 accaduto. L'unico a 
considerare autentiche le tre nuove teste è Carlo Pepi, critico pisano 
(nsirS4 fu uno del pochi a dichiarare subito del falsi le teste pescate nel 
fosso), che fonda il suo parere anche dal confronto con alcuni fogli >; - 
esprostl alla mostra dei disegni di Modigliani dell'anno scorso a Palazzo 
Grassi. Chi più ha pagato per la burla dell'84 è stata Vera Durbé, nelI'SA 
direttrice del museo progressivo di arte moderna, oggi In prensione. Ancor 
oggi sostiene che le sculture pescate nel fosso sono autentiche. Jeanne 
Modigliani, figlia del pittore, dopo II ritravamento del 24 luglio disse, da 
Parigi, che le teste trovate dovevano essere false e sarebbe venuta a 
Livorno per dimostrarlo. Mori prochi giorni dopo cadendo dalle scale. 
Furono avanzati sospetti sulla sua morte, ma le indagini non II hanno mai 
confermati. ." 
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Hlllaiy Clinton 


Contrasto 


New York Times su Mussolini 

Preoccupato saggio 
sul tentativo di riabilitare 
il dittatore italiano 


■ NEW YORK L'inserto domeni¬ 
cale del N<;w York Times dedica 
ampio spazio a una ricostruzione 
della figura storica di Benito Muss- 
solini con riferimenti all’attuale si¬ 
tuazione politica in Italia, per ope¬ 
ra di John Lukacs, un anziano sto¬ 
rico ungherese che ha insegnato 
tra l'altro alla John Hopkins Uni¬ 
versity. Nel testo si afferma che i se¬ 
gni di una reviviscenza del fasci¬ 
smo in Italia possono essere «cau¬ 
sa di qualche preoccupazione» ma 
che «un ritorno del regime in Italia, 
come di quello nazista in Germa¬ 
nia. C impossibile», ■ • - 

Nel fare un paragone tra l'Italia 
aH'inizio degli anni venti e quella 
attuale, Lukacs scrive che «il fasci¬ 
smo rappresentò una terza alterna¬ 
tiva tra un parlamentarismo obso¬ 
leto e il radicalismo dei socialisti e 
dei comunisti; era energico, deciso 
e moderno, in un momento in cui 
il rispetto per la legge e l’ordine e le 
istituzioni dello Stato stava crollan¬ 
do. Settanta anni dopo anche i 
neofascisti insistono sul recupero 
deH’autorità nazionale dello Stato 
centralizzato, ■ più che sull'enftisi 
dei benefici della privatizzazionee 
del capitalismo. Ma qui i paralleli 


finiscono: le differenze sono mag¬ 
giori delle somiglianze.... Oggi non 
è più accettabile che un determi¬ 
nalo uomo o una minoranza ac¬ 
quisiscano il potere con la forza o 
la minaccia della foiza, nemmeno 
nel ' nome dell'anticomunismo, 
un’ideologia di cui Mussolini c Hit¬ 
ler approffittarono. ' 

«Tuttavia - avverte l’articolo -c'ò 
qualche motivo di preoccupazione 
se Mussolini, un tempo esecrato, 
viene ora riabilitato in alcuni am¬ 
bienti». A parere di Lukacs «la repu¬ 
tazione del fondatore del fascismo 
è sopravissuta meglio di quella di 
Hitler o Stalin non perchè fosse 
uno statista di maggiore levatura, 
ma perchè era più umano». 

Gli italiani e anche altri, secondo 
Lukacs, «pensarono che Mussolini 
avrebbe agito da moderatore su 
Hitler fu tuttavia un errore, perchè 
molto prima della sua caduta l'in¬ 
fluenza di Mussolini su Hitler si era 
ridotta a zero, ^li non era più un 
importante statista o anche un in¬ 
contrastato leader nazionale; era 
diventato un Faust italiano, qualcu¬ 
no che aveva venduto l'anima al 
diavolo e che, aH'awicinarsi della 
fine, dipendeva dal suo amico, il 
diavolo, per essere salvato». 


Hillaxy («ganizza la crodata 


I fan della riforma sanitaria in marcia su Washington 


Hillary Clinton non accetta il diktat dei leader 
•democratici; al'CongressO'e'-sulla «sigw^SÈforma: 
cibila sanità, annuncia battaglia. I sostenitori del- » 
la riforma si sono dati appuntamento a Wa¬ 
shington per il prossimo 4 agosto.' 


AUCBOXMAN 


■ NEW YORK La Storia del mo-. 
mento è «tutti contro Clinton sulla ' 
riforma sanitaria». L'azione si svol¬ 
ge in due luoghi, Washington e in 
Oregon. 1 protagonisti sono il Con- ‘ 
gresso, la Casa Bianca e i lobbisti. ’ 
George Mitchell, capo della mag¬ 
gioranza democratica al Senato e ; 
Richard Gephard, capo della mag¬ 
gioranza democratico alla Carne-. 
ra, hanno detto ieri al presidente 
Clinton; ci pensiamo noi a riscrive¬ 
re un progetto per la riforma della 
salute. Il suo, ormai, non è popola¬ 
re. Il concetto è giuto. Ma è Uoppo 
burocratico. Ci vorrebbe più tem¬ 
po. Vale a dire: vorremo prendere 
le distanze da un presidente che 
sta perdendo credibilità. «Il proget¬ 
to Clinton» ormai suona perdente. 

Sembra che i democratici passi¬ 
no più tempo leggendo i sondaggi ■ 
d’opinione che studiando la nuova 
legge. Infatti non è necessariamen¬ 
te la salute in pericolo, è la presi-, 


denza di Clinton. Mentre regna la 
confusione e la rivolta contro II 
presidente a Washington, un nuo¬ 
vo fronte si è aperto in Oregon. 

Hillaiy; Rodham Clinton non si, 
da per vinta. Venerdì stava a Fort- , 
land, Oregon, davanti a quindici¬ 
mila sostenitori. Tutti indossavano 
', una maglietta con lo slogan «ap¬ 
provatelo subito». Come un gene-, 
rale che manda le truppe in batta- ^ 
glia, Hillary ha salutato le migliaia ' 
di persone che stanno preparan¬ 
dosi a una crociata. La crociata 
partirà da molte città, attraverserà il < 
paese per arrivare a Washington il, 
quattro agosto. La carovana è stata 
sopranominata «l’express della sa¬ 
lute». Consiste in 16 autobus. I pas¬ 
seggeri non hanno dubbi. Per loro 
la riforma della salute è una que¬ 
stione di vita o di morte. Molti di lo¬ 
ro hanno perso il lavoro c l’assicu¬ 
razione per ragione di salute. Molti 
di loro sono portatori di malattie 


' che le assicurazioni private rifiuta¬ 
no o non riescono a trovare un al- 
, tip^la.voro ,perché,hatino,..affezioni 
, ‘croniche„altra.besti*uiéfa;delle as¬ 
sicurazioni «selvagge». Inoltre le 
compagnie di assicurarne non 
assicurano chi è stato seriamente 
malato, anche se è completamen¬ 
te guarito. In America bisogna es¬ 
sere giovani e sani come un pesce 
per avere un’assicurazione medi¬ 
ca. Clinton ma anche cosi chi si as¬ 
sicura non può controllate il costo 
della polizza, ovvero il costo della 
salute. Ci pensano le compagnie di - 
assicurazione che, come si vede 
non gradiscono. Ed è questa la co¬ 
sa che il progetto Clinton vuole eli¬ 
minare. ' - -, , 

Hillary Rodham Clinton, davanti 
alla folla, nonostante il grande cal¬ 
do, non è stata per niente incerta. 
Anzi. La sua determinazione le si 
leggeva in faccia. «11 nostro proget¬ 
to è la cosa giusta. Non solo dal 
punto di vista economico, ma an¬ 
che dal punto di vista morale». Hil- 
laiy non parte in autobus. Ma la 
crociata, naturalmente, ha la sua 
benedizione. La speranza è sem¬ 
plice e disperata. Tentare di mette¬ 
te in moto un grande sostegno po¬ 
polare. Ha continuato Hillary: «Se 
diamo la nostra energia, il nostro 
cuore, la nostra anima nelle prossi¬ 
me settimane, faremo il miracolo e 
Il popolo americano avrà la nuova 
legge sulla salute». Hillary è stata 
molto dura nel criticare la Camera 
e il Senato. «Certo è possibile che 


alcuni non siano capaci di andare 
controcorrente. Ma la politica non 
è una<passeggiata». ila detto la in¬ 
flessibile first-.lady.. «Una cosa è 
.chiara. Ogni persona in questo 
. paese deve essere Iprotetta contro 
, l'incubo del costo della salute». 

Poi ci sono i lobbisti. 1 lobbisti la¬ 
vorano per le compagnie di assicu¬ 
razione che si ritengono minaccia¬ 
te. I lobbisti lavorano per le impre- 
‘ se che non vogliono pagare la loro 
quota di assicurazioni per i dipen¬ 
denti. Alien Hutten, il presidente di 
•Pizza Hu^. una catena di ristoranti 
«fast food» ha detto con tono di mi¬ 
naccia alla Commissione Lavoro 
del Senato: «Se "Pizza Hut“ dovrà 
addossarsi l'assicurazione dei di- 
• pendenti, ogni americano dovrà 
pagare di più la sua pizza». • 

Hillary Clinton non è d’accordo. 
Un’impresa deve pagare per assi¬ 
curare i suoi dipendenti: «E la cosa 
giusta». La carovana è già partita: 
Boston, New Orleans. Dallas. Mis¬ 
souri, Oregon. Le spese sono soste- ' 
nute da volontari che non hanno 
paura di spendere un po’ di più 
per un pezzo di pizza, ma temono 
di trovarsi, nella vita, senza la rete 
di sicurezza deH’assicurazionc sa¬ 
nitaria. 

Il presidente, a Washington, ha 
detto con un soniso, che «non c’è 
niente di drammatico, sono aperto 
ai nuovi suggerimenti». Hillary Ro¬ 
dham Clinton, non ha sorriso. 
Questa volta, c’è da sperare in Hil- 
laiy. 


,100 chiamate 
al fniriùtò " 
per solidarietà 
con Simpson 

■I LOS ANGELES. Alla linea calda 
(800) 3223632 di Los Angeles, al¬ 
lestita per ricevere le telefonate di 
chi ha qualcosa da rivelare cui ca¬ 
so di oJ. Simpson, arrivano oltre 
cento telefonate al minuto e il traf¬ 
fico si è fatto cosi intenso che è sta¬ 
to necessario installare un compu¬ 
ter per coordinare le telefonate e 
registrarle. La mt^gior parte sono 
di gente che esprime simpatia, ma 
c’è anche qualcuno che ritiene di 
avere indizi, come un anonimo 
che sostiene di aver visto qualcuno 
piazzare un guanto Insanguinato 
nel giardino del campione accusa¬ 
to di duplice omicidio. Ma c’è an¬ 
che qualcuno che non è affatto 
contento. La signora Teri Thomas, 
madre di due figli, con lo stesso nu¬ 
mero di telefono, senza il prefisso 
800 per le chiamate gratuite, che è 
stata inondata da cento telefonate 
sbagliate in un pomeriggio, ha tro¬ 
vato la segretaria telefonica intasa¬ 
ta e alla fine ha staccalo il telefono. 



Il Giappone si tuffa in piscina 

Primo fine settimana di vacanza per gli studenti giapponesi, che 
finalmente possono cercare un po' di ristoro alla Inconsueta calura 
nelleacque-a onor del vero piuttosto affollate - delle piscine. A 
Tokyo lo temperature Insolitamente al di sopra della media hanno 
fatto lievitare le vendite di bibite e gelati. La penuria d'acqua ha 
costretto alcune aziende a rallentare la produzione. Nelle campagne. 
Invece, si cerca di porre rimedio alla siccità con canti propiziatori e 
preghiere per la pioggia. 


Ancora 56 dispersi tra le rovine del centro ebraico saltato in aria 

Attentato a Buenos Aìires 
«È stato un kamikaze» 


La capitale deH’Erzegovina da ieri è zona smilitarizzata sotto amministrazione europea 

Un sindaco tedesco per Mostar 
«Ricostruiremo i ponti tra le etnie» 


■ BUENOS AIRES. Coasolidatasi la 
tesi deH’auto-bomba neH’attentato 
antiebraico di Buenos Aires, ora 
spunta l’ipotesi della presenza di 
un «kamikaze» che avrebbe lancia¬ 
to il mezzo - Imbottito d’esplosivo ■ 
- contro l’entrata dell’Associazio¬ 
ne di mutua assistenza israelita-ar¬ 
gentina " (Amia) : provocando • il ' 
crollo deH’edificio. Della presenza 
di un attentatore suicida è convinto 
il tenente-colonnello a riposo ar- ■ 
gentino Carlos Doglioli, esperto di 
problemi della sicurezza c della di¬ 
fesa, il quale ha detto ieri ad una 
radio privata che l’attentato ha 
avuto una dinamica molto rapida, 
perché la sede dell’Amia era sorve¬ 
gliata dalla polizia, li furgoncino 
; che sarebbe stato utilizzato per 
l’attentato, ha aggiunto Doglioli, 
non poteva essere parcheggiato 
prima e quindi qualcuno lo ha gui¬ 
dato fino davanti all’obiettivo del¬ 
l’attentato. «Arrivato davanti alla 


porta - ha detto - l’autista ha ster¬ 
zato violentemente c diretto il vei¬ 
colo contro la porta di ingrc.sso». 

Gli investigatori hanno finora ri¬ 
trovato solo un radiatore, apparte¬ 
nente presumibilmente ad un fur¬ 
goncino Renault Traffic. L’attuale 
bilancio delle vittime dell’attentato 
è di 52 morti, 230 morti e 56 disper¬ 
si. 

Nella ricostruzione della dinami¬ 
ca dell’attentato gli inquirenti han¬ 
no raggiunto anche la conclusione 
che per la deflagrazione è stato uti¬ 
lizzato un forte quantitativo di 
amonal collocato appunto su un 
furgoncino. Lo ha scntto ieri in un 
servizio esclusivo il quotidiano Pa¬ 
gina 12. L’esplosivo in questiono, 
sostiene il giornale, è un composto 
chimico che in Argentina può es¬ 
sere acquistato solo presso due im¬ 
prese private o due entità legate a 
•Fabricaciones mìlitarcs», il com¬ 
plesso industriale delle forze arma¬ 


te. Lo stesso amonal, rilevano gli 
esperti, è l’esplosivo per eccellenza 
utilizzato in Spagna dall’Età. 

Gli inquirenti non hanno dubbi 
circa i’ipotesi dell’auto-bomba (un 
furgoncino Renault Trafile proba¬ 
bilmente) per l’assenza sul luogo 
dell’esplosione del cratere che 
avrebbe provocato un ordigno 
esplosivo collocato dentro l’edifi¬ 
cio. Dopo il radiatore dell’auto- 
mezzo, ora si spera di recuperare il 
blocco motore, che permetterebbe 
l’identificazione del veicolo. 

È stato anche precisato, ieri, che 
gli archivi contenenti la storia del¬ 
l’arrivo e della presenza in Argenti¬ 
na di ex criminali nazisti sono stati 
recuperati senza danni. Si trovava¬ 
no in un edificio attiguo a quello 
saltato in aria. In Israele il ministro 
Sarid ha chiesto ieri che si faccia di 
tutto per punire con la morte i re¬ 
sponsabili del crimine. 


■ ZAGABRIA. A mezzanotte di ve¬ 
nerdì sono state deposte tutte le ar¬ 
mi e da ieri mattina Mostarèdiven- 
tata una città della Comunità euro¬ 
pea. Il tedesco Hans Koschnik sarà 
per i prossimi due anni il sindaco 
del martorialo capoluogo dcH’Er- 
zegovina. La cerimonia di insedia¬ 
mento è avvenuta all’albergo Ero a 
pochi metri dalla linea del fronte 
che per un anno ha diviso i croati 
dai musulmani. A dar rilievo al pri¬ 
mo atto di pace dopo 27 mesi di 
guerra c’erano tutti i dirigenti croati 
e bosniaci, ì rappresentanti dell’O- 
nu e della Comunità europea. Tra 
gli altri il ministro degli esteri di 
Bonn Klaus KinkcI e il collega gre¬ 
co Carolos Papoulias in rappresen¬ 
tanza della troika europea, il presi¬ 
dente bosniaco Aljia Izetbegovic, 
quello croato Franjo Tudjman e il 
presidente della federazione croa¬ 
to-musulmana KresimirZubak. 

L'Onu era presente con l'inviato 


speciale Yasushi Akashi, con il co¬ 
mandante dcirUnprofor per l’ex 
Jugoslavia Bertrand de Lapreslo c il 
capo dei caschi blu in Bosnia Mi¬ 
chael Rose. Il ministro degli esteri 
tedesco ha dichiarato che l’Unione 
europea tenterà di far rinascere 
Mostar e di «ricostruire i suoi ponti, 
non solo quelli sulla Ncretva, ma 
anche quelli nella testa e nel cuore 
dei suoi abitanti». «Mostar - ha ag¬ 
giunto KinkcI - deve diventare un 
modello per i tre popoli della ex 
Jugoslavia». 

Il capo della diplomazia di Bonn 
ha duramente criticato la «non ri¬ 
sposta» dei serbo-bosniaci al piano 
di pace delle grandi potenze. «Le 
richieste dei serbi allontanano la 
pace - ha detto KinkcI - se il loro 
atteggiamento non cambierà do¬ 
vremo considerare la loro risposta 
come un rifiuto con tutte le conse¬ 
guenze che ne derivano». Il presi¬ 


dente bosniaco Aljia Izetbegovic 
ha dichiarato che «per l’Europa 
Mo.starè una sfida, ma anche l’oc¬ 
casione di confemiare i valori su 
cui si fonda». 

L’unica nota stonata è arrivata 
dal presidente croato Tudjman. 
Questi ha definito la tutela dell’Ue 
«un avvenimento storico e il primo 
segno deH’impegno dell’Europa 
per la soluzione della guerra in Bo¬ 
snia», ma, affermando che Kosch¬ 
nik avrà "l’aiuto dei sindaci di Mo¬ 
star ast c Mostar ovest», è stato il so¬ 
lo a sottolineare l’esistenza di due 
comunità c di due amministrazioni 
distinte, quella croata e quella mu¬ 
sulmana. Le due amministrazioni 
sono infatti nate dopo l’inizio della 
guerra tra croati e musulmani, un 
conflitto violentissimo che qualche 
volta ha supterato in orrore l’infer¬ 
no di Sarajevo. Dall’aprile del 
1993, prer circa 12 mesi, Mostar ha 


subito un diluvio di fuoco. La zona 
più danneggiata è quella musul¬ 
mana sulla riva est della Neretva 
dove quasi il 60 percento degli edi¬ 
fici è stato dismitto. 

Gli orrori della guerra non sono 
del resto solo un ricordo. Proprio 
ien rinviato dell’Onu Akashi ha de¬ 
nunciato nuovi atti di «pulizia etni¬ 
ca» perpetrati dai serbi contro i mu¬ 
sulmani. Akashi ha sostenuto che 
nei giorni scorsi 139 mu.sulmani, 
compresi donne e bambini, sono 
stati espulsi dalla città di Bjeijina, 
nel nord della Bosnia, c 70 uomini 
.sono stati arrestati senza alcuna ra¬ 
gione. Intanto due soldati francesi 
della forza dell’Onu di stanza nei 
pressi di Sarajevo, in un’area con¬ 
trollata dai serbi, sono scomparsi. 
Un portavoce ha precisato che per 
ora non si è in grado di stabilire se i 
due siano stati prelevati contro la 
loro volontà o abbiano disertato. 


V 
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Disastrose le condizioni per Tatterraggio dei cargo 
Disperati i volontari in Rwanda: «Tutto sembra inutile» 

Aiuti al contagocce 
n ponte aereo 
non salva i profughi 


Settemila cadaveri sono stati sepolti ieri a Coma. Il 6% 
dei profughi, circa SOmila persone, è stato già contagia¬ 
to dal colera. Gli aiuti arrivano con il contagocce. Servo¬ 
no 60mila latrine, cibo ed acqua. Disperazione fra i vo¬ 
lontari: «È tutto inutile». Duemila profughi hanno prova¬ 
to a rientrare in patria ma sono stati fermati alla frontie¬ 
ra dai militari zairesi. Le truppe hutu preparano la rivin¬ 
cita. ... - . . ■ ■ , 


NOSTRO SERVIZIO 


■i Nel campo di Munigi un bam¬ 
bino di due anni fis-sa con gli occhi 
spalancati la mamma che gli giace, 

' accanto con una flebo infilata nel ' 
braccio. Le lira la gonna aspettan¬ 
do una reazione ma la donna ri¬ 
mano immobile con gli occhi rivol¬ 
ti verso il cielo. Due addetti alle se¬ 
polture le staccano la flebo, la av¬ 
volgono in una stuoia e la depon- 
, gono accanto agli altri duecento 
morti ammassati in uno slargo. È la 
normalità nell'infemo di Coma. Ie¬ 
ri settemila cadaveri sono stati se¬ 
polti. Sì calcola che siano SOmila le 
persone infettale dal colera. Gli ■ 
aiuti arrivano con il conUigoccc so¬ 
prattutto per la difficoltà dei colle¬ 
gamenti via terra. Le strade sono ■ 

' intasate dalla gente in fuga e spes¬ 
so i camion con viveri e medicinali - 
non riescono a passare. Difficoltà 
anche per gli «furivi via aria: ogni. 
volta che un aerco atterm a Coma i 
, tecnici francesi sonoiciJshretti a là- 
vorare tre ore;pér rimettere in 5 C 5 slò,, 

' la pista.-In questi ultimi quattro an- 
’ ni ho lavorato per molte missioni " 
umanitarie - dice con le lacrime ' 
agli occhi una volontaria inglese di ■ 
■ 28 anni, Anne Cloarly - e per la pri¬ 
ma volta sento la voglia di arren- - 
dermi. Ogni giorno raccogliamo ' 
corpi ed altri corpi, è assolutamen¬ 
te devastante. Combattiamo con¬ 
tro una gigantesca marea». C’è di- 
' sperazione Ira i volontari che si af¬ 
fannano da giorni nei capi profu- ' 
ghl di Coma, il colera avanza, il 6% 
dei rifugiati, circa SOmila persone. ' 
è stato omiai contagiato e la metà '' 
rischia di morire. Anche il Z% della 
popolazione locale di Coma ha - 
contratto la malattia. «L’assistenza 
medica - dice Anne - non serve a 
nulla se non c’è acqua pulita, at¬ 
trezzatura e cibo». ' - '. - - ■ 

I profughi, ieri, hanno guardalo 
con occhi pieni di speranza gli ae¬ 
rei americani che atterravano al- ' 
l’aeroporto di Coma. Erano i primi ■ 
militari Usa, circa 22 soldati, amva- 
ti per valutare la situazione. Ma II ' 
ponte aereo lancialo daU’amminl- 
.strazione americana ■ non ' potrà , 
avere alcun effetto significativo pri¬ 
ma della fine della prossima setti¬ 


mana. Lo ha spiegato il portavoce 
dell'Alto coinnii.sstiriato Onu (jer i 
rifugiati a Ginevra; «Nel frattempo - 
ha ingiunto - il ritmo dei decessi, 
attualmente mille al giorno, è desti¬ 
nato ad .lumentare. Servono ur¬ 
gentemente (iOmila latrino che po¬ 
trebbero e-vsere costruite scavando 
nell area di roccia vulcanica per 
combattere le disastrose condizio- 

«Onu colpevole 
Si poteva evitare 
un genocidio» 

Il nuovo presidente del Rwanda 
Pasteur BIzImungo ha accusato la 
comunità Intemazionale di essere 
In parte responsabile del massacri 
che hanno decimato la - 
popolazione delRwapda. , 

Biànniungo, un hutu, ha detto che . 

’ mentre la comunità Intemazionale 
Incoraggiava II.Fronte patriottico , 
ruandesefFpr, a maggioranza ' 
tutsl) a porre fine al combattimenti 
contro il precedente governo, 
questo continuava ad Istillare una 
Ideologia di odio contro 
l’opposizione e la minoranza tutsl 
distribuendo armi e addestrando I 
miliziani.-Se la comunità . 
intemazionale-ha detto. 
BIzimungu - avesse dato prova di 
fermezza dall’Inizio rafforzando II 
contingente Unamir (la missione 
delle Nazioni unite per l’assistenza 
al Rwanda) Il genocidio non 
avrebbe raggiunto queste 
proporzioni». Il nuovo presidente ha 
agguato che nel 1990 II governo 
hutu aveva annunciato - . 
ufficialmente che l’opposizione e I 
tutsl -dovevano essere considerati 
come nemici e neutralizzati 
dall'esercito-. -Sono stati compiuti 
- ha detto BIzimungu - massacri 
Isolati e, pur sapendolo, la 
comunlù Intemazionale ha - 
Insistito a chiedere negoziati di 
pace-, -l’tlnamlr-ha proseguito II 
nuovo presidente ruandese - era al 
corrente della distribuzione delle 
armi. L'Fpr ha chiesto di disarmare 
le milizie, ma non è stato fatto 
nulla Ano a quando la situazione 
non è esplosa In aprile-. 


ni Igieniche in cui versa il campo 
profughi. Il nostro bisogno prima- . 
rio non è solo il cibo ma il know 
how tecnico degli americani. La si¬ 
tuazione peggiora progressiva¬ 
mente, non riusciamo a portare ci¬ 
bo. non riusciamo a portare acqua 
nei campi e la gente muore». Ovvia 
la disperazione delle pecione ago¬ 
nizzanti noi campi: «Aspettavamo 
la comunità intemazionale - dice 
un profugo ad una tv francese - 
perché ci aiutasse ma qui tutto va 
sempre (leggio». Oggi gli americani 
cominceranno a lanciare cibo da¬ 
gli aerei: «È il sistema più rapido». 

L’unica salvezza per i profughi è 
Il rimpatrio. Circa duemila hutu 
hanno deciso di mettere alla prova 
la buona fede del nuovo governo e 
ili tornare in patria. Ma i rwandosi 
sono stati fermati .alla frontiera, 
chiusa dal 17 luglio, e l'Alto com¬ 
missariato Onu |x:r i rifugiati sta fa¬ 
cendo pre.ssìonc sulle autorità zai¬ 
resi perché il valico sia riaperto. Se¬ 
condo i militari zairoti il confine è 
pencoloso a causa delle armi e 
delle granate ammassate nella zo¬ 
na. Il viaggio |x;r ì profughi sarebbe . 
pericoloso, ieri tre rifugiati sono 
stati uccisi dall'esplosione acci¬ 
dentale di una granata lungo la 
frontiera. Se anche volessero gli 
hutu fuggiti dal Rwanda non po¬ 
trebbero tornare indietro se non fra 
qualche-giwno quando ibgovemo, 
zairese darà il perm.esso.di riaprire ' 
il confino. Nonostame,ci<> il nuovo 
governo rwandese continua a lan¬ 
ciare appelli distensivi e l'Onu invi¬ 
ta i profughi a tornare a casa. «Rite¬ 
niamo - ha detto l'inviato siieciale 
dell’Alto commissariato Onu a Ki- 
gali, Michel Moussalli - che i nuo¬ 
vo governo sarà in grado di acco¬ 
gliere questa gente in condizioni di 
sicurezza. Saranno studiati ì modi 
per portare oltreconfine le (àrsone 
tropix) deboli o malate». ■ 

Ma la pace non sembra il desti¬ 
no del Rvvanda. Le truppe hutu go¬ 
vernative, fuggite in Zaire con le ar¬ 
mi in pugno, si stanno riorganiz¬ 
zando e (Xitrebbcro tentare di in¬ 
vadere il Rwanda. Ne dà notizia og¬ 
gi il quotidiano francese Le Monde 
asserendo che l’analisi è dei servizi 
segreti francesi. Seimila combat¬ 
tenti del Far (Forze armate rwan- 
desi) si troverebbero a nord di Co¬ 
ma e sarebbero appoggiati dal pre¬ 
sidente dello Zaire. Mobutu .'^sc 
Scko. Secondo Le Monderà diffìci¬ 
le valutare con precisione la libertà 
di manovra lasciata ai miliziani 
dalle truppe zairesi». Mobutu, però, 
ha appoggiato il Far anche durante 
la guerra civile «fornendo loro ar¬ 
mi. carburante e munizioni». 



Vincerli Amaivy/Epa 


Clinton: «Abbiamo fatto tutto il possibile» 


Il presidente degli Stati Uniti. Bill 
Clinton, ha affermato Ieri di «avere 
fatto tutto ciò che sapeva di dover 
fare» per aiutare gli abitanti del 
Rwanda. Il presidente, pariando ai 
suo arrivo all’aeroporto di Hot 
Springs nello stato dell'Arkansas, 
ha difeso la sua politica dalle 
accuse secondo le quali gli Stati - 
Uniti sarebbero dovuto Intervenire 
prima per porre fine alle sofferenze 
dello stato centrafricano. «Sono 
tranquillo- ha detto Clinton - 


eravamo impegnati su questo 
tema già dal maggio scorso e ho 
fatto tutto quello che sapevo di 
dover fare». Clinton ha definito gli 
avvenimenti del Rwanda «una 
terribile tragedia umanitaria di - 
proporzioni enormi» ed ha 
affermato che gli Usa hanno - 
fornito II 40 per cento degli aiuti 
flnora Inviati. Ma II ritorno a casa, 
secondo il presidente, è «la - 
risposta migliore» al problemi del 
profughi. 


Quanti disastri 
senza deterrenza 


RENZO FOA 

■ UesploMone deH'epidemia di colera nei campi 
profughi del Rwanda. l'opposizione degli estremisti 
serbi al piano di pace (per la Bosnia e il nuovo braccio 
di ferro sulla restaurazione della legalità ad Haiti han¬ 
no riproposto, con una drammatica concomitanza e 
con l'urgenza richiesta dalla catastrofe umanitana in 
corso, il problema degli stmmenti laer bloccare o pre¬ 
venire crisi dalla (xirtata devastatrice. , ■ 

È un problema sostanzialmente irrisolto, nonostan¬ 
te alcuni risultati (xisitivi. In particolare, in Rwanda è 
stato inn^abile il successo della pur controversa ope¬ 
razione "lurquoise», cioè l'intevento militare francese 
finalizzato alla costituzione di una zona di sicurezza 
f)er i profughi e, in questi giorni (aer quanto tardiva sta 
assumendo un grosso rilievo la decisione del [aresi- 
dente Clinton, che non ha precedenti di sorta, di lan¬ 
ciare il mega-piano di aiuti. Poi, per quello che riguar¬ 
da il teatro txjsniaco, c'è la fermezza confermata dalle 
diplomazie occidentali che hanno ribadito la data del 
30 luglio come termine ultimo per una soluzione ne¬ 
goziata a CUI è difficile concedere ulteriori dilazioni. 
Anche f)er Haiti non c’è un’incnnatura nell’imtjegno, 
in primo luogo da parte dell’amministrazione ameri¬ 
cana, a trovare sia con la trattativa, sìa con le pressioni 
diplomatiche, sia con un ultimatum vero e proprio 
una soluzione al problema della restaurazione della 
legalità e quindi del reinsediamento del leggittimo 
presidente Jean-Bertrand Aristide, in una realtà dove 
la questione democratica è strettamente intrecciata al¬ 
la questione dei diritti umani. Insomma, non ci sono 
passi indietro. Al contrario qualcosa si muove. È im¬ 
portante che accada, nonostante le critiche e le pole¬ 
miche. Di cui una fondamentalmente appare giusta: 
quella che coglie l'effetto negativo della forbice, che si 
allarga sempre più. tra il ficso di questi tre drammi e 
l’efficacia delle iniziative della Comunità intemaziona¬ 
le. . : • . 

Si tratta di un effetto negativo tanto più evidente 
quanto maggiore lo scarto fra il tempo in cui esplode il 
dramma e il tempo in cui si definisce la reazione. Non 
si può dire, ad esempio, che quella in Rwanda non 
fosse una «catastrofe umanitaria» largamente prevista. 
Uno degli ultimi allarmi era stato lanciato solo all’ini¬ 
zio di questo mese dai resjxjnsabili dell’oijcrazionc 
«Torquoise». Resteranno certamente negli annali la 
durata del braccio di ferro tra la Nato e la coppia Ka- 
radzic-Milosevic (è in corso daH’aprile del 1992) e 
quella dell’assedio di Sarajevo, rotto do|xi un anno e 
mezzo non con il ricorso ad un intervento militare, ma 
solo con una credibile minaccia a quel tif>o di ricorso. 
Ma il divario giunge ad assumere una pro|X)izione da 
primato nel caso di Haiti dove il presidente Aristide è 
à stato roV'escJato^riel;lontanIssilnÌ3)19§jlJad esscfiBpto- 
cisì il 30 settembre, e dove ì’oli’garghia «duvaliensta» 
punta a resistere, paradossalmente fino alla scadenza 
■'naturale'del ma'ndato di un'jàfesidénie' eletto ma sùbi¬ 
to rovesciato. 

In altri termini, il tempo sta diventando un fattore 
negativo in più per il disastro rwandese, per la guerra 
in Bosnia, per la cnsi dì Haiti, come per tutti quei foco¬ 
lai dove i conflitti si sono accesi con le caratteristiche 
inedite del dopo-1989. Con un aspetto negativo ulte- 
nore: la perdita di credibilità non solo delle organizza¬ 
zioni intemazionali, se non altro quelle più politiche, a 
cominciare dalle Nazioni unite, ma anche delle mag¬ 
giori alleanze e, infine dei singoli governi, in primo 
luogo quelli delle più importanti potenze. 

’Al punto che è giunto il momento di porsi la do¬ 
manda se siamo sun’orio di una vera e propria crisi dì 
leggittimità non solo delle grandi istituzioni - questo è 
un problema vecchio - ma soprattutto dei governi in 
quanto tali. 

Si tratta dì capire perché in intere aree del mondo 
sono ormai in piena crisi quegli strumenti di deterren¬ 
za che fino a ieri avevano imiaedito esplosioni di que¬ 
sta ampiezza. O che avevano agevolato la ricompjosi- 
zione degli equilibri che si erano rotti. Non mancano 
certamente le risposte a questa domanda. Quelle più 
realistiche vanno dalla mancala riforma dell'Onu alla 
difficoltà concreta delle maggiori (potenze di a.ssolvere 
impegni cosi vasti, alla complessità dell’assestamento 
dei nuovi assetti mondiali. - -i 

Questo ultimo è certamente un punto importante: 
c'è da chiedersi quanto ci vorrà perché un Sudafrica 
democratico e multirazziale riesca ad influire [xrsitiva- 
mente sul resto del continente; o quanto un nuovo 
ruolo nconosciuto alla Russia (possa aiutare a ridare 
stabilità ai Balcani. Ma c’è da chiedersi anche, nel frat¬ 
tempo, quanti altri disastri potranno nascere nel vuoto 
di questa crisi di autorità dei «grandi». 


Il Senegai allerta l’esercito e spedisce truppe alla frontiera 

Golpe militare in Cambia 
Fu^e il presidente Jawara 


m DAKAR. 1 militari hanno proso il 
potere in Cambia, il piccolo paese 
africano che si incunea nel Sene¬ 
gai, rovesciando il regime del pre¬ 
sidente ' Dawda Kairaba Jawara. 
Quest'ultimo è riuscito a fuggire e 
sì è rifugiato su una nave da guerra 
americana nel porto della capitale 
Banjul. " - 

Il colpo di Stato - propiziato ieri 
daH’ammutinamento di molti sol¬ 
dati. recentemente rientrati dalla 
Liberia che protestavano • per II 
mancato ‘ pagamento dei .salari 
promessi - è stato annunciato in 
un primo tempo dall'emittente pri¬ 
vata «Radio One» e successivamen¬ 
te confermalo dalla radio ufficiale 
distato. :• ' . ' • 

In un comunicato, l'esercito ha 
tra l’altro affermato che «non vi so¬ 
no stati spargimenti di sangue, né 


saccheggi, né vandalismi» e che, 
mentre il ca(X) di Stato è fuggito, 
numerosi ministri del suo governo 
sono stati arrestati. I golpisti procla¬ 
mando il coprifuoco dalle 19 alle 7 
del mattino (ora locale, le 21 e le 9 
in Italia), hanno anche deciso la 
sos(jcnsione della costituzione e di 
tutti ì partiti politici, c la chiusura 
delle frontiere di terra e dcll’aero- 
(xjtto di Banjul. 

L .1 fuga di Dawda Jawara è stata 
nel [xjmeriggio di ieri confermata 
dal dipartimento di Stato america¬ 
no che non ha (x;rò precisato se, a 
bordo della nave da guerra statuni¬ 
tense ia «More County» abbiano 
trovato rifugio anche qualche fami¬ 
liare del presidente dcposlo o 
membri del governo e del suo staff. 

La situazione, secondo quanto 
riferito anche da diplomatici bri¬ 


tannici a Banjul, è attualmente cal¬ 
ma e il potere è nelle mani di un 
«consiglio provvisorio dell’esercito 
patriottico», formato da quattro uf¬ 
ficiali (i tenenti Yayah Janneh, Sa- 
dìbu Hydaia, F.D Sabali c I.Signa- 
teh). 

11 comunicato dei golpisti affer¬ 
ma anche che qualsiasi tentativo di 
opporsi al colpo di Stato verrà 
stroncalo. Il monito sembra diretto 
- secondo gli osscrv,atori - al Sene¬ 
gai il cui intervento, in occasione di 
un altro tentato golfie nel 1991, 
permise a Daouda Diawara di re¬ 
stare al potere. In quel caso si veri¬ 
ficarono scontri che causarono cir¬ 
ca 500 morti. Ma il governo sene¬ 
galese non sembra avera alcuna 
intenzione di intervenire, secondo 
fonti ben informate di Dakar. Tut¬ 
tavia l'esercito è stato prasto in .stato 



d'allerta c truppte e reparti scelti .so¬ 
no state inviati alla frontiera con il 
Cambia. 

La radio di Stato ha evitato di 
fornire informazioni su orienta¬ 
menti c programmi dei nuo'vi «pa¬ 
droni» del paese, limitandosi a tra¬ 
smettere in continuazione un co¬ 


municato secondo il quale il colpo 
di stato militare ha voluto porre fi¬ 
ne al regime corrotto del presiden¬ 
te Jawara. 1 collegamenti telefonici 
con il (jaese restano interrotti. 

Nell’esercito del Cambia sono in 
forze 800 uomini, comandati da un 
colonnello nigeriano. 


Dopo la guerra dilagano le epidemie 

n colera colpisce Aden 


In tre ^omi 
già segnalati 

■i NICOSIA. Devastata dalla guerra 
civile e arroventata dalla calura 
estiva, Aden, cajxiluogo sul Mar 
Rosso di una sbaragliata secessio¬ 
ne nello Yemen del Sud, è asseta¬ 
la. I cai'i di colera si diffondono, se¬ 
condo quanto è stato accertato ieri 
in una riunione presieduta dallo 
stesso presidente yemenita Ali Ab- 
dallahSaleh. 

I primi casi sono stati diagnosti- 
cali giovedì scorso dai gruppi d’in¬ 
tervento medico, e in tre giorni su 
150 contagiati ci sono stati almen- 
lo 17 morti secondo fonti mediche. 
Una fonte dell'Onu a Sanaa, rag¬ 
giunta telefonicamente dall’agen¬ 
zia italiana di informazioni Ansa, 
ha riferito che la situazione sanita¬ 
ria nella città portuale è ormai as- 
.sai prossima a un completo collas¬ 
so. 1 350.000 abitanti e i circa 
150.000 profughi affluiti durante i 


150 casi 


due mesi del conflitto tra seces- 
sionsisti e forze governative, che si 
è concluso lo scorso 7 luglio, sono 
costretti a bere acqua inquinata, 
anch'essa scarsa. 

Ad Aden, 1 cui centri re.sidenziali 
e servizi pubblici sono stati deva¬ 
stati dal vandalismo e dai saccheg¬ 
gi ai quali si sono abbandonati sia 
settori della (xipolazione che grupj- 
pi di soldati regolan e sbandati, di 
giorno la tem(Deratura supera i 40 
gradi. Da settimane la gente è priva 
anche di medicine e di generi di 
prima necessità. Organizzazioni 
umanitarie intemazionali e Croce 
Rossa non sono in condizioni tali 
da [Xiter fronteggiare l'emergenza 
mentre il governo centrale ha pia¬ 
nificato una ricostruzione, a co¬ 
minciare dalla rete idrica, che ri¬ 
chiederà presumibilmente molti 
mesi. 
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Botta e risposta sui giornali della capitale russa 
«Non c'è posto per far Tamore». «Così restate puri» 

Mosca inospitale 
per ^ innamorati 
«Me^o la castità» 


Dove si va a far l’amore a Mosca? Temperature da iber¬ 
nazione, case piccole e muri sottili. Per le giovani cop¬ 
pie a corto di soldi - qualche ora in un albergo appena 
decente costa centomila lire, lo stipendio di un mese - 
l’alternativa sembra essere una forzata castità, almeno 
in inverno. E mentre i giornali disquisiscono sui luoghi 
per l’amore, c’è chi riscopre il valore della verginità - 
tutta femminile - per evitare una progenie «difettosa». 

_;_ DAL NOSTRO COBRISPONDENTE _ 

SERQIOSBROI 


m MOSCA. Quasi depresso, scon¬ 
fortato, il giomaluita di un settima¬ 
nale ha messo in piazza uno de, 
problemi più difficili dei giovani 
mssi. Ha rotto i pudori e le reticen¬ 
ze di una società ufficialmente, ma 
solo ufficialmente, puritana, inter¬ 
rogando sé e gli altri: dove si può 
far l’amore in Russia? Non appaia 
domanda da poco. Perché la ri¬ 
sposta, se una se ne troverà, non 
sarà facile. Un collega del primo 
giornalista, su un quotidiano, ha 
dato Invece spazio ad un senti¬ 
mento opposto, ha impugnato la 
spada della morale più rigida e ha 
tuonato contro'«l'amore libero» 
che è causa della «degenerazione 
del popolo russo», invocando la 
verginità delle ragazze sino al ma- 
Idmonio, pena terribili modifica¬ 
zioni della genetica. Due mondi 
•nella Russia della-transizione che 


in tanta promiscuità? Impossibile. 
Seconda soluzione; andare in al¬ 
bergo. Impossibile per più di una 
ragione. Intanto, c'é il problema 
del prezzo: .se non si vuol finire in 
una .stamberga, bisogna pagare 
una fortuna per ottenere una ca¬ 
mera per alcune ore d'amore. Di¬ 
ciamo non meno di un centinaio 
di mila lire. Parliamo, praticamen¬ 
te, di uno stipendio medio. In se¬ 
condo luogo é quasi insomtontabi- 
le il problema, per un russo, di ot¬ 
tenere una stanza d'albergo se non 
é in grado di dimostrare il motivo 
per cui si é presentato alla «rece¬ 
ption». Mettiamo che si tratti di un 
moscovita che abbia desiderio di ' 
dormire in un hotel della capitale: 
l'impiegato gli domanderà perché 
non va a dormire a casa sua. Se la 
risposta sarà che ha con sé una 
donna, peraltro non ancora sua 


affronta non solo quesMon'i di so -1 moglie, gli rìderanno dietro, a me- 


prawivenza, del vivere quotidiano, no che non sla disposto a spende- 

'anche teibl' deiretiba che ap- re una bustarella -cara quanto la 

passionano e che tracimano an- stessi! camera. In poche parole: 
che nel più bieco bigottismo per fi- una camera d'albergo verrà con¬ 
ni nazionalistici. - . . cessa solo a chi dimostrerà che è 

' ' giunto in una città pier motivi di la- 

Un posto per due voro, con esibizione di un docu- 

Andiamo per ordine, comin- mento dei proprio ufficio con tanto 
dando dai luoghi dell'amore. Me- di bollo, o per turismo ma con pre¬ 
gilo' dai non luoghi deH'amore, «Il notazione e pagamenti già effet- 
nostro paese è grande, enorme - tuati prima di partire. La regola è ri¬ 
ha scritto II cronista del settimanale gida. C'è una scappatoia: chiedere 

- ma un posto per due non c’é». una stanza in un albergo gestito al- 
Unpo'lirico, un po'drammatico, il l’occidentale con pagamento in 
racconto in prima persona del de- valuta. Ma, a parte un neomiliona- 
solato collega innamorato è corso rio, chi potrà mai permettersi per 
.sul tenue filo dell'Ironia. Dunque. ' una fuga d'amore una stanza a 
dove portare una ragazza (o vice- non meno di 350 dollari (mezzo 


versa, il problema resta identico)? 
Prima .soluzione: a casa propria. * 
Scartata a prima vasta. Già va mes¬ 
so nel conto il rapporto con i pa¬ 
renti, un asf>etto peraltro affrontato - 
anche dai fidanzatini di numerose ', 
altre nazioni dove i figli fanno all'a- 


milionedilirc)? 

Muri, letti e parenti 

L'altemativa toma ad essere 
quella deU’appartamento di fami¬ 
glia ma, come si è visto, difficil¬ 
mente praticabile. Salvo nel caso 


more ma padri e madri fanno finta * di parenti tolleranti, di letti che non 


di non saperlo. Ma. poi. esisto un 
ostacolo materiale. Le case russe 
sono piccole, spesso di una o due 
stanze abitate da genitori, nonni e 
figli. Come sarà mai possibile rita- 
gliatsi un minimo di spazio privato 


scricchiolano c di muri divisori non 
eccessivamente permeabili ai ru¬ 
mori. Tutte condizioni irrealizzabili 
nelle case russe e del mondo ex 
sovietico. Una scappatoia qualcu¬ 
no ha provato a cercarla in una 


stanza d'affitto di una «komunal- 
ka». Le abitazioni plurifamiliari che 
tuttora resìstono nella grande pe¬ 
nuria di alloggi che da sempre af¬ 
fligge le città deH'cx Unione. In 
questo caso il prezzo è molto dì 
più abbordabile ma la riservatezza 
è ben lungi dall’essere raggiunta e, 
poi, probabilmete la stanza dovrà 
essere divisa con altri amanti chesi 
trovano nelle stesse condizioni, an¬ 
dati a supplicare la vecchia affit- 
tuaria dell’improbabile locanda- 
appartamento. Con il bagno a tur¬ 
no, e la cucina contesa tra i vari . 
abitanti delle stanze. "l'roppo stres¬ 
sante, poca tranquillità. Allora, ha ' 
scoperto il desolato cronista russo, 
tanto vale andarsene all’aperto e ■ 
ciò si può farlo solamente nei mesi 
estivi. Perché non appartarsi tra i ' 
cespugli delle colline Lenin, luogo ; 
di passeggiate e di incontri, territo¬ 
rio di «jogging» e di svago per i 
bambini? L'unica possibilità di non 
essere disturbati è augurarsi che . 
piova. SI, la pioggerellina estiva, 
non rara, che allontana i curiosi e 
che avvicina gli innamorati. Fradici 
ma finalmente felici. Se cosi si può 
dire. ' • » , ' ■ - 

Dai luoghi deiramorc alla cro¬ 
ciata moralistica il passo è breve. 
Sfogliando un giornale. Ed eccoli, i • 
russi, finiti sotto l’indice ammonito¬ 
re del dottore in scienze mediche, 
Wladimir' llich Batab^tth; eccoli i ' 
peecatdri del pdsPSóvìletismo che 
hanno trasformato la società odier¬ 
na in una «Sodoma'e'Gomorra sen¬ 
za limiti». «Guardate i sottopassaggi 
- ha segnalato - in nessun altro 
paese del mondo esiste un simile, 
sfrenato commercio pomo. Pro¬ 
prio sotto il Cremlino sono in ven¬ 
dita le più immonde riviste pomo¬ 
grafiche. E. poi, per pochi dollari 
uno straniero può comprarsi una 
donna per le vie di Mosca! La verità ' 
è che c’è una profonda crisi di mo- 
' ralità nelle famiglie...". Il dottor Ba- 
rabash ha descritto una situazione 
apocalittica nella Sodoma e Co-. 
mona di Russia dove impera l’o¬ 
mosessualità legalizzata, «quasi co¬ 
me il lesbismo», la necrofilia, la 
zoofilia, l'incesto («il padre lo fa 
con la figlia cosi la madre è con¬ 
tenta perché lui non va con le pro¬ 
stitute») c quant’altro ancora. Ma 
l'aspetto che più preme all'intran¬ 
sigente fustigatore di costumi è 
quello della verginità. Della donna, 
naturalmente. E si parte con il con¬ 
dannare il «libero amore», pratica 
da cui è «cominciata la degenera¬ 
zione del popolò russo». , 

La tesi dell'allarmato medico si 
fonda sulla convinzione che il «pri¬ 
mo atto sessuale di una donna Ia¬ 



lina giovane coppia sulla piazza Rossa a Mosca 


.scia una traccia per la vita». E non 
solo perché «nel suo organismo ■ 
vanno a finire ormoni che modifi¬ 
cano il suo meccanismo ereditario 
ma anche perché provoca una for¬ 
te impressione sulla psiche e sul si¬ 
stema ereditario». E allora? La con¬ 
clusione è automatica. Al matrimo¬ 
nio SI deve arrivare «illibati» e senza 
ritenere che si tratti di un pregiudi¬ 
zio. Altroché. 

Vergini all'altare 

«I nostri antenati cosi facevano», 
ha ricordato Vladimir Barabash. 
perché in tal maniera si garantisce 
la compatibilità genetica, si evita¬ 
no malattie ereditane e, soprattut¬ 
to, SI allontana il pericolo di una 
«degenerazione della stirpe». E a 
proposito della salvaguardia della 
razza. Il medico ha sostenuto che. 
per tornare ai valori morali del po¬ 
polo russo, vanno avvertiti innanzi¬ 


tutto gli uomini: «Va detto loro che 
il matrimonio con una ragazza che 
ha perduto la verginità è. in parten¬ 
za. geneticamente dilettoso». Ha 
scritto proprio cosi: difettoso. Bara¬ 
bash non ha fornito una spiegazio¬ 
ne molto scientifica ma ha spiega¬ 
to cosi «L’uomo (solo l'uomo, 
ndr.) non potrà avere bambini • 
SUOI al cento per cento, avvertirà 
sempre nel proprio ietto la presen¬ 
za di un terzo, quello che è arrivato ' 
prima di lui. Il "terzo” non si vede 
ma compjirtecipa alla creazione 
del figlio». 

In un crescendo che assomiglia 
più a un delirio che ad un trattato 
medico-scientifico, Barabash, con 
una quantità dì fervore mistico da 
far arrossire il credente più bigotto, 
ha invitato le russe a conservarsi in 
«piena purezza, intatte» in virtù del ■ 
fatto che il ruolo della donna è di 
«regalare al manto e ai mondo la 


Roberto Koch/Contfasto 


prole». Meglio, dunque, dimentica¬ 
re certe libertà dì «essere femmi¬ 
na». Basta con le spensieratezze. E 
si rammenti che l'impero romano 
agonizzò proprio a causa delle «or¬ 
ge di massa». Se non bastasse, il 
virtuoso Barabash ha fornito una 
prova delle sue tesi Ha riferito che 
un giorno imprecisato, si presume 
parecchi anni fa, si è presentata da 
lui una paziente con un bimbo di 
pelle nera: «Mio marito - disse la 
donna - è ucraino, io russa ma ci è 
nato questo bimbo di pelle scura. 
Come è possibile? È vero che ho 
avuto una relazione con un uomo 
di colore ma è stato parecchi anni 
prima della procreazione», li no¬ 
stro Barabash non ha avuto dubbi: 
•ìje leggi genetiche sono inspiega¬ 
bili ma i rapporti sessuali casuali 
lasciano una traccia indelebile nel¬ 
le genetica femminile». Russi, e rus¬ 
se, attenti! 


Costa centomila dollari Tapparecchio ideato da un fisico nucleare Scotland Yard convinta che Tira stesse preparando una strage 


Detector anti-bomba 
per russi ricchi e spaventati 


Destinato al congresso tovy 
l’esplosivo rubato sul treno 


■ MOSCA, Dopo i telefonini, le 
berline blindate e i fax portatili, un 
nuovo «gadget» va a ruba fra i ban¬ 
chieri russi: è un piccolo rilevatore 
di bombe al plastico di dimensioni 
ridotte e secondo il suo ideatore di , 
grande affidabilità. • Sempre più . 
spaventati dai numerosi attentati 
organizzati contro di loro dalla ma¬ 
fia russa, i banchieri hanno som¬ 
merso dì ordinativi il fisico nuclea¬ 
re luri OIshansky, ideatore dell’ap¬ 
parecchio. Un aggeggio non alla ' 
portata di tutte le tasche dato che 
costa lOOmila dollari (poco meno 
dì 160 milioni di lire) ma una spe¬ 
sa necessaria, a giudicare dalla fre¬ 
quenza con cui la categoria dei 
banchieri è presa di mira dalla cri¬ 
minalità organizzata. :Nel '1993, 
ben undici fra presidenti e direttori 
di banche sono stati uccisi in atten¬ 


tati mafiosi, e 27 autobombe sono 
state piazzate sui loro percorsi. 

OIshansky, che ha sviluppato il 
suo apparecchio nell'istituto Krilov 
di San Pietroburgo, a partire dai 
congegni antimine di uso militare, 
ha rivelato al quotidiano Moscow 
Times che al «bomba detector» so¬ 
no interessati anche i funzionari 
della banca centrale russa, l’avia¬ 
zione statunitense e la compagnia 
aerea israeliana El Al. E a parte i 
banchieri. Il fisico può contare su 
una nutrita clientela di imprendito¬ 
ri che già spendono migliaia di 
dollari per guardie del corpo e si¬ 
stemi d’allarme. ' > ■ 

La grande criminalità è infiltrata 
ad alto livello nel tessuto economi¬ 
co della Russia post-comunista; se¬ 
condo dati del ministero degli In¬ 
terni, controlla il 55 percento delle 


risorse finanziarie del paese, l’80 
per cento delle azioni delle impre¬ 
se privatizzate e il 45 per cento de¬ 
gli istituti finanziari e di credito. In 
questo clima, per i «nuovi ricchi» (i 
banchieri e gli imprenditori) ' è 
quasi impossibile evitare i contatti 
con i clan e la «proiezione» del rac¬ 
ket, con i rischi che ne conseguo¬ 
no. Le guerre di mafia sono all’or- 
dine del giorno e le vittime sono 
spesso uomini d'affari legati aiclan 
avversari. 

Ai numerosi clienti potenziali si 
rivolge ora OIshanky con II suo 
congegno anti-bomba. Ma la mafia 
ha altre risorse e non manca di fan¬ 
tasia: il direttore di un’impresa, ad 
esempio, è stati assassinato mesi fa 
per mezzo di un dischetto di mate¬ 
riale radioattivo nascosto nella pol¬ 
trona del suo ufficio. ' ‘ ■ 


■ LONDRA. È stata molto proba¬ 
bilmente evitata, per puro caso, 
una strage in occasione del prossi- • 
mo congresso del partito conserva¬ 
tore britannico, che si terrà come è 
tradizione In una località manna 
nei pressi di Brighton. Fonti vicine 
agli inquirenti - mobilitati in massa 
dopo il ritrovamento di un grosso - 
quantitadvo di esplosivo grazie ad 
un ladro di valige - hanno rivelato 
che vi sono buone ragioni per rite¬ 
nere che esso fosse diretto nella lo¬ 
calità di Boumemouth. dove in ot¬ 
tobre si terrà l’assise dei «tories». 
Nel 1985 una potente bomba fu 
fatta esplodere dagli estremisti nor¬ 
dirlandesi dell’Ira nel Grand Hotel , 
di Brighton, mentre era in corso il 
congresso conservatore, e l’allora 
premier Margaret Thatchersi salvò 
p)er miracolo. 

Jeff Baker, l’uomo che giovedì ’ 


scorso ha rubato una valigia su un 
treno e dopo essersi accorto che 
conteneva sette chilogrammi del 
potentissimo esplosivo Semtex si è 
presentato terrorizzato alla polizia 
a Reading, poco lontano da Lon¬ 
dra, è stato ieri rilasciato e inviato 
m un luogo segreto sotto stretta 
• protezione, perché si teme una 
rappresaglia dei terronsti. 

Il convoglio sul quale il ladro ha 
agito era diretto da Manchester 
proprio a Boumemouth. Gli inqui¬ 
renti fanno notare che, anche se 
mancano ancora tre mesi al con¬ 
gresso. anche nel caso di Brighton 
la bomba fu occultata in un’inter- 
, capedine dell'albergo molto tem¬ 
po prima dell’inizio dei lavori. «Pro¬ 
babilmente ci troviamo di fronte a 
un caso senza precedenti: un ladro 
che impedisce una carneficina», 
' ha affermato un esponente della 


squadra antiterrorismo di Scotland 
‘ Yard interrogato dal quotidiano 
londinese Times. . 

■ La quantità di esplosivo, è stato 
' precisato, era sufficiente per la fab¬ 
bricazione di più bombe di grande 
potenza. Usato tutto insieme pote¬ 
va distruggere un intero edificio di 
grandi dimensioni. La valigia con¬ 
teneva anche alcuni detonatori e 
varie pile e la polizia ha invitato tut¬ 
ti i passeggeri che si trovavano sul 
treno al momento del furto a con¬ 
tribuire aU'identificazione dell'uo- 
• mo che la trasportava e al quale il 
ladro l'ha fortunatamente sottratta. 

L'Ira, l'esercito repubblicano ir¬ 
landese, ha mantenuto il silenzio 
sulla vicenda. Proprio per questi 
giorni è prevista una sua risposta, 
lungamente attesa, ai piano di pa¬ 
ce per l’Ulster elaborato dai gover¬ 
ni di Londra e dì Dublino, fin dal 
dicembre scorso. 


Mitterrand 

dimesso 

dall’ospedale 

li presidente Francois Mitterrand 
ha lasciato ieri pomeriggio l’ospe¬ 
dale pangino di Cochin, dove lune¬ 
dì scorso era stato operato alla pro¬ 
stata per la seconda volta in due 
anni. Secondo i medici non avrà 
difficoltà di sorta a ixjrtare a termi¬ 
ne il mandato presidenziale che 
scade nel maggio del '95. Nei gior¬ 
ni scorsi. Le monde aveva ipotizza¬ 
to un peggioramento della malat¬ 
tia del capo dello stato francese, 
affetto da un cancro alla prostata, il 
quotidiano parigino aveva in parti¬ 
colare criticato l'atteggiamento di 
Mitterrand, accusandolo di pubbli¬ 
care comunicati incomprensibili 
ed incompleti sul suo reale stato di 
salute. 


Grecia, coltivano 
marijuana in banca 
Arrestati impiegati 

Quarantatre piantine di marijuana, 
alte un paio di metri e coltivate con 
amore. Dissimulate in un angolo 
del cortile interno di una banca 
pubblica greca, non sono state no¬ 
tate per un lungo periodo. Ma l’as- 
siduità al giardinaggio di cinque 
impiegati ha finito con il destare 
sospetti. Gli amministratori hanno 
segnalato un incremento delle bol¬ 
lette dell'acqua e sono risaliti alle 
copiose annaffiature destinate alle 
piantine. 1 cinque dipendenti sono 
stati arrestati dalla polizia. 

Seduce tredicenne 
Finisce in carcere 
signora inglese 

Una signora inglese di provincia, 
quarantenne e madre di due figli, è 
stata condannata ieri ad un anno 
di carcere peravere sedotto un ra¬ 
gazzo di 13 anni, Janet Drew ha 
ammesso durante il processo di es¬ 
sersi comijortata «in maniera inde¬ 
cente», pnma con una sene di pe¬ 
santi avances, poi attirando il giovi¬ 
netto per innumerevoli volte nel 
suo letto. La cosa non si sarebbe 
mai saputa se. dopo sci mesi vnssu- 
tiall’insegna del sesso più sfrenato, 
il ragazzo non avesse abbandona¬ 
to la donna c questa non uvcs.se 
iniziato a imjxjrtunare con una se¬ 
ne di telefonate la sua famiglia, che 
l'ha denunciata. 


Tecnico scomparso 
in Algeria 

Appello dei ^miliari 

I familiari di Ferruccio Franchini, 
scomparso in circostanze misterio¬ 
se il 3 luglio, hanno lanciato un ap¬ 
pello attraverso la stampa «a tutti 
gli algerini» perché li aiutino a far 
luce sulla sorte del loro caro. L'uo¬ 
mo spari mentre si recava in mac¬ 
china da Ghardaia a Hassi r’Mel, 
dove prestava la sua opera per una 
ditta romana di attrezzature ospe¬ 
daliere. Venerdì scorso erano stati 
ntrovati sani c salvi gli ambasciato¬ 
ri dello Yemen e dèH’Oman, rapiti 
una settimana fa. La stampa non 
esclude che la loro vicenda sia da 
collegare alla guerra civile nello 
■Yemen. 


Riaperti in Russia 
15 conventi 
chiusi nel ’17 

La Chiesa ortodossa russa ha deci¬ 
so di riapnre 15 complessi mona¬ 
stici che erano stati chiusi dopo la 
rivoluzione d'ottobre II più notevo¬ 
le è quello della Resurrezione, nel¬ 
la cittadina di Istra, nei pressi di 
Mosca, che ha fondamentale im¬ 
portanza nella stona dei cristiani 
d’oriente. Il complesso architetto¬ 
nico, meglio conosciuto come 
Nuova Gerusalemme, fu fondato 
nel 1656. 


Lady Milosevic 
appoggia il piano 
per la Bosnia 

Mirjana Markovic, moglie del presi¬ 
dente serbo Slobodan Milosevic. si 
è espressa ieri in favore del piano 
di pace per la Bosnia preparalo 
dalle grandi potenze. «Il piano del 
gruppo di contatto per la Bosnia è 
l'unica soluzione non soltanto per i 
serbi di Bosnia, ma anche per tutto 
le parti in lotta nei tenitori della ex 
Jugoslavia», ha detto Markovic, se¬ 
condo l'agenzia ufficiale Tanjug. 
Markovic, parlando ai giornalisti, 
ha detto di sperare che i serbi o tut¬ 
ti coloro che combattono attual¬ 
mente nella ex Jugoslavia sotto- 
scrivano il piano che è stato di fatto 
respinto dai serbi di Bosnia Milo¬ 
sevic non si è schierato ufficial¬ 
mente sul piano, ma avrebbe fatto 
pressioni sul parlamento serbo bo¬ 
smaco perché si esprimesse in sen¬ 
so favorevole. 
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Nel documento di programmazione del governo 
le linee della prossima manovra da 45mila miliardi 

Flnanaarìa 1995: 
stangata-penàonì 
e ta^ alle imprese 


Tagli alle pensioni e alla sanità, meno soldi (ma anche 
meno tasse) alle imprese, risparmi molto limitati nel pub¬ 
blico impiego e nella pubblica amministrazione, federali¬ 
smo fiscale. Sono questi i settori,’indicati nel documento 
di programmazione economica e finanziaria, in cui il go¬ 
verno intende intervenire con la prossima legge finanzia¬ 
ria, che prevederà 1 Smila miliardi di nuove entrate (con¬ 
doni) e SOmila miliardi di tagli alla spesa pubblica, ■ 

FRANCO BRIZZO 


m ROMA. Per Carli era «un libro ' 
dei sogni», per Berlusconi, molto 
più prosaicamente, «un segnale 
per rassicurare i mercati». 11 docu¬ 
mento di programmazione econo¬ 
mica e finanziaria (Opef), ha sem¬ 
pre rappresentalo negli anni la di¬ 
chiarazione di intenti per il risana¬ 
mento della finanza pubblica e il 
rilancio dell’economia. Intenti vali¬ 
di spesso per una sola stagione: il 
documento ha validità tnennale, 
ma ogni anno viene riscritto, spes¬ 
so stravolgendo quello preceden¬ 
te. È il caso della «cura Berlusconi», ■ 
profondamente diversa da quella 
varata un anno fa da Ciampi e Spa- • 
venta. Lo sue linee, soprattutto per 
la patte, riguardante le pensioni, 
sono di ,uiw feroce stretta alla spe-, 
sa pubblica, mentre la pressionefi- 
scale non'dovrebbc aumentarette -1 
sta l'incognita della sentenza della . 
Corte Costituzionale sulle pensioni • 
integrate al minimo; se lo Stato do¬ 
vrà sborsare SOmila miliardi, dovrà 
ricorrere a nuove tasse. . 

Previdenza. Si andrà in pensione 
più tardi: l'età di quiescenza venà 
innalzata accrescendola di un an¬ 
no ^ni biennio. Per quanto riguar¬ 
da invece le pensioni di anzianità, 
verrà innalzato il numero degli an¬ 
ni lavorativi (ora fissato a 35 anni). ' 
Si guadagnerà di meno: verrà infat¬ 
ti corretto al ribasso il sistema di li-. 
quidazione dei trattamenti, e rivisti 
i limiti di reddito per i trattamenti 
assistenziali. Saranno resi più strin¬ 
genti i criteri per la concessione 
delle pensioni di reversibilità (an-, 
che se nei casi di effettivo bisogno 
il loro importo potrebbe essere ac- , 
cresciuto) c d’invalidità. Tagli mol¬ 
to drastici alle pensioni versate al¬ 
l’estero. 

Sanità. Arriva la siinità privata, al- < 
meno come forma integrativa a 
quella pubblica. Verranno infatti 
definiti livelli minimi uniformi di as¬ 
sistenza garantiti su tutto il territo¬ 
rio nazionale, per tutti i servizi ec- • 
cedenti questi standard minimi si 
ricorrerà ad assicurazioni e fornito¬ 


ri privati. 11 governo considera im¬ 
prorogabile l'attribuzione di re¬ 
sponsabilità alle regioni per la co¬ 
pertura degli oneri finanziari e la 
regolamentazione del servizio. Al¬ 
cuno misure ci sono già, c sono 
quelle contenuto nel disegno di 
legge varato venerdì dal ministro 
Costa: riduzione del prezzo dei far¬ 
maci, riduzione e ristrutturazione 
delle rote ospodalieria, revisione 
dolio esenzioni, riforma delle in¬ 
dennitàcorrisposte al personale, li¬ 
miti a nuove assunzioni. 

Meno soldi alle Imprese. Lo Sta¬ 
to taglia gli aiuti alle imprese, e in¬ 
sieme i fondi per la cassa integra¬ 
zione straordinaria. Secondo il do¬ 
cumento di progrsgppvyuQne, que¬ 
sto ridimeusionaqjiM^verrù con¬ 
trobilanciato dalla'“detassazione 
degli utili reinvestitliaoprattutto per 
i programmi diretti ad incrementi 
di produttività. Dal canto loro le 
imprese sono invitate ad ammo¬ 
dernare il proprio apparato pro¬ 
duttivo e rendersi più efficienti c 
competitivo. - • 

Pubblico Impiego. Nel 1995 l'in¬ 
cremento complessivo delle retri¬ 
buzioni (promozioni escluse) non 
dovrà superare nei vari anni il tas.so 
d’inflazione, cioè il 2.5 a>. Gli stipen¬ 
di inoltre saranno modificati crean¬ 
do uno stretto legame tra la qualità 
e la quantità di lavoro svolto e il li¬ 
vello di retribuzione percepita. Al¬ 
cune attività passeranno dal pub¬ 
blico al privato, e in base a questo 
sarà regolato il turn-over. 
Investimenti pubblici. Soprattut¬ 
to per il mezzogiorno, la ricetta ha 
un sapore antico: grandi opere per 
ridurre il divario fra le infrastrutture 
italiane e quelle europee, il gover¬ 
no, nono.stante il doppio colpo di 
spugna su appalti ed edilizia, pro¬ 
mette trasparenza delle procedure 
di aggiudicazione delle opere, 
contenimento dei costi, la certezza 
degli impegni assunti, garanzia di 
una corretta concorrenza tra le im¬ 
prese. - 1 ' ■ 

Federalismo fiscale. L'azione del 


Un Btp da «Guinness» 
per il Tesoro: 
un unico titolo 
vale 2.724 miliardi 

Potrebbe finire nel «Guinness» del 
. primati II Btp trentennale da 2.724 
miliardi di lire che II Tesoro si 
appresta ad emettere: Il ministro, 
Lamberto Dini, con un decreto 
pubblicato ieri, ha Infatti stabilito 
che, Inizialmente, saranno 
rappresentati da un unico titolo al 
portatore I Btp, da consegnare alla 
Banca d'Italia, per un Importo 
complessivo di 2.724,7 miliardi, 
previsti dal recente decreto-legge 
teso a sanare la situazione creatasi 
nella gestione degli ammassi dei 
prodotti agricoli e delle campagne 
di commercializzazione del grano 
per gli anni 1962-64. Il maxI-Btp 
. avrà decorrenza dal primo febbraio 
1994, non frutterà Interessi e > 
sostituirà I titoli di credito detenuti 
dalla Banca d'Italia In dipendenza 
delle campagne di ammasso - 
obbligatorio. DInl ha deciso di «non 
procedere, per un primo periodo, 
alla stampa di questiJBt|\g^ di 
provvedere all'allesitiSogiìlft di un 
.unico certificato globale 
provvisorio rappresentativo del 
buoni». A richiesta di Bankitalla, Il 
maxI-Btp «potrà essere sostituito 
con altri titoli secondo il plano di ' 
riparto che sarà predisposto dallo 
stesso Istituto di emissione». 


governo sulle entrate nel triennio 
1995/97 si incontra su un progetto 
di federalismo fiscale «sc'condo un , 
piano organico di gradualo trasferi¬ 
mento di funzioni e di capacità im¬ 
positiva». Ma siamo ancora allo di- ' 
chiarazioni di principio: «Un com¬ 
pleto trasferimento delle decisioni 
di spesa c di finanziamento agli 
enti locali - si sostiene - risulterà 
necessario per garantire il raggiun¬ 
gimento di un effettivo controllo 
delle collettività locali sulle decisio¬ 
ni di spesa, sulla qualità del servi¬ 
zio c sul livello desiderato di impo¬ 
sizione». Per questo sarà reso più 
stretto il legame tra decisioni di 
spesa e entrate. Nelle intenzioni, il 
«federalismo fiscale» rappresenterà 
anche un fattore di contenimento 
dei trasferimenti e del debito pub¬ 
blico. 






. 







Nicolò Addano 


Nel ’94 Bot in calo sotto r8% 
Fiscal drag più pesante 


■ ROMA. Tassi d'interesse sui Bot «in rapida discesa 
airSTi e poi costanti fino alla fine del triennio 1995-97» 
(all'ultima asta quelli lordi variavano dal 9.38''u dei ti-, 
loti annuali air8,22Vu di quelli trimestrali), Dal calo dei 
tassi - sc-condo le previsioni del documento di pro¬ 
grammazione - dovrebbe anivare un notevole sollie¬ 
vo alla spesa per interessi dello Stato, il documento, 
però avverte subito che il grado di errore implicito in •' 
queste come nelle altre stinte «è assai maggiore risptct- ' 
to a quello sperimentato in passato. Soprattutto nel 
breve periodo, l'andamento della congiuntura inter¬ 
nazionale e interna «potrebbe nsultare difforme da 
quello ipotizzato perchè non è tacile individuare con 
esattezza i tempi e l'intensità della ripresa produttiva . 
attesa in gran parte dei paesi industriali e l’andamento 


dei prezzi internile perchè i tassi d’interesse sonocon- 
dizionali daH'andamento dei mercati finanziari inter¬ 
nazionali (il rialzo intervenuto nei tassi a lungo termi¬ 
ne negli Stati Uniti getta incertezze sulla possibilità di 
ulteriori riduzioni sui mercati europei)». Secondo il 
Documento di programmazione economico-finanzia- 
,ria del Governo, inoltre, potrebbero influire diretta¬ 
mente sulla spesa pubblica italiana alcuni fattori di 
. ixilitica intemazionale. . ■ • • 

11 documento di programmazione prevede inoltre 
la restituzione del drenaggio fiscale limitata all’ade¬ 
guamento alla crescita dei prezzi delle sole detrazioni 
, d’imposta (e non degli scaglioni IrpeQ: l’invarianza 
delle attuali aliquote lei e delle accise. • 


Nomine Iri, 
corsa a tre 
per la presidenza 

ROMA. Si riunisce domani l'assem¬ 
blea deiriri, dopo lo slittamento in 
seconda convocazione dell'ap- 
puntamonto fissato in un pnmo 
tempo per mercoledì scorso. Al¬ 
l’ordine del giorno la successione a 
Romano Prodi, per la quale in que¬ 
sti giorni è stata fatta una rosa di tre 
nomi: Renato Riverso, presidente 
di Alitalia, Pietro Rastelli ex diretto¬ 
re finanziario dello stesso ente e 
Mario Draghi, direttore generale 
del Tesoro. La situazione è ancora 
fluida, ma se lunedi si amverà a 
una decisione sembrano, per ora, 
in qualche modo allontanarsi le 
ipotesi Riverso e Rastelli. Entrambi, 
infatti, avrebbero manifestato l'in¬ 
tenzione di rimanere negli incari¬ 
chi attuali. Resta, quindi, in piedi 
l’ipotesi Draghi. 

Fallimenti: 
nel ’93 cresciuti 
dell4,5% 

ROMA. Aumentano i fallimenti del¬ 
le società in Italia. Secondo l'Istat 
nel '93 sono ammontati infatti a 
15.349 con una crescita percentua¬ 
le, rispetto all'anno precedente, 
del 14,5'ìé. I comparti che hanno vi¬ 
sto maggiori chiusure delle attività 
sono stati quello dei trasporti e del¬ 
le comunicazioni (- 35Vi;) e quel¬ 
lo industriale manifatturiero 
(+ 17,2"u). In diminuzione invece 
i fallimenti delle attività agricole 
dove lo dichiarazioni di fallimento, 
che rappresentano solo lo 0,81';; del 
complesso, sono state 130 con una 
diminuzione del 12,2“') rispetto al 
1992. 


Banche: ' 

S. Paolo più grande 
Cariplo più ricca 

MILANO. Primo sia come gruppo 
che come singolo istituto di credi¬ 
to, il San Paolo di Torino si confer¬ 
ma come la regina del sistema 
bancario italiano secondo la tradi¬ 
zionale classifica annuale del setti¬ 
manale il Mondo che ha analizza¬ 
to oltre 700 rendiconti di aziende 
creditizie. Nella classifica stilata in 
base ai bilanci consolidati, il Grup¬ 
po bancario San Paolo, con oltre 
250 mila miliardi di lire di raccolta 
globale, precede il Gruppo Ca.ssa 
di Risparmio di Roma (165 mila 
miliardi), la Bnl (155 mila) e la 
Cariplo (150 mila). Per quanto ri¬ 
guarda le singole banche, rislltuto 
torinese (189 mila miliardi) prece¬ 
de la Banca di Roma ( 152 mila), la 
Cariplo (123 mila), la Comi! (115 
mila), il Credit (113 mila) e il Ban¬ 
co di Napoli (109 mila). Soltanto 
settima, mentre l’anno scorso era 
quarta, la Banca Nazionale del La¬ 
voro con 108 mila miliardi di rac¬ 
colta. 


TASSE. Il piano del ministro delle Finanze contro i «furbi del fìsco» 

Ricevuta fiscale addio?.Tremonti: «Sì, ma...» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Registratori di cassa, 
scontrini e ricevute fiscali addio: è 
quanto potrebbe accadere presto 
se il ministero delle Finanze riusci¬ 
rà ncH'intenlo (titanico) di abbat¬ 
tere l'evasione, stimata in SOOmila , 
miliardi di lire negli ultimi cinque ' 
anni. L’indicazione è contenuta 
nel capitolo fiscale del Documento 
di programmazione cconomico-fi- 
nanziaria approvato giovedì dal 
consiglio dei ministri. La chiusura - 
del contenzioso fiscale aperto ed ih . 
nuovo sistema di accertamento da 
parte deH’amministrazione finan¬ 
ziaria previ.sti dal recente decreto- 
legge del governo consentiranno 
infatti di far emergere consistenti 
imponibili in contropartita dei qua¬ 
li - afferma il documento - «si può 
disporre la graduale liberazione 
dei contribuenti da una serie di vin¬ 
coli di controllo fiscale come i regi- 
stidtori di cassa, gli scontrini e le ri¬ 
cevute». Questi - afferma il governo 
- «si sono rivelati clamorosamente 


inutili, almeno per l'erario, ed muti¬ 
li risulteranno, a maggior ragiono, 
in relazione ai maggiori imponibili 
definiti via via nel tempo». l'eva- 
sionc si riduce progressivamente - 
prosegue il documento di pro¬ 
grammazione - «nel contempo inu¬ 
tili divengono anche gli strumenti 
anti-cvasione mentre, per conver¬ 
so, la liberazione dai vincoli conta¬ 
bili di natura fiscale può es.scre la 
contropartita della maggiore lealtà 
fiscale». 

«La capacità operativa degli uffi¬ 
ci finanziari - spiega ancora il do¬ 
cumento - non sarà, cosi, dispersa 
su di una massa sterminata di posi¬ 
zioni ma concentrata su quelle 
fuori standard o su interi settori di 
attività ». «Poiché la corruzione è 
l’altra faccia deH’evasionc», il go¬ 
verno annuncia poi l'intenzione di 
chiedere al Parlamento «gli stai- 
menti legislativi necessari non so¬ 
lamente per potenziare l'attività 


ammini.strativa, ina anche per ren¬ 
derla più trasparente (anagrafe 
patrimoniale del personale, mobi¬ 
lità territoriale, rimovibilità, servizio 
ispettivo radicalmente nuovo). Il 
governo, a questo punto, risponde 
pieventivamcnte le possibili criti¬ 
che a questa nuova impostazione 
della politica fiscale: «non si obietti 
che cosi si perde gettito (la possi¬ 
bilità di reprimere l'evasione già 
compiuta è praticamente simboli¬ 
ca) ; che si deve fare ia vera lotta al¬ 
l’evasione (in cosa questa dovreb¬ 
be consistere?) ; che cosi si tollera 
l’imprecisione (il reddito d’impre¬ 
sa si determina in tutto il mondo 
con strumenti empirici) ; che ci vo¬ 
gliono sanzioni più severe (esisto¬ 
no già .sanzioni sul piano penale); 
che cosi SI incentiva la corruzione 
degli uffici (le nuove procedure ri¬ 
sultano più trasparenti delle attua¬ 
li); che. infine, quello proposto dal 
governo è un condono (l'accerta¬ 
mento con adesione non è, come 
il condono, un atto legislativo una 


lanlum ma la forma propria di un 
e.sercizio di un’attività continuati¬ 
va) ». 

Il governo, insomma. intende 
«costruire un nuovo sistema fiscale 
che sia più semplice c più giusto, 
più trasparente ed efficiente di 
quello attuale, più razionale e, so¬ 
prattutto, dc*contrato nel senso del 
federalismo fiscale in modo da 
consentire ai cittadini di misurare il 
proprio sacrificio in rapporto ai be¬ 
ni ed ai .servizi pubblici nccvuti». 
Questa riforma avrà tre obiettivi c 
tre vincoli cs.senziali. «Obiettivi sa¬ 
ranno lo spostamento graduale del 
sistema di prelievo; dal centro alla 
periferia (per reintrodurre con 
l'autogoverno il fattore di respon- 
.sabilità fiscale nelle scelte di spesa 
pubblica) ; dalla ta,vsazione diretta 
a quella indiretta (per ridurre l'al- 
tuale eccesso che concorre a crea¬ 
re di.soi:cupazioncJ: dal comple.s- 
,so al semplice (per eliminare i tri¬ 
buti e gli adempimenti superflui 
che si sono accumulati nel corso 



Il ministro delle Rnanze Giulio Tremonti 


degli anni, rendendo odioso c co- 
sto,so l'adempimento del dovere fi¬ 
scale) ». Vincoli da rispettare - con¬ 
clude il documento del governo - 
saranno per converso: «il pnneipio 
costituzionale della giustizia; l'in¬ 
varianza complessiva del gettito fi¬ 
no a che la spesa pubblica non co- 
mincerà a decrescere per effetto 
degli interventi strutturali e della 
maggiore responsabilità fiscale; il 
rispetto degli standard comunitari». 


Crollati i rimborsi Iva 
tra gennaio ed aprile 
500 miliardi in meno 

Amministrazione tributaria In affanno, imprenditori 
ancora una volta In difficoltà con II fisco. Nel periodo 
gennaio-aprile1994 si òavuta una netta diminuzione 
del rimborsi liquidati dagli uffici Iva, il cui importo è 
calato del 25,2 per cento rispetto al corrispondente 
quadrimestre dell'anno passato, diminuendo da oltre 
2mila a 1.512 miliardi di lire. È In calo anche il numero 
delle pratiche evase (-17 per cento), che scendono da 
33.151a27.514. Idati, diffusi dal ministero delle 
Finanze, sono pubblicati nel periodico della Sogei 
«Notiziario Rscale». Le cifre delle Rnanze sono invece 
musica per le orecchie degli stranieri. Le tabelle 
allestite dai computer della Sogei evidenziano una 
crescita solo per loro i rimborsi Iva, che sono saliti da 
2.661 a 4.862 con un incremento deir82,7 per cento. 

Marco Lanni L'Importo relativo aumenta da 32 a 46 miliardi di lire, 
con una variazione del 439 per cento. 

E sempre In tema di tasse, una anticipazione del 
settimanale economico «Il Mondo»: sarà probabilmente abolita l'imposta 
d'acconto del 15 per cento sul fondi pensione introdotta dal decreto 
legislativo 124 del 1993, che ha disciplinato la previdenza Integrativa. Lo 
prevede una proposta di riforma del decreto. Il progetto, che ha l'obiettivo 
- si legge in una nota del settimanale - di far decollare I fondi pensione 
tutt'ora bloccati da un regime fiscale considerato poco favorevole da 
Confindustria, sindacati e operatori finanziari, è stato presentato nel 
giorni scorsi al presidente del Consiglio dei ministri, Silvio Berlusconi, e ai 
ministri delle Rnanze, Giulio Tremonti, del Tesoro, Lamberto DInl, e del 
Lavoro, Clemente Mastella. 
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PROFEiSSIONL Un settore strategico per lo sviluppo 

Se un giorno la formazione... 

MICHELEBOSCO 


■I La formazione 6 una delle mo¬ 
de degli ultimi tempi: tutti ne parla¬ 
no, tutti SI dicono convinti che il fu¬ 
turo del lavoro sarà legato al con¬ 
cetto stesso di formazione conti¬ 
nua, al processo cioè di educazio¬ 
ne e adattamento professionale 
che continua nel corso deil’intero 
ciclo lavorativo. L'ipotesi è che il 
tempo dello studio e quello del la¬ 
voro, che tradizionalmente sono 
separati, diverranno sempre di più 
intercambiabili. \ 

I problemi sono però più com¬ 
plicati di queste affermazioni di ■ 
massima; prima che la tormazione 
divenga un efficace strumento di ; 
intervento sul mercato del lavoro 
occorre che vengano prese deci¬ 
sioni politiche precise, che confi¬ 
gurino un mercato del lavoro, che 
indirizzino c informino gli utenti, 
che coinvolgano i diversi livelli de¬ 
cisionali interessati alla formazio¬ 
ne. > ly " ' i ' ' I 

Le aziende non investono più in 
modo significativo in formazione: 


nonostante tutte le chiacchiere che 
SI sono fatte in questi anni sulla ri¬ 
sorsa umana come fattore decisivo 
per la competitività aziendale, ap¬ 
pena si è avvertita la crisi gli investi¬ 
menti in formazione sono stati bru¬ 
talmente tagliati. La pubblica am¬ 
ministrazione poi non ha mai ini¬ 
ziato una seria politica di formazio¬ 
ne del personale e nonostante i 
mille convegni, i pubblici dipen¬ 
denti in grandissima parte aspetta¬ 
no che qualcuno si preoccupi del¬ 
la loro professionalità. Eppure i fi¬ 
nanziamenti, anche generosi, ci 
sono, ma le Regioni troppo spesso 
se li fanno sfuggire. Si arriva all'as¬ 


surdo che l'Unione Europea stan¬ 
zia miliardi che non utilizzati in Ita¬ 
lia, vanno a finire a quei paesi che 
dopo aver usato fino all'ultimo 
centesimo i propri, finiscono por 
usare anche i nostri. 

Ultimo punto dolente è che 
nemmeno le società di formazione 
SI sono sempre dimostrate all'al¬ 
tezza delle necessità, troppo spes¬ 
so più intente al loro business che 
alle esigenze degli utenti. Fare il 
formatore è certamente un'attività 
interessante e impegnativa, che ri¬ 
chiede una professionalità ricca e 
articolata. 11 primo equivoco Che 
nasce in questo lavoro è che la 


competenza sull'argomento di in¬ 
segnamento sia preponderante; in 
effetti un buon formatore deve co¬ 
noscere quello che insegna, ma 
deve avere altre due competenze 
significative: la capacità di comuni¬ 
care a un gruppo di adulti, la capa¬ 
cità di gestire psicologicamente le 
dinamiche di un gruppo di ap¬ 
prendimento, Il formatore dunque 
deve avere una competenza mista, 
in cui si fondano conoscenze tec¬ 
niche e capacità psicologiche e 
pedagogiche. Questa dovrebbe in 
verità essere una cosa ovvia per 
qualsiasi insegnante, ma è eviden¬ 
te che nella scuola non è cosi. 
Quello che poi non deve assoluta¬ 


mente mancare è la «vocazione»; 
in altri termini per fare bene il for¬ 
matore bisogna amare la materia 
che si insegna, ma bisogna anche 
amare l’insegnamento: troppe vol¬ 
te dei tecnici bravissimi si rivelano 
incapaci di trasmettere le loro co¬ 
noscenze! 

Se si opera in un'organizzazione 
(un'azienda o un ente che forma¬ 
no proprio personale) poi occorre 
anche la capacità di comprendere 
le carattenstichc della struttura nel¬ 
la quale si opera: non 6 la stessa 
cosa formare del personale per 
un'azienda orientata al mercato o 
per una spinta sulla tecnologia, per 
un'azienda in crescita o per una in 
crisi. I settori in cui è più probabile 
la necessità di inserimento di for¬ 
matori sono quelli delle tecnologie 
in sviluppo, poi quello del marke¬ 
ting e della vendita, e, se la pubbli¬ 
ca amministrazione si sveglierà, 
anche quello dell'organizzazione e 
dello sviluppo delle risorse umane. 

Fine) 


Accademia d’arte drammatica 

Il bando per il ’94-’95 

■ «Fare l'attore»: desiderio diffu- Vittono Gassman. In questi giorni è 


sissimo fra i giovani, sia per il fasci¬ 
no di una esistenza meno sconta¬ 
ta, sia per l'indistruttibile richiamo 
della fama, del diventare comun¬ 
que «qualcuno» o almeno «qualco¬ 
sa», e uscire dall'anonimato. Que¬ 
ste le motivazioni più diffuse: ben 
più raro il «sacro fuoco deH'arte». 
La sede più ambita, non solo pier il 
prestigio della sua tradizione ma 
anche per l'ufficialità del riconosci¬ 
mento degli studi, rimane l'Acca¬ 
demia nazionale di arte drammati¬ 
ca «Silvio D'Amico», con sede uni¬ 
ca in Roma, via Vincenzo Bellini 
16, cap 00198, tei. 06/854.36.80,- 
fax 06/854.25.05. Ad aumentarne 
il richiamo, la popolarità di attori 
da 11 usciti come Salvo Bandone e 


uscito il bando delle prove selettive 
per l'anno 94-95, superando le 
quali SI accede ai corsi triennali - 
con frequenza obbligatoria - più 
un anno facoltativo di tirocinio 
presso teatn ed enti stabili: classi di 
recitazione c regia. Le domande 
sono riservate ai giovani fra i 18 e i 
25 anni, con diploma di scuola su¬ 
periore, e devono essere spedite 
per raccomandata con ricevuta di 
ntomo, onde piervenire in sede en¬ 
tro il 9 settembre. Per informazioni 
rivolgersi in Accademia, ricordan¬ 
do che l'ammissione ai corsi non 
comporta il diritto a vitto c alloggio, 
per cui, se non si è romani, servo¬ 
no isoidi (di papà). 

□ Luigi Leone 
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Formazione 


Corso per 600 
consulenti assicurativi 

Corsi di formazione Comunità eco¬ 
nomica europea Fsc. Il Ministero 
del lavoro e della Previdenza socia¬ 
le su decisione CEEdel 29/9/1993, 
ha affidato all'Associazione Nazio¬ 
nale Agenti Generali INA-ASSITA- 
UA un corso tconco-pratico della 
durata di 600 ore per la formazione 
professionale di 600 consulenti as¬ 
sicurativi. Ai selezioanti verrà offer¬ 
ta l'opportunità di acquisire una 
qualificata formazione professio¬ 
nale nell'ambito delle Agenzie Ge¬ 
nerali INA-ASSITALIA, I corsi, con 
frequenza obbligatoria, a tempo 
pieno, avranno inizio nel mese di 
settembre e si svolgeranno presso i 
le Agenzie Generali dislocate nelle 
diverse provincie di appartenenza 
dei partecipanti. 1 candidati saran¬ 
no retnbuiti con borsa di studio. Al 
termine del corsi, gli allievi che 
avranno superato le prove d'esa¬ 
me, verrà rilasciato un attestato di 
frequenza. ■ , • ■ , ' 

1 corsi sono riservati ai candidati 
di età inferiore ai 25 anni in attesa 
di occuapzione oppure di età su¬ 
periore ai 25 so privi di occupazio¬ 
ne da almeno 12 mesi. Lo stato di 
disoccupazione deve risultare dal 
libretto di lavoro, i candidati, inol¬ 
tre. devono essere in possesso dei 
seguenti requisisti; età non supe¬ 
riore ai 42 anni; diploma di scuola 
media superiore o laurea; residen¬ 
za in una delle seguenti regioni: 
Abruzzo, Molise, Campania, Basili¬ 
cata, Puglia, Calabria, Sicilia, Sar¬ 
degna: iscrizione all'Ufficio di Col¬ 
locamento. Le domande di am¬ 
missione al corso, vanno inviate in ' 
carta semplice c complete di dati ' 
anagrafici, certificato di residenza, 
certificato del titolo di studio e cer¬ 
tificato di iscrizione all'Ufficio di 
Collocamento al seguente indiriz¬ 
zo; ANAGIN A via Morgagni 30/E - 
00161 Roma. I candidati in posses¬ 
so di tutti i requisiti richiesti, verran¬ 
no selezionati attraverso test psi- 
coattltudinali e colloqui personali. 
La data di inizio dei corsi verrà co¬ 
municata ai candidati selezionati 
direttamente dalle Agenzie Gene¬ 
rali INA-ASSITAUA, Per ulteriori in¬ 
formazioni 'k . telefonare allo 
06/785,301.462. ^ , 


Master 


Napoli: gestione 
piccole imprese 

L'Università degli studi di Napoli 
Federico II - Dipartimento di teoria 
e storia dell'economia pubblica or¬ 
ganizza il primo Master in econo¬ 
mia c gestione delle pìccole impre¬ 
se nel periodo da ottobre 19M a 
giugno 1995, Il master è indirizzato 
a laureati in economia, ingegneria, 
matematica, scienze agrarie e fore¬ 
stali. scienze politiche, scienze sta¬ 
tistiche, sociologia, interessati a svi¬ 
luppare in futuro attività di ricerca 
sul tema o ad assumere compiti 
nella gestione delle piccole impre- 
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se oppure ad avviare nuove inizia¬ 
tive imprenditoriali. Due gli indiriz¬ 
zi previsti: economico e aziendale. 
Gli studenti ammessi a partecipare 
usufruiranno di una borsa di studio 
deH'ìmporto di due milioni e 
400mila lire. 

l requisiti richiesti sono la laurea ■ 
con votazione superiore o uguale a 
105/110; coloro che conseguiran¬ 
no la laurea entro novembre 94 e 
presentino una media negli esami 
di almento 27/30 sono pure am¬ 
messi a partecipare; l'iscrizione al¬ 
l'ufficio di collocamento che. per I 
candidati con più di 25 anni deve 
decorrere da almeno 12 mesi; na¬ 
scita o residenza da almeno un an¬ 
no in Abruzzo, Basilicata, Calabna, 
Campania, Molise, Puglia, Sarde¬ 
gna e Sicilia. La conoscenza del¬ 
l'inglese costituirà un titolo prefe¬ 
renziale. - - ' ' . 

Le domande dovranno perveni¬ 
re entro il 10 settembre 1994 a Cir- 
pi, Master in economia e gestione 
dellepiccole impreseiDIpartimen- 
to di’ teona e storia-'dell'economia - 
pubblica, via Cintia - Monte San¬ 
t'Angelo - 80126 Napoli. Per infor- ■ 
mazioni tei. 081/67.53.33-67.53.08 
il lunedi, mercoledì e venerdì ore 
9,30-12,30. 

Borse studio 

Esperti di commercio 
estero a Bari 

L'Ifoc azienda speciale di forma¬ 
zione e riqualificazione aziendale 
della Camera di Commercio di Bari - 
mette a disposizione 16 borse di 
studio per la partecipazione alla 
seconda edizione del corso di for¬ 
mazione professionale per gli 
esperti in commercio estero e di re¬ 
lazioni transnazionali tra le impre¬ 
se. Il corso, che fa parte del proget¬ 
to «Formazione impresa» dell'U- 
nìoncamere e del Fondo sociale 
europeo è organizzato in collabo- 
razione con l'Aicai, l'azienda spe¬ 
ciale delle Camere di commercio 
di Bari che si occupa della promo¬ 
zione e dell'assistenza alle imprese 
pugliesi all'estero. 

L'iniziativa è rivolta a 16 giovani, 
di età compresa tra i 18 e 1 32 anni 
disoccupati, residenti in Puglia c in 
possesso dei titoli di studio dis cul¬ 
la media superiore o diploma di 
laurea. In fase dì selezione saranno 
privilegiati gli aspiranti corsisti con 
una buona conoscenza della lin¬ 
gua inglese. Il corso inizierà i primi 
gioni di settembre e avrà una dura¬ 
ta di circa 4 mesi per circa 500 ore 
che comprendono lezioni in aula e 
stages in azienda. 

Le iscrizioni alle selezioni vanno 
inoltrate entro il 26 luglio 1994 all'l- 
FOC, via Amendola 172/C - 70126 
Bari. Per ■ informazioni tei. 
080/548,46.69. . 

Programmi Ile 

Istruzione-formazione, 
indirizzi utili . 

Pubblichiamo oggi la seconda par¬ 
te dei programmi comunitari e del¬ 
le azioni comunitarie in materia di 
istruzione-formazione-gioventù. 
Tutti gli altri indirizzi sono stati 
pubblicati la scorsa settimana. 
Gioventù per l’Europa. Program¬ 
ma d'azione per favorire gli scambi 
e la mobilità dei Giovani). Agenzia 
nazionale «Gioventù per l'Europa» 
c/o Minstero degli Affari Esteri - 
D.G. RC, Ufficio scambi giovanili. 
Piazzale della Farnesina 1 - 00194 
Roma. Tel. 369,12.743-323,62,18, 
Euiydice. (Rete di informazione 
sull'istruzione). Eurydìce c/o Bi- 





Concorsi, borse di studio, suggerimenti e idee 
per i giovani in cerca di lavoro o nuova occupazione 


Angelo Tartaglia 

Job club. Il nuovo sportello «Tempi moderni» di Napoli 

Le persone In cerca di lavoro in Campania sono stagionali, opportunità di autoimpiego, 


558 mila, gli occupati 1585 mila. Il tasso di 
disoccupazione supera II 25%. La presenza 
femminile Incide sulla disoccupazione 
complessiva perii S0%e ha un peso 
particolarmente elevato fra I giovani. Tra le 
persone In cerca di lavoro predomina 
decisamente la oemponente giovanile pari al 
75% del totale. Non si tratta solo, nè 
prevalentemente, di giovani con elevati livelli 
di Istruzione, essendo I giovani con titolo non 
superiore alla licenza media ben II 60% del 
totale della disoccupazione giovanile. GII 
iscritti al collocamento (marzo 1993) sono 
991.744, per oltre i! 57% concentrati nella 
provincia di Napoli e per II 50% circa composti 
da donne. Spesso al dramma della mancanza 
di opportunità di lavoro si affianca anche la 
scarsa pubblicità delle informazioni relative al 
mercato del lavoro. Tantissime volte passano 
inosservate possibilità di borse di studio, corsi 
di formazione e di specializzazione, lavori 


conoscenza delle informazioni In possesso del 
collocamento.Tutto questo alimenta quella 
condizione di disagio, di sconforto e troppo 
spesso di pericolosa rassegnazione che si 
sotitulsce alla certezza di un diritto 
sacrosanto, il diritto al lavoro. Per queste 
ragioni l'Associazione ^ovanlle Tempi 
Moderni, ha pensato di offrire alle ragazze e al 
ragazzi uno sportello di informazione, un punto 
di riferimento e di orientamento capace di dare 
notizie, indicazioni utili, un supporto nella 
ricerca di prima occupazione. È nato cosi il Job 
Club al quale collabo rane ragazze e ragazzi 
volontari deH'AssoclazIone. Lo sportello, in 
funzione tutti I giorni presso la sede 
deH’AssocaizIone (Via Torino, 16 Napoli 9* 
nano egli Tel. 081/7856225) è in grado di 
fornire Informazioni su lavoro all'estero, 
contratti di formazione lavoro, corsi di 
formazione lavoro, consultazione di Gazzette 
ufficiali e periodi specializzati. 


blioteca di Documentazione Peda¬ 
gogica, via Buonarroti 10 - 50122 
Firenze. Tel. 055-241.187-241.188. 
Arlon (Visite di studio per speciali¬ 
sti in materia di educazione). Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione D.G. 
Scambi Culturali - Divisione II, via 
Ippolito Nievo 35 - 00153 Roma. 
Tel. 06-584.95.866. 
Riconoscimento diplomi. Fonda¬ 
zione RUI, viale X>0 Aprile 36 - 
00162 Roma, Tel. 06-832.12.81- 
832.12.83.»- - ■ 

Euroform (Iniziative prer le nuove 
professioni), Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. Ufficio 
Centrale O.AP.I., via Castelfidardo 
43 - 00185 Roma. Tel. 06- 
444.03.68-444.03.73. 

Now (Promozione della parità di 
opportunità per le donne sul lavo¬ 
ro e nella formazione). ISFOL. via 
G.B. Morgagni 31 - 00161 Roma. 
Tel. 06-14.59.01. 

Horizon (Programma per l’iriseri- 
mento al lavoro dei disabili). Mini- 
stero'del Lavoro, UfficioBfentrale ' 

Roma. Tel. 06-'tó2.74.81. 

Dèlta (Promozione^ della ricerca 
scientifica e degli scambi). Mini¬ 
stero dell’Università e Ricerca 
Scientifica e Tecnologica, Lungo¬ 
tevere Thaon di ReveI 76 - 00196 ' 
Roma. Tel. 06-320.85.00-323.43.66. ' 
Promozione ricerca. Agenzia per 
la Promozione della Ricerca Euro¬ 
pea (APRE) Sede centrale c/o 
MURST (indirizzo sopraccitato). 
Tel -, • 06/ 

323.43.67/323.26.17/323.43.59. 
Ufficio dì Milano c/o FAST, p.le R. 
Morandi 2 - 00121 Milano, Tel. 
02/760.15.672. 

Fondi a g evol at i 

Daiia Bpm 35 miiiardi 
per le giovani imprese 

35 miliardi a tasso preferenziale. A 
tanto ammonta lo stanziamento 
operato dal gruppo Bipiemme (di 
cui fanno parte la capofila Banca 
Popolare di Milano, la Banca Agri¬ 
cola Milanese, la Banca Briantea e 
società operanti nel settore para- 
bancario) a favore delle giovani ' 
imprese. Giovani in ogni senso; il 
titolare deve avere infatti meno di 
30 anni e l’impresa non deve avere 
più di due anni di vita. Il progetto . 
«giovani imprese» ha preso avvio il 
4 luglio ed è possibile aderirvi pres¬ 
so ogni agenzia del gruppo Bi¬ 
piemme (350 sportelli a livello na¬ 
zionale), Il fido massimo comples¬ 
sivo per ogni singolo rapprorto è di 
200 milioni, mentre i tassi preferen¬ 
ziali saranno indicizzati al prime 
rate Abi. Conferma della completa 
disponibilità e attenzione verso 
«chi ha vogliadi fare», sostengono 
alla Popolare di Milano, è l’istitu¬ 
zione del numero verde 1678- 
22.002 CUI è passibile rivolgersi per 
chiedere chianmenti e informazio¬ 
ni. 

Segnalateci 
ie vostre iniziative 

Enti, istituzioni e imprese interessa¬ 
te a segnalare corsi, concorsi, bor¬ 
se di studio e ricerche di personale 
attraverso la rubrica «il Segnapro- 
slo» devono inviare tutte le infor¬ 
mazioni al seguente indirizzo; l’U¬ 
nità - servizio Economico-sindaca- 
le - Rubrica «Il Segnaposto», via 
Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 
Le informazioni e le segnalzioni 
che la redazione riterrà più origina¬ 
li ed interessanti saranno pubblica¬ 
te gratuitamente sul giornale. 


Lavoro, 
il governo 
non spende 


ROMANO BENINI 

B Una delle frasi più riconenti 
che sentiamo dire in questi mesi 
in merito alla emergenza occu¬ 
pazionale è la seguente; «non ci 
sono le risorse prer gli investimen¬ 
ti. altrimenti si potrebbero fare 
molte cose». Questa frase è di¬ 
ventata una consueta giustifica¬ 
zione con la quale il ministro del 
Lavoro nsponde a chi gli chiede 
spiegazioni sul fatto che i suoi in- 
,, teiventi. xno liniitatiValle regole 
■''tdf&céSso al'mercato del lavoro 
ijCOessibUi fino alla,precarietà) e 
, non ci sono novità sostanziali in 
termini di politica dello sviluppo. 

Eppure, sono soprattutto gli in¬ 
terventi destinali aH’economia e 
al rilancio dell'apparato produtti¬ 
vo quelli che possono determi¬ 
nare occupazione aggiuntiva. 
Mentre, è evidente per tutti, che 
la flessibilità sugli strumenti di ac¬ 
cesso e sui rapporti di lavoro se ' 
non è realizzata all'interno di un 
disegno strategico di piolitica in¬ 
dustriale ed economica, riduce i 
diritti, destruttura i mercati, ma 
non crea occupazione aggiunti¬ 
va. È. infatti, una pia lilusione del 
ministro quella per la quale se si 
agisce esclusivamente sui salari e 
sui livelli retributivi, con p>esanti 
sgravi fiscali alle imprese, si pos¬ 
sa creare occupazione aggiunti¬ 
va. In questi giorni, le Camere 
hanno approvato il Rendiconto 
deH’Amministrazione dello Stato 
del 1993 e la manovra di assesta¬ 
mento di bilancio per il 1994. Da 
questi testi emerge, in realtà, una 
grossa contraddaione; ci sono i 
soldi (si chiamano residui passi¬ 
vi) ma il governo non ha quella 
che si chiama in termini tecnici 
capacità effettiva di spesa. 

Non solo. Leggi importanti co¬ 
me la 236 del '93 non sono state 
addirittura attuate, nonostante la 
presenza di stanziamenti desti- - 
nati alla efficacia delle norme. i 
Sono, cosi, saltati il fondo per lo 
sviluppo e la norma che finanzia 
le imprese giovani nei settori dei 
servizi e degli interventi sul terri- ' 
torio. Stessa cosa per quel che ri¬ 
guarda la creazione di impresa; il 
problema riguarda la capacità di -, 
spesa e di attuazione delle leggi 
esistenti. Forse i piccoli impren¬ 
ditori non lo sanno, ma le risorse 
non spese sono ingenti e mostra¬ 
no l'assenza non tanto di finan- 
ziamenti quanto di un piano 
complessivo di politica per l'im¬ 
presa. 

In particolare, stride la con¬ 
traddizione tra l'ammontare dei 
soldi non spesi, da un lato, e, dal- • 
l'altro, la riduzione degli stanzia¬ 
menti disposti. Non solo non ‘ 
spendono, ma riducono quel po¬ 
co che gli rimane. Soprattutto, 
con la manovra di assestamento 
'94, hanno ridotto i trasfcnmenti 
alle Regioni e i contnbuti in con¬ 
to capitale per la creazione di 
impresa. Questo è il quadro fi¬ 
nanziario in CUI ci SI muove. Mo¬ 
stra non soltanto tagli alle risorse, 
ma anche incapacità nel decide¬ 
re e nell'agire. 
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Ida Magli commenta il caso Brigida 
e lancia una proposta agli inquirenti 

«Psicosi criminale 
ma si poteva prevenire 
Usate gli antropologi» 

«Una palese psicosi criminale, con il "nemico" individua¬ 
to nella moglie e in ciò che la riguarda. E nel nostro paese, 
purtroppo, i figli sono ancora "della madre" più che del 
padre». L'antropologa Ida Magli commenta la vicenda Bri¬ 
gida e analizza: «Si poteva fermare prima. Quando accol¬ 
tellò la moglie, ci fu una perizia? Certi casi nascono nel 
substrato culturale, forse gli inquirenti dovrebbero consul¬ 
tare anche gli antropologi, per prevenire». 


ALESSANDRA BADUEL 

■ "Follia evidente, un caso di pa- E un'ipotesi che non mi convince, 
tologia criminale da manuale con : perchO li ha fatti sparire. NeH'ucci- 
II "nemico" individuato nella mo- dere per possedere, c'è un rituale 
glie e in tutto ciò che la riguarda, feticistico. In genere si consena 
Ed ancora oggi, in Italia, i figli sono almeno qualcosa, un vestito, un 
"della madre" più che del padre», oggetto dcirassassinaio. Qui non 
Cosi commenta la vicenda di Tul- c'è nulla, i bambini sono spanti, 
ho Bngida l'antropolga Ida Magli. E Invece io vorrei insistere sul pro- 
suggerisce; magistrati e investi- ; blema della malattia mentale in 
■ gaton usassero anche la consulen- - Italia. Come è possibile che que- 
za degli antropologi culturali, forse st'uomo non sia stato bloccato 
certe vicende potrebbero essere, prima,quandoaccolteliavalame- 
evitate».:..",’!-... glie? -- ... 

Professoressa, Il capo della mo- Non tutti quelli che lo fanno so- 
blle Ronconi Insiste su un parti- no poi stati trovati affetti da ma- 
colare: Brigida descrive ogni voi- lattia mentale, 

ta con grande esattezza le zone Ma quell'uomo, dieci anni fa. ven- 
dove dice di aver seppellito i fi-. ne sottoposto ad una perizia o no? 
gli, ma poi n i bambini non ci so- Temo di no. E più in generale te¬ 
ne. È un elemento che sconcer- mo che la battaglia, giusta, per far 
ta gli Investigatori. ,, passare la legge "180». a contatto , 

Evidentemente Brigida . ripete . i con la cultura "di base,» del nostro 
suoiscei)ammenlalir.iDeveavoras-i. paese, in'cui,tutto, appunto, ò o. 
saporato,-predisposto, fantastica- ,< bianco o nero, ha spinto a sempli-- 
io su tutta la vicenda, lo però mi i ficare il problema, «il matto non 
stupisco di un altro fatto: uno che ' esi.ste», abbiamo concluso. Inve-' 
mette una bomba in casa ai suo- ce, se c'è una malattia mentale di 
ceri, è patologico in maniera pale- '. cui si può essere corti, quella è 
se, non so pterché non l'abbiano proprio la psicosi criminale. Eco- 
fermato prima. munque, tra salute mentale e fol- 

L'eplsodlo è emerso molto dopo. Ila esiste una serie di gradazioni 

Comunque, l'avvocato difensore che ognuno di noi in realiù collo¬ 
di Brigida non richiede la perizia scc. Invece la sfumatura sfugge, 
mentale. -.- Tra mangiarsi le unghie e barricar- 

Non voglio entrare nel merito tee- si in casa, ad esempio, ci .sono de- 
nico del fatto, però questa vicen- - gli scalini intermedi in cui si può 
da, che ha per protagonista un uo- ■ fare qualcosa, prevenire. E .anche 
mo con una patologia mentale - quest'uomo, bisognava lermarlo 
cosi avanzata, fa pensare ad un vi- subito. Possibile che la moglie 
zio dell'Italia. Da noi, le cose sono non si sia resa conto? 
o bianche o nere, senza sfumato- La moglie ha subito, aveva paura 
re. E noi adesso abbiamo deciso Si. però come si fa a non accorger- 
che il matto non esiste. Qui siamo ■ si che uno non è .solo violento, ma 
davanti ad una forma psicotica proprio folle? lo fami anni fa pro¬ 
evidente, in cui Brigida vuole di- posi che magistrati e foi'ze dell'or- 
struggere tutto ciò che ha a che fa- dine usas.sero anche gli antropo- 
re con la moglie. E lo dimostrava- logi come consulenti, Non c'è mal 
no già le coltellate con cui aveva stata una risposta, 
tentato di ucciderla, ■- ■ Vengonousatipslchiatrl.psico- 

Porò Itigli sono anche suol. logl. criminologi. Perché sareb- 

In Italia, purtroppo, i figli sono an- be utilo l'antropologo? 
cora considerati "della madre». Perchè miti meccanismi criminali 
Per il padre, non' sono davvero sono sì patologici, ma si nutrono 
•propri». E normalmente, tanto più di un substrato culturale che lo 
se separato, non se ne occupa, psichiatra e il criminologo non 
Quando poi il padre è deviato, usa - hanno gli strumenti per vedere. Il 
i tigli come .strumento di ricatto e caso Brigida, |ier esempio, mi 
odio verso la moglie. Io non credo i sembra un caso da psicliiairia fa- 
che quest'uomo sentisse quei tre ; miliare. Ma con l'aiuto dell'antro- 
bambini come suoi. Li ha uccisi - pologo, forse si sarebbe riuseiti a 
per punire l'ex moglie. Ed ha ten- muoversi con più lempismo. lu¬ 
tato dì colpire i suoceri per lo stes- somma, forse si pole\'a impedire u 
so motivo. . quest'uomo di proseguire per l.i 

Non potrebbe averli uccisi per sua strada di lollia eresccnie e 
possederti, per non doverli resti- prevenire, invece di an i'.-aie ..id un 
tuirealei? probabile triplice omicidio. 


«Giochi senza frontiere» 

E davanti ai Tribunaie 
nasce i’antico Egitto 

È quasi tutto pronto e II 30 si registra la prima 
puntata di "Gilochl senza frontlare», 
ventieinquesima edizione. Il cantiere ò dietro 
planale Clodio In un terreno demaniale che In 
genere ospita II circo. VI 8) accede - 
attraversando lo spazio antistante una stazione 
di servizio del Q8. E II benzinaio è abbastanza 
Irritato; «Tutti questi camion che passano mi 
hanno rovinato la pavimentaziono, guardi 
quante buche!». E la moglie commenta: «Milioni 
buttati via...». L'hanno tirato su in una ventina di 
giorni il teatro del giochi. A destra c'ò una 
cupola di San netro con tanto di colonnato, 
qualche fontana rinascimentale e un cartellone 
pubblicitario formato gigante con l'AnKa 
Eckbergdella «Dolcevita» mollemente - 
sdraiata, Il vestito decolleté, Il bicchiere di latte 
In mano. Un omaggio a Felllni. DI fronte, sul lato 
lungo, colonnati vari e facciate di cartapesta. A 
sinistra, invece, si respira aria di antico Egitto, 
con ediflci colonnati (le colonne sono 
dappertutto!) e una fila di triremi. Al centro 
piattaforme, scalinate e tre piscine, una fila di 
fantocci giganti. Tutto molto colorato. In 
questo spazio attrezzato si registreranno tre 
puntate tematiche: si comincia con Roma 
antica II 30 luglio (andrà In onda il 6 agosto), si 
continua con Felllni e II cinema II 6 agosto 
(andrà In onda il 20) e si termina con una 
registrazione di tutte la squadre Italiane non 
classificate. Quest'anno al giochi partecipano 
per la prima volta la Slovenia e Malta. Il numero 
9 impenwrsa: nove paesi partecipanti, nove 
squadre ogni volta, nove giochi a puntata. Tutto 
questo è II frutto del progetto collettivo di Alida 
Fanoni, regista. Armando Nobili, scenografo e 
Ideatole del giochi, Qrazlella Reali, produttrice, 

LuclanoGigante.dlrigente.produttore»'»'.’ 
presidente, Roberto Andus, autore del testi. ' 

•Non è troppo costoso- dice la regista Fanolli-se 
si pansa che, registrando solo tre puntate, la 
Rai può disporre, grazie all’accordo con gli altri 
paesi europei, di tutte e nove le registrazioni». Il 
primo appuntamerrto televisivo con I giochi è 
per II prossimo mercoledì: ò di scena II 
Portogallo (per l'Italia c’è Grottaforrata). 
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CITTÀ MODERNA. Il Celebre architetto è il vincitore del concorso. Un'attesa durata 58 anni 
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L’Auditorium di Roma che sorgerà al Flaminio 
sarà costruito sulla base del progetto di Renzo 
Piano. L'architetto genovese è infatti il vincito¬ 
re del concorso intemazionale ed è stato sele¬ 
zionato fra otto proposte. . 


NOSTRO SERVIZIO 


■ La commissione di 9 esperti 
europei nominata dal Consiglio ' 
comunale il 21 giugno scorso ha ; 
deciso: il nuovo Auditorium di Ro¬ 
ma sarà firmato : dall’architetto 
Renzo Piano. Il suo progetto è stato ', 
designato all'unanimità fra le otto ; 
proposte selezionate, anche se 
una parte delia giurìa in un primo 
momento si era espressa a favore 
dell'olandese Hermann Hertzber- 

ger. ■ .. ‘i»;.'-- 

Da 58 anni la capitale aspettava 
un nuovo Auditorium. Dal 1936, da ' 
quando cioè, la politica urbanisti¬ 
ca degli sventramenti, di marca fa-. 
scista, aveva spazzato via lo storico : 
Augusteo, la sala rotonda nata dal 
restauro del Teatro Corea costruito : 
sui resti del Mausoleo di Augusto. ' 
Da allora si è cercato di rimediare - 
in vario modo a questa assenza: la 
sala di via della Conciliazione, pre¬ 
sa in affitto dal Vaticano, dopo va¬ 
rie vicissitudini, si è sempre mo¬ 


strata insufficiente ed ha avuto 
sempre un carattere di prowisorie- 
• tà. Troppo cattiva l'acustica, si di¬ 
ceva. E giù cori le proteste, a non fi¬ 
nire. Uto Ughi denunciava «le diffi- 
' coltà e lo scori^giamento» di chi 
doveva suonarci, e Giuseppe Sino- 
, poli, direttore dell'orchestra di San¬ 
ta Cecilia, non esitava a dire: «Vi si 
suona in condizioni pazzesche, l'a¬ 
custica ha punti cicchi ed è tale 
che ogni difetto viene esaltato ed è 
quasi impiossibile raggiungere un 
normale amalgama sonoro». Ma in 
genere tutti i musicisti e i direttori 
importanti, anche quelli stranieri, 
non si lasciavano sfuggire l’occa 
! sione per stigmatizzare una situa¬ 
zione insostenibile. ■■ 

Negli anni 70 l'attesa insoddi 
sfatta di un luogo destinato alla 
grande musica sollecitò un vasto 
movimento d'opinione. E nel '76 fu 
organizzato un Convegno sul pro¬ 
blema dell'Auditorium. 


L’architetto ; 
Renzo Piano 

Marco : 

Sorrentino 

LueKyStar 


Quando l'Accademia nazionale 
di Santa Cecilia nell'88 volle ricor- ' 
dare in una pubblicazione le glo¬ 
riose stagioni musicali dello Stori¬ 
co Augusteo. interrotte nel '36. la 
Giunta capitolina e la Regione ma¬ 
nifestarono l'intenzione solenne di i 
colmare l'assenza e di indire un 
concorso intemazionale per la 
scelta del progetto del nuovo Audi¬ 
torium. L’attesa è stata più lunga 
del previsto e animata da un ap¬ 
passionato dibattito. Cera anche 
chi sosteneva una soluzione più ra¬ 
pida e meno costosa (della serie 
meglio un uovo oggi...) che era la 


ristrutturazione del cinema Adria¬ 
no. Soluzione respinta sdegnosa¬ 
mente dagli specialisti. 

Adesso finalmente l’Auditorium 
è più vicino. Sorgerà al Flaminio. E 
il progetto di Renzo Piano, con il 
relativo plastico, sarà visibile dal 
prossimo settembre all'Acquario 
comunale (insieme a quelli degli 
altri finalisti). 

Renzo Piano, 57 anni, genovese 
è l'architetto italiano contempora¬ 
neo più famoso del mondo. 1 suoi 
progetti sono noti a tutti: dal Centro 
Bcaubourg a Parigi, all'Acrcoporto 
di Osaka in Giappone, alla Trasfor¬ 


mazione del Porto di Genova, alla 
ristrutturazione del Lingotto di To¬ 
rino, al nuovo Stadio di calcio di 
Bari, alla vettura sperimentale Vss 
per la Fiat. Architettura, design, 
progetti ambientali. - . - - 

Piano si ò laureato in architettu¬ 
ra al Politecnico di Milano nel 
1964. Ancora studente faceva pra¬ 
tica di cantiere con il padre a Ge¬ 
nova e progettava insieme à Fran¬ 
co Albini. La sua formazione ha 
avuto poi un' apertura intemazio¬ 
nale: ha lavorato con Louis I.Khan 
a Phiiadelphia c dal 1965 ài 1970, 
con Z.S. Makowski a Londfa: è sta¬ 
to profondamente influenzato an¬ 
che da Jean Prouve. ■ J • ■ ■ 

Nel 1980 ha creato a Genova lo 
studio «Building Work-Shop», se¬ 
guito a breve da un altro studio a 
Parigi. Sono i due laboratori nei 
quali Piano lavora tutt'oggi affian¬ 
cato dal suo staff: Shunji Ishida. 
Noli Okabe, Bernard Platljier, Alain 
Vincent. r ■■ ■ . ; ■- : ■ 

La commissione intemazionale 
: che ha selezionato il suo progetto 
era composta da altri luminari: l'ar¬ 
chitetto viennese Hans'Hollein, il 
francese Christian De' Portzam- 
pare, lo spagnolo OrioI Bohigas, 
l'e,sperto di acustica George C. ìze- 
nour. il rappresentante dell'Acca¬ 
demia di Santa cecilia Roma Vlad. 
l'architetto nominalo dalla regione 
lazio Luigi Pellegrin, il docente di 
progettazione architettònica Bene¬ 
detto Colajanni e la dirigente del 
Comune Sandra Montenero. 


Un «piano» per trasformare 15 ospedali in centri anziani mettendo a rischio il lavoro di medici e infermieri 


V 


’assessore D’Amata 


LUCABENIQNI 


■ Come si acquista un cavallo 
nelle fiere di paese cosi si può dare 
il via alia rivoluzione della sanità 
nel Lazio. Un fitto colloquio, una 
poderosa stretta di mano e nulla 
più. La strada è tracciata, il futuro 
di quindici piccoli ospedali segna¬ 
lo, il destino di medici e infermieri 
stabilito. I primi verranno chiusi o 
riconvertiti in centri polivalenti op¬ 
pure in residenze sanitarie per an¬ 
ziani, i secondi saranno ricollocati 
oppure messi in mobilità. Tutto 
perfetto considerato che le risorse 
per dar corpo a questa nuova fron¬ 
tiera del sistema sanitario regiona¬ 
le verranno per buona parte dalle 


; tasche dei privati e solo in una 
quota minimale dalla stessa Regio¬ 
ne. Stabilite le quote e i partners 
: l'assessore regionale Fernando 
D'Amata e i suoi interlocutori del- 
l'Aiop (l'associazione che riunisce 
gli operatori delle cliniche priva¬ 
te), sono passati senza indugi a 
esporre con tutti i particolari la 
grande intesa che per la prima vol¬ 
ta dovrebbe mettere insieme pub¬ 
blico e privato nella gestione delle 
strutture ospedaliere regionali. 

li condizionale è d’obbligo però 
perché il fatto è che questo piano 
non esiste. È un accordo privato. 
Non c’è una delibera né un atto uf¬ 


ficiale di qualsiasi tipo, nemmeno 
di carattere informale. Di questo 
accordo, che si muove in sintonia , 
perfetta con quanto previsto dal di¬ 
segno di legge del ministro Costa, 
alla Pisana non esiste traccia. Non 
lo conoscono gli assessori, né i 
comjxinenti della commissione 
Sanità né ì consiglieri regionali che 
pure dovranno per forza dire la lo¬ 
ro sul corposo pacchetto confezio¬ 
nato dall'assessore. Dentro infatti 
c'è la decisione di formare entro 
settembre una società mista a pre¬ 
valenza di capitale privato per tra¬ 
sformare e gestire quindici ospeda¬ 
li di cui quattro si trovano nella 
provincia di Roma. Sono centri 
con meno di 120 posti letto e dun¬ 


que destinati, secondo la legge na¬ 
zionale, ad essere chiusi. Tra que¬ 
sti dovrebbe esserci il Regina Eie- 
na, lo Spallanzani e poi gli ospeda¬ 
li di Monlerotondo. Ariccia. Vai- 
montone e Amatrice in provincia , 
di Rieti. Il capitale sociale dovreb¬ 
be essere di trenta miliardi. La quo¬ 
ta di maggioranza dovrebbe essere ' 
sottoscritta per il 60 per cento dai ' 
privati dell'Aiop, il 10 percento ri¬ 
spettivamente da una compagnia ; 
assicurativa e da un istituto banca¬ 
rio e il 20 per cento infine dalla Re¬ 
gione Lazio. 

•1 cittadini - ha detto il presiden¬ 
te dell'Aiop Emmanuel Miraglia - 
avranno la garanzia di un servizio 
efficiente c competitivo, lo Stato un 


appjoggio finanziario. La legge 
d altra parte è chiara: questi ospe¬ 
dali vanno chiusi». : 

Meglio allora, questo è il ragio¬ 
namento e qui c’è la vera posta in 
palio, riconvertirli in residenze sa¬ 
nitarie per gli anziarii. Nel Lazio oc¬ 
corrono quattordicimila pesti letto 
se si parte da zero. La legge nazio¬ 
nale ha il vantaggio peraltro di fi¬ 
nanziare le opere di ristrutturazio¬ 
ne e facilita la creazione di queste 
strutture, dunque è un grande affa¬ 
re che l'accordo vorrebbe ipoteca¬ 
re in ba.se ad una, semplice stretta 
di mano. «Questo tipo di ipotesi 
non esiste - dice la consigliera re¬ 
gionale del'Pds Vittoria Tola - è 
niente, dunque sul nulla non è pro¬ 
prio il caso di fare commenti». 
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Incendio al Forlanini 
Salta la corrente 
Chiuse 

le sale operatorie 
Spostati i pazienti 

Un Incendio causato da un 
corto circuito ad una cabina 
elettrica si è sviluppato nella 
tarda serata di Ieri all’Interno 
dell’ospedale Forlanini di 
Roma, uno del più Importanti 
della capitale. 

Il fuoco, che è divampato da 
uno degli Ingressi principali 
ha riguardato un edificio di 
quattro plani, uno del tanti di 
cui è composto l’ospedale 
sviluppando anche molto 
fumo. 

L’adiflclo è rimasto senza , 
energia elettrica (la cabina 
dalla quale si ò scatenato * 
l'incendio si trova In un 
seminterrato) e per far fronte 
alle esigenze dell’ospedale 
sono stati messi In funzione 
gruppi elettrogeni 
dell’esercito e della ' ' 
Prefettura. 

GII Interventi del vigili del 
fuoco si sono concentrati 
agli ultimi due plani 
dell’edificio dove si trovano I 
reparti del degenti. L’attività 
della sala operatoria 
dell’ospedale è stata 
temporaneamente sospesa. 
È stato poredisposto il 
trasferimento di alcuni 
degenti ricoverati al reparto 
di rianimazione - 
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Uno sportello del Monte di Pietà 


Marco Marcotull l/Sintesi 


Ai Monte por la vacanza al mare 

E la pelliccia e il collier finiscono in pegno 


Ricorrere al Monte di Pietà non è più una «vergogna». 
Tanti cittadini, prima deile, ferie, depositano all’istituto 
pellicce, tappeti e oggetti di valore. Un mòdo per met- 
terli al sicuro con il vantaggio di un «prestito» vacanae. Il 
riscatto della polizza a tre o sei mesi. Ma sono possibili 
cinque proroghe e poi,'trascorsi altri due mesi, si va al¬ 
l’offerta pubblica. Con l’offerta segreta rotto il monopo¬ 
lio dei professionisti dell’asta e affari per tutti. 


ROBERTO MONTEFORTE 


m Una difficoltà economica im¬ 
provvisa. qualche lira in più per le 
vacanze o semplicemente un luo¬ 
go sicuro dove collocare gli oggetti 
preziosi prima di partire per le va¬ 
canze? Basta poco, un salto al 
Monte di Retà e il gioco è fatto., 
Una valutazione dell’oggetto, la 
stipula della polizza con scadenza 
a tre o sei mesi, e poi il denaro con¬ 
tante, senza altra formalità che un 
documento di identità c il codice 
fiscale. É quanto, con molta sereni¬ 
tà, racconta un distinto signore che 
ha appena depositato le sue mac¬ 
chine fotografiche con tutto il cor¬ 
redo di obbiettivi e accessori, im¬ 
pegnati per far fronte ad una im¬ 
provvisa difficoltà economica:» il 


pegno è un’attività antichissima e 
non ha senso sentirsi imbarazzati. 
Oggi ho impegnato la mia macchi- 
' na fotografica, in cambio di una 
certa cifra. Fra tre mesi la riscatto. 
Tutto qui». Solo dopo la scadenza.. 
e relativo proroghe, e un paio di 
mesi per il riscatto, si arriva all'asta 
pubblica. 

« C'è tutto il tempo di rientrare in 
possesso deH'oggctto impegnato- 
assicura una signora che stringe tra 
le mani il suo pacchetto». Certo, bi¬ 
sogna pagare il diritto di custodia e 
un tasso di interesse più un 4 per 
cento di interessi per mora. 

E paro proprio che il tempo del¬ 
la vergogna sia finito, visto il via vai 
che anima il cortile e le sale del pa¬ 


lazzo del Monte. Si. perchè se la vi¬ 
sita al Monte è una tradizione per 
tantefamiglieromane, per altre era 
segno di disonore. Ma con l'estate 
che esplode e le vacanze alle porte 
non sono pochi che hanno scelto 
di depositare al Monte la pelliccia, 
il tappeto prezioso, o gli ori di fami¬ 
glia. piuttosto che lasciarli a rischio 
in casa. Dopo tre o sei mesi posso¬ 
no essere «ritirati», e poi assicurano 
quel milione in «prestito» che per le 
vacanze fa certo comodo. Sembra 
proprio che il «giro» di frequentato¬ 
ri solito, un po' disperato, si sia al- 
laicato. Arriva la giovane signora, 
dalla inconfondibile cadenza nor¬ 
dica, accompagnata dalla madre, 
che depositata la sua pelliccia, di¬ 
ce; «É più comodo. Ho paura a la¬ 
sciarla a casa d’estate». Oppure il 
commerciante che ha appena rile¬ 
vato un ter e ha necessità di liqui¬ 
di:» Ricorro spesso al Monte quan¬ 
do ho bisogno, come in questo ca¬ 
so, di liquidità. Questa volta ho la¬ 
sciato la pelliccia di mia moglie, tra 
sei mesi la ritiro». Non c'è alcun im¬ 
barazzo nelle rispo.ste. Una giova¬ 
ne coppia che si appresta a partire 
per un giro in Europa:» Siamo qui 
per depositare tutti gli oggetti di va¬ 


lore 0 .laipeUicia,. durante le. ferie 
meno oggetti di valore sono in ca¬ 
sa meglio è » e poi aggiungono:» 
qualche lira in più fa anche piace¬ 
re per le vacanze, anche se ci han¬ 
no dato talmente poco, neanche il 
valore di una manica della pellic¬ 
cia...». La stessa lamentela di due 
giovani ragazze che hanno lasciato 
le loro due pellicce:» Vorremmo 
andare al mare in Sardegna, ma 
con quello che ci hanno dato è 
tanto se arriviamo a Rumicino». 
Ma c'è, ovviamente, anche chi non 
intende rispondere, perchè dietro 
ad un oggetto lasciato in pegno si 
nascondono anche tanti drammi 
personali, tante difficoltà e storie 
difficili. Poi vi sono gli abituè del 
pegno, quelli di casa al Monte di 
Pietà, come la signora Alba:» Qui 
c’è tutta Roma, Quando servono i 
soldi una volta si impegna, e un’al¬ 
tra si riscuote. Lasciano in pegno le 
cose di casa per andare in vacanza 

e poi.non hanno i soldi per ritirà. 

E noi compriamo». E si vedono al 
lavoro questi professionisti del pe¬ 
gno, piazzati nelle sale d’asta e nei 
corridoi, un tempo, terra di loro 
esclusivo dominio. Ma ora, con / 
l'offerta d’asta segreta, si è rotto 


■ .|(. -ini.'ff.r ofif» «tu ' 

questo, niQnopolÌDt.^Tulti-.t)ossorto 
conconere e aggiudicarsi l'affare a 
un prezzo più vantaggioso per il 
proprietario. É quello che spera un 
giovanotto abbronzato, capelli cor¬ 
tissimi, e un cronometro a cia.scun 
polso, accompagnato da due ra¬ 
gazze, una di colore: » Vedi sti’ oro¬ 
logi? Spero di farci due milioni, mi 
servono per le vacanze. Dove vado 
non lo so ancora, dipende da 
quanto mi danno, sai due fidanza¬ 
le -dice indicando le due ragazze 
che sorridono- mi costano». Dove 
andare lo sa una famigliola, una 
giovanecoppia e tre bambini di 10, 
7 tinni, l’ultimo di 19 mesi;» Noi an¬ 
diamo in Sicilia. Lasciamo qui gli 
oggetti di valore, in casa non ci fi¬ 
diamo a lasciarli. Sono venuti già 
due volte a rubare. Ci danno qual¬ 
che soldo che fa comodo, poi vor¬ 
remo a ritirare i nostri pegni». Ma in 
vacanza, al fresco, ci vanno anche 
pellicce e tappeti, il Monte di Retà 
li conserva in un grande caveau, 7 
mila metri quadri blindati sotto la 
pista del Palaghiaccio sull’Appia, 
vicino a Bovine, alla temperatura 
ideale per vincere tarme, tarli e ti¬ 
gnole. 


La violenza esplode, i centri antiviolenza si svuotano. Forse, d’estate, la gente si sente ancora più sola 

<<Eppur0, tm veneri 17 dì agosto...» 


Estate: violenza in crescita, richieste di aiuto presso i cen¬ 
tri antiviolenza in netto, nettissimo calo. Come spiegare 
questa contraddizione? Forse, con la sensazione di «tutto 
fermo», che in qualche caso può diventare «tutto inutile», 
legata al rallentamento delle attività in città. Eppure, le co¬ 
se non stanno proprio così. «Se ce n’è bisogno, in tribuna¬ 
le si può andare anche il 17 di agosto, persino se è un ve¬ 
nerdì». E poi c’è «Agosto, città mia ti riconosco». ' . 


RINALDA CARATI 


■ Sembra incredibile: ma d'esta¬ 
te, quando, come è ormai tragica 
consuetudine, le pagine dei gior¬ 
nali si riempiono dei più brutali fat¬ 
ti di cronaca nera, quando sembra 
aumentare la violenza sulle donne, 
i centri antiviolenza si svuotano: le 
utenti, donne e bambini, che vi 
hanno trovato rifugio, per la mag¬ 
gior parte se ne vanno, e diminui¬ 
scono nettamente anche le richie¬ 
ste di aiuto. Il fenomeno, rilevato al 
Centro antiviolenza di Roma, ha 
incuriosito una . delle volontarie 


che lo organizzano: cosi. Renata 
‘ Covi, «Differenza donna», ha deci¬ 
so di capirci di più: -Volevo sapere 
intanto se si trattasse di una specifi¬ 
cità romana: cosi mi sono messa in 
contatto con i centri di Milano, di 
Bologna, di Modena. E ho scoperto 
che le cose vanno nello stesso mo¬ 
do anche da loro: in agosto, in me¬ 
dia una sola donna è ancora pre¬ 
sente nelle nostre sedi. In tutti gli 
altri mesi dell'anno, invece, abbia¬ 
mo le liste di attesa, i posti disponi¬ 
bili non ci bastano mai». Non an¬ 


cora soddisfatta. Renata ha corcato 
informazioni anche all’estero. Il ri¬ 
sultato è solo apparentemente dif¬ 
forme: a Parigi, o a Locamo, il pe¬ 
riodo -basso», con scarsità di pre¬ 
senze 0 di richieste, si colloca nei 
giorni intorno al Natale: »Ho pen¬ 
sato, spiega Renata, che le vacan¬ 
ze per noi coincidono con l’estate. 
Ma in molti paesi, più a Nord, la va¬ 
canza, quella con la V maiuscola, 
è appunto il Natale». 

Come spiegare il fatto? In vacan¬ 
za le cose vanno meglio, e i proble¬ 
mi diminuLscono ? Ma i «fatti di cro¬ 
naca», invece, aumentano. Oppu¬ 
re, le donne che si rivolgono ai 
centri, in questa stagione si sento¬ 
no più sole, più abbandonate, per¬ 
dono la fiducia nella possibilità di 
ricevere aiuto «sociale»? 

Comunque, il dato trova riscon¬ 
tro: «Un minor numero di donne ri- 
come a me d’estate - spiega l'avvo¬ 
cata Silvana Ravel, del Coordina¬ 
mento operatrici del diritto - c'è un 
tacito convincimento che durante 
le vacanze tutto si fermi; che i servi¬ 
zi sociali non funzionino, che, in¬ 


somma, convenga rimandare. In 
realtà le cose non stanno proprio 
cosi: è vero che il tribunale ha già . 
chiuso i battenti. Ma è sempre pos¬ 
sibile intervenire, se ci sono urgen¬ 
ze: ho avuto una udienza anche il 
17 di agosto. Ed era un venerdì». Si 
tratterebbe, dunque, di una sorta di 
blocco psicologico: legato all'idea 
dell'improduttività della richiesta 
di aiuto. L'ipotesi di Renata Covi è 
che, durante questi periodi, la 
stmttura familiare riesca a control¬ 
lare meglio l’esplodere della vio¬ 
lenza, mentre rimangono evidenti i ' 
latti di cronaca, più «casuali». La 
stessa opinione la esprime Mariella 
Gramaglia: «Un conto sono vicen¬ 
de come quella recentissima a 'Vil¬ 
la Pamphili; ai centri, invece, van¬ 
no casi intermedi, in cui ci sono 
decisioni che devono maturare, o 
situazioni a lungo coperte che de¬ 
vono essere elaborate. Certo, la ca¬ 
duta nella disponibilità di servizi 
gioca un ruolo: come se queste 
donne sentissero di potersi abban¬ 
donare, perchè tanto, non c’è una 
sponda a cui ricomere». La doman- 


Due omicidi: un polacco alFOstiense 
e sulla Pontina Raffaele Mudilo 

Pestato a morte a Roma 
Ucciso a revolverate 
«uomo d’oro» a Latina 


■ Ancora un morto |x:r violenza 
a Roma. Questa volta è toccato a 
un uomo di quaranta anni di na¬ 
zionalità polacca. Novak Longin 
che è stato trovato morto ieri sera a 
Razza Eugenio Biffi, alla Circonval¬ 
lazione Ostiense. Il corpo del po¬ 
lacco, che non recava segni di feri¬ 
ta d'anna da fuoco o da taglio, è 
stato ritrovato in un cespuglio spar¬ 
ti-traffico. L’unica traccia di violen¬ 
za riscontrata erano delle tumefa¬ 
zioni agli occhi. Le indagini, avvia¬ 
te dalla squadra mobile, sono poi 
state seguite direttamente dal ma¬ 
gistrato di turno. Sul posto si è re¬ 
cato anche il medico legale per gli 
esami del caso. Non pare che l'o¬ 
micidio abbia uno sfondo razziale 
o sia opera di naziskin. Secondo le 
prime ricostmzioni molto probabil¬ 
mente I 'uomo, che sensa fis.sa di¬ 
mora, era dedito all'alcol, deve 
aver avuto un alterco con alcuni • 
suoi connazionali per futili motivi, , 
che poi deve essere degenerato in . 
rissa. É probabile che le percosse 
subite siano la causa del decesso 
di Novak Longin. Intanto tre con¬ 
nazionali sono stati fermati perchè 
sospiettati di essere i responsabili 
del pestaggio. 

Anche a Latina un grave fatto di 
sangue. A distanza di poco più di - 
un mese, un’altra esecuzione ha 
insanguinato le strade del capo¬ 
luogo pontino. Raffaele Micillo, 32 ' 
anni, è stato trovato riverso in un 
lago di sangue nella sua automobi¬ 
le ferma in una traversa della via 
Pontina, nelle vicinanze di Borgo - 
San Michele, il suo corpo era cri¬ 
vellato da otto colpi di pistola, una 
calibro 9, esplosi da vicino. 

. Ad avvertire gli agenti della . 
squadra mobile è stato un uomo ' 
che, intorno alle 23.30 di venerdì, 
aveva udito degli spari e dalla sua 
abitazione aveva notato il movi¬ 
mento sospetto di due autovetture. 


da, alla fine, è sempre la stessa. 

■ Cosa si può lare? tanto più che 
sembra anche che la città fatichi, 
alcune iniziative di «convivenza ci¬ 
vile» non vanno benissimo, e inve¬ 
ce c'è questa sensazione oppressi¬ 
va, di infelicità, di violenza ...«È ve-. 
ro, anch’io sento un clima non 
soddisfacente: ma non tutto va ma¬ 
le, Massenzio, per esempio, sta ot¬ 
tenendo un grande successo. E per 
«Agosto, Roma mia ti riconosco» 
(.che è l’iniziativa del Comune per 
facilitare la vita delle molte, dei 
molti che rimangono in città) fun¬ 
ziona un Pronto intervento sociale, 
per tutte le forme di disagio, a cui 
possono ricorrere anche donne 
che hanno subito violenza: è al la¬ 
voro 24 ore su 24, di giorno con 
operatori " del ■ Comune 
(tel.77200200, ndr), di notte con 
l’aiuto della Caritas (tei, 4469456, 
ndr). E poi ci sono i Vigili urbani, 
anche loro a disposizione per le 
ventiquattr'ore (tei 67691, ndr): ho 
avuto riscontri positivi, mi dicono 
che sono disponibili, bravissimi». . 


Arrivati in via Petrimerco, gli uomi¬ 
ni del vice questore Wolfango 
D’Ottavi hanno trovato, a bordo di ' 
una Fiat Uno ferma sulla banchina 
della strada, il corpo straziato di 
Raffaele Micillo. Una fredda esecu¬ 
zione, che ricorda per molti aspetti 
quella avvenuta un sabato pome¬ 
riggio dello scorso mese di maggio 
in pieno centro. Come Sergio «Stic¬ 
chio» Danieli, al quale la vittima era 
legato da amicizia e contro il quale 
furono esplosi dodici colpi di pisto¬ 
la, Micillo aveva stretti contatti con 
la banda delle rapine miliardarie. 

• Per tutta la notte di venerdì e la 
mattinata di ieri, gli investigaton 
hanno sottoposto decine di perso¬ 
ne - i cui nomi sono ancora top se¬ 
cret - ad interrogatori e aH’esame 
del guanto di paraffina. Dalle pri¬ 
me indagini sembra comunque 
certo che la vittima conoscesse be¬ 
ne il suo assassino che, secondo le 
testimonianze raccolte dagli inve¬ 
stigatori, viaggiava al suo fianco a 
bordo della Rat Uno, che ha esplo¬ 
so una pioggia di proiettili che 
hanno colpito in più parti la vitti¬ 
ma. Tutti i bossoli della calibro 9, la 
stessa arma usata per uccidere Da¬ 
nieli, sono stati rinvenuti nell’abita¬ 
colo della Uno. L’auto era seguita 
da un’altra vettura sulla quale sa¬ 
rebbe poi fuggito l'assassino. Gli 
interrogativi sono ancora una volta 
quelli che hanno caratterizzato 
l’indagine, non ancora conclusa, 
sull'omicidio Danieli. Non è stata 
scartata l’ipotesi che gli omicidi 
p>os,sano essere maturati in un cli- 
)na,di .spartizioni cjeinngqptp botti¬ 
no’deflè'rapine della oànda ! Di fat¬ 
to gli omicidi continuano a susse- 
. guirsi e tutto lascia pensare che nel 
capoluogo sia in atto una vera e 
propria lotta per la supremazia ed 
il controllo del territorio. Un nuovo 
rompicapo, quindi, por il sostituto 
procuratore Barbara Gallare. 
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Cifre da capogiro 
ettari «mangiati» 
e un giro d’affari 
piurimiiiardario 

Dopo la leue sul condono adlllzio 
delldSS, iniotri cuM abraM 
roallaati a Roma »ono atati 
comploMlvamoirte 14300.000: e 
la superficie eompronwMa è stata 
di 3000ettari. Noi 1993,1 reati 
ediiizi a Roma, sono stati 3399, di 
cui 571 hi aree vincolata; nel primi 
quattro mesi del 1994,1 reati edilizi 
sono stati 1717, di cui 165 In aree 
vincolate. 

La media gloriMllera di territorio 
compromesso è stata (H 0,60 ettari 
al ^mo per II 1993, di 0,75 per I 
primi quattro mesi del1994. Dal 
momento dell’annuncio di una 
pceslMlltà di riapertura del termini 
del condono, rabusMamo ha avuto 
nella nostra città una Impomata 
valutata al 20K hi più rispetto 
all’anno precedente. 

Il voluirw d’affari legato al 
fenomeno è enorme, un esempio è 
quello relativo al litorale ramano, 
dove II giro d’affari, controllato da 
pochissime famiglie, si è aggirato 
negli anni 1990/^392, aull^ 
mlUardL 

Questi ed altri dati sono 
contenuti In un dossier sul 
prohlema deil’abusMsmo a Roma, 
presentato nel giomi scorsi dal 
gruppo Verdi al Comune di Roma, 
come contributo all’analisi del 
complesso fenomeno. 
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Unlmmaglne della borgata romana di Coreoile; In basso sigilli ad un cantiere abusivo 
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Dopo Cecchini aitri digiuni 
La protesta si aiiarga 

Aumentano le adesioni allo sciopero della fame contro II 
decreto sul condono edilizio. All'essessore Domenico 
Cecchini, che Ieri ha confermato I motM della sua protesta 
contro un provvedimento che «irride chi rispetta le leggi e le 
norme urbanistiche, e preparando una nuova devastazione 
della città, regala immensi aumenti di valore a chi ha 
edificato Illegalmente», si sotto uniti altri sei consiglieri 
comunali. Lo hanno comunicato Athos De Luca, Maurizio 
Bartoluccl, Loredana De Petrls, Saverlo Galeota, Pier Carlo 
Rampini e Emanuele Montini che si impegnano a 
■Intraprendere In consiglio comunale la discussione relativa 
al provvedimento e promuovevo ulteriori bilzlathie politiche 
utili Invitando i consiglieri comunali di tutta Italia a fare 
altrettanto* e chiedono «al presidente della Repubblica la 
revoca dei decreto». Mentre critiche a Cecchini sono arrivate 
dal consigliere della lista Panrtella Luigi Cerini. Per II 
capogruppo del Msl in Campidoglio Guido Anderson si tratta 
invece di un prowedimente «giusto e che va nel senso di 
sanare gli abusi di necessità» e «permetterà di avviare il 
risanamento delle borgate romane». Del tutto opposto II 
giudizio del portavoce dei Verdi Angelo Bonelll, anche lui In 
digiuno per «protestare contro un decreto che contiene 
norme che preparano l'assalto del territorio da parte dei 
costruttori, l’abrogazione del plani pluriennali di attuazione 
e l’Introduzione del silenzio assenso* e che si appella al capo 
dallo Stato perchè non Armi il decreto. Stessa richiesta 
avanzata da Giovanni Hermanin della Lega Ambiente, anche 
lui aderisce allo adopero della fame, perchè « il Presidente 
respinga questo ennesimo Indecente attentato alla legalità 
e all’ambiente». Dal canto suo l’assessore Cecchini fa 
sapere a chi pensa di intraprendere nuove lllegalRà, « che la 
violenza e la repressione degli abusi edilizi, sono da oggi 
raddoppiate». 


Condono, ma por chi? 

Nelle borgate abusive: «Roba da ricchi» 




Alla Borghesiana, capitale deU’abusivismo, il condo¬ 
no non convince. «Così com’è, non lo chiede nessu¬ 
no. E i 5mila miliardi Berlusconi se li sogna. Mica abi¬ 
tiamo in piccionaie da 750 metri cubi» si lamentano 
gli «abusivi». Proteste anche per le decine di milioni 
da pagare per il condono, considerati troppi per l’a¬ 
busivismo di necessità. Intanto si continua a costruire 
sperando in altre sanatorie. ‘ 


ROBBRTO MOimroirra 


■s «Ma quando se It fa 5 mila mi« 
ua«<1i. Berlusconi Qui non condo¬ 
na nesiv-no Ma che stanno a sanà 
le case dei pi,.-ioni’ Tutti supena- 
mo 1 750 metn quad»' e allora che 
facciamo’ E poi, vi siete latti i conti 
con 36 mila lire a metro quadro per 
sei attiviamo a cinquanta, settanta 
milioni e chi ce l’ha’» sono le pn- 
me battute colte a caldo alla «Sel- 
votta» al quindicesimo chilometro 
della Casilina, zona famosa perchè 
propno in questa area vincolata 
per servizi, il Comune cercò senza 
successo, di demolire alcune co¬ 
struzioni abusive 
Qui tutto è nato senza conces¬ 
sione edilizia, e la gente che com¬ 
menta il condono è all'ombra di 
un caseggiato con tanto di sigilli di 
sequestro, dove però si continua a 
lavorare. Il padrone della costru¬ 
zione che è intento a costruire li 
vialetto di ingresso, è sconsolato « 
Credo propno di restar fuon La ca¬ 
sa che vede l’ho costruita nell’SS. 
dovrebbe nentrare ma i due appar¬ 
tamenti, quello nel quale abitiamo 
in cinque io, mia moglie le due fi¬ 
glie studentesse e mio padre di 84 
anni e I altro da nfinire misurano 
ciascuno circa 90 metn quadn, poi 


con la mansarda, arriviamo a circa 
2mila metn cubi Per questa casa 
CI siamo impegnati tutto Fino 
adesso ho speso 250 milioni Mi 
pare impossibile C’è dentro la li¬ 
quidazione di mia moglie, la ces¬ 
sione del quinto sul mio stipendio 
t poi ci ha aiutato mio suocero che 
vive nelle Marche Ho già avuto di¬ 
versi verbali di sequestro, mi è an¬ 
che arrivata un'ordinanza di de¬ 
molizione ma ho fatto ncorso al 
Tar. A settembre dovrebbe esserci 
la causa L'acqua la prendiamo dal 
pozzo Questo lotto I ho comprato 
nel 1983, pnma vivevo a Roma in 
una casa di 45 metn quadn, poi è 
venuto con noi mio padre Era im¬ 
possibile andare avanti Ho prova¬ 
to a comprare, ma niente da fare 
Mi sono deciso a costruire Spera¬ 
vo in questo condono, ma era me¬ 
glio non lo facessero Ha ragione 
Rutelli dovremmo farlo pure noi lo 
sciopero della fame » e nel frat¬ 
tempo arrivano i vigili che verbaliz¬ 
zano I ennesima inegolantà 

Arrivano I vigili 

Oramai una consuetudine, uno 
scambio di impressioni sul condo¬ 
no e SI crea un capannello Si co¬ 


noscono tutti e un vicino che vive 
dell edilizia cd noto per essere un 
sostenitore di Forza Italia, dice la 
sua « C è qualcosa che non va in 
questo decreto Se il condono n- 
guarda soltanto chi deve condona¬ 
re 750 metn cubi, allora non è un 
condono, non nguarda nessuno 
Se invece è frazionabile allora si 
La mia casa «abusiva» è di 2mila 
metn cubi sono 4 appartamenti li 
ho costruiti peri figli ne'ho cinque 
Se posso intestare la domanda di 
condono a mia moglie, mia figlia e 
mia suocera allora va bene, se no' 
non serve a niente» Un terzo si¬ 
gnore, arrivato a Roma nel '90, cre¬ 
deva di aver comprato un terreno 
agncolo, solo quando ha iniziato a 
costruire si è reso conto che tutta 
l'area era vincolata, aggiunge «Lo¬ 
cazione unica è solo per chi ha i 
soldi, noi che siamo già all'estremo 
come facciamo’ Ho una proposta 
da fare nei casi di vera necessità la 
casa non si può vendere, se no se 
la prende il Comune» Alla man¬ 
canza di servizi hanno già una n- 
sposta «Ce li costruiamo da soli 
Costituiamo una spa e li lealizzia- 
mo» 

Il «fai da te» 

La logica è quella di fare da soli 
e di fare a meno dello Stato Una 
condizione di inegolantà, una fai 
da te che è anche costoso Se lo 
scheletro di un manufatto in ce¬ 
mento armato per un appartamen¬ 
to in regola di 100 metn quadn co¬ 
sta 40 milioni, arriva a oltre 60 se è 
in nero II nschio «del nero», del la¬ 
voro irregolare, del camion o della 
betoniera sequestrato viene tutto 
scaricato su chi ordina i lavon An¬ 
che alla Borghesiana, la valle abu¬ 
siva per eccellenza tra la Casilina e 


la Prenestina a questo condono 
non credono « Quella casa è di 800 
metn quadn, che ne facciamo dei 
cento metn in più, li tagliamo’ 
Quest altra abitazione è stata finita 
adesso, quella a fianco nel '93 co¬ 
me potranno condonarne una e 
1 altra no’» Se ne esce un uomo sui 
cinquanta, propnetano di un bar. 
che SI dichiara non direttamente 
interessato al problema, ma ha un 
metro che gli spunta dalla’tasca 
postenore dei pantaloni, dice di 
parlare a nome degli altn E ag¬ 
giunge «Qui sono tanti I casi di ne¬ 
cessità Cè la coppia sfrattata la 
famiglia con i figli E se le case non 
SI trovano le costruiamo» E quando 
un vigile gli ricorda che non è più 
possibile, che ora il ministro Radi¬ 
ce ha detto che interviene l'eserci¬ 
to con le nispe aggiunge «Qua de¬ 
vono sanare tutto, fino a quello che 
è stato costruito len Anch io ho 
sentito il ministro Radice len sera a 
mezzanotte in televisione Se ven¬ 
gono le ruspe facciamo come negli 
anni '70, ci mettiamo per terra, ve¬ 
diamo se passano» «Si-gli fa eco 
un giovane- tanto non è cambiato 
niente» Mentre il signore dalla vo¬ 
ce rauca «Sto'condono è una pre¬ 
sa in giro Quello che serve è un 
progetto preciso di sanatona e poi 
un blocco di tutto il resto» A Ca- 
stelverde, un piccolo centro di tre 
mila abitanti sempre sulla Casilina, 
dove SI contano 15 imprese edilizie 
che danno lavoro a centinania di 
persone, c è chi afferma che le ra¬ 
gioni che portano all'abusmsmo ci 
sono ancora tutte, chi vuole co¬ 
struire regolamento non può farlo, 
gli effetti positivi della gestione Ru¬ 
telli ancora non si vedono, ma la 
contranetà al condono, assicura¬ 
no, è generale 




La «rìncovsa» dei vìgili urbani 

La dura, «inutile» lotta a mattone selvaggio 


■i Le ore 10 un camion seque¬ 
strato. un verbale per uno sterro e 
poi una sopraelevazione c ancora 
un altro sequestro, fino ad arrivale 
a 10 non è un bollettino di guerra 
ma la nomale attività del nucleo 
anti abusivismo edilizio delI'VlII 
circoscrizione Che vanta IO mila 
demolizioni da eseguire e 4 mila 
acquisizioni di costruzioni abusive 
al patnmonio comunale Qui si la¬ 
vora sodo egli abusivi lo sanno Un 
punto di osservazione prmlcgiato 
quindi, per misurare 1 effetto con¬ 
dono «Da quando se ne parla è 
esploso 1 abusivismo Buona parte 
dei cantieri sono sorti quest anno- 
ci risponde uno dei coordinatori 
dei vigili» E aggiunge un collega 
«L unica cosa che li abbia fermati è 
la crisi economica* «Certo esistono 
I casi di necessità, ma qui si tratta 
anche di stem da 800 metn quadn, 
case a tre piani -spiega il coordi¬ 


natore- Un mercato che è tutto in 
nero senza I ombra di una ncevu- 
ta fiscale o di una bolla di accom¬ 
pagno Altro che nduzione dell iva 
al 4 per cento Posso anche seque¬ 
strare il camion o le ruspe ma que¬ 
sto «costo» è già nel conto salato 
che viene pagato» E poi con la co¬ 
pia del testo del decreto pubblica¬ 
to da un quotidiano sott occhio «Il 
limite di 750 metn cubi è agirabilis- 
simo Basta frazionare la nchiesta 
di condono Stessa cosa per il limi¬ 
te del 30 per cento della costruzio¬ 
ne onginana» «IL danno più grave 
del condono cosi come è stato 
realizzato- aggiunge un altro vigi¬ 
le- è I aspettativa di altn condoni 
Quelli che stanno costruendo in 
quesio momento, e sono tanti ra¬ 
gionano così 'Hanno condonato 
quello precedente pnma o poi 
condonano pure noi Che siamo 
peggio di loro’ Invece per quelli 
disperati la logica è quella di o la 


va ola spacca Poi ci sono quelli 
che annvano a presentare doman¬ 
de di sanatona false»» Per Gianni 
Cinani il responsabile degli inter¬ 
venti di repressione sul temiono « 
Pnma di ogni condono avrebbero 
dovuto bloccare senamente la si¬ 
tuazione esistente, anche attraver¬ 
so dei nlievi fotografici aerei ma la 
cosa veramente importante che 
doveva essere contenuta nel de¬ 
creto e che invece manca è I assi¬ 
curazione che non saranno possi¬ 
bili altn condoni» C'è un senso di 
frustrazione e di impotenza tra chi 
è in puma linea, e il comandante 
del gruppo Giuseppe Buccarella 
aggiunge «Il condono non salva 
certo 1 edilizia Servono norme ben 
precise che consentano di interve¬ 
nire subito e demolire il manufatto 
abusivo e poi sono indispensabili i 
mezzi ogni reparto deve avere in 
dotazione ruspa e quanto è neces- 
sano per intervenire» DRM 


INTER 


Associazione umanitaria per i'emergenza 

Via Boncompagni 19 00187 Roma (tei 39 6)4814554 - 4818656 


RWANDARTE 


Concerto per il Rwanda 

ROMA, VILLA ADA - 27 LUGLIO ORE 21.00 

(nei pressi del Laghetto - ingresso da via Ponte Salano) 

Parteapano a titolo gratuito 

Luca Barbarossa - Edoardo Bennato - Blue Stuff Equipe 84 - Tony Esposito 
• Fleurs du mal Giorgia e «io vorrei la pelle nera» - Enzo Gragnanlello Ladri 
di biciclette -1 Mau Mau • Alma Megretta - Vernice ed il gruppo rwandese 
«Abalìoza» 

Conduce GEGÈ TELESFORO 

Costo del biglietto: Ut. 20.000 

L'intero incasso finanzierà iprogetti di ricongiungimento 
familiare e di assistenza sanitaria in Burundi e in Rwanda 
dell'Associazione umanitaria per l'emergenza «INTERSOS» 

Prevendite presso Allonsi (Centro Comm I Granai) - Anubis ■ Art S Music - Babilonia - Bar Tavani (Ciampino) - 
Camomilla (Ostia) - Concederla (Napoli) - Discopoli (Apriha) ■ Eltetto Suono - Il Ouadnloglio (Acilia) - Interclub 
Service - Mae Box Ollice (Frascati) - Magic Sound ■ Orbis ■ Pagano Dischi - Palaghiaccio (Frattocchie) ■ Paper 
Shop - Planetano - Pop 73 - Premo Service (Centro Comm Cinecittà Due) - Ricordi (V Giulio Cesare) • Shangn 
Là Corsetti ■ Video Compact 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA Scambiente 

Piazzale (Ostiense. 2-0015d Roma 


SOSPENSIONE 
ENERGIA ELETTRICA 

Per consentire urgenti lavori di nparazione della rete 
di distribuzione, fra le ore 8,30 e le ore 16,30 dei 
giorni 25-26-27 e 28/7/1994 potranno verificarsi 
interruzioni di energia elettnca nelle seguenti strade 

VIA LUDOVISI dal civ 31 A VIA PORTA PINCIANA, 
VIA FRANCESCO CRISPI dal civ 58 al civ 110; 
UFFICI INTERNI PARKING LUDOVISI. 

Alle interruzioni potranno essere interessate anche 
le utenze di strade limitrofe non citate 

L'Azienda, scusandosi per t possibili disagi, precisa 
che gli interventi sono finalizzati al miglioramento del 
servizio e consiglia agli utenti interessati di tener 
conto, nell'impiego degli elettrodomestici delle 
possibili sospensioni di energia elettrica e di prestare 
particolare attenzione all'uso dell'ascensore anche 
durante gli orari immediatamente precedenti e 
successivi ai previsti periodi di interruzione 



AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA Se AMBIENTE 
Piazzale Ostiense, 2-00154 Roma 


SOSPENSIONE ENERGIA ELETTRICA 

Per consentire urgenti lavon di riparazione della rete 
d' distribuzione, fra le ore 8,30 e le ore 16,30 dei 
giorni 25-26-27 e 28/7/1994 potranno verificarsi 
interruzioni di energia elettrica nelle seguenti strade 

VIA DELLE BALEARI civ 3 (Palazzine l-ll e IV) e dal 
civ 74 al 78, VIA DELLE CANARIE, 24 (scale A-B- 
C-D-E) civ 70 (fabbr. C, scale B e C) dal civ 40 al 
civ 68. civ 68 fabbr A (scale A-B-C) civ 70 fabbr 
B 

Alle interruzioni potranno esserer interessate anche 
le utenze di strade limitrofe non citate 

L'/\zienda, scusandosi per i possibili disagi, precisa 
che gli interventi sono finalizzati al miglioramento del 
servizio e consiglia agli utenti interessati di tener 
conto, nell'impiego degli elettrodomestici delle 
possibili sospensioni di energia elettrica e di prestare 
particolare attenzione all'uso dell ascensore anche 
durante gli orari immediatamente precedenti e 
successivi ai previsti periodi di interruzione 
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Roma 


|; ' Con la Melacotegna sulle orme 

i-ii di Ulisse e della maga Circe 

■ Per un'estate non solo all'insegna del mare la cooperativa Melacoto- 
, gna di Sabaudia propone anche quest'anno un calendario ricco di ap¬ 
puntamenti per conoscere meglio le bellezze del Parco nazionale del Cir¬ 
ceo e della provincia pontina. Visite guidate, escursioni a piedi, in bici¬ 
cletta e in mare alla ricerca di natura incontaminata o sulle tracce del mi¬ 
tico Ulisse e della sensuale Maga Circe sono alla base del programma di 
iniziative per l'estate '94 Si può iniziare dalla Villa di Domiziano, un com¬ 
plesso archeologico esteso per oltre 40 ettan La passeggiata archeologi¬ 
ca può essere effettuata per via stradale, con auto propne o attraverso la 
navigazione del lago Altra visita esclusiva è quella della Villa di Fogliano 



antico possedimento della famiglia Caetani sulle sponde dell omonimo 
lago e dell orto botanico che SI trova all interno di essa Gita naturalistica 
pereccellenzaò quella alla Selva del Circeo dove tra maestose querce e 
ancora possibile vedere dami e cinghiali in liberta II Parco del Cuoco 0 
meta anche di chi ama le due ruote Melacotegna organizza escursioni in 
bicicletta peri sentien ciclabili del parco con bici proprie o fomite in affit 
to Che dire poi di un escursione nella selvaggia isola di Zannone'^ Si par 
te da Terracina e da San Felice ogni martedì e mercoledì alle 7 30 Deci 
samente suggestiva la visita alle grotte piu famose del Circeo sara possi 
bile vedere la Grotta delle capre che la leggenda vuole abbia ospitato 1 a- 
stuto Ulisse e quella dei Guttari divenuta famosa per il rinvenimento nel 
1939 del cranio dell uomo di Neandcrthal Inoltre sara possibile con 
I ausilio di guide autorizzate visitare il tempio di Giove An^uraTerracina 
la Villa di Tiberio e il museo archeologico a Sperlonga le Abbazie di f-os 
sanova e Valvisciolo Per informazioni c prenotazioni telefonare alla eoo 
perativa Melacotegna ;,0773/511206) o alla Pro Loco di San Felice Cir¬ 
ceo (0773/547770) 1 Ari Po 


MARE&IAVORO. Storia di un gruppo di giovani «guardaspiaggia» in azione a Santa Severa 


«Baywatch» 
anche senza 
roceano 

Venti giovani volontan in azione, per controllare le spiag¬ 
ge fra Santa Marinella e Santa Severa Turni di otto ore per 
soccorrere i bagnanti in difficoltà e prevenire gli incidenti 
in mare I ragazzi del Centro di primo intervento «France¬ 
sco Forno», istituito per ricordare un amico sub morto du¬ 
rante un’immersione, si muovono lungo la riva come i 
protagonisti della sene di telefilm americani «Baywatch» e 
1 «guardaspiaggia» di casa nostra sognano la California. 
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Bagnini al lavoro sul litorale laziale 


F La Barbera 


SILVIO SERANOELI 


SCO Forno» non si limiUino u sorve 
glicire I bagnanti Controllano elio i 
vacanzieri mantengano pulite le 
spiagge che le imbarcazioni a mo¬ 
tore non SI avvicinino troppo alla 
riva che i surfisti non si esibiscano 


Isole pedonali, parcheggi, iniziative culturali e anche l'acqua 

Gaeta turistica e non solo 


ANNA POZZI 


■ SANTA SEVERA Fischietto al 
collo pinne e maschera a portata 
di mano, corda e salvagente pron¬ 
to per l'uso Scrutano la spiaggia e 
il mare con attenzione gli atletici 
ragazzi del Centro di primo inter¬ 
vento a mare, aitanti e abbronzati 
R55KWO cotDSifrPW(«S«"'s" >^«^4 
sono d» telefilm «Baywatch» Un la¬ 
voro dura c mtwsQ.per i «guardar 
spiaggia» del litorale a nord di Ro¬ 
ma certamente meno spettacolare 
e ricco di colpi di scena di quello 
che propongono le stone televisi¬ 
ve ogni pomenggio su Italia 1 

Una coppia è in aziono lungo la 
spiaggia del Castello di Santa Seve¬ 
ra Il mare è mosso 6 bisogna faro 
attenzione agli irresponsabili che si 
avventurano in una zona a rischio 
«Siamo 20 volontan del Centro 
'Francesco Forno" di Civitavecchia 
- spiega Paola La Valle 24 anni, tre 
brevetti da sub, una tesi di biologia 
manna già pronta - L'attività è ini¬ 
ziata per ncordare attivamente il 
nostro amico Francesco, morto 
durante un'immersione Abbiamo 
una convenzione con il Comune di 
Santa Marinella per sorvegliare tre 
tratti di costa la spiaggia del Ca¬ 
stello, qui a Santa Severa, la Tosca¬ 
na fra Santa Severa e Santa Man- 
nella c I area del Castello Odescal- 
chi» 

Scrutando II mare 

Due ragazzi per ciascuno dei tre 
turni dalle 1030 alle 1830 senza 


interruzione «Siamo in continuo 
contatto con la radio mobile dei vi¬ 
gili urbani per qualsiasi segnalazio¬ 
ne - dice Alberto Simeoni 25 anni 
esperto sub fra i promotori del 
Centro - Il nostro compito pnnci- 
pale è tenere d occhio il movimen- 
fty'dh’e awiené’fra la nva e il mare 
SégKtàmo nénfostro continuo mo¬ 
vimento il 'traffico' manne dal 
bambino che si allontana troppo 
con il canotto, al gruppo di militar 
che SI tuffa in un punto in cui c è 
una corrente pericolosa» 

Otto ore di attenzione per inter¬ 
venire con tatto quando si può evi¬ 
tare qualche brutta avventura o un 
grande spavento «Il tratto di mare 
su CUI SI affaccia il Castello di Santa 
Severa è il piu pericoloso - dice 
Paola - Il pnmo giorno siamo in¬ 
tervenuti per soccorrere quattro 
bagnanti che non avevano tenuto 
conto che la spiaggia ò aperta e 
quindi soggetta a vortici e correnti 
che ti spingono al largo senza che 
te ne accorgi Ma bisogna fare at¬ 
tenzione anche ai casi meno evi¬ 
denti È piu facile tenere sotto con¬ 
trollo un gruppo di ragazzi che cer¬ 
ca di mettersi in mostra e commet¬ 
te delle imprudenze Piu difficile 
trovarsi al posto giusto nel mo¬ 
mento giusto quando un bagnan¬ 
te viene colpito da crampi, mentre 
SI trova lontano dalla nva o da un 
improvviso malore che dalla spiag¬ 
gia non nesci certo ad individuare» 
Ma 1 ragazzi del Centro •France- 


in pencolosi slalom tra i bagnanti 

Erbà^lnl? ' ' 

Ei bagnini'’ 'Non abbiamo certo 
preso il loro posto - dice Alberto - 
Non c ò rivalità C ò una stretta col¬ 
laborazione e loro SI sentono piu 
sicuri perché qui il sabato c la do 
menica si riversa in mare una città 
intera con le sue buone c cattive 
abitudini E noi dobbiamo control¬ 
lare che la giornata finisca bene 
per tutti 0 che la spiaggia non ven 
ga lasciata sporca > 

È un momento di calma e 0 da 
tirare il fiato peri due "Bavwatch di 
Santa Severa È I ora del pranzo I 
vacanzieri sono corsi alle tavole 
imbandite Ma imminente I armo 
in massa dei giovani che proferi¬ 
scono fare il bagno fino al tramon¬ 
to 'Sono 1 piu pcncolosi - dico 
Paola - perché esagerano Si com¬ 
portano come m citta trasferisco¬ 
no in mare le loro impennale con 
gli scooter e i sorpassi a destra Si 
infastidiscono se interveniamo I 
più disciplinati sono i sub ma per 
loro non si é ancora riusciti ad at¬ 
trezzare una camera ipcrbarica di 
soccorso da Ladispoli fino a Mon- 
lalto se c é un incidente non si 
può intervenire tempestivamente 


«‘’GAETA tlmitìcivo entusiasmo 
ravviva il turismo di Gaeta L inse¬ 
diamento della nuova giunta am¬ 
ministrativa sta generando fermen¬ 
to anche Ira chi da anni si reca 
nella splendida cittadina del litora¬ 
le pontino per passare le vacanze 
Centinaia di lettere stanno arrivan¬ 
do al sindaco appena insediato 
Silvio D Amante che sta tentando 
di raccogliere consigli c pareri per 
rendere sempre piu appetibile agli 
occhi di turisti e residenti la citta 
Mi sta arrivando una vera valanga 
di lettere - spiega il sindaco pidics- 
sino Sono firmate da cittadini ma 
anche da turisti che h.iiino a cuore 
la citta c ripongono in me la loro fi¬ 
ducia per ridare a Gaeta attraverso 
la nuova amministrazione il giusto 
lustro Questo mi gratifica - tant é 
che sto cercando di rispondere 
personalmente a tutti - c mi da un 
torte stimolo per operare in nome 
della crescita sociale e culturale 
della citta 1 primi obicttivi che mi 
ero posto erano proprio quelli rela¬ 
tivi alle emergenze estive e a quan 
to pare qucsi anno stiamo riu¬ 
scendo a procedere per il meglio 
A differenza dello scorso anno 
infatli 1 1 situazione idrica e netta- 


monti migliore Al momento non 
SI sono ancora registrati rubinetti a 
secco Una vera e propria evolu¬ 
zione e stata poi attuata in relazio¬ 
ne al traffico II centro storico è sta¬ 
lo chiuso al transito a favore di 
un isola pedonale nei giorni festivi 
Dalle 23 alle 4 del mattino ò possi¬ 
bile raggiungere il centro grazie a 
dei bus navetta gratuiti che parto¬ 
no da due diversi punti della città 
Il primo inizia la corsa dalle pendi¬ 
ci del monte Orlando dove 1 am¬ 
ministrazione comunale ha recu¬ 
perato attraverso una bonifica un 
ampio piazzale adibito a parcheg¬ 
gio per i irca 400 veicoli Un altro 
bus navetta può essere preso in 
prossimità dell ufficio postalo do¬ 
ve inizia I isola pedonale In questo 
modo il centro storico si spopola 
di autovetture a favore di iniziative 
culturali Tra queste segnaliamo la 
mostra che rimarra aperta per tut¬ 
ta I ostate ■Memorie di una guer¬ 
ra' organizzata da! Centro storico 
cultuiale di Gaeta che raccoglie le 
testimonianze della seconda guer¬ 
ra mondiale L arrivo dei turisti é fa¬ 
vonio dal forte richiamo di un ma¬ 
re ancora cristallino recentemente 
promosso anche dalla Goletta Ver¬ 


de di Legambicnte c dai molli ri¬ 
chiami storici presenti nella citta 
"Proprio alcuni giorni fa - racconta 
il sindaco D Amante - ho avuto 
I opportunità di fare un giro in ( li- 
cottero con gli ufficiali della nave 
Scirocco Questo mi ha reso ancor 
piu cosciente delle bellezze cheof 
ire la nostra costa e dell importan¬ 
za di salvaguardarla con il massi 
mo degli sforzi 

L unico neo di questa estate c le¬ 
gato ai problemi dello smallimcnto 
dei rifiuti L amministrazione co¬ 
munale per VÌZI di forma ha dovu¬ 
to annullare I appallo per la raccol¬ 
ta di rifiuti affidato solo lo scorso 
niesc alla ditta che lo aveva vinto 
In alcuni luoghi della citta la rac¬ 
colta non viene effettuata tutti i 
giorni e questo comporta un accu¬ 
mulo di sacchetti nelle vicinanze 
dei cassonetti iSliamo lavorando 
per poter dare almeno tempora 
ncamenle I appallo ad un altra 
ditta - dice D Amante - Intanto 
abbiamo fatto appello alla co¬ 
scienza civica di ogni cittadino 
Abbiamo imposto degli orari fissi 
per poter gettare i rifiuti nei casso¬ 
netti e chiesto di eliminare il volu 
me di cartoni e rifiuti voluminosi 
Speriamo di poter risolvere il pro¬ 
blema prima che si trasformi in 
una vera e propria emergenza 


Granelli 


Fregene 

Comincia domani 
il Festival estivo 

Si svolgerà da domani a domenica 
31 luglio I Jiinualc festival estivo 
organizzato dall i proloco di Frege 
ne II primo appuntamento éeon il 
cinema d autore al grande schcr 
mo ins'allato su viale della Pineta 
accanto al pronto six.corso Due 
sjxittacoli alle 21 c alle 23 50 in 
prima seriti saranno proiettati i 
film che fianno vinto premi negli 
ultimi festival e incmatografi< i 
mentre alle 23 30 scom ranno sul 

10 schemio le pellicole girate a Frc- 
gcne o sul litorale di Roma (Fellini 
Cittì ecc ) Il 29 invece alle 21 la 
pineta monumentale della locali'a 
marini ospiterà un concerto di 
musica sinfonica dell orchestra di 
Budapest il cui rie ivato indra a 
sostegno di un campo profughi in 
Bosnia 

Terraclna 

Bagnante salvato 
in extremis 

Salvataggio in i stremis per un gio 
vane di Sonnino che ieri mattina 
stava facendo il bagno ilcrracina 
in un tratto di male antisl inte ad 
una spiaggia lilx ra II ragazzo di 
20 anni forse eolio da ni ilore ha 
iniziato a strini i/zare nellaeiiua 
L iiTiiiiediato stx'corso del bagnino 
di un vicino si ibilimcnto baine ire 
I Orsa maggiore ha pero evitalo 
la ‘ragcdi i II bagli iute e si 'u ac¬ 
compagnato illospuale civile 
della citta 

Civiteyecchia 

Treno romanista 
per I crocieristi 

Un trenino navetta con i colon 
gidllorossi della Roma accoglie da 
ieri I croeionsii intemazionali in ar¬ 
rivo al porto di Civilaveccliia Li 
iiaugurazione del servizio si e svol¬ 
ta ieri mattina in occasione dell ar¬ 
rivo del transatlantico »Radis.son 
Diamond battente bandiera fin 
landesc 11 trisporto turistico dal 
terminal al porto ncKicssitava di un 
adegualo coilcg imcnto ha detto 

11 commissario straordinario dello 
scalo Raffaele Melerò lllroiiinoé 
cninpejslo da una motrice e due 
vagoni con i colon giallorossi per 
richiamare la squadra della capita 
le Alla cerimonia erano presenti 
alcuni gi(x:aton della Roma tra cui 
Bruno Conti 
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LO SPORT. Il calcetto, un'attività in espansione che suscita le invidie del «grande fratello» 


SCUDETTO 

Domani sera 
la finale 
Torrino-Bnl 

■ Domani sera alle 21.30 sul campo centrale del Foro Italico verrà asse¬ 
gnato lo scudetto del calcio a cinque. Per la finale dei play off, partita sec¬ 
ca con eventuali supplementari e calci di rigore, si affronteranno due 
squadre di Roma: i campioni in carica del Tornino e la squadra della B;in- 
ca nazionale del lavoro, che lo scorso anno si era piazzata al .secondo po¬ 
sto. A questa fase conclusiva del campionato, iniziata il 14 luglio, erano 
stale ammesso otto squadre: sei di Roma e ointomi (Bnl,Torrino, Tonini 
Jm, Ladispoli, Sparta, Fiumicino) c due siciliane (Ivicor Ficozza e Città di 
Palermo). 

In semifinale la Bnl, che aveva vinto il titolo due stagioni fa, ha battuto 
il Ladispoli, mentre il Tomno, primo al termine della regular season, ha 
superato la Tonini Jm. I biglietti per assistere alla finale, fino ad e.sauri- 
mento, saranno in vendita presso i botteghini del Foro Italico, a prezzi 
contenuti: 1 Smila la tribuna, 25mila la tribuna centrale. ■ ■ 

Il calcetto si gioca su campo ridotto, in cinque contro cinque. In pan¬ 
china possono esserci a disposizione dell'allenatore sette giocaton, ogni 
squadra può effettuare quanti cambi desidera, anche durante le azioni di 
gioco, purché l'uscita e l'entrata in campo avvengano nell'apposita zona 
delimitata a metà campo. Vengono disputati due tempi da trenta minuti, 
ogni squadra ha a disposizione un time out per tempo. Le rimesse laterali 
vengono effettuate di piede, i contatti tra i giocatori sono vietati: con gli 
spazi ristretti, infatti, il gioco risulterebbe troppo spezzettato e pericoloso. 
Inoltre, non son permessi in alcun caso gli interventi in scivolata (né in fa¬ 
se difensiva, né in attacco). ' 





non conosce il tilt 
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«11 calciò e il calcetto sono due sport completamentedl- 
, versi»; parola di Andrea Rubei, giocatore del Torrino, 
capocannoniere del campionato di calcio a 5. Rubei, 
28 anni, in questi giorni è impegnato nelle finali dei play 
off scudetto. Fra una partita e l’altra,io abbiamo intervi¬ 
stato, Ecco la sorpresa: per lui, studente in legge, il cal¬ 
cetto non è una professione, ma un hobby («Non si 
guadagna molto, solo premi partita e rimborsi spese»), 

PAOLO rOSCHI ^ r~ 


■ Andrea Rubei, 28 anni, è uno 
dei migliori giocatori italiani di v 
«calcio a 5», sport più noto come 
•calcetto». Nella reguìar season, :■ 
con la maglia del Tonino di Roma, , 
Rubei è stato il capocannoniere 
con 42 reti. Adesso é impegnato . 
nei play off scudetto, che ha già 
vintonelloscorsoanno.. 

Rubei, come ha Iniziato a gioca¬ 
re a calcetto? ' 

Come tutti i mici compagni, vengo 
dal calcio. Ho giocalo in Promo¬ 
zione con il Fiumicino e il-Marino. 

Il calcio, però, a un certo livello è , 
troppo stressante, a cominciare - 
dagli orari; devi allenarti alle tre 
del pomeriggio, non hai la po.ssi- 
bilita di lavorare o studiare. Cosi, 


poco per volta mi sono avvicinato 
al calcetto. Prima senza abbando¬ 
nare il calcio. Poi. m i sono dedica¬ 
to interamente al calcio a 5. Quan¬ 
do ho iniziato a giocare a calcetto 
avevo 21 anni. Al calcio, invece, 
ero arrivato a 14 anni, dopo aver 
praticato molta atletica. 

. Dal punto di vista tecnico e tatti- 
' co. In che cosa differiscono II 
calcio e li calcetto? v 
Il calcetto é molto più rapido, gli 
spazi sono nettamente più piccoli, 
si paga qualsiasi errore. £ quindi 
necessaria una prontezza di rifles¬ 
si eccezionale; un buon giocatore 
di calcetto deve essere rapidissi¬ 
mo a passare dall'attacco alla di¬ 
fesa, non deve esitare prima di ti¬ 


rare la palla,, Non c'è ternpo per, ri¬ 
flettere, si sceglie in frazioni di se¬ 
condo. 

Un buon calciatore é bravo an¬ 
che a calcetto? . 

Assolutamente no, proprio per i 
ritmi di gioco differenti. I fonda- 
mentali sono gli stessi, ma a cal¬ 
cetto serve un miglior controllo 
del pallone. La mentalità, soprat¬ 
tutto, che deve essere diversa. A 
calcetto devi gettarti su ogni pallo¬ 
ne, chiudere ogni spazio agli av¬ 
versari, non puoi mai stare fermo. 
Del resto, per gli stessi motivi è an¬ 
che ovvio che un buon giocatore 
di calcetto non è necessariamente 
un bravo calciatore. . 

Quanto si allena un giocatore di 

calcetto di serie A? 

Noi ci alleniamo tre volte a setti¬ 
mana, di sera. Ogni seduta dura 
due o tre ore. Il problema è che la 
stagione é lunghissima: in questi 
giorni stiamo disputando le finali, 
ma ad agosto riprenderemo la 
preparazione. 

Ha mal giocato In Nazionale? 

SI, eccome. Sono stato convocato 
una trentina di volte, non ricordo 
con precisione. Ma adesso, nono¬ 
stante sia il capocannoniere del 
campionato, sono fuori perché ho 
dei problemi con il et. Pazienza. 


. Per lei II calcetto è un hobby ,o 
una professione? 

È un hobby. Se giochi ad alto livel¬ 
lo, qualche lira la guadagni pure: 
non posso dire quanto, ma si trat¬ 
ta solo di rimborsi c premi partita. 

Lei ha un’altra professione? 
Attualmente no, perché mi sono 
licenziato da una società d'infor¬ 
matica in cui lavoravo da cinque 
anni. Mi sono licenziato per se¬ 
gnarmi aH'università, a giurispru¬ 
denza. ■ ^ 

Come giudica II movimento del 
calcetto in Ralla? -.. . 

Il livello tecnico è buono, ma si 

■ potrebbe fare di meglio. Per prima 
cosa, anziché giocare all'aperto, 
le partite potrebbero essere dispu¬ 
tate nei palazzetti dello sport, co¬ 
me avviene in molti paesi all'este¬ 
ro. Potrebbero essere utilizzati 
palloni più piccoli e leggermente 
più sgonfi, por rendere il gioco più 
veloce e spettacolare. Il calcetto, 
purtroppo, é ancora legato al cal¬ 
cio: è gestito dalle stesse persone, 
mentre sì tratta di due sport diffe- 

■ remi. Un ragazzino che vuole de¬ 
dicarsi al calcetto, deve iniziare 
con il calcio; non è giusto, ravvia¬ 
mento deve essere più spiecifico. 

Il calcetto è uno sport pericolo- 
. so? ■■ 


Se giocato bene, con la giusta pre¬ 
parazione e in maniera corretta, 
non è pericoloso. Nelle partite di 
alto livello, le squadre cercano di 
imporsi tecnicamente. 1 contatti fi¬ 
sici non sono permessi dal regola¬ 
mento. Se non c'é cattiveria in 
campo, non ci sono infortuni seri. 
In generale, comunque, non è 
uno sport pericoloso. Piuttosto, 


chi gioca a calcetto può andare 
incontro a problemi tendinei: cre¬ 
do che sia dovuto ai materiali. Noi 
giochiamo sull'erba sintetica, che 
non assorbe le pressioni, gli urti e 
scarica tutto sui tendini. Per non 
correre rischi, è importante sce¬ 
gliere calzature idonee e allenarsi 
con continuità. Il calcetto è uno 
sport divertente, non pericoloso. 


■ tesserati 
sono ventimila 
Buoni stipendi 
e ricchi premi 

Il calcio a 5 coinvolge In tutta Ralla 
circa 20mlla tesserati, ma non 
esiste una federazione vera e 
propria; tutto II movimento, Infatti, 
dipende dalla Federazhmae 
Rallana gioco calcio, che ha 
appositamente IstItuRo, presso la 
Lega nazionale dilettanti, la 
Divisione calcio a cinque. Esistono 
i campionati di serie A e B, mentre 
la serie C, dalla prossima stagione, 
sarà suddivisa In Eccellenza e 
Promozione. 

La novità del prossimo anno è 
l'istituzione del camploiurto Under 
IS. Il settore giovanile, però, di 
fatto ancora non esiste. 
L’avviamento del giovani al .. 
calcetto passa quindi . 
necessariamente attraverso II 
calcio: considerate le differenze - 
che Intercorrono tra questi due ' 
sport non è certo una situazione 
Ideale. 

Secondo alcuni dirigenti di società, 
che per paura di ritorsioni hanno 
chiesto di restare nell’anonimato, 
la FIgc ostacolerebbe di proposito 
la diffusione del calcio a cinque tra 
I giovani per non perdere tesserati. 
Nonostante gli ostacoli, però, il : 
calcetto continua ad estendere la 
sua «silenziosa» Influenza. Non c’è 
quartiere, non c’è luogo di lavoro 
dove non si organizzi un torneo, : 
vista la facilità logistica rispetto al 
«grande fratello»; Il calcio con la C 
maiuscola. E sebbene 
ufficialmente I giocatori di ' ' ' 
calcetto siano tutti dilettanti, 
diversa squadre, sotto foro» di 
rimborsi spese e premi partita, < 
elargiscono buoni sUpóidl.l : 
migliori giocatori In unastaglone 
possono arrivare anche ad una . 
cinquantina di milioni, tutto al . 
netto di tasse. 

Al di fuori dell’attMtà federale, 
viiri^ono m^gahtbsBtl dUiaiileUil^l 
l’anno numerosi tbnriii amatòitan, 
dotati di ricchi premi: si va dai ' '' 
viaggi del valore di qualche - - 
milione, a macchine di merila <- 
cilindrata, da materiale sportivo ad 
oggetti prezIosL L’Iscrizione a - - 
questi tornei cresta dalle SOOmlla 
lire al milione per squadra, ma le : 
spese sono spesso coperte da . 
sponsor locali (atUvttà 7 
commerciali, piccole aziende, . 
etc.).lnsomma,llcal(rettoèun ' 
vero e proprio business: . 

l’organizzazione del tornei. Infatti, 
è un vero e proprio affare, anche 
perchè II giro cU soldi spesso 
sfugge al controllo della Rnanza. 
•Silenzioso» e anche un po' «nero» 
questo calcetto. 


Incontro 
di calcetto ’ 
tra amatori 


Alberto Pais 


IN CoRPORE Sano 


di NADIA TARANTIIII 



UiianoLucas 


«Perché la domenica 
non ti dai all’ippica?» 


Sella Inglese e maremmana losofia di vita, un vizio salutare, il 

Ricetta per una domenica all’a- mondo visto dal cavallo «é tutta 
peno: prendere una quantità no- un’altra cosa». Ossigeno per i pol- 
tevole di voglia di tuffarsi nel ver- moni, contatto vivificante con i 
de, mescolarla a lungo con il desi- lombi deU’animale, che ad ogni 
derio di scoprire un’antica civiltà passo vi comunica sapienza istin- 
ruralc, metterla sul fuoco vivo del- tiva, un ritmo dimenticato e tutto 
l’attesa di nuove sensazioni. Oc- da recuperare. . , 
corrente indispensabile; amore Dove, come 
per gli animali, capacità di ap- AW'azienda agriluristica Le Cuor- 
prendere e di essere aperti alle dioìe di Capalbio, si organizzano 
novità, fedeltà e un pizzico di pi- gruppi (da quattro a sei persone) 
gnoleria. Una domenica a cavallo, : . per fare trekking a cavallo di una o 
è pronta per essere servita. Vi darà ■ più giornate, e anche lezioni indi¬ 
ana tonificata niente male a mu- viduali per principianti, I gruppi, 
scoli che di solito non usate, so- tiene a dire Paolo Germano, sono 
prattutto delle gambe e del baci-. rigorosamente omogenei, ossìa ì 
no. e nel contempo vi ristorerà nel ' partecipanti devono avere lo stes- 
fresco dei boschetti maremmani - so livello di competenza ed espe- 
se seguirete il nostro consiglio, rienza. Il prezzo delle lezioni indi- 
Andare a cavallo, dicono quelli' viduali è di lire 20.000 l’ora, quello 
che lo fanno d'abitudine, è una fi- delle giornate è di 70-80.000 lire. Passeggiata a cavallo sul litorale laziale 


Telefono per prenotare: 0564- 
609090, fax 609185. 

Come Sansone... 

E' una buona .stagione per dedica¬ 
re qualche minuto al giorno ai vo¬ 
stri capelli, sicuramenti strapazza¬ 
ti dal caldo, dal sudore, dai bagni 
.se siete al mare e dal cloro delle 
piscine se state in città. Ortica, ti¬ 
glio. una bella tisana ristretta di 
camomilla, sono impacchi natu¬ 
rali con i quali essi riprendono la 
naturale lucentezza. Ricordatevi 
però che la salute e l’aspetto dei 
capelli dipendono al cento per 
cento dalle condizioni dcH'intero 
organismo. Forfora e pesantezza 
sono legate a un cattivo funziona¬ 
mento del fegato, che sarà bene 
depurare, magari anche con il se¬ 
mi- digiuno di una giornata, in cui 
si mangia solo frutta c verdura. 
Capelli spenti, appesi e senza vita 
denunciano spesso una condizio¬ 
ne di stress, di stanchezza di tutto 
il corpo e di scarica adrenalinica. 1 
reni sono un po' giù e pretendono 
il giusto riposo. Un sonno regolare 
è quello che ci vuole. Se invece 
sono molto eletlrid, è probabile 


che abbiate una cistifellea un po’ 
vivace, qualche rabbia in corpo di 
quelle che, come dice il proverbio 
popolare, mi si drizzano i capelli 
in lesta. Pare, a questo proposito, 
che l'impatto della cometa su Gio¬ 
ve abbia concreti effetti energetici 
sugli esseri umani, stimolando un 
po’ troppo la bile. Bevete allora, 
appena alzati, un bicchiere di ac¬ 
qua tiepida con dentro mezzo li¬ 
mone spremuto e ripetete durante 
lagiomata. ‘ . ■ 

• Da oggi alla fine del mese, la lu¬ 
na calante influisce sui ritmi dei 
capelli: cosi, se li taglierete in que¬ 
sti giorni, avrete la certezza di una 
ricrescita lenta, se volete farli cre¬ 
scere in fretta : dovrete invece 
aspettare il primo giorno dopo il 
novilunio di agosto. Per la sapien¬ 
za orientale, comunque, i capelli 
dovrebbero restare sempre lunghi 
(il più possibile), perché la vita ù 
nei capelli e quindi: lunghi capelli, 
lungavita. ■ . , , 

Orzo pestato 

Un piatto estivo molto buono, sa¬ 
porito e adatto a depurare l'orga¬ 
nismo è il minestrone freddo o tie¬ 


pido, con le verdure di stagione, 
cotto con l'orzo e condito prima 
dì portarlo in tavola con un condi¬ 
mento particolare: uno o due cuc¬ 
chiai dì pesto vegetale. 

Un primo gustoso, che contiene 
anche le proteine e può essere 
considerato un piatto completo, 
sono gli spaghetti con rughetta e 
tonneggio di capra, conditi con un 
filo d'olio. La rughetta andrebbe 
mangiata cruda, e messa a crudo 
anche nei famosi straccetii, perché 
cotta perde quasi tutte le sue qua¬ 
lità diuretiche e depurative. . 

I negozi dove trovate sempre le 
verdure biologiche di stagione; • 
Cooperativa agricola Nautia. 
nei punti vendita di via degli Emicì 
79 (tei 4454248): via MagiianoSa¬ 
bina 11 (tei 86210995): via Catel 
30 (tei 58205600) ; via Val Padana 
SI (tel8120422). ■ 

Cooperativa II Canestro, in via 
Luca . della Robbia 47 
(tel5746287), e in viale Gorizia 
(tei 8541991). - 

Empjorium Naturac, viale Ange¬ 
lico (3725394). 
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Unità 


Spettacoli di Roma 


Domenica 24 luglio 1994 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Glamcolo-Tol 5750627) 

Alle 21 15 La Compagnia teatrale La Plau¬ 
tina presenta Mliat alortosut di Plauto 
con S Ammirata P Pensi Q Paternesi 
G Pallavlcino L Guzzardi K Nani P Gì 
gli C Spatola A Bertoiotli N Perrucci 
G Palma Regia di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750627) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone li: 4/E - Tel 
4466669) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar- 
oentlna 52-Tei 68804601-2I 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tol botteghino68604601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 

Riposo 

ASS. CULT. F. BASA0UA84 

(Comprensorio S Maria della Pietà - Piaz¬ 
za S Maria della Pietà 5-Tel 35103530- 
3226^97) 

Riposo 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/J-Tel 51330817) 

Riposo 

ATENEO - TEATRO DEU'UNIVERSITÀ (Violo 
delle Scienze 3-Tei 44553J2) 

Riposo 

AUTAUT (ViadeghZingarl 52-Tol 4743430) 
Riposo 

BELLI ^Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5694875) 

Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tol 
6555936} 

Riposo 

CATACOMBE 2000-TEATRO D'OQGi (Via La- 
blcana 42-Tel 7003495) 

Riposo 

CAVAUERI (Borgo S Spinto 75 • Tol 
6832886) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 6797270 
6765879) 

Riposo 

aRCOSCRIZIONE V»l (Viale Ouitio Cambei- 
lotti 11) 

Riposo 

aRCOSCRIZIONEIX (PiazzadoiRediRoma) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Airica 5/A - 
Tel 7004932) 

Saia A riposo 
SalaB riposo 

DElCOCCt (ViaGalvani 69-Tol 5763502} 
Riposo 

08 SATIRI (Via di Grottapinta 19 • Tel 
8877068) 

Riposo 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19- 
Tel 6877068) 

Riposo 

DB SATIRI LO STANZKME (Piazza di Grotta 
pinta 19-Tel 6871639 
Hiposo 

DEL CENTRO (Vicolo degli AmatricianI 2 -Tel 
6867610) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

E in corso la campagna abbonamenti per 
la prossima stagione orario botteghino 
dal lunedi ai venerdì ore 10-13 e 15-16 

DELUCOMETAbAl;^ FOYER (ViaTeatro Mar- 
cello 4-Tel 6784380-Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 
4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 Tel 44231300- 
8440749) 

Riposo 

orSERVI (VladolMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

WOOCUMENTI (ViaNicolaZabagiia 42-Tel 
5760460) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6786259) 
Rioo so 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • Tol 
7096406) 

Riposo 

EUSEO (VlaNazionale 163-Tel 4882114] 
Abbonamenti Stagione 1994-95 • Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio e 
dal 1* al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dal 28 settembre 

CUCUDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLAIANO (ViaS Stefano del Cacco 15 «Tel 
6790496)-Ingresso L 15 000 


Riposo 

FURIO CAMiaO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 

Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazzadi PortaS Giovan¬ 
ni 20 Tel 7008691) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANO (Via S Sabina - 
Avonlmo-Tel 5757488) 

Allo 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio¬ 
rentini o G De Chiara con Fiorenzo Fio¬ 
rentini 0 la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994- 
95 (Judit - L Avaro • La Dodicesima notte - 
I due gemelli veneziani • Desiderio sotto 
gli olmi • Sogno di una notte di mezza 
ostato • Cosi e (so vi pare) • Il gioco dello 
parli - Romeo e Giulietta • Anonimo Vene¬ 
ziano) 

Per Informazioni lei 6372294 

IL PUFF 'Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Chiusura estiva 

INSTABILEDCU'HUMOUR (ViaTaro 14.Tel 
8416057-8548950) 

Chiusura estiva 

U CHANSON (Largo Brancaccio 62/A - Tel 

48/3164) 

Riposo 

LACOMUNITÀ (ViaZanasso 1-Tol 5617413) 
Riposo 

L'ARCtUUTO (P zza Monfevoccio 5 - Tel 
6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano l * 
Tol 6783148) 

Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sal a Nora Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-Tol 
6833867) 

Martedì alle 21 00 ConIrastI 25 minuti d'a¬ 
more di Leonardo Glustiniar^ con M Fa¬ 
raoni M Adorisio Regia di A Duso (Ou 
rata spettacolo 30 minuti] 

L(SOUOQRAQA2Zf (ParcoS Sebastiano- 
Tol 6832682) 

Tutti 1 giorni dalle ore 17 00 Clown mimi 
giocolieri acrobati Ingressoliboro 

MANZONI (ViaMonteZebio 14-Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895607) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 

Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte¬ 
ghino orarlo 10/13e 15/19 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 
0234890 3234906) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 772069601 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini l7/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo dei Librari 82/a - Tel 
68804171) 

Hiposo 

PALANONES (Piazzo Conca 0 Oro Tel 
68642286] 

Riposo 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI (Via Nazione 
le 194-Tol 4865465) 

Riposo 

PARIOU (ViaGlosudBorsi 20-Tel 8083523) 
Riposo 

PfASA MORGAN (Ristorante m via Siria 14 
Tel 7656953) 

Mercoledì alte 21 45 Pulcinella interpre¬ 
tato dall attore napoletano Andrea Ro¬ 
sela Tosto e regia di Alberto Macchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4865095) 

Riposo 

POUTECNICO (Via G 6 Tiopolo 13/A • Tel 
3611501' 

Riposo 

QUIRINO (ViaMinghetti 1-Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Teli 
68802770) 

Riposo 

SALAPETROUNI (Via Romolo Cessi 6 • Tel 
5757408) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SISTINA (VlaSiStlna 129-Tel 4826641) 
Campagna abbonamenti 1994/95 da lune¬ 
di al venerdì oro 10-18 (Gassman La Ran¬ 
cia De Sica Loganà Bramieri Jannuzzo 
0 Angelo Massimini Casale Paganini) 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 60 - Tol 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella 4-So(naceto-Tei 5073074] 
Riposo 

SPA2W UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5696974) 

Riposo 

SPAZIOZCRO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni 13 Tot 4112287) 
Riposo 


Invito alla Danza 

Teatro di Verzura 

Villa Celimontana - Via S. Paolo alla Croce, 9 


Coupon valido per una riduzione 
del prezzo del biglietto 

per i lettori de rPhità 

da L. 20.000 a L. 15.000 



I Sampling a Testaccio: la voce «suona» un’intera orchestra 


Tromba, sax, batterla a percussioni, congas, 
maracas, chitarra: ma di strumenti nemmeno 
l’ombra perché I -Sampling, questo po' po' di 
orchestra la -suonano- con la voce. I sei 
giovani vocalisti cubani saranno domani sera 
(ore 22-1'attrazione del Testacelo Vlllage. 


Renè Banos il leader del gruppo ama dire: -I 
giovani della mia città che volevano fare soldi 
sono andati negli Stati uniti: quelli che 
volevano farejnusica sono rimasti a Cuba». 
Ora, però, girano II mondo In lungo e In largo e 
domani sera atterrano a Testacelo. 


IngrossoL 10 OOOconconsumazione 
Alle 21 00 Concerto di Franco Ambroiettl 
quarlal Franco Ambrosetti tromba Stefa 
no Sabatini piano Dario Deidda basso 
Amedeo Ariano Batteria 
ALPHEUS 

sVIa del Commercio 36 Tel 5747826) 

Sala Mlss/sslppi alìe 22 00 Disco lafaa 
con Edson 

Saia Momotombo riposo 

Saia Red River riposo 

SalaGiaroino alle 22 00 Cabaret con Ka- 

tamura e Seguaclo 
ATINAJAS 

(P zza Marconi. Tel 3244381) 

Al<9 21 00 Daniele Spe & AH Ensemble ot 
Soccavo Damele Sepo Roberto Salasso 
ne sassofoni Roberto Schiano trombo¬ 
ne Nieo Casu tromba Lello Settembre 
clarinetto basso Roberto Giangrande 
contrabasso Enrico Del Gaudio batteria 
A seguire Cherlle Hatfen LiberaMon Music 
Orchestra Javon Jackson Billy Plerce 
Makanda Ken Mclndyre sassoioni Nicho¬ 
las Pay7ion Eart Gardner trombe Sha- 
ronFreeman corno francese CurlisFowl 
kos trombone Amma Claudme Myers 
voce plano Mick Goodrick chitarra 
CharllQHaden conirabasso Paul Motlan 
batterla 

BEAT 72 / Torbellamonaca 

(ViaDutlioCambellotti 11-Tei 4820250) 
Alle 21 00 Chi la spia l'aspetti di J Chap- 
man e M/chael Perlwee Regia Luca Bar¬ 
cellona con Giusi Chiarelli Laura Coson 
za Donatella Morom Sabnna Pellegrino 
Riccardo Carbonolli Gianluca Ramazzot 
ti 

ESTATE AL PORO 

[Teatro Melograno al Foro Italico Tel 
3237240) 

Dalle 21 00 Teatro danza jazz karaoke 
pianobar ecc 
ESTATE TUSCOLANA 

(Frascati-VlllaTorlonla-Tel 9417575) 

Alle 21 30 Trio Morsiill Cerroni Colonna 
Concerto di Musica Classica presso Villa 
Aldobrandinl 
FAMOTARDI 

(ViaLlbefta 13-Tel 5759120) 

Al Famotardi «Teverejazz» - Giardini di 
viaLibetta 13-Ingresso libero 
Alle 21 30 Jazz e dintorni con Crab Nebu- 
ia Quartet 

FONCLEAALCINEPORTO 

(Via A da San Giuliano] 

Alle 21 00 Salsa coni Caribe 
IL CASTELLO MIRAMARE 

(Via Praia a Mare 10 - Fregene Maccare¬ 
se-Tel 66560323) 

Dalle 22 30 Radio Clnquecanto Network 
Tour Serata organizzata dalla Fiat Ci sa¬ 
ranno prem» e giochi per tutti In piu I dj Mr 
Klaus e Claudio Guerrinl Animazione Rl- 
mlnl Fashion 
JANE A ELWOOD VILiAOE 

[Via G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
6582689) 

Alle 21 00 Concerto di John Patitucci 
QuaHsRo Accompagnato da John Bsa- 
slay alle tastiere ed al piano Chris Pottsr 
al sax Chad Wacksrman alla batteria imi- 
lico batterista di Frank Zappa i Nel cor 
so della serata probabile gradita sorpre¬ 
sa 

UTINOAMERtCA EUR FESTIVAL 

(Piazzale Nervi • di Ironie Palazzo dello 
Sport-Eur) 

Alle 21 30 Lo» Laltnosm concerto 


MAMBO 

(Viadei Fionaroli 30/a Tel 5897196) 

Alle 21 00 Atter Hour • Caribe Juke Box 
selezioni musicali dal reggae al rock dal 
lunky al mambo 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 patrocinata dall As 
sessoralo alla Cultura del Comune di Ro 
ma e dalla Provincia di Roma) 
(ParcodolTunsmo Eur) 

Alle 21 30 Jlm Porto in concerto 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(ViadelCardello 13a Tei 4745076) 

Dalle 21 00 a Massenzio (Palco) musica 
con Snint Louis Music Academy 
TENDA A STRISCE 

(V oC Colombo 393-Te) 5415521) 

XV Festival internazionale di Roma Pia- 

tea Estate 

Riposo 

TESTACaOVILLAGE 

(Via Monte dei Cocci Tol 51601077) 

Alle 21 00 Concerto dei genovesi Sensa- 
sclou sound System italico costruito sul 
dialetto genovese 

TEVERE EXPO 

(Ponte Sant Angelo latoTor di Nona) 

Alle 21 00 Spettacolo di danza classica c 
moderna a cura del Centro Danza Marino 
Alle 23 00 Concerto musica rock dal vivo 
con I PI Grego 


SSAI 


DEI PICCOU 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Le avventure della piccola ba«* 
lena bianca 

(16(X)-17 30) L 7 000 

DEI PICCOU SERA 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Pepi» Luci» Sem e.— 

(21 30) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19 tei 5803622 

Crumpy Old Men 

{Due Irresistibili brontoloni) 

(17-20-22 30) L 7 0(30 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 Tel 7012719 
Chiusura estiva 


TtBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 
Riposo 

L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236580 

Il socio 
My Life 

(20 30-23) (20 30-22 30) L 6 000 


STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tol 

30311335-30311078) 

Aperta campagna abbonamenti stagiono 
1994-95 Agatha Christie £ A Poe Regi- 
naid Rose Oashiell Hammott I Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(informazlomtei 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 • Tel 
5896787) 

R1PO90 t 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Udo-Tei 50QÒS39] 

Riposo 

TEATRO ROMANO 0( OSTM ANTICA (Tei 
565734Q) 

Alle 1900 Aas Cult Isolo 22* Festival 
Bofgto Verezz) presenta il cavallart e la 
dama di Cario Goldoni Regia di Mauro 
Avogadro 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tei Si40805) 

Riposo 

TEATRO S. QENESIO (Via Pogdora 1 « Tel 

3223432) 

Riposo 

TEATRO $. RAFFAELE (Via Ventimiglia 6 
Tei 6535467) 

SaiaCllindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO MT.M (Via Garibaldi 30- 
Tol 5681637) 

Riposo 

TENDASTRISCC (Via C Colorbo • Tel 
5415521) 

Alle 20 30 XV Festival internazionale di 
Roma 94 -Plateeestate (VediJazz-Rock- 
Folk) 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16-Tel 
66605890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevoia 1-7680965) 
Riposo 

ULPIANO (ViaL Calamatta 38-Tel 3216258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/70 - Tol 
5881021) 

Hiposo 

V1LU LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/8- 
Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Mane Liberatrice 6-Tel 
5740598-0740170) 

Alle 21 15 Presso II Pareo S Sebastiano 
VogHa Mafia anni 60 (due) detta compa¬ 
gnia «Attori e tecnici» Con Nieo ridenco 
Jimmy Fontana Riccardo Del Turco Gian¬ 
ni Meccia 


Mazzareliìi & Rgu 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
ViaToiemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 


39.73.68.34 

39.73.35.16 

37.23.556 


lEir 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 


CI-ASStOA 


ACCADEMIA F1URMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
l7.TeL3234690l 

Presso la segreteria dell Accademia -Via 
Flam iia 118 tei 320l752ore9 13/16 19 
escluso II sabato - e possibile rinnovare 
laobonaroento alfa stagiono 1094/95 ipo 
Sti SI possono confermare anche por 
iscritto fino a venerdì 29 luglio Dopo tale 
data saranno considerati liberi 
ACCAOEMtA ROMANA Of MUSICA 
(ViaTagMamento25-Tel 85300789) 

Aperto lo iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 1530 
19 00 
ARCUM 

(VlaSlura 1 Tei 5004168) 

Aperto iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino chitarra percussioni solteggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per l mtanzia Segreteria marte¬ 
dì 15 30-17 00-venerdì 17 00-19 30 
ASSOCIAZIONE BEU BARTOK 

(Vie Emilio Macro 33 Tei 23236945) 
tserizlohi ai corsi di danza libera labora¬ 
torio teatrale corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi ostivi o annuali) 
«Ricordi Scuoia- 

ASSOCIAZiONECHITARRISDCA ARS NOVA 

(Via Crescenzio 58-Tei 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino ttauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutico 
musicale per bambini guida oli ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONU 

Inizia I attività 0i studio e concertistica 
1993/94 0 ricerca nuovi consti con cono 
scenza musicale di base Tei 3452138 
ASSOCIAZIONE INVITO ALU DANZA 

(Botteghino Via S Paolo della Croce 7 ♦ 
oerpreno*azioolTef 77209050) 

Alte 21 X a Villa Celimontana p zza SS 
Giovanni e Paolo -1 Baul del Bengala e i 
Maetirl del Kaiarypalathu presentano 
Meton Mela - La fetta degli incontri festa 
sacra di danze e canti deh india musiche 
popolari indiane 

Costo del biglietto L 20 000 nò » »5 000 
ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(ViaA Barbosi 6-TeJ 23267135) 

Corel di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi 
no flauto 

ASSOCtAZtONE ROME FESTIVAL 

Presso il Cortile della Basilica S Clemen¬ 
te - piazza San Clemente (angolo via Labi 
cana) • stagione teatrale 1994 40 spetta¬ 
coli di concerti sinfonici balletti musica 
da camera opero liriche e pro^^a Per «n 
formazioni ore 9 30 I2lel 5611519 
Alte 20 30 Rome Festival Opera e Orche¬ 
stra opera completa Don Giovanni di Mo¬ 
zart Oir F Maraffl con N James. K Fel- 
gum, Q Casali, S SchuKz baritoni K Sar- 
rau, V Hemandez, C Monclova soprani 
D Manne!! lenore 
C0URTIALINTERNAT10NAL 
CHIESA S IGNAZIO 
(Piazza Sant Ignazio) 

Alle 21 00 CoroSt Michael Chelr- Qrlan 
do Park Illinois - Usa Musiche di R 
Proulx J Haydn J Rutter Spintuals Dir 
0'^ Bruco W Gtonny 
FESnVALROMAEUROPA '94 

(ViaXXSettembre 3-Toi 46904028) 

Alle 16 30 Gran finale in musica La piaz¬ 
za del Campidoglio sarà invasa da vari ar 
tisti espressione di dittorentl generi o ten 
denzo musicali Duo df cfarinettl P Rava- 
gtfaeV Dragonl|18 30) DuoF Vicari vio¬ 
lino E L Sanzo viola (18 30) Banda del* 
TArma dei carabinieri (19 IX)) Big Oand 
Scuola popolare di musica Donna Ofimftta 
(19 30} Tates de Boia (20 00) Quinletto a 
Flato di Roma (2030) Parlwana (musica 
andina) (2100) Coro delia PoHella 
(21 30) SI Louis Academy (22 00) Tlmba 
percussioni afrocubane (22 30I Ingresso 
libero 
GHIGNE 

(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Euromusica Master Series 1994/95 Rug¬ 
gero Ricci • Stephen Bishop Kovacevich • 
Dame Moura Lympany • Qyorgy Sandor 
LyaOeBarborus ZaraNelsova 
ILTEMPIERO 

(Via del Teatro di Marcello 4^1 Pronofa- 
Zfon» tefefonfchc48i48C0) 

Rassegna -Notti romane al Teatro Marcel 
lo- 

Alle 21 00 Teatro di Marcello (via del Tea¬ 
tro di Marcello 44) Chepfn polacche Ede 
Ivan (pianolorlo) musiche di F Chopin 
In caso di maltempo il concerto si effettue¬ 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 


PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica • Ariccia) 

Allo 18 30 Romeo a Giulietta Al pianofor¬ 
te Giovanna ZanoL Giovanni Valla. Rosa- 
maria Terranova Musiche di F Chopin F 
L szi S Prokofiev 
TEATRO OeU'OPERA 

(Piazza 8 Gigli Tei 4817003-481607) 

Allo 21 00" Balletto' Gfsane'Musica di Ha- 
delphe Adam coroogralia di Vladimir 
Vassillev Solisti e corpo di ballo del Tea 
uo dell Opera Interpreti p'inc>Dali Laura 
Comi, Massimiliano Guerra, Alessandra 
Delle Monache, Charles Judo 
Biglietti in vendita tutti i giorni dalle 10 allo 
17 (lunedi riposo) presso il Botteghino del 
Teatro doli Opera-P zza B Gigli) 

Prezzi T dell Opera (balletti) L 
JO 000/20 000/10 000 

Parcodei Dami (concerti) L 30 000/15 000 
TENDA A STRISCE 

(VaC Colombo 393-Tei 5415521) 

XV Festival internazionale di Roma-PIaiaa 
•stala (vedi Jazz Rock-Folk) 


J AZIZ 


alexanderputzclub 

(ViaOstia 9-Tei 3729398) 

Summer Jazz Villa Celimontana - Piazza 
della Navicella - tutti i giorni dalle 18 00 


■§x- 



Via (del Viminale, 9 - ROMA. 
Tel. 4743263, 

Coupon valido per una riduzione 
sui prezzo del biglietto 
per i lettori de TUaìtà 
da L. 8.000 a L. 6.000 




LINEE jaa 


ORARIO ^ 
1990- 

V _ y* 


ANZIO - 

PONZA 

1 

[ DURHAOtirEKOKO 70MINU1I ] 

f DAL 1 GIUGNO AL 30 GIUGNO 

OaAnzio 0740' 08^05 11^30" 1345' 1715 

DaPonza‘"_ 09j40 11 20^ 15,30" 1830' 19 00 

* Esekno MorUftìI e Cievet» 

*' M>io Sabeio 0 Dcmenica 

PALI AL 19SETTEMBRE 

OaAnjio 0740' 08.05 11,30" 1345' 1G30 

DaPonza 0940 11 70' 15,00" 17 30' 1810 

* Csduvo MariffCi e Giovedì 

* solo Sabato u Domenica 

\__ 

DA^LJ_kUGLIO_AL.3iAGOSTP 

Da Anzio 07.40* 08,05 11,30 13,45* 17.15 

Dn Ponza 09 40 11 20* 15.30 10,30* 19 00 

* Escluso Martedì o Oiovod» 

PALI? AL 30 SETTEMBRE 

Da Anzio 07 40' 08,05 13,30* 16^00 

Do Ponza 09 40 11,20* 17,00* 17 30” 

Esclufw) Manedi eGlovodi 

J 


Eacluso 

Martedì 0„Qlo»»dl , 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


f DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 



PAH ALie SETTEMBBE 


-1 

Anzio D 

07,40 

13.45 

V tono D 

10 00 

17 25 

Anzio p 0740 

13,45 Vloneo 

10 00 

10 25 

Ponza a 

08,50 

14,55 

Ponza Q 

10 40 

1805 

Ponza a 08,50 

14 55 Ponza a 

10 40 

17 05 

^ P. 

0^05 

15,10 

P 

11 20 

10 30 

P .. 0^5 

15J0 p 

IVO 

17 30 

Viene a 

09 45 

15,50 

Anzio _a 

12 30_ 

1940 

Viene a _ 09,45 

15 50 _ Anzio a 

12,30 

1840 

CAU5.nL2P.S£ir.eMBBE 



PERCORSI 




Anzlo_ p 

07,40 

13,30 

Vfonop 

X^oo 

1500 

ANZIO • PONZA 

70 MINUTI 



Ponza a 

00.50 

14,40 

Ponza a 

10,40 

1640 



P 

09.05 

14,55 

p 

11 20 

1700 





V lene a 

v___ 

09 45 

15 35 

Anzio a 

12 30 

1010 




_ J 


_ 6t clH»q . MaC t ga 

5 

O 


FORMIA - VENTOTENE 


DURATA Da PERCORSO 55 MINUTI 


f DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 

DAL 1 AL 18 SETTEMBRE 

Do Formia 08,30 1710 _ _ 

Do V tono _ 09j«5_19,00_ 

DoFormia 08^30 16 30 

Da Viene 09 45 18_,30 _ 


§ 

O 


Do Form ia 08 30 
Da V fono 09 45 


1615 
17 30 


Escluso Martedì 

FORMIA 

- PONZA 

I 

I DURAIA DEL PERCOSSO 70 MINUll 

'OAL 3_GIUGNO AL 31 AGOSTO 

Da Fornita 13 30 Da Ponza 15,20 1 

' ---1 

DaFormia 1315 DaPonza 14 40 


iMomAiimt Bicumm nmrAitoNi 



vwwFnjmuo « 

Yh Fono Innocertxiono 18 00042 ANll0{8mì 


UNSE ANZIO-PONZA 
' ANZIO - PONZA • VENTOTENE 


ANZIO Tcil0&/B84»85 9848320 

Fox06 / 9845097 T&lex6l3086 
PONZA Tel 0771/80549 
VENTOTENE Tel 0771/85195/6 85253 


LINEE FORMfA-PONZA 

FORMIA-VENTOTENE 


FORMIA Tol 0771/700710 Fax 0771 / 700711 
banchina Azzurra Tol 0771/267098 
PONZA Tei 0771/60549 
VCNTOTLNE 0 pliotlena Tel 0771/85195/6-85253 


i 


4 































Domenica 24 luglio 1994 


Spettacoli di Roma 

SVA. S A ;• S _ -A' " ,x>A. «♦Ifc.jsvv < 1 


'Unità Dtigina 


27 


Academy Hall 

V. Stamira, S 
Tei. 442.377.78 
Or. 17.00-16,50 
20 40 - 22.30 

L. 10.000 


Maniaci santimantall 

diS Izzo, con R Toifnazzi. B DeRos^ (Italia W ) • 

Riunione di famiglia In un casate alle porte di Roma. Ses¬ 
so. delusioni, frusirazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimiadeisentimenli.N.V. Ih 40' 

Commedia # 


Admiral 

p. Verbano. 5 

Tel. 854,1195 

Or. 17.45 

20.20 - 22.30 

U 10.000 

Dus Irrssistiblll brontotonl 

(li 0 Petrie. coni Lemmon, W.Mailhau • 

Torna Insieme la coppia più celebre del cinema america¬ 
no Cui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 
sconvolto dall'arrivo di una vedova atfascinanto. 

Commedia ★ 

Adriano 

p. Cavour, 22 

Tel 321.1896 

Or, 

Chiuso per lavori 

Alcazar 

v.M.Oel Val. 14 

Tel. 580,0009 

Or. 18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Film rosso 

di K. Kieslowskt, conJ L Trmlignunt, 1 Jacob (F'Pol. '94) • 

Alto finale della trilogia sui colon di Kieslowski. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. 1 personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché ildestlno... 

Drammatico ★★★ 

Ambassade 

V Accademia Aglall, 57 Chiusura astlva . 

Tel. 540.8901 

Or. 

America 

V. N. del Grande. 6 

Tel. 581.6188 

Or. 

Chiusura estiva 

Ariston 

V. Cicerone. 19 

Tel. 321.259 

Or. 

Chiuso por iavori 

Astra ' 

v.lA Jonio. 225 

Tel. 817.2297 

Or. 

Chiusura asUva 

Atlantic 

V. Tuscolana, 745 

Tel. 761,0656 

Or. 

Chiusura asti va 

Augustus 1 

c. V. Emanuele, 203 

Tel. 687.5455 

Or. 17.30-1910 

20.50 - 22.30 

L. 10.000 (aria conti.) 

La flonna non vogliono più 

AugustusZ ' 

c. V. Emanuele. 203 

Tel. 687,5455 • • 

Or. 17,30 

20.00 - 22.30 . 

L. 10.000 lariacond.) 

Quol cho rosta dol giorno 

diJ.lvory,conA Hopkins,E Thompson(GrBret "SI) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
te», ovviamente Inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande HopKIns. N.V. 2h 13' 

Drammatico ★★ irtr 

Barberini 1 

pi Barberini. 52 / 

Tei. 482.7707 

Or. 18.00 

20.10 - 22.30 ' 

L. 6.000 ’ 

Carodiarlo 

di R. Moretti, con R. Moretti, R Carpentieri (Italia'03) • 

'-(n vespa-: viaggio (ra (e strade di Roma. -(soie-, risate e 
solitudine sulle Colie.' -Medici-: parabola suira malattia. 
Bello e Importante. Moretti, insomma. N V. 1 h 40' 

Commedia-**'* ** 

Barberini 2 - 

' o; Barberini, 52 
•v’ 4(52.7707 . 

Or. 18 . 1 ,? * • 

20,15-4-.-o . 

L. 6.000 

Como Fsequs por II bloooolato 

diA.Aniu.<QrìM Uonardì.LCQvazoi(MtfSi>icoOI) • 

Tra telenovela e realismo magico sudamericano, una sa¬ 
ga lamiliare che Intreccia amore, sesso e cucina. Tre arti 
in cui le donne sono piuttosto esperte. N V. 1 h 50' 

Barberini 3 

p. Barberini, 52 

Tel. 482.7707 

Or, 18.00-19.35 

21.00 - 22,30 

L. 6.000 ' 

Il ladro dolForoolMilono ’ 

diAJodoroiv^y, ronP.OToolc. OShartf • 

Un bizzarro signora «ricostruito un laboratorio nella rete 
fognaria della citta. Al suv servizio un vagabondo che 
spera in una sostanziosa eredita > e 30'. 

Grottesco* 

Capttol - 

V. 0. Sacconi, 39 

Tel. 393.280 

Or. 

ChiutMra «stiva 

Capranica 

p. Capranica. 101 ' 

Tel. 6792485 

Or. . 

Chiusura «su va 

Capranichetta -, 

p. Montecitorio, 125 

Tel. 679 6957 

Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 (ariacond.) 

Oorfllto's Wmy 

di B De Palma, con A Pacino. S. Penn (Usa '93) • 

Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Mo II suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca stona. N.V. 2h10' 

Giallo **** 

Clakl 

V. Cassia, 694 . 

Tel. 33251607 

Or. 18.00 

20.15 - 22.30 

L. 10.000 (ariacond ) 

Mrs.Doubtflr«i • 

diCColumbas,conR.Wiltfums.S.Fietd(Vsa.'93) • 

Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separalo, si 
dà anima o corpo aireducazione dei pupi. E diventa un 
-mammo- perfetto. N V. ih 40' 

Commedia ** 

Ciak 2 

V.Cassia.^ ' 

Tel. 33251607 

Or. 18.30 
. 20.30 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Blu* 

di DerekJarman {Gran Bretagna. 1993) • 

Schermo blu, e stop. Suqueirimmaginocho ricorda il cie¬ 
lo. una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti. Molto 
originale (e lievemente snob). N.V., 1 h 16' 

Soerimontale ** 

Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo. 88 
Tel. 3235693 , 

Or. 

1 

Chiusura «stlvu 

Eden 

V. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 

Or. 17.00-18.50 

20.40 - 22.30 

L. 10.000 

Santtapall* 

diA.D'Alatri, con A. Cahena.M Chini (Italia '94) • 

Strane lettere d'amore lirmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo -diverso», quello della malattia mentale. 

Drammatico** 

Embassy 

V. Stoppani, 7 

Tel. 807O245 

Or. 

Chiusura «stiva 

Empire 

v.ie R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 

Or. 16.30-18 30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Qlovanl, oarlnl • disoooupati 

diB.Stilk’r,conW.hyder.E.Hawke(Vsa'93) • - 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas). Una eommediola, ma illu¬ 
minala dalla presenza di Winona Ryder. N.V. 1 h 30' 

Commedia* 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 > 

Tot. 5010652 

Or. 


Esperia 

p. Sonnino. 37 

Tel. 5812884 

Or. 17.30 
■20.10 - 22.30 

L. 10.000 

L*«Ui €l«tl’lnnoo«iua 

di M. Scorscse, con 0 Day Lewis, M. Pfeiffer (Usa 03j • 

Nella New York di line '800, l'America d'alto bordo trama 
Intrighi lamiliari esl dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico ** ** 

mediocre 

buono 

ottimo 

CRITICA PUBBLICO 

•*★ •' ■ . ☆☆ ' 

★** •Ce'if'C: 


Etolle Bonn* Miuca trucco 

p. in Lueina. 41 diK uonCarnwr (Germania'93) • 

Tol C876125 Incassi record, in Germania, per questa commedia al 

Ac ’ io'in lemminllo diretta con brio da una venliseionno che rac- 

20 45 • 22.30 conta di due modi di vivere l'amore. N.V. 55' 

L. 10.000 (aria cond.) Commedia** 

GregOf> Maniaci santimantall 

V Gregorio VII, 180 diS.lz 2 o,conR Tognazzi.B l)eRo&i(llaha'94) • 

Tot. tt80W Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses- 

Or- 17 00 * ^-50 3 ^^ delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 

20.40 - 22.30 ralchimta del sentimenti. N.V. Ih 40’ 

L.^ 10.000 (aria cond.) Commedia* 

Multiplex Savoy 2 Mr. Wonderful 

V, Bergamo, 17/25 diA Mitiiihdla. coiiM Dillon ((.'so '9Jj ■ 

Tel, 8M1498 Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas- 

^ Sn ’ 9'' alimenti alla sua ex, l'operaio Cus corca di trovar- 

20.40 - 22.30 . leunmanio Ma la gelosia ém agguato NV.lh40' 

L. 10.000 ■ Commedia* 

Eurcine 

V. Uszt.32 Chiusura estiva 

Tel. 5910986 

Or. 

HoHday VIvara 

l.go B. Marcello, 1 diZ Yimou (Taiwan 1994) ♦ 

Tel. 63^26 Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poll- 

Or. tlcIdelsuopaesodagliannlTrenlaadoggi.Traguerraci- 

20.05 - 22.30 -Grande Balzo» e rivoluzione cultural 1. 

L. 10.000 (aria cond.) Drammatico*** 

Multiplex Savoy 3 Philadelphla 

V. Bergamo, 17/25 diJ.Dcrnnii.‘.ionT Har,lo.D Wai,hingion(L''<a,'93) • 

; Tcl.8>t1498 II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del* 

0^' l'aids Un giovane SI ammala, un avvocato progressista Io 

20.15 * 22 30 difende dopo 1 dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

L. 10.000 Drammatico ★* V'* 

Europa 

c. Italia. 107 Chiusura estiva 

Tel, 8555736 

Or. 

Induno 

v.G.induno,i Chiusura astiva 

Tel. 5812495 

1 

New York 

V. Cave, 36 Chiusura «stiva 

Tel. 7810271 

Or. 

Excelstor 

B. Vergine Carmelo. 2 Chiusura OStIva 

Tei. 5292296 

Or. 17.00-18,50 

20.40 - 22 30 

L. 10.000 

King 

V, Fogliano. 37 Chiusura astiva 

Tel. 86206732 

Or. 

^ Nuovo Sacher 

i.goAscianahi, 1 Vedi arene 

Tel. 5810116 

Or. ■ 

Farnese ■ Banchetto di none 

Campo de’ fiori, 56 dtA Lee, con W. Choc, M. Uchienslein (Taiwan '93) • 

Tol. 6864395 -Vizietto- alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan- 

Z 52 * * genitori vengono in visita. Un Insolito film taiwaoeso. 

20 40 - 22.30 Qf^Q g Berlino '93. N.V. Ih42' 

L. 10.000 Commedia**** 

Madison 1 llfutcltlvo 

V. Chiabrera, 121 ' Uomo sonica volte 

Tel. 5417026 

Or. 18.00 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Paris ' Giovani, carini • dls4>ccupatl 

V, M. Grecia, 112 diD Stillcr.conW R\’der.E HawkelUsaVJ) • ' 

Tel. 7596568 Canzonette gelosie e disoccupazione nella vita del gto- 

' lS'22'iS'S ‘ vanissimi di Houston (Texas) Una eommediola, ma illu- 

20.40 • 22.30 minala dalla presenza di Winona Ryder N V. 1 h 30' 

L. 10.000 (aria cond.) Commedia * 

Ramma Uno 

v 6issoiati,47 Chiusura cstlva 

Tel. 4827100 . 

Or. 

Madison 2 CeseprazioM 

V. Cniabrera. 121 Octuway 

Tol. 5417926 

Or. 18 00 mance 

20.20 - 22JO 

L. 10.000 (aria cond.) 

Quirinale- China and sex - 

V Nazionale, 190 • diR Yip.coni. Luna,M Coisaiwz(Taiwan 1994j - 

Tel. 4882653 Neirorienie sconfinato, dove il silenzio detta logge, c'é 

anche tempo per pensare ad altro Nelle lunghe giornate 
20,40 - 22.30 Che Sfumano nella noia. Soli and sob' VM16 

L. 10.000 (aria cond.) Erotico * 

Ramma Due 

V. Bissoiaii.47 Chiusura sstlva 

Tel. 4827100 

Or. 

Madison 3 Lantomorosao 

V. Chiabrera. i2i Banchotte di nassa 

Tel 5417926 .. 

Or 18.00 Film Mmeeo 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond.) " 

Quirinetta -• L’ultima donna 

V, Minghetti, 4 

Tel. 6^12 

Or. 16.15-18,20 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Garden F.T.W. 

V.le Trastevere, 246 diM Karbclnìttoff.conM.Rourkc(Usa 04) • 

Tel, 5812848 Belli e dannali nel Montana. Lui é un campione di rodeo 

Or. U15 • appena uscito di galera, lei una spostata con la passione 

20 50 • 22.30 jgl nìotor); amore quasi a prima vista. N.V, ih 43' 

L. 10.000 Drammatico * 

Madison 4 AiaaMIn 

V. Chiabrera. 121 Biancaneve c 1 satta nani 

Tal. 5417926 _-_ 

Or. 18.00 -19.30 ■ l" ■ * *amp« 

21.00 - 22.40 Aladdbi 

L. 10.000 (aria cond.) 

Reale . Schindler’s Usi 

p. Sennino. 7 diS Spielberg,conL Secson, R Fienni's(U‘a '93) • 

Tel. 5610234 II celeberrimo film di Spielberg suM'Olocau&to La storia 

Or, 17.30 - 21.00 . ^hlndier. industriale tedesco che salvò un migliaio di 

ebrei da morte sicura nei tager. Emozionante. N.V 3h 15' 

L. 10.000 ■ Drammatico****** 

Gioiello 

V Nomentana, 43 Chiusura estiva 

Tel. 44250299 

Or. 

1 

Maestoso 1 - RIeerriando Hamingway 

V. AMia Nuova. 176 diR.Hames,conR DuvQll.R.HQms(Usù. 1993) • 

Tel. 78WI6 Walter 11 cubano e Frank l’irlandese non erano nati per es- 

Jnm 00 on amici. Ma con l'aiuto di Hemingway si può mettere 

zu.oo • 42.30 ygg pezza al destino. Il resto è amore. 

L. 10.000 ' Commedia*** 

Rialto Film Bianco 

V. IV Novembre. 156 di K. Kiesiotiski, con) Delpv, Z. Zamachoiiski (Fr 94 1 • 

Tel. ^90763 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 

Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
20.30 - 22.30 vendetta sulla ex moglie. N.V. ih 3i ' 

L. 10.000 Drammatico*** 

Giulio Cesare 1 Ricordando Homlngway 

vleG Cesare.259 diR.HQines,conR,Dupol!.R.HomsfUsa,l993) • 

Tel 39720795 Walter li cubano e Frank l'irlandese non erano nati per es- 

innS 00 VI sere amici. Ma con l'aiuto di Hemingway Si pud mettere 

20.05 - 22.30 pezza al destino. Il resto è cmoro. 

L. 10.000 Commedia*** ! 

Maestoso 2 Notthoond-AII’lnf omo a ritorno 

V, A^la Nuova, 176 diARoms,conCRoms. C. Reame (Usa‘94) • 

Riccardo Cuor di Leone lino a oggi il salto é breve se cl 
^m.2230 simettodimozzoSatana.Unpoliziottoindagasullamorte 

4u. • 42.3g rabbino o scopre inquietanti tracce. 

RItz 

v.le Somalia, 109 Chfusura estiva 

Tel. 66205683 

Or. 

Giulio Cesare 2 MIstar Nula Hooi> 

v.leG Cesare. 259 dij Coen.conT.Robbm. Paul Rewman (Usa) • 

Tel. 39720795 1958. Norviile Barnes sbarca a New York, proveniente da 

Or. U.40 Muncie dove si è laureato in gestione aziendale, Impa- 

20.05 - 22 30 zienie di dare la scalata al mondo degli affari,., 

L. 10.000 SrJllanle*** 

Maestoso 3 Mistartoao cmicidio a Manhattan 

V. Appla Nuova. 176 di W Alien, con W. Alien, D Xeaton.A Aldo (Usa‘93) • 

Tel. 73^^ Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 

AAArt moglie? Woody e Diane Indagano, E si cacciano in un ma* : 

20 00 • 22.30 fg buttiggifni guai. Divertentissimo. N.V. ih 40' 

L. 10.000 Commedia *** ** . 

Rivoli Film rosso 

V. Lombardia, 23 diK Xieslowski, con). L Tnntiiinuni. 1 Jacob (F-Pol. '94) • 

Tel. 4880663 Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski Cheam- 

oooci bienta la vicenda nella monotana Ginevra. 1 personaggi 

20.30 - 22.30 . s'incrocianosenzaconoscersi.Finchéildestino 

L. 10.000 0»’ammafico*** 

Giulio Cesare 3 Delitto pasaionalo 

V lo G Cesare, 259 

Tel. 39720795 

Or. 17.40 

20 05-22.30 

L. 10.000 

Maestoso 4 Dailtto passionala 

V Appia Nuova, 176 • ' ' 

Tel. 786086 ' 

Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

RougeetNoIr Surgelati spaciall 

V. Salarla, 31 - 

Tel. 8554305 

Or. 17.30-19.00 

20.40-22.30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Golden 

Tel. 70496602 , . - . . , _ 

Or. .- ' .; .. , 

Majestic Blua 

V S, Apostoli. 20 diDerekJartnan (GranBretagna. 1993) ♦ 

Tel. 87^908 ‘ Schermo blu. e stop. Su queK'immaqlne che ricorica il eie- i 

IS’52 AAnn lo. lina colonna sonora latta di cUazTpnintumihanti, Molto 

20.20 - 22.30 originale (e lievomente snob). N.V.. 1 h 16’ 

L. 10.000 Sperimentalo ** 

Royal ) Freaked Sgorbi 

V, E. Filiberto. 175 - , .... 

Tel. 70474549 ■ i.— . 

Or. 17 00- 18 50 ' • • , , ' 

20 40 * 22.30 

L. 10.000 (ariacond ‘ 

Greenwich 1 Trantadu# picooll film su GIsnn Qouid 

V. Bodonl. 59 diFCirard.conC.Feore • ■ 

Tei. Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 

«A,-A, musica. Frammenti di cinema: dal documentario, al reali- 

20.30 - 22.30 smo.msolllo«eurlo»o 

L. 10.000 Biografico*** 

Metropolitan 

V. del Corso, 7 Chiusura ustlva 

Tel, 3200933 

Or. 

Sala Umberto Una pura formsIHA 

V. della Mercede. 50 ■ diC. Torr\utore,conG Depatdteu.R Polanski (Italia '94) • 

JH- Un commissario sospettoso, uno scrittore Che ha perso la 

Ia’aS aaaa memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornalore un thriller 

20.00*22.30 metafisico, tutto in una notte N.V ihSO' 

L. 10.000 Drammatico** 

Gre«nwlch2 Donna sansa truóoo 

V Bodoni, 69 diK.vonGQrnier,conK.Hi€mQnn(Ger.l993) • 

Tel. 574M25 La disegnatrice di fumetti e m crisi, Perche la sua migliore 

1?'SS ’ ir, 2S amica, alla quale ruba !e battute, é in crisi, il problema sa- 

21.00 • 22.30 risolto con l’arrivo dell'amore. N, V. l h 

L. 10.000 Commedia** 

Mignon Ruby In paradiso 

V. Viterbo. 121 dtV.Runez.conA Judd,T fÌeld(Uso 1992) * 

Tel. Odissea di una ragazza senza passato. Con pellegrlnag- 

in'?? ytvi gio in Florida alla ricerca doMempo perduto. Ma alle do- 

20.30 - 22.30 mandenoflc'érisposia Ubimajor,minima-lista 

L. 10.000 Commedia* 

Unlversal 

V. Bari. 18 Chiusura estiva 

Tel. 6631216 

Or. . 

Greenwich 3 La strategia dalla lumaca 

V Bodonl, 59 diS.C<ibrera.<onF.Ramifez,F. Cabrerà (Colombia'92) • 

Tel. 5J^5825 Ovvero, corno opporsi allo sfratto con le armi della pa- 

zienza e della nonvfolenza.K lutto in un condominio di So- 
20.30 « 22 ,oO ppg Ig ricetta e esportabile. Vedere per credere. 

L. 10.000 Commedia**** 

Multiplex Savoy 1 Hallbottnd.An'lPifamoarltomo y 

V. Bergamo. 17/25 di A Rems, con C Roms, C. Reame. (Usa '94) * 

?'■ JK Riccardo Cuor di Leone fino a oggi H salto é breve se cl 

9 o' 40 * 2 ?'an simettedimezzoSatana.Unpolizlottoindagasuliamorte 

2U.4U - 22.3U rabbino e scopre Inquietanti tracce. 

Vip Biancaneve e 1 sette nani 

V Galla e Sidama. 20 di W Disine' Codoni aminoti (Usa '3?) - 
Tel. 86208806 Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura- 

Z'\^ ‘ 1-® principessa © dei sette simpatici 

20.40 - 22.30 nanetti.UnciassicoimmortalB N.V,1h23' 

L. 6.000 Cartoni animati *** 


FLUORI 


,sv '1 i. AA •« A? 


GIN 


*’^.»ÀA'<^V?<SA^»ÀfcsvA 


IS 33 ZE 3 


Albano 

FLORIDA via Cavour. 13, Tel. 9331339 L. 6.000 

Breve chiusura estiva 


Camnagnano 

SPLENDOR 

^nneraS. 

Collafarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L. 6.000 

Sala Corbucci: chiusura estiva 
Sala De Sica: chiusura estiva 
Sala Felllnl: chiusura estiva 
Sala Leone: chiusura estiva 
Sala Rossellinl: chrusura estiva 
Sala Tognazzi: chiusura estiva 
Sala Visconti: chiusura estiva 


VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 

L. 6.000 

Sala Uno: chiusura estiva 
Sala Due: chiusura estiva 
Sala Tre: chiusura estiva 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 83, lei. 39737161 
Sala Lumiere: 

400 colpi di Truftaut (30.00) 
JuleseJImdiTrutlaut(32.00) '• 
SalaChaplin: 

Il giardino di cemento (30.30-33.30) 


CINETECA NAZIONALE 

Presso II Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15, tel.8553485 

Enrico Caruso, legganda di una voce 

(19,M). 

POLITECNICO 

Via Q.B. Tiepolo 13/a. tei. 3337559 
Il sogno della farfalla di Bellocchio 
(16.30-18.30-30.30-33.30) L. 7.000 



FrascntI 

POUTEAMA Largo Panizza. 5. Tel. 9430479 L. 6.000 
Sala Uno: Incubo d'amore (17.00-33.30) 

Sala Due: Klllermachlne 17.00-33.30) 

Sala Tre: Le buttarle (17.00-33.30) 


SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9430193 L. 6.000 
Chiusura estiva 


Gemano 

CYNTNIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L. 6.000 
Chiusura estiva 


NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060883 


Chiusura estiva 


10,000 


Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10.000 
Robin Hood un uomo In calzamaglia 
.(16.3(L18.30;30.3^^.3q) 


SUPERGAV.Ie della Marina. 44, Tel. 5673538 L. 10.000 

Nestore l’ultima corsa (1&18.1(>30.15-33.30) 

Trevignano Romano 

CINEMA PALMA (Arena) Via Garibaldi, 100. Tel. 
9999014 L. 6.000 

MyLIle .131.30) 

Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 3. Tel. 9590533 

L. 6.000 

Spettacolo teatrale (31.00) 


ARENAESEDRA 

Via del Viminale 9, tei. 4743363 
Antonia A Jane di Beeban Kidron (31.00) 

Il marito della parrucchlera (33.15) 
Ingresso (3 spett.)-ridotto L. 6.000/6.000 
Abbori.(13apott.).!::.30.0q0 

CINEPORTO 

Parco della Farnesina - Via A. di San Giu¬ 
liano 

Misterioso omicidio a Manhattan (31.30) 
Mariti e mogli di Woody Alien (00.30) 
Cineclub rassegna: Colonna sonora 
Spazio concerti: I Caribe 

L. 10.000 


MASSENZIO 

(Via del Parco del Collo - Via di San Gre¬ 
gorio - Per iniorm, Tel. 44338003) 

Schermo grande: 

Robin Hood: un uomo In calzamaglia 
Tootsle di Sydney PollacK 
Nel panni di una blonda 
Schermo piccolo: 

Meteo di Andrds M, Monory 
Retroguardia di Andràs Kovécs 
(Dalle31.0q). 

NUOVO SACHER 

L.go Asclanghi. 1, tei. 5818116 
Piccolo Buddha (31.30) 


ENEA 

Lavinio 

Una pallottola spuntala 331/3 (31-33) 


Il Festival si svolgerà 
nelle sere 

del 22, 23 e 24 luglio 
alle ore 21.30 

nel centro storico di Capalbio 
(piazza. Magenta); 
le proiezioni, all'aperto, 
saranno intervallate 
da rinfreschi (nella attigua 
piazza della Chiesa) 

Per partecipare: 

Quote associative, con (diritto 
d partecipare alle tre serate, 
con tre cene, lire 100.000.' 

Quota associativa, con diritto 
alla partecipazione a una sola serata, 
con cena, lire 35.000 

Le tessere dell'Associazione 3 D 
si possono sottoscrivere 
airuitima Spiaggia (Chiarone) 
o telefonando ai seguenti numeri: 

06.6832642 / 37514160 
1 posti sono limitati 



C /\ P ALBI O 
c L II c ni a 


CORTOMETRA GGI 

t’apalhio 22 - 24 luglio 1994 
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rUnità 


Roma 


Domenica 24 luglio 1994 


Bracciano, Civita, Terracina 

Arte in provincia? 
È bello e si fa. 
Con tanti soldi 




Unaveduta di Civita di Bagnoreglo . . 



La cantante Israeliana Noa Dcnms Keeiey 


Danza a Spoleto 
Voglia di moderno 
anzi di classico 


Una giovane compagnia di belle speranze è II Balletto 
di Spoleto, nata appena due anni fa e che posa le sue 
risorse su un organico scelto di danzatori, tutti con un 
curriculum di studi prestigioso: passati chi per Rosella 
Hightower, chi per il Mudra di Béjart e riuniti adesso 
sotto la direzione artistica di Fiorenza d'Alessandro. 
Accomunati dailo stesso segno accademico (la 
maggior parte di loro ha studiato all’Accademia 
Nazionale di danza) e da una voglia fresca, ancora 
poco scalfita dalle delusioni di un lavoro difficile - 
soprattutto In Italia -1 danzatori del Balletto di 
Spoleto si muovono di preferenza su sentieri 
neoclassici, con una voglia di moderno non 
vistosamente trasgressiva. - 
L'Intento è giusto, ragionevole per chi può sfruttare 
una freschezza di studi e di linee classiche così 
difficile da mantenere limpida nel tempo senza 
strutture forti alle spalle (non ci riescono nemmeno i 
danzatori del Teatro dell'Opera, per dire). I risultati 
sono meno convincenti. Ne II risveglio di primavera, 
presentato neH'ambito di ‘Invito alla danza* a Villa 
Cellmontana, Fiorenza d'Alessandro appare ancora 
incerta sulla direzione da seguire, impigliandosi 
spesso In passi convenzionali e In una certa estetica 
della danza classica che toglie espressività a una 
coreografia dagli spunti fantasiosi. A ben vedere, 
anche la trama che impasta Insieme elementi di 
mitologia nordica (la saga arturlana) e problematiche 
giovanili non aiuta la lettura del balletto, nell’Insieme 
piuttosto confuso. Forse sarebbe stato meglio 
attenersi a pochi, semplici riferimenti (una regola 
d'oro poco seguita nelle composizioni di danza 
contemporanea e che già Doris Humphrey consigliava 
una trentina d'anni fa) e lavorare su quelli in modo 
approfondito. Lo fa Luca Bruni, nel secondo brano In 
programma. Chiara e Francesco, e le cose vanno 
meglio. La poesia degli slanci mistici dei due ‘ 
‘Poverelli* di Assisi respira nel giochi d'infanzia e nel 
turbine della giovinezza. SI perde un po' nel Anale, 
sdilinquita da qualche tocco patetico, lascia però un 
retrogusto pensoso, perfettibile ma non spiacevole. 

[Rossella Banisll] 


m In provincia non ac..ade mai mento, por gran par¬ 
te dell’anno, almeno. D’estate si esce dal coma c non 
sono solo sagre popolari e feste per il santo patrono 
magari sponsorizzate dal macellaio della piazza, A 
guardare il cartellone delle varie manifestazioni, di 
qualità e nutritissimi di nomi importanti, può sorgere 
spontanea la domanda: ma dove li trovano i soldi? 

Con gli sponsor, appunto, ma anche grazie alla buona 
volontà di comuni e province che 
non lesinano alla cultura i finanzia¬ 
menti necessari. Promuovere arte e 
cultura, dunque, rilanciando nello ^ 
stesso tempo il turisttTt^. Si pco:^ ^ IDfCdrCCHlOIIG 
anche a questo; lo fdiinò'«Civittar- 
te» a Civita di Bagnoregio, le duo 
rassegne in programma al Castello f 
Odescalchi di Bracciano, il Festival ' 
del teatro italiano al Tempio di 
Giove Anxur a Terracina. Oltre ai • 
vari programmi, abbiamo realizza¬ 
to una miniguida ai finanziamenti. », 

«Civit’arte» ha un palcoscenico 
d'eccezione: il magnifico borgo ' 
medicale di Civita di Bagnoregio, -, 

«la città che muore» a causa della 
friabilità della rocca sulla quale ■ 
sorge, soggetta a continue erosio- ' 
ni. Qui, a partire dal 30 luglio e fino 
al 21 agosto sarà teatro, musica, 
danza e pittura. Una rassegna cu- , 
rata da Maigherita Parrilla e Fran- ■ 
cesco Capitano che tra nomi più o 
meno noti insinua la voglia di ri¬ 
flessione, «la riscoperta del gusto 
dell’analisi c della critica a una so¬ 
cietà che consente poca voce alla , 
cultura». Chiamati dall’associazio¬ 
ne Civita e dal comune di Bagnore- - 
gio, gli artisti che si esibiranno rice-, 
veranno solo il rimborso spese; è il 
loro contributo a questo luogo ma¬ 
gico che tra dieci anni potrebbe ■ 
non esserci più. Hanno risposto, 
tra gli altri, Valeria Moriconi, Miran¬ 
da Martino, Gianni Ippoliti, Giulia ’ 

Fossa, David Riondino. Il comune 
c l'associazione Civita hanno prov¬ 
veduto al resto. 

’ Due sono i giardini del castello 
Odescalchi di Bracciano: uno «se¬ 
greto», non compreso nel percorso delle visite guidate, 
l’altro esterno, abbandonato per anni alle sterpaglie e 
solo di recente recuperato dall’associazione «Arteuro- 
pa». Sono i due spazi che ospitano rispettivamente «In¬ 
contriamoci al castello» e «Il giardino ritrovato»: pro¬ 
grammi di musica, teatro, danza a prezzi diversi per 
target diversi. Con «Incontriamoci al castello», che 
schiera tra gli altri Fred Bongusto, Flavio Bucci, Lucia 
Poli, Franco Califano, l’Azienda di soggiorno e turismo 
di Bracciano ha voluto spezzare «quella catena di im¬ 
mobilismo e disinteresse per cittadini e turisti» che ha 
caratterizzato gli anni passati. Cento i milioni spesi e si 
spera che la Regione ne rifonda la metà. La rassegna ù 
iniziata martedì scorso e andrà avanti fino al 2 settem¬ 
bre, È inziato ieri, invece, (c durerà fino al 30 luglio) - 
•Il giardino ritrovato» apre ai più giovani: si parte saba¬ 
to con uno spettacolo di cabaret, con il rock inglese 
dei Mad Dogs e il film «La moglie del soldato». Seguo¬ 
no serate dedicate al Messico, alla Colombia, all’Afri- 
ca...ritmi, danze, folk, film e gastronomia in toma. 

Quattro spettacoli in prima nazionale e una sezione 
dedicata ai giovani di talento. Per la sua quattordicesi¬ 
ma edizione il Festival del teatro italiano lascia Fondi 
per trasferirsi a Terracina, nella magnifica postazione 
del Tempio di Giove Anxur che domina il mare e le 
isole pontine. Strutture mobili e allestimento leggero, ■ 
rispettoso delle storiche vestigia: Tassociazione che 
dal festival prende il nome ha pensato a tutto. È la 
stessa che da vent’anni organizza il premio letterario 
«La Pastora», l’anno scorso vinto da Dario Bellezza con ■ 
«Ordalia» che il 10 e l’il agosto verrà rappresentato 
con la regia di Renato Giordano. Il costo dell’iniziativa 
è di 700 milioni, in parte sostenuti dalla Regione che. 
dopo tanti anni di attesa nel ’93 ha approvalo un’ap¬ 
posita legge. - " . t I OF.Ma. 


MUSICA & AFRICA. Da domani 10 giorni di concerti. Arriva Gal Costa 

Villa Ada incontra il mondo 


Gli appuntamenti 


Alcuni degli appuntamenti delle 
Iniziative descritte qui a Aanco. 
Clvlt’aite si Inaugura il 31 luglio ‘ 
con lo spettacolo «Emma B. vedova 
Giocasta», protagonista Valeria 
Moriconi, regia di Egisto Marcucci 
(replica II 1 agosto). L’8 Miranda 
Martino presenta un’antologia di 
canzoni napoletane, Il 10 «Dalle 
stelle...» happening con Gianni •- 
Ippoliti. Ballate, giochi musicale e 
monologhi con David RIondIno In 
•Solo. Con un piazzato bianco* Il 15 
agosto. Il 2 agosto II pittore Franz 
Borghese Inaugura la sua ’ - 

personale che sarà visitabile per 
tutta la durata della 
manifestazione. Per informazioni 
tol.6991191-0761/793001. Per • 
«Incontriamoci al Castello-, sabato 
Fred Bongusto In concerto. Il 29 
Giobbe Covetta In «Aria 
condizionata- e II 30 Flavio Bucci in 
«Il fu Mattia Pascal». «Lettere 
d’amore» è II titolo dello spettacolo 
con Lucia Poli In programma II 1 
agosto, «Il gioco delle parti» con 
Nando Gazzolo è previsto rs - 
agosto. Paola Quattrini e Massimo ' 
Venturiello sono I protagonisti, de 
«La veneziana» (16 agosto), il 18 
Franco Califano In concerto. 
Biglietti lire 25mlla. inizio 
spettacoli ore 23.30, per 
Informazioni tel.9022921- 
9986782. 


Il Ruanda chiama 
il rock risponde 

Sono migliala I bambini ruandesi 
che da soli hanno raggiunto i 
campi profughi del Burundi e . 
migliala sono gli sfollati che privi di 
qualsiasi assistenza resistono, In 
Ruanda, nelle zone di Muhura e 
Zaza. Per loro scendono in campo 
Luca Barbarossa, Blue Stuff, 

Fleurs Du Mal, Edoardo Bennato, 
Equipe '84, Tony Esposito, Ladri di 
Biciclette, Alma Megretta, Giorgia 
e lo vorrei la pelle nera, e II gruppo 
ruandese Abahoza. Sono i musicisti 
che si esibiranno gratis mercoledì 
27 luglio in «Ruand'arte», serata 
organizzata dalla Sos International 
per Ananziare due progetti che 
mirano al ricongiungimento del 
bambini profughi - In Burundi se ne 
contano 35mlla - con le loro 
famiglie o, se orfani, con famiglie 
dello stesso villaggio o di comune 
origine. L'altro progetto consiste 
nel finanziare l'attività di medici e » 
Infermieri italiani che nelle zone di 
Muhura e Zaza si occupano 
deH’assistenza sanitaria agli 
sfollati abbandonati a se stessi. 
L’Iniziativa, condotta da Gogò ' 
Telesforo, al laghetto di Villa Ada, 
ospite di «Roma Incontra II mondo». 
Il biglietto è di lire 20mlla. 


FELICIA MASOCCO 


■ Dai bordelli di Orano alle piaz¬ 
ze del mondo: ò il «rai». una musica 
avvolgente, canzoni che parlano di 
libertà, sesso, voglia di vivere. Un 
lam tam al quale i giovani algerini 
affidano la loro ribellione e il loro 
bisogno di trasgrc-ssione. Dal nord 
dcll’Alrica non solo fondamentali¬ 
sti islamici e assassinii. Roma in¬ 
contro il «rai» a «Roma incontra il 
mondo» che per dicci giorni, nel la- 
ghetto di Villa Ada tenterà quello 
che alla capitalo non 6 riuscito 
molto bene finora: amicizia, (rater- 
nizzazionc con i popoli del Sud del 
mondo, la sco|x;rta delle loro cul¬ 
ture. ■ ■. 

Con «Le .stelle del rai», una delle 
due rassegne in programma, - l'al¬ 
tra, dedicata alle donne, ù «Le voci , 
svelate»-si propone il meglio della 
musica algerina, quella di re Klia- 
led ma .senza il re. Altri .sono i cheb 
e le chaba - rispettivamente ma¬ 
schile c femminile di «giovane» - 
nuova generazione erede delle 
chdl<holha>, le cantrici che a volto 
coperto ipnotizzavano con la loro 
voce i clienti dei postriboli di se¬ 
conda categoria della Orano degli 
anni Venti. Cantavano di alcool e 
ses,so. insinuavano il germe della 


tra.sgrcs4one in una società repres¬ 
siva. Le nuove star del rai portano 
anch’esse un grido di rivolta, can-' 
tano dei diritti più elementari, della 
voglia di vivere, di lavorare senza 
dover emigrare, di fare l’amore. Si 
parte domani con il concerto del 
«principino» Cheb Marni che deve 
la sua fortuna non tanto al suo di¬ 
sco «Let me rai» uscito nel '90.' 
quanto al mercato delle produzio¬ 
ni indipendenti in cassetta, com¬ 
mercializzate acifre da capogiro. 

Martedì ò la volta di Chaba 
Zahouania, la «giovane gioiosa» 
che solo di recente è uscita dalla 
clande.stinità svelando il suo volto, 
unendolo a una voce grave, sen¬ 
suale che si libera con canzoni che 
raccontano erotismo esplicito, al¬ 
cool. emozioni forti. Con lei si esi¬ 
birà Cheb Nasro, talento irrequieto 
che con Mani e Hasni si alterna in 
cima alle classifiche del genere. 
Giovedì 28 un appuntamento da 
non perdere: Cheika Remitti ù l'ul¬ 
tima delle cheikhales. «cantante 
per creature notturne» come lei 
stessa ama definirsi. Con cinquan- 
t'anni di carriera è diventata una 
leggenda, per il popolo algerino e 
sopnittutto per le donne per le 
quali rivendica diritti e libertà. Il 


suo concerto ò preceduto dalla 
a, danze maghrebine del Balle! Salya, 

. accowipagnate dal Trio;,-£menn,.s 
Verierdl 29 risuonerà la. voce di 
■ Ctièb'Hasni, isolo degli adolescenti 
, dei quali canta le passioni c i desi- 
. deri. Chaba Fadela & Cheb Sah- 
.. raoui chiudono la rassegna sabato 
29 luglio e il 30 sul palco saliranno 
' alcune formazioni di musicisti im¬ 
migrati in Italia. •. 

L'altra rassegna in programma ò 
quella della «Voci svelate» (1-3 
ago.sto); Gal Costa dal Brasile, (il 
1), Elena Ledda dalla Sardegna e 
Noa da Israele (il 2), Houna Aichi, 
berbera Ji Algeri, Aicha Redouane 

• dal Marocco e Consiglia Licciardi 
da Na|XJli (il 3). Voci di donna 
che raccontano la condizione fem¬ 
minile, la voglia di riscatto. Corag¬ 
giose interpreti di un bisogno di li¬ 
bertà. Intorno al laghetto di Villa 
Ada si terranno incontri e dibattiti, 
esposizioni di fotografia, pittura e 
scultura e artigianato; una mostra 
mercato di prodotti tipici del sud 
del mondo e tutta l'offerta gastro¬ 
nomica sarà in tema con la mani¬ 
festazione (cucina araba, Indone¬ 
sia. messicana, africana e altro). 
Tutte le sere discoteca. L'accesso è 
in via di Ponte Salano, il biglietto è 

• di 1 Smila lire, 25mila per Gal Co¬ 
sta. Concerti alle 21.30. 


LIBRI & NOTE. Stampa Alternativa pubblica «Ritratto d’artista con pianoforte» 

Dedicato a Evans e al «jazz people» 



PIERO GIGLI 


Il pianista Bill Evans 


Warner Bros 


m «Ritratto di artista con pianofor¬ 
te» ù l'ultima pubblicazione della 
collana «Jazz People» che Stampa 
Alternativa ha portato in libreria in 
queste settimane. Condotta con 
determinazione e competenza da 
Gianfranco Salvatore e Paola Bon- 
compagni, la collana della cas;i 
editrice romana ha già dato alle 
stampe prezio.si lavori su «Bix» (la 
vita e la leggenda di Bix Beiderbcc- 
kc), Parker, Coltrane. Monk, Min- 
gus e altri maestri del iazz moder¬ 
no, mentre sono di pros.sima pub¬ 
blicazione volumi su Ella Fitzgcrald 
c Miles Davis. Il libro ò di fattura .so¬ 
bria. ben curato nel testo e corre¬ 
dato da un «blocco» fotografico di 
grande qualità, con molte immagi¬ 
ni inedite o rarissime. 

Il «Ritratto» è dedicato a Bill 
Evans ed è curato da Enrico Piera- 
nunzi, anch'egli pianista e compo¬ 
sitore, che fa di Evans il suo indi¬ 
scusso maestro .spirituale. La stesu¬ 
ra del testo, quindi, iniziata da Pic- 
ranunzi con molte incertezze e .sot¬ 
tili paure, si è liberata nel suo scor¬ 


rere, avvolgendo l'estensore in una 
sorta di viaggio fantastico, ora inti¬ 
mista, ora nostalgico, tal'altra com¬ 
movente .sulle suggestive ali della 
musica. 

L'ultimo volume di «Jazz People» 
e stato presentato settimane fa in 
un club della capitale. In quell'oc- 
cdsionc Pieraiiuiizi ha parlato e 
suonato, eseguendo composizioni. 
del pianista di Plainfield scompar¬ 
so nel settembre del 1980 a New 
York: la celebre Very Early, una 
composizione di Davis c la sua bel¬ 
lissima Whal you lold me leni ni¬ 
ght). «Evans, ricorda Pieianunzi. 
non inventava, ma aveva una 
straonnana attitudine all'utilizza- 
zionc creativa dei materiali esisten¬ 
ti. "1 cattivi artisti prendono in pre¬ 
stito. quelli veri rubano", diceva 
Stravinskij. Evans "rubava" in base 
al suo sentire, intuendo dove i con¬ 
tenuti più validi si trovassero. Poi, 
attraverso una riorganizzazione 
estremamente personale dei mate¬ 
riali, dava vita a nuovo torme che 


obbedivano esclusivamente al suo 
particolare gusto. Ben lontano da 
un approccio meramente imitati¬ 
vo, questo modo di lasciarsi "in¬ 
fluenzare selettivamente", associa¬ 
to alla tenacia nel seguire solo e ri¬ 
gorosamente il proprio individuale 
criterio estetico ed emozionale, fa¬ 
rà del pianista di Plainfield un arti¬ 
sta di grande originalità, sempre 
controcorrennte rispetto alle mode 
dominanti». 

Del resto Pieranunzi, pianista di 
splendido equilibrio e autore di 
una musica che autenticamente 
respira, con quel continuo bisogno 
l_e non solo con il velletario piace¬ 
re) di articolarsi, ha la serena ne¬ 
cessità, in tempi di strumentazioni 
elettroniche ■. multiprogrammabili, 
digitali e di show pirotecnici, di 
riaffermare l'innovazione linguisti¬ 
ca di allora e di oggi, recuperando 
ogni volta (lungo la linea maestra 
indicata da Evans) pathos, ener¬ 
gia, esposizione drammatica, liri¬ 
smo e quant'altro porti alla esten¬ 
sione delle duo anime del musici¬ 
sta: quella poetica e l'altra più rit¬ 
micamente esuberante, Essenzia- 


ESTASERA 


Mrs Doubtfire 
e Tootsie 

Per la .serie «Il cinema è...una festa 
in maschera» .stasera alle 21 «Mrs 
Doubtlire - Mammo per sempre» 
regia di Chris Columbus con Robin 
Williams, Sally Field. Divertimento 
assicurato per adulti c bambini. A 
seguire, sempre allo schermo gran¬ 
de, «Tootsie» di Sydney Pollack con 
Dustin Hotfman e Je.ssica Lange. 
Quindi «Nei panni di una bionda» 
di Blake Edwardscon Ellcn Barkin. 
Nella sezione «Diario per il cinema 
ungherese» (schermo piccolo) 
•Meteo» di Andràs M. Monory, a .se¬ 
guire «Retroguardia» regia di An- 
dràs Kovàcs. Ingresso lire IO mila 
lire, ridotto 7 mila. Al Parco del Ce¬ 
lio. 

T®!'. Bella lyiora 

Chi la spia 
l'aspetti 

Continua la rassegna di teatro 
•Nuovi scenari italiani». Std:.era e 
domani alle ore 2! «Chi la spia l'a¬ 
spetti» di John Chapman c Michael 
Pertwee, regia di Luca Barcellona, 
Storia di spionaggio e bugie di un 
rappresentante d'auto. In via Dui¬ 
lio Cambellotti. 11. lngres.so libero. 

Latinoamericana 

Festa dell'amicizia 
tra Italia e Brasile 

Organizzata da «Yes Brazil», festa 
della fratellanza Italia-Brasile: por 
l'occasione performance con car¬ 
nevale brasiliano in maschera. Bal- 
li'e premi tra cui viaggi nel paese 
del samba e della bossanova. A se¬ 
guire concerto dei Los Latinos, ini¬ 
zio ore 21.30 al parcheggio anti¬ 
stante il palazzetto dello sport, al- 
l'Eur, Ingresso 12 mila lire. 

Teim|irii ; ; 

.Concertirock ' 
al caffè 

Chiunque si appresti a viaggiare o 
è appena tornato ed ù costrqs»/ ad 
una sosta forzata, a'Li Stazione 
Termini, tutte lr’j,<rre, .si può ascol¬ 
tare deHa- buona musica, .sorscg- 
RisjsJo un drink o un buon caffè. 
Ali'ombra delle antiche Mura Ser- 
viane. domani sera concerto del 
gruppo rock '>Sterco». Ingresso libe¬ 
ro. 

Musica con i 
De Corto di Arezzo 

Stasera, alle 21.30, performance di 
Gaby Ford dal titolo «To buy or not 
to buy». ma non sarà la sola inizia¬ 
tiva della serata: al Campo Boario, 
alle 22.30, musica rock under¬ 
ground dal vivo con i De Corto di 
Arezzo. Durante il concerto, il poe¬ 
ta Cecco detto «Sciopero» leggerà 
alcuni brani di poe.sìc. lngres.so a 
sottoscrizione, Lungotevere Te¬ 
staccio. largo G.B. Marzi). 


le. di Pieranunzi, è la più recente 
produzione realizzata con l'eti¬ 
chetta france.se Ida. Tre Cd iieH'or- 
dine: Parisian Portraits in piano so¬ 
lo, The Dream Belar Us in duo con 
Marc Johnson c Un lold Story in 
trio con lo stesso Johnson e Paul 
Motian. Altrettanto importante è 
Nausicaa, il Cd con il trombettista 
Enrico Rava, con l'ampio reperto¬ 
rio di un concerto tenuto al Teato 
Comunale di Todi nel marzo del 
'93. 

Il pianista romano, che pure 
ama molto quell'incalzare rattenu¬ 
to di Bill Evans e la sua complessità 
armonica, definisce in modo per¬ 
sonalissimo la sua predilezione ri¬ 
spetto ad altri pianisti c-vansiani 
(ad esempio il virtuoso Michel Pe¬ 
trucciani, in concerto sere fa a Villa 
Giulia): suono robusto ma non ri¬ 
dondante. creazione spinta in 
avanti, in una sorta di «spirale ri¬ 
schiosa ma dflascinante, scevra da 
ogni routine». Ha scritto Francois 
Lacharme: «Il pianista romano è 
nel lazz ciò che Tumcr è nella pit¬ 
tura: le sue sfavillanti brume, ricche 
di una varietà infinitesimale di slu- 
mature, sono l'espressione di una 
rara unione fra il rigore dell'istanta¬ 
nea c la potenza soggettiva dell'o¬ 
pera impressionistica». Esatto. La 
lettura del «Ritratto» dedicato a 
Evans chiude il cerchio e riconse¬ 
gna ai due pianisti l'intero valore 
della loro architettura musicale. 













Con l'Agenzia del quotitiiano in 

PERÙ' 

partenza 4 ottobre 




Con l'Agenzia del quotidiano in 

INDIA 

partenza 12 settembre 



Sterilizzare 

IDown? 

È un arbitrio 


FRANCO ROTILI.I 

L a corte costituzionale spa¬ 
gnola ha confermato in questi 
giorni il valore di una norma 
che permette la sterilizzazione ; 
di persone incapaci per mino- ' 
razione psichica. Un giudice si ; 
opponeva alla richiesta dei familiari di ■ 
una ragazza affetta da sindrome di Down • 
di farla sterilizzare. L'Alta Corte ha respin¬ 
to la richiesta del giudice. Uno dei com¬ 
ponenti dell'Alta Corte, in disaccordo con 
la sentenza, l'ha definita «nazista». Evoca¬ 
zione ineluttabile. 

Un gioco di perverse condizioni produ¬ 
ce siffatta .sentenza. La famiglia incerta, lo 
Stato terapeutico e l'ipocrisia tecnocratica 
(o, se si vuole, l'ipocrisia familiare, lo Sta¬ 
to tecnocratico, l'ambiguità del diritto, c 
un'idea astratta della normalità). -■ .i,. 

La famiglia che dovrebbe riprodurre i 
suoi membri (se no, a che scopo esiste?) 
qui invece sembra esistere per tutt'altro. 
Lo Stato, fattosi terapeutico, emana nor¬ 
me che giungono ormai dentro il corpo 
delle persone, in contraddizione con l'eti¬ 
ca e le norme generali e i valori universali, 
per difendere i quali dovrebbe esistere. 

Il diritto, per consacrarsi tale, continua 
ad estendere la finzione giuridica dell'in¬ 
capacità totale che molti hanno ormai, da 
molti anni, riconosciuto solo realtà estre¬ 
ma e straordinariamente eccezionale. 

L'incapacità di intendere e di volere, 
che dovrebbe essere totale per giustificare 
che «qualcuno decida per qualcun altro», 
è di latto pressoché introvabile. Allora la 
questione vera diventa di «quanto uno sia 
parzialmente incapacp» ,e,chi ne decida. 
Di fronte all'assoluta evidenza dell'c-stre- 
ma relatività di un siffatto giudizio, come . 
consentire a qualsiasi' azione a carattere 
permanente, a interventi dotati di siffatta • 
drasticità? Sì comincia qui a invadere il 
campo essenziale delle nostre libertà, si 
dà troppo grande potere a troppo opina- 
bile'arbitrìo, si entra minacciosamente nel 
corpo altrui, si lede l'ultimo unico spazio 
in cui la libertà nasce e si propone al 
mondo: il proprio corpo. A nessuno 6 le¬ 
cito questo. E soprattutto non può essere 
lecito allo Stato. » 

Anni la fu predicata la morte della lami-, 
glia. Essa non è morta e probabilmente 
ciò non accadrà mai. Ma le condizioni del 
mondo occidentale ne hanno determina¬ 
to la crisi permanente, culturale e concre- 
. ta: Robert Castel l'ha definita la famiglia 
incerta. Guai allo Stato che. invece di for¬ 
nire aiuto a tale incertezza, accetti di dive¬ 
nire subalterno ai frutti negativi della sua 
angoscia: ne accetti il ruolo regressivo e 
come nessun altro distruttivo. • 

I ?' 'A NACCETTABILE istituzionaliz¬ 
zazione della violenza. C'è una 
dimensione • temporale delle • 
questioni, c'è una dimensione 
definitoria delle questioni: su 
queste non possiamo tacere. Il 
tempo relativo di un anticoncezionale, lo 
stesso tempo tragico di un aborto, il tem¬ 
po d'uso di un farmaco, la stessa tempo¬ 
ranea sostituzione alla volontà di un altro, 
possano essere parte della nostra vita im¬ 
perfetta. Non lo può essere un atto dura¬ 
turo e indefinito (o infinito) di violazione 
dei miei (di tutti) originari diritti. Sono i 
tempi relativi il confine della democrazia. 

Ma quanto lavoro pratico a sostegno, a 
rì-abilitazione dì tutti dovrà essere fatto e 
non viene fatto per rendere impensabili 
sentenze siffatte? ■■■ ' ; - 

Il Parlamento italiano dovrà essere pre¬ 
sto chiamato a discutere nuove norme 
che restringono le pratiche di interdizio¬ 
ne. I manicomi criminali esistono ancora 
perchè non si ha il coraggio di ammettere 
(come molti ormai ammettono) che l'in¬ 
capacità totale dì intendere e di volere 

praticamente non esiste. sytA, - .- • ' -, 

Esiste al mondo una donna che potreb¬ 
be accettare le motivazioni della senten¬ 
za: «La donna... non comprenderebbe le 
mutazioni che sperimenterebbe il suo 
corpo, le sofferenze della gestazione, e 
meno ancora il finale doloroso e trauma¬ 
tico del parto»? '-r. . ' ' ■■■ 

Lo Stato terapeutico giunge a decìdere 
suH'ultimo, estremo, primordiale rapporto 
con la natura, ne giudica e lo amputa. 

! lumi della ragione possono produrre 
mostri che il sonno della ragione non ha 

mai prodotto, V . 

Finisco l'articolo e vado alla festa del 
mio compleanno., Viene anche Lucio, 
Down che ha appena ricevuto da Lucio 
Mendini, forse il più noto designer italia¬ 
no, un assegno per la collaborazione a 
decorare una cassettiera in vendita ora a 
10 milioni al pezzo. Festeggiamo, Lucio, 
finché siamo in tempo. 


Il traghetto Columbia è rientrato con pesci e tritoni dopo una permanenza di 15 giorni in orbita 

È atterrata l’Arca dello spazio 


ROMEOBASSOLi 

■ L'arca dì Noè, un'arca spaziale, insomma lo shutt¬ 
le Columbia, è atterrata ieri mattina, battendo il record 
di permanenza di uno shuttle in orbita e riportando a 
ten^ migliaia di esseri vìventi, soprattutto acquatici. 
Ma questi ultimi, se sono sopravvissuti senza stress ap¬ 
parente a due settimane di assenza di gravità non so¬ 
pravviveranno al ritorno a Tena. • - 

Non c'entra, però, il peso ritrovato, quanto la logica 
scientifica: gli animali marini (meduse, ricci, pesci 
rossi) e lo salamandre saranno infatti messi a morte 
per poter compiere su di loro tutto le analisi necessa¬ 
rie a capire che cosa è accaduto nella lunga perma- 


È stato stabilito 
il nuovo primato 
di pemanenza 
intorno alla Terra 
Ora esperimenti 
sugli animali 


nonza nello spazio e aiutare così la futura spedizione 
umana su Marte, che potrebbe avere proprio nei pic¬ 
coli animali marini la soluzione dei problemi alimen¬ 
tari. Per andare e tornare dal pianeta rosso occoerran- 
no infatti moltissimi mesi di navigazione. ,, 

Sarà, come si suol dire in questi casi, un sacrificio 
necessario. Peccato perchè loro, pesci e molluschi, se 
l'erano cavata benissimo in orbita, riproducendosi e 
facendo schiudere le loro uova, trecento chilometri al 
di sopra dei loro fiumi e dei loro mari, seguiti passo 
per passo da neeteatori entusiasti. 
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Tennis 


Andrea Gaudenzi 
in finale 
a Stoccarda 


e 



a, 




' Andrea Gaudenzi continua a dare spettacolo 
facendo sognare agli appassionati italiani di 
"illll* Il tennis. Il romagnolo ieri ha battuto il russo Che- 
" Si snokov conquistando la finale del torneo di 
: Stoccarda: dovrà vedersela con un avversario 
particolarmente duro, Berasategui. 


M 
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Intervista 
al direttore 
Bob Jobbins 


LORENZO BRIANI 

>■ «V. y»> 

„V /. ' X. ■>■4.'» » m'? ~ V ► t ' » 

Tour de Trance 

Og^ a Parigi 
il trionfo 
di Indurain 


Oggi sui Campi Elisi la sfilata del Tour de Fran- 
ce. L'ultima tappa della «Grande Boucle^ si sx'ol- 
ge a Eurodisney (un circuito da ripetere più vol¬ 
te) con la realtà che lascia spazio alla fantasia. 
Ieri a Lac Saint Poin, Abdujaparov è arrivato pri¬ 
mo allo sprint. 


DARIO CECCARELLI 






Un astro di nome Zappafrank 


G ira intorno, senza ave¬ 
re una meta precisa, più o 
meno a metà strada tra 
. Marte e Giove. Un sasso, 
un pezzo di materia nello spazio, 
un asteroide che da ieri ha nome 
e cognome: si chiama Frank Zap¬ 
pa. Anzi, per la precisione, il me¬ 
teorite si chiama «Zappafrank», 
proprio perchè non venga confu¬ 
so con altre decine di sassi che gi¬ 
rano nello spazio e il cui nome, in 
memoria dello scopritore, già co¬ 
mincia per «Frank». . 

ZappaFrank, insomma, se ne 
sta lassù e gira intorno senza so¬ 
sta. e c'è da giurare che lo Zappa 
Frank vero, il musicista morto lo 
scorso dicembre, sarebbe fiero di 
avere un affare con il suo nome in 
mezzo allo spazio. Decisione 
. presa, dunque, e battesimo effet¬ 
tuato, con tanto dì benedizione 
del Centro Pianeti Minori dell'U¬ 
nione Astronomica Internaziona¬ 
le, che ha confermato: il corpo 


ROBERTO GIALLO 


roccioso finora banalmente iden¬ 
tificato come Numero 3834 sarà 
dedicato al capo indiscusso dei 
freaks di tutto il mondo, l'unico 
musicista rock che abbia avuto 
ovazioni dalla critica colta e man¬ 
tenuto un seguito di fans irriduci¬ 
bili nutrito e ben più colto della 
media dei consumatori di rock. 
Proprio uno di questi fedeli. 
John Scialli, ha messo in moto un 
movimento di opinione notevole, 
capace di far pressione sul Cen¬ 
tro Pianeti, A ben vedere, è una 
storia che sa di fantascienza, o al¬ 
meno di alta tecnologia. Scialli, 
infatti, da Phoenix, Arizona, ha 
raccolto migliaia di adesioni al 
suo progetto, tramite la rete infor¬ 
matica internazionale Internet. 
Va da sé che si tratta di un fanati¬ 
co zappiano, uno di quelli che si 
muovono con grazia e abilità nel¬ 
l'immenso scibile sonoro lasciato 


dal grande Frank. Si sa che gli 
zappiani sono esegeti, più che ti¬ 
fosi. esperti e critici severissimi, 
, oltreché disposti a far miracoli 
per ricordare il loro genio preferi¬ 
to. John Scialli si è dunque messo 
alla tastiera del suo computer c. 
parlando con mezzo mondo, ha 
raccolto adesioni. 

Fin qui la cronaca, che le agen¬ 
zie battono in poche righe. Pure, 
il latto che Zappa Frank diventi 
un asteroide, è una cosa non pri- 
. va di fascino. Capace di collidere 
e scontrarsi contro ogni cosa era 
anche la musica di Zappa, una 
specie di pellegrinaggio continuo 
e totale nei pochi spazi musicali 
lasciati airintellìgenza.. E, per 
continuare la metafora, aveva 
l'arte di Zappa un che di assolu¬ 
tamente lìbero che ben si adatta 
a questo suo diventare «corpo ce¬ 
leste». La cosa però di cui sicura¬ 


mente il vecchio Zappa andreb¬ 
be più fiero è la costanza dei suoi 
fans. Per le dimensioni della mo¬ 
bilitazione, ma anche per il meto¬ 
do con il quale hanno raggiunto 
lo scopo desiderato. Il nome del 
musicista, morto il 4 dicembre 
1993 all’età di cìnquantadue an¬ 
ni, è ■ infatti - passato attraverso 
computers, fibre ottiche, volato 
da una parte all'altra del mondo, 
passato a raccoglier adesioni dai 
numerosissimi fan club, associa¬ 
zioni. circoli che non smettono di 
studiare e ascoltare la sua musi¬ 
ca. Poi. veloce c beffardo come 
uno di quei suoi riff di chitarra 
che sembravano stilettate, è ri¬ 
partito vìa cavo fino a finire stam¬ 
pigliato su qualche carta celeste. 
E chissà che con un buon tele¬ 
scopio non sì possa cercare da 
quelle parti, tra Marte e Giove, per 
vedere se neH’immenso nero non 
si scorge per caso un affare se¬ 
movente, un’ombra, una particel¬ 
la libera e selvaggia: Zappafrank. 
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Nomi nuovi in Nazionale? 

Galante, Panucci 
e Del Piero 
i più votati 


Galante e Panucci in difesa. Del Piero in attac¬ 
co: questi i nomi nuovi più gettonati per il futuro 
della nazionale italiana. In vista dei Campionati 
Europei (eliminatorie da settembre) abbiamo 
sentito: Àltafini, Bagni, Boninsegna, Cabrini, 
Galeone e Radice. . 

FRANCESCÒ'ZUCCHINI. ’a PAGINA B 


Il Torino di Radice, 
con Castellini, Sala, Pulici^ 
Oraziani, Zaccarelli e Pecci 
vince lo scudetto. 

Campionato di calcio 1975/76: 
lunedi 25 luglio l’album Panini. 
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Pubblicità 

MARIA NOVELLA OPRO 

Progresso 

Un malato 
per amico 

Un anziano seduto a un letto d'o¬ 
spedale. Gioca tristemente a carte 
da solo, ma ecco, arriva un amico 
che lo abbraccia e l'ospedale per 
incanto sparisce, per diventare un 
grande prato verde dove non na¬ 
scono ragazzi, ma l'aria 6 più libe¬ 
ra e sana. Questo racconta, in 30 
secondi, il nuovo spot Pubblicità 
Progresso che ritorna sul tema del¬ 
lo scorso anno con più luce solare. 
Ma ribadisce il messaggio: «Vai a 
trovare un malato». Messaggio che. 
soprattutto le televisioni commer¬ 
ciali, hanno trascurato di mandare 
in onda. Forse perché, con la sua 
pensosa tristezza, contraddiceva il 
mondo ' giocattoloso e contratto 
dei quiz e di Ambra. L'agenzia che 
si è gratuitamente incancata della 
campagna è la stessa dell'anno 
scorso: Extra barge. Casa di produ¬ 
zione BBE, regia di Giovanni Bede- 
schi. Colonna sonora gentilmente 
concessa dal buon cuore di Lucio 
Dalla. ' . ‘ 

Ricerca 


I giovani, chi ■ 
sono costoro? 

La «Generation X», quella che è na¬ 
ta negli anni tra il '65 e il '74,6 stata 
indagata dalla Saatchi e Saatchi 
americana. Mentre la omonima 
agenzia italiana ha voluto fare un 
confronto. Tanto per capire che ti¬ 
pi siano questi giovanotti notoria¬ 
mente «privi di valori, attaccati ai 
soldi, succubi delle marche». Tutti 
luoghi .comuni? .Sembra di no. 
Queste generalizzazioni non si so¬ 
no rivelate, secondo il marketing, 
chiacchiere nate dall'invidia dei ’ 
più anziani, ma approssimazioni 
abbastanza fedeli. Anche se, se¬ 
condo i ricercatori americani, que¬ 
sti ragazzi egoisti sono meno esibi¬ 
zionisti e cameristi degli yuppies 
anni 80, sono comunque certa¬ 
mente molto meno idealisti dei lo¬ 
ro genitori (in America-,q^amati 
«baby boomers», dà noi sessantotti¬ 
ni), che credevano, nientemeno, 
di cambiare il mondo'. Ora 1 giova¬ 
ni, secondo questa ricerca, non vo¬ 
gliono rivoluzioni, ma solo quieti 
cantucci per godersi il meglio che 
c'è. Cioè, oltre ai soldi, i prodotti 
migliori che coi soldi si possono 
avere. Una «te^a desolata» nella 
quale fioriscono anche aspirazioni 
contoddittorie, ; annunciate, per 
esempio, dalla moda e dalla musi¬ 
ca. E, almeno in Italia, compensate 
dal calore di un «familismo» che 
stempera ogni appartenenza ester¬ 
na, ogni affiliazione a gruppi o ten¬ 
denze. Cosi è, anche se non ci pa- 
re. - • , 

Rita: obiettivo 
50 mHiardi ; ■ 

Non di sola Publitalia vive l’uomo. 
Oltre alla concessionaria delle reti 
Fininvest e alla Sipra pter la Rai, ci 
sono infatti molte altre imprese che 
vendono, nel loro piccolo, gli spazi 
pubblicitari dei circuiti televisivi 
che riescono a sopravvivere nelle 
spire stritolanti del duopolio. RTA. 
per esempio, si occupa delle affi¬ 
liate Cinquestelle, Odeon eTivuita- 
lia, che tutte e tre insieme raggiun¬ 
gono un pubblico calcolato da Au- 
ditel nell'l %, nella giornata media. 

II che, nella fascia oraria di mag¬ 
giore ascolto (20,30-22,30) signifi¬ 
ca 233.000 persone. E poco? È tan¬ 
to? Per lo meno è certificato. Scon¬ 
sente di vendere la pubblicità sa- 
pcndoche nel minuto medio ci so¬ 
no 82.000 spettatori sintonizzati. 
Con questa modesta 'sicurezza 
RTA spera di raggiungere, in que¬ 
sto fosco 1994,la cifra non irrile¬ 
vante di una cinquantina di miliar¬ 
di di fatturato. E perché no? 

Anticalcàre 

Una bestia 
perle massaie 

Solo le donne sanno quanta fatica 
costi combattere contro il calcare. 
Molle sono le battaglie perdute in 
questa guerra senza esclusione di 
colpi. Ma ora arriva, annunciato 
dai passaggi frequenti di uno spot, 
un nuovo prodotto che promette di 
essere «una bestia» contro il nemi¬ 
co comune. Anzi addirittura un 
Drago appartenente alla specie Pu- 
lisan. Francamente lo spot (a pro¬ 
posito: chi l’ha prodotto?) non è 
granché, ma la speranza che na¬ 
sce nel cuore sensibile delle mas¬ 
saie è tanta che riscatta il messag¬ 
gio e fa apparire simpaticamente 
credibile la voce del mostro benefi¬ 
co. 
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POLEMICHE. Alberto Abruzzese e il suo «Elogio del tempo nuovo». Parodia o apologia del presente? 



Fratellini & fiiatelloni 


aiULIOF 

m Cultore e aixtlogeta della pub¬ 
blicità, Alberto Abruzzese ha rica¬ 
vato dalla vittoria di Berlusconi una 
buona occasione ■ per. produrre 
qualche shock, per attaccare i vec- , 
chi perbenisti esaltando il «nuovo» 
televisivo e berlusconiano, rivolu¬ 
zionano e prorompente, ed ese¬ 
crando gli errori della sinistra, arre¬ 
trata e incapace di capire la «nuova . 
sfida dello sviluppo» verso la libertà 
della «democrazia elettronica». Il li¬ 
bello Elogio de! tempo nuovo. Per¬ 
ché Berlusconi ha violo pubblicato 
da Costa & Nolan, fa di tutto per 
presentarsi sotto un abito di provo¬ 
catoria trasgressione: ma esso non - 
sorprenderà in nessun modo chi è 
abituato alle evoluzioni e agii equi¬ 
librismi di questo sociologo delle < 
comunicazioni di massa, che non ■ 
ama indugiare in ingrate analisi dei ' 
meccanismi. • delle articolazioni, 
degli effetti di quell'orizzonte me- 
diatico di sua competenza, ma 
preferisce inseguirne la superficie ' 
apparente, tracciandovi disegni 
politico<ulturali, ambiziosi para¬ 
digmi epocali, giochetti metaforici ' 
e recitazioni narcisistiche. 

C’era una volta II «culturame» 

Non sempre chiare sono in effet¬ 
ti ie prospettive politico-sociolo- 


ERRONI 

gihe suggerite da Abruzzese: e non 
è faciie per il lettore di questo libel¬ 
lo capire dove l'autore voglia anda¬ 
re a parare. Ciò che si impone dav¬ 
vero con chiarezza è l'invincibile 
fascinazione di Berlusconi (con 
annessi e connessi) e'ihcompiaci- 
mento per la sconfitta delia sinistra 
, (secondo lo schema del «l'avevo 
detto io!», che in questi mesi abbia¬ 
mo sentito ripetere fino alla noia). 
Il discorso si svolge in chiave del 
tutto retorico-letteraria, con un af¬ 
fastellamento di brandelli di lette¬ 
ratura e subletteratura: i fenomeni 
politico-sociali e la realtà comuni¬ 
cativa in cui siamo immersi vengo¬ 
no designati continuamente attra¬ 
verso metafore, allusioni manipo- 
latorìe, combinazioni di luoghi co¬ 
muni del più vieto «politichese» e di 
quel trito gergo letterario improstosi 
nel giornalismo e nella chiacchiera 
culturale dell'ultimo ventennio. ' 
Del tutto bizzarro è allora in modo 
in cui Abruzzese se la prende con 
un articolo de IVnilà apparso subi¬ 
to dopo le elezioni di marzo, indi¬ 
cando l’autore (che. se ho ben ca¬ 
pito. dovrei essere io stesso) come 
«uno dei più tipici rappresentanti 
del letterame di sinistra». A parte la 
sgradevolezza del termine (forse, 
per adeguarsi al tempo nuovo del¬ 



la destra. Abruzzese ha trasposto 
in suo linguaggio il celebre «cultu¬ 
rame» di scelbiana memoria), a 
me sembra che ad un certo «lette- 
rame di sinistra», abituato a mani¬ 
polare gerghi della più varia origi¬ 
ne, in un orizzonte nichilistico- 
mondano, in un culto postmoder¬ 
no dell'effetto '/uoto, sia ascrivibile 
piuttosto l'Abruzzese, che forse 
non sì rende conto dei caratteri’e 
dei rischi del proprio stesso lin¬ 
guaggio. ■■ ■ 

Il Cavaliere trasgressivo 

È facile, del resto, attribuire ad - 
•Abruzzese quelle stesse bnitture ; 
che egli crede di vedere in atto in 
quell’atticolo de l'Unità, in primo 
luogo queir«omdo miscuglio di 
frustrazioni accademiche, di sno- >' 
bismo intellettuale, di opportuni¬ 
smi giornalistici, di miseria civile, di 
stupidità politica, di cattivo gusto». 

Se per discrezione ci si limita al 
«cattivo gusto», basta esplorare la 
prima pagina del libello per avere 
un campionario di luoghi comuni 
di un sublinguaggio letterario-filo- 
sofico e di metafore di bassa lega: 
abbiamo la «spina nel fianco» (che 
poi sarebbe Pannella!), abbiamo 
una contraddizione che insieme 
«lega» e «libera» l'autore, abbiamo 
«un gioco al massacro» (che egli 


Alberto Abnizzese 


avrebbe fatto con la sua stessa 
mente), abbiamo nientemeno che 
uno «spirito del tempo (coinciden¬ 
te con Berlusconi), un «evento cru¬ 
ciale». una berlusconiana risposta 
«al teorema di ogni nostro appetito 
e di ogni nostra paura»; quello spi¬ 
rito del tempo ci conduce addirit¬ 
tura alla Bibbia e alla caduta di 
Saulo-Paolo sulla via di Damasco 


G. Giovanninl 


(«Berlusconi è la nostra via di Da¬ 
masco. Siamo caduti da cavallo. 
Siamo nella polvere. Siamo acce¬ 
cati. Quale è la sovranità che pren¬ 
de luce da questo incontro?»). E 
via con desideri, sogni, agnizioni, 
follie, saperi adeguati, separatezze, 
umani troppo umani, perturbanti, 
trasgressioni a tutto spiano (e il più 
trasgressivo di tutti è naturalmente 


il Cavaliere che fa cadere gli altri da 
cavallo), Orchi e giochi di specchi. 
Lupi Cattivi e Cappuccetti Rossi, re 
Artù e Fate Morgane, Principesse. 
Rospi e Vitelli d'oro, ecc. 

Tutti i disturbi di Narciso 

Il libro di Abruzze.se può essere 
in effetti letto come utile concen¬ 
trato dei disturbi linguistici di certa 
intellettualità deH'ultimo ventennio 
(altro che tempo nuovo!), in un 
impasto al limite della parodia. In 
questo impasto si ritrovano orien¬ 
tamenti narcistico-nichilistici, mol¬ 
lo diffusi presso certa presunta sini¬ 
stra, che, in un miscuglio tra dog¬ 
matismo e anarchismo, è stata ed 
ò perpetuamente in preda ad un 
delirio di negazione della cultura e 
della razionalità, si esalta per tutti i 
«decentramenti» e le degradazioni 
di massa, per tutti i fenomeni so¬ 
ciali e comunicativi più «ciechi» e 
distruttivi, senza mai interrogarsi 
sulla vita reale di coloro che sono 
costretti a viverli e a subirli, sulla fi¬ 
sica concretezza delle esprerienze 
e dei luoghi in cui essi si danno: da 
simili punti di vista si arriva facil¬ 
mente a vedere in Berlusconi un 
negatore delle razionalità illumini¬ 
stica, un anarchico trasgressore di 
troppo vincolanti regole e principi 
(e non è un caso se argomentazio¬ 
ni di questo tipo cominciano a dif¬ 
fondersi anche presso gli articolLsti 
della nuova destra). In un esilaran¬ 
te capitolo del libello. Abruzzese 
(che in passato ha cercato di esse¬ 
re fratello di Craxi e di Martelli) 
giunge fino a preentarsi vanitosa¬ 
mente come «fratello sconosciuto 
di Silvio», fratellino di latte del gran¬ 
de comunicatore, perversamente 
tenuto da parte da una sinistra in¬ 
capace di ascoltare i suoi inviti a 
gettarsi nel vortice mediatico-pub- 
blicitario: sinistra in fondo perden¬ 
te perché non ha saputo ricono¬ 
scere in Abruzzese la sua coscien¬ 
za culturale, Il suo vincente Berlu¬ 
sconi! 

Lasciamo pure il nostro libellista 
al suo agognato abbraccio con il 
grande fratellino; per agire sul nuo- 
v 0 | oritapnte «media,tiqo» e per ri¬ 
spondere alle urgenze della nuova 
situazione, la sinistra ha bisogno di 
ben diverse analisi, di ben dnerso 
rigore e responsabilità, di «nuove» 
capacità di vedere il nesso tra l’ef¬ 
fetto dei media e le condizioni ma¬ 
teriali della vita quotidiana, i più ir¬ 
riducibili dati fisici, biologici, psico¬ 
logici, economici. È ceno quanto 
mai necessario, oggi, interrogare i 
simulacri televisivi e pubblicitari, le 
nuove frontiere telematiche ed in¬ 
formatiche: ma per fame possibile 
strumento di una vita che, per tutti, 
valga la pena di essere vissuta, non 
per affidarsi alla loro travolgente e 
illusoria potenza. Chi si é fato affa¬ 
scinare da Berlusconi, può anche 
scambiare la strada di Arcore per 
quella di Damasco, può cavalcare 
e accecarsi a suo piacimento, farsi 
schiacciare da tutti i vitelli d'oro e 
dalla pwlvere di tutte le mediocri 
stelle dei siparietti televisivo-pub- 
blicitari. Ma non è sociologia, né 
politica: è solo letteratura, magari 
non della migliore. 


La scelta tra cronaca e letteratura. Storia d’una «querelle»: da Jean Paul Sartre a Giorgio Bocca 


Iniziative 


n romanzo vivrà. Nonostante il Rwanda 


OTTAVIO CECCMI 


■ Quando la realtà si fa cruda e 
difficile, e quando mancano appi¬ 
gli ideologici indiscutibili, la pole¬ 
mica sulla letteratura della realtà e 
la letteratura d'invenzione rifiorisce 
come una macchia indelebile. Per 
uscirne è necessario alzare il tono, 
evitare di impaniarsi in vecchi con¬ 
fronti che da lungo tempo non reg¬ 
gono più: come quello, prer esem¬ 
pio, tra giornalismo e romanzo. Il 
vicolo cieco è sicuro. 

Nei giorni scorsi un’intera pagi¬ 
na del Corrieredella sera dava voce 
a un certo numero di scrittori e ro¬ 
manzieri, che reagivano a una sen¬ 
tenza con la quale Giorgio Bocca 
mandava al rogo i romanzi, in par¬ 
ticolare quelli della giovane gene¬ 
razione, in nome di un giornalismo 
più attento alla realtà. Molti anni fa. 
Jean-Paul Sartre disse che gli scrit¬ 
tori non avrebbero dovuto più met¬ 
tere una riga sulla carta finché un 
solo bambino del Biafra fosse mor¬ 
to di fame. L’uscita fece scalpore e. 
Il per 11, dovettero tacere 1 contrad¬ 
dittori di Sartre. Altri tempi. Con 
una nobiltà che germinava dal do¬ 
lore per i massacri, Theodor W. 
Adorno aveva già detto che dopo 
Auschwitz non era più possibile fa¬ 
te filosofia. Se oggi ripensiamo a 
quei dibattiti, ne misuriamo tutta 


l'infondatezza. Chi mai potrebbe 
seriamente affermare che un ro¬ 
manziere, in questi giorni carichi di 
dolore per i bambini del Rwanda 
calpestati a motte, dovrebbe obbli¬ 
gatoriamente depotre la penna e 
scrivere, in luogo di un romanzo, 
una cronaca o un pamphlet su 
quei bambini? Ha ragione Antonio 
Tabucchi quando dice, in un dia¬ 
logo di derivazione leopardiana, 
che il miglior almanacco o, tradu¬ 
cendo, Il miglior reportage sul suo 
c nostro tempo lo ha scritto Tho¬ 
mas Mann con La montagna incan¬ 
tata. Non si parla, in queU'immen- 
so romanzo, di conversione alla 
democrazia? Il romanzo più fanta¬ 
stico e più lontano dalle sciagure e 
dalle gioie umane sorge pur sem¬ 
pre dal ceppo della realtà: anche 
quando, per ribadire una formula 
tra le più trafficate del racconto 
fantastico, il soprannaturale irrom¬ 
pe nella legalità quotidiana. Nessu¬ 
no ha scritto fino a oggi, tra i nostri 
giovani narratori, un libro come 
quello o // processo di Kcifka. Non 
sono più vicini a quei libri i docu¬ 
mentati reportage che il giornali¬ 
smo ci offre? Non sono il la nostra 
realtà e il nostro tempo? • 

Non è infrequente, in tempi ca¬ 
lamitosi, imbattersi in polemiche 


che alla fin fine nascondono un 
antico risentimento per una lettera¬ 
tura che rivendica il diritto dello 
scrittore di scrivere ciò che vuole, 
dove vuole e come vuole. GOnter 
Grass ha detto e scritto di recente 
che i fenomeni secondari hanno 
raggiunto l'autarchia, sono predo¬ 
minanti e governano l’industria 
culturale, moltiplicandosi per via 
parassitaria. Lo scrittore tedesco 
aveva le sue ragioni per concedersi 
uno sfogo cosi violento. Noi non 
vogliamo in alcun modo assimilare 
la gran quantità di carta stampata 
che giorno per giorno ci raggiunge 
a un effetto di quei fenomeni. Sta 
di fatto che preferiamo leggere il 
Tamburo di latta e lasciare ad altri 
il piacere, che talora è anche no¬ 
stro. di passare da un report^ a 
un instant-book pensato, scritto e 
mandato in libreria nel volgere di 
poche ore. È una semplice prefe¬ 
renza, non è un giudizio sulla lette¬ 
ratura giornalistica. E. soprattutto, 
non è un paragone. Dipende dalle 
inclinazioni personali preferire 
questo o quello, o alternare questo 
a quello, o ignorare questo per 
quello e viceversa. 

Alla fine dei conti si tratta sem¬ 
pre di riuscire a soppesare il grado 
di insostenibilità della leggerezza 
deH'essere, cioè di noi stessi. Milan 
Kundera, che ha giudicato il ro¬ 


manzo la forma letteraria più adat¬ 
ta al nostro tempo, ha detto che il 
nostro essere è insostenibile per¬ 
ché troppo leggero: questa legge¬ 
rezza è insostenibile perché com¬ 
misurata alla gravità e alla pesan¬ 
tezza dì ciò che ci succede intorno. 
Kundera può piacere o no. Ma sul 
difficile discorso intorno alla legge¬ 
rezza ci pare abbia ragione. 

Si dirà che non sono né giuste 
né attendìbili quelle polemiche 
che considerano un frivolo passa¬ 
tempo la letteratura di invenzione 
e la filosofia quando il mondo per 
una r^ione o per l’altra si infiam¬ 
ma. Si dirà che non sono né giuste 
né attendibili quelle esasperate 
«posizioni» di derivazione ideologi¬ 
ca che impongono alla letteratura 
di esaurirsi tutta in quel "rispec¬ 
chiamento» di infelice memona di 
una realtà indicata come tutta la 
realtà. E si dirà infine che non vale 
instaurare paragoni che non reg¬ 
gono alla prova. La realtà non è 
merce in vendita sul banco del 
mercante, non si può stabilire 
quanta ce n'è in un libro di un bra¬ 
vo giornalista c quanta ne ha inve¬ 
ce «rispecchiata» un romanziere. 
Oltretutto il paragone è pericoloso. 
Basta un semplice sguardo al pas¬ 
sato. Senza contare che molto 
spesso quella che ci viene indicata 
come realtà è sospetta finzione. 



Sartre Pais 


«Il piacere 
di leggere» 

A buon mercato 


m «Il piacere dì leggere», ovvero 
settantatré librene e undici editon 
sponsorizzano un programma di 
rilancio della lettura che andrà 
avanti fino al 31 Luglio Lo scopo è 
quello di favorire nei giovani l'a¬ 
more per il libro. Per questo, dal 16 
maggio di quest’anno, è stato pre- 
diposto nelle scuole un catalogo 
contenente quattro tagliandi, cia¬ 
scuno dei quali dà diritto ad acqui¬ 
stare almeno tre volumi per volta. 
Con lo sconto del 20‘’o dei libri pre¬ 
senti in catalogo (340 titoli, delle 
ma^iori case editrici). In pro¬ 
gramma ci sono anche inconln del 
pubblico con autori ed editori. L’i¬ 
niziativa, nata da un'idea dell'As¬ 
sociazione Librai di Roma, si svol¬ 
ge sotto il patrocinio della Pubblica 
istruzione, dell'Assessorato alla 
cultura della regione Lazio e del 
Proveditorato agli studi di Roma. «Il 
piacere di leggere» è ormai alla 
quinta edizione annuale, e dopo la 
prima esperienza romana del 1990 
è stata estesa al Lazio e alle Mar¬ 
che. A partire da quest’anno inclu¬ 
de anche l'Abruzzo e Molise. 
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Intervista a Bob Jobbins, direttore editoriale della storica e prestigiosa compagnia inglese 


■ LONDRA. È dal 1927, quando è 
nata la Bbc, che molti cercano di 
prendere quest’emittente come 
esemplo di qualità sul plano dell’ln* 
formazione, specie In campo politi¬ 
co e culturale. Qual è la posizione 
della Bbc nel riguardi dell’Indipen¬ 
denza editoriale dal governo In ca¬ 
rica? ■. 

Vale la pena inquadrare storica¬ 
mente questa questione, che ha 
subito molte variazioni nel corso 
degli anni. Già nella «charta» fon¬ 
dativa della Bbc esisteva un rico¬ 
noscimento della sua indipen¬ 
denza editoriale. Però durante gli 
ultimi anni il concetto di tale indi- 
pendenza si ò rafforzato. Cosi che 
se uno guarda al grado di interfe¬ 
renza. in alcuni casi, da parte del 
governo sulla Bbc negli anni 30 e 
40 ed allo stretto rapporto fra il 
governo e la Bbc durante la se¬ 
conda guerra mondiale si può ve¬ 
dere che tale grado di interferen¬ 
za si è indebolito in molti modi 
durante gli anni 50 e 60 - Suez è 
un buon esempio - ed ha conti¬ 
nuato ad indebolirsi finché ora 
siamo al punto in cui, come nel 
caso di ogni altro organismo sov¬ 
venzionato dal pubblico, esiste 
^ una tensione col governo. L’indi- 
' pendenza editoriale della Bbc og¬ 
gi non é solamente molto forte, • 
ma anche molto chiara. Il gover¬ 
no, il pubblico e la Bbc hanno 
un'idea mollo buona di quali so¬ 
no i limiti. Cosi penso che il prag¬ 
matismo sviluppatosi nel corso 
degli anni ci ha dato un bel po’ di ’ 
forza. È qualcosa che se cercassi¬ 
mo di incorporare adesso, attra¬ 
verso negoziati, non riusciremmo 
mai ad ottenere. È il risultalo di 
un processo storico. r.>! • 

RMene l’Indipendenza editoriale 
della Bbc come qualcosa di Ine¬ 
vitabile 0 si tratta di una natura¬ 
le evoluzione giornalistica nel 
momento storico In cui viviamo? 
Se parliamo di giornalismo si trat¬ 
ta di un processo molto fallibile e 
spesso visto da una particolare . 
posizione sociale, per cui sareb¬ 
be inutile pretendere che la Bbc 
osservi qualche tipo di miracolo¬ 
sa oggettività che la renda sem¬ 
pre imparziale o corretta. È im¬ 
possibile. Quello che abbiamo - 
ed' é' per questo che trovo utile 
usare il termine «prà'gmàtism'o» - 
é un’organizzazione che cerca di 
tenersi, e generalmente ci riesce, 
net quadro dì un consenso del 
pubblico in termini di gusti, giudi¬ 
zi editoriali ed equilibrio politico, ' 
ed è tale abilità di operare nel 
consenso che é uno dei punti for¬ 
ti del sistema politico inglese, che 
dopotutto non è cosi codificato, li 
problema è quando sì ha un go¬ 
verno molto ideologico, come 
quello della Thatcher. In tali casi ’ 
il consenso si indebolisce, per cui • 
si diventa più vulnerabili. Quello 
che non abbiamo, tuttavia, 6 il 
costante cambiamento di aiti fun¬ 
zionari dentro remittente ogni 
volta che cambia il governo. An¬ 
che se la Thatcher a dire la verità 
avrebbe molto desiderato una 
cosa del genere. ' 

In qiMll circostanze la Bbc riter¬ 
rebbe di poter rinunciare alla 
propria indipendenza editoriale 
e piegarsi alle pressioni del go¬ 
verno In carica? Ha citato II caso 
dISuez. 

Precisiamo però. Suez è stato un 
esempio in cui appunto la Bbc. 
lottò per proteggere la propria in¬ 
dipendenza editoriale e vi riuscì. 

Il governo in carica avrebbe volu- 
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La nostra forza? 
L’indipendenza 


ALFIO BERNABBI. 


to portargliela via. Ho citato Suez 
perché secondo me rappresenta 
la prima chiara separazione dal 
grado di controllo che il governo 
aveva esercitato sulla Bbc pervia 
della guerra. Nel 1956 tale rap- 


duc le parti in conflitto, anche se 
c'era gente nel governo che rite¬ 
neva fosse una cosa sbagliata, e 
cercava di usare analogie con gli 
anni Quaranta; «Si dovrebbe forse 
intervistare Hitler?». SI, ci sono 


porto si concluse. Ci fu. dal mio ' momenti quando l'indipendenza 


punto di vista, un cambiamento 
molto deciso. Non si può rinun¬ 
ciare aH'indipendonza editoriale. 
È tale indipendenza che defini¬ 
sce la Bbc, senza questa indipen¬ 
denza ■ saremmo qualcos'altro, 
ma non la Bbc. 

Dunque ò solo nel caso dovesse 
piesentarsi un diretto pericolo 
alla sicurezza dello stato, come 
appunto ' durante la seconda 
guerra mondiale, che la Bbc è 
disposta ad accettare pressioni 
o richiesto dal governo sulla li¬ 
nea editoriale. 

Quello del 1939-45 è un chiaro 
esempio di quando la Bbc non ha 
scelta, ma ripeto che nel 1956. 
nel caso dì Suez, l'indipendenza 
editoriale venne riconquistata. 
Quando ci fu la guerra con l'Ar¬ 
gentina, ■ per esempio, la Bbc 
mantenne un corrispondente a 
Buenos Aires e informò su tutto e 


editoriale non è sacrosanta, 
quando rintcresse della nazione 
può richiedere dei compromessi. 
Mi domando però se 1 media non 
siano cambiati al punto da assu¬ 
mere - istituzionalmente - più 
forza nei riguardi del governo. 
Voglio citare l'esempio della 
guerra del Golfo, quando 1 media 
furono manipolati dai governi, 
che però, per ottenere questo ri¬ 
sultato dovettero ricorrere a dei 
sotterfugi; i media si lasciarono 
prendere in giro, ma contro la lo¬ 
ro volontà. - ■ . . 

Ha mal Incontrato un primo mi¬ 
nistro Inglese che alludesse ad 
' Interventi sul servizio di pubblica 
informazione di proprietà dello 
stato perché riteneva che la li¬ 
nea editoriale contenesse del¬ 
l’ostilità verso II governo? ' 

Devo dire - fra parentesi - che la 
Bbc non è proprietà dello Stato. 


Siamo finanziati dal governo, ma 
siamo una corporazione separa¬ 
ta, questo ò il motivo per cui ab¬ 
biamo anche un'indipendenza 
legale. Per rispondere alla do¬ 
manda; tutti i primi ministri in ge¬ 
nere credono, in gradi diversi, 
che un servizio sovvenzionato dal 
pubblico debba dare più spazio 
al loro punto di vista. È difficile di¬ 
fendersi da questo perché ovvia¬ 
mente il giornalismo, certamente 
quello anglosassone, tende sem¬ 
pre al confronto - vaie a dire che 
tende ad attaccare coloro che 
hanno più autorità rispetto a 
quelli che non la hanno, e in que¬ 
sto modo sembra sempre che sia- 


ed il pubblico che é espresso dal 
modo in cui -siamo finanziati. Ci 
rende privilegiati. Ma è una situa¬ 
zione che comporta anche dei 
pericoli. 

Ha detto che sotto II thatcherl- 
smo la Bbc si è trovata sotto 
particolare pressione politica. - 

Non dobbiamo esitare a chiama¬ 
re le cose col loro nome. La That¬ 
cher é stata profondamente anta¬ 
gonista verso l'idea di un .seivizio 
pubblico come il nostro, finanzia¬ 
to dal pubblico. Non rientrava nei 
suoi programmi ideologici e poli¬ 
tici, non la faceva sentire a pro¬ 
prio agio, pensava che sarebbe 
stato meglio che la Bbc fosse di¬ 


me anti-govemo, senza riguardi . ventata un organismo commer- 
al tipo di governo che c'è. Non ciale. Più tardi ebbe dei ripensa- 


vedo alcun problema in questo. 
Siamo sovvenzionati dal pubbli¬ 
co. dagli elettori, ed è l'interesse 
del pubblico, della popolazione 
che è - deve essere - l'imperati¬ 
vo, non gii interessi di questo o 
quel governo in carica. Dopotutto 
in ogni paese c'é, da qualche par¬ 
te, un governo che è «il prossimo 
governo», non importa quanto a 
lungo debba aspettare. 5-10 o 50 
anni. C'è in questo senso una sor¬ 
ta di contratto fra il giornalismo 


menti e diventò più tollerante e 
comprensiva. Ma quando comin¬ 
ciò a governare non aveva molta 
simpatia verso un servizio radio¬ 
televisivo sovvenzionato dal pub¬ 
blico. . . 

Quale sarebbe la sua reazione, 
oggi che il governo conservato¬ 
re è nel pasticci e molto critica¬ 
to, se si sentisse chiedere da 
Major che la Bbc adottasse una 
linea meno antagonista? - 
Non si può dare una risposta ad 


una richiesta del genere. Ciò che 
sì può'dire al governo o ai suoi 
rappresentanti è; «Sei un membro 
del popolo o un rappresentante 
del popolo, hai il diritto di recla¬ 
mare se ritieni che ti sia stato 
mancato dì rispetto o che sia sta¬ 
to mal rappresentato o trasmesso 
qualcosa che non ò vero o illega¬ 
le. Dacci la prova dell'errore, di 
ciò che ritieni sia stato uno sba¬ 
glio, e noi saremo obbligati ad 
esaminarla. Se lo sbaglio verrà 
provato lo correggeremo». Non si 
può andare oltre. È il limite. Ab¬ 
biamo avuto un caso anni fa, 
quando il governo ha presentato 
un'accu,sa specifica contro un 
nostro giornalista, 11 reclamo è 
stalo esaminato e ritenuto senza 
fondamento. E avremmo agito al¬ 
lo stesso modo nei confronti di 
qualsiasi persona. Insomma non 
si può permettere ad un partito 
politico, a! governo o no, di cer¬ 
care di forzarti a fare dei cambia¬ 
menti. Bisogna mantenere il sen¬ 
so di continuità che rappresentia¬ 
mo. Gli uomini politici vanno e 
vengono, ma la nostra missione 
continua. Suona forse un po' ar¬ 
rogante. ma se uno non si attiene 
a queste basi, se uno si lascia gi- 


Dopo un calo del 25% la rete via cavo di Ted Tumer vuole recuperare ascolto e prestigio 

(Solo notizie! ». La cura Cnn per Taudience 


■ CHICAGO. «Presto o tardi i tele- 
spettatori torneranno da noi - ama 
ripetere in questi giorni Ted Tur- 
ner, vicepresidente esecutivo della ■ 
Cnn -. E questo non accadrà certo 
per via d'un paio suore travestite ' 
appena giunte dagli spazi sidera¬ 
li...». Traduzione per i non addetti 
ai lavori; é vero, negli ultimi tempri 
la nostra rete ha perso spettatori. 
Ma sbaglierebbe chi pensasse di 
recuperare : audience abbando¬ 
nandosi alle insidiose e travolgenti 
cortcnti del sensazionalismo. La 
Cnn è diventata la Cnn perchè ha • 
regalato al mondo le immagini in 
diretta della propria trasformazio¬ 
ne. Ed a questa sua anima deve più 
che mai restare fedele, se vuole so¬ 
pravvivere. 

Qualcuno, tra gli alti dirigenti 
della rete di Atlanta si premura a 
completare la metafora di Tumer, 
opportunamente aggregando ai 
simboli del ses.so (le suore travesti¬ 
te) ed a quelli della futurologia a 
buon mercato (lo sbarco di extra- 
terrestri) il terzo classico elemento 
- il san^e - della coilaudatisslma 
trinità che, da sempre, sostiene ed 
ingrassa le glorie cosidetta «infor¬ 


mazione tabloid». (Il tutto con un 
prevedibile risultato; le suore, in 
questa più estesa versione, vengo¬ 
no squartate da un serial killer ap¬ 
pena messo piede sul pianeta ter¬ 
ra) . Ma tutti sembrano in ogni caso 
concordare sulle conclusioni; le 
hard news - le notizie importanti, 
le notìzie in diretta - sono il cordo¬ 
ne ombelicale che lega la Cnn al 
suo pubblico. Tagliarlo per inse¬ 
guire una generale tendenza alla 
«tabloidizzazione» significherebbe, 
di fatto, uccidere un esperimento 
che, nato pxjco più d'un decennio 
fa, ha negli ultimi anni rivoluziona¬ 
to il panorama deH'informazione. 
Il problema é; quanto vitale ò, an¬ 
cor oggi, questo esperimento? 
Quanto fresca é la formula che ha 
trasformato una piccola rete via ca¬ 
vo d'uno stato del sud in un feno¬ 
meno di rilevanza planetaria? 

Le cifre della crisi - pur nient'af- 
fatto catastrofiche - sono in verità 
piuttosto pesanti. Nel primo qua¬ 
drimestre di quest'anno - fa rileva¬ 
re Anita Sharix: in un recente arti¬ 
colo sul Wall Street Journal - gli in¬ 
dici dì ascolto deircmìltente sono 
calati del 25 per cento rispetto al 


'93. Ed i profitti - che rappresenta¬ 
no il 70 per cento dei «guadagni 
operativi» della Tumer Broaaca- 
siingSystem - si sono ridotti del 7,5 
per cento. Colpa, per molti versi, 
d'un mondo che, dopo avere offer¬ 
to in serie sconvolgenti immagini 
di cambiamento, s'e relativamente 
acquietato, 0 meglio; s'è ormai 
tanto assuefatto alla spettacolarità 
della diretta da reclamarne, ogni 
giorno, dosi superiori e più ecci¬ 
tanti. «Il muro di Berlino - dice il 
presidente della Cnn, Thomas 
John.son - non cade tutti i giorni. 
Né tutti i giorni c'è una guerra del 
Golfo. Il vero punto non è, per noi, 
mantenere i massimi livelli d'ascol¬ 
to raggiunti in questi momenti di 
grande tensione intemazionale, 
ma come tenere agganciata, per 
cosi dire, la nostra clientela fissa, 
quotidiana». 

Quella della Cnn, prevedibil¬ 
mente, non è mai stata una au¬ 
dience di massa. Negli Usa i suoi 
notiziari non attraggono di norma 
- vale a dire in assenza dì eventi 
straordinari - più di 400mila tele- 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

spettatori. Ed è proprio qui, in que¬ 
sta sorta di «zoccolo duro» - de¬ 
scritto dagli esperti come istruito, 
esigente e sensibile ai «messaggi 
pubblicitari intelligenti» - che s'av- 
•rertono i primi preoccupanti se¬ 
gnali di logoramento. «L'assedio - 
dice al Wall Street Journal bandita 
Parker, un'esperta di media-viene 
sostanzialmente da due parti; dalla 
'tabloidizzazione' dell'informazio¬ 
ne televisiva, appunto, e dall'esplo¬ 
sione dei talk-shows. I primi offro¬ 
no notizie forse meno importanti 
ed attendibili, ma eccitanti c spet¬ 
tacolarizzate. 1 secondi riescono a 
dare di quelle notizie il 'lato uma¬ 
no’. Meglio se attraverso una sfilata 
ci celebrità». Neirinformazionc dì 
oggi, fa rilevare la Parker, il <hi sei» 
conta, ormai, molto più di quello 
che sai. Ed è proprio seguendo 
questa duplice rotta, aggiunge, che 
le tre grandi network (Cbs, Nbc e 
Abc, da molti già considerati dino¬ 
sauri in via d'estinzione) hanno 
nell'ultimo anno recuperato spet¬ 
tatori e profitti. 

Sottoposto a continui attacchi, il 


fronte della Cnn ha in verità pale- 
stato. negli ultimi tempi, più d'unO 
sbandamento. Il più evidente (e 
per molli aspetti più patetico) lo 
scorso gennaio, allorché Bill Clin¬ 
ton, in viaggio nei paesi dell'Est eu¬ 
ropeo. ebbe la malaugurata ideadi 
convocare una conferenza stampa 
insieme al presidente ucraino nel 
bel mezzo della diretta del proces¬ 
so a Lorena Bobbitt (peggio anco¬ 
ra; proprio nel momento in cui Lo¬ 
rena. in un diluvio di lacrime, rac¬ 
contava come c perché avesse 
mozzato il pene del marito). Dopo 
qualche istante di panico, i pro¬ 
grammatori della Cnn decisero di 
compiere il proprio dovere patriot¬ 
tico e mandarono in onda le im¬ 
magini presidenziali. Ma dovettero 
poi passare l'intera giornata riassi¬ 
curando I propri ascoltatori; state 
tranquilli, era il martellante mes¬ 
saggio. tutto é stato registrato. Ed a 
voi non toccherà perdere neppure 
un secondo della deposizione di 
Lorena...Solo che nel frattempo la 
Court Tu, una rete specializzata 


rare e raggirare sulla linea edilo- 
riale. si rischia di perdere la giusta 
direzione. 

Mettano il caso di un primo mi¬ 
nistro In carica che controlla an¬ 
che tre canali televisivi col 43% 
dell’audience nazionale nel pri¬ 
me time. Secondo lei si tratta di 
una situazione anomala In una 
democrazia? 

Il problema è questo, se abbiamo 
il proprietario di Ire fabbriche di 
fagioli in scatola che vuole diven¬ 
tare un uomo politico, si dice che 
é nel suo diritto demcKralico per 
cui presumibilmente lo stesso \ .i- 
le per uno che controlla tre canali 
televisivi. La domanda da porsi e 
un'altra; quale meccanismo vie¬ 
ne messo in atto per separ.tie i 
.suoi interessi commerciali nel pe¬ 
riodo in cui é anche un uomo po¬ 
litico. In Inghilterra abbi.amo dei 
regolamenti per questi casi Cre¬ 
do che se una persona con quei 
tipo di potere nei media volesse 
entrare in politica, sarebbe obbli¬ 
gato a separarsi dalle .sue attività 
commerciali. Come quest,t sepa¬ 
razione possa risultare efficace è 
difficile dire. Personalmente non 
sono molto convinto dai si.steini 
usati in America. Ma è ovviamen¬ 
te inaccettabile che qualcuno 
continui ad essere, nello stesso 
tempo, capo di un imix-ro dell.t 
comunicazione c uomo politico 
con grandi responsabilità, come 
nel caso del primo minestro itali.i- 
no. Capisco che molti siano 
preoccupati e io stesso aspetto di 
vedere che tipo di soluzione verrà 
trovata. Mi sembra che ci sia un 
conflitto con la demercrazia. Se 
questo conflitto sia maggiore di 
quello che si ha. ad esempio, nei 
paesi dove il governo stesso é 
proprietario di un giornale o di 
una stazione televisiva non saprei 
dirlo. Non sono convinto che il 
problema sia lo stesso. Quello 
che si vuole vedere in una strcietà 
pluralista é che nessuno sia pio- 
prietariodoI43‘',>di niente. 

In Italia si parla di «telecrazia» e 
del fatto che il potere televisNo 
può essere tradotto in potere 
politico, usato allo scopo di for¬ 
mare o manipolare le opinioni 
politiche della persone. Secon¬ 
do lei è un pericolo reale? 

È pieoccupai'ite'che pei iiiiséii'e 
in politica nell'età della televisio¬ 
ne bisogna essere tatti in un certo 
modo, non troppo corti, non 
troppo grassi, es.sorc dei buoni 
comunicatori... Però le cose stan¬ 
no cambiando. E vero .id c.sem- 
pio che Clinton presta più atten¬ 
zione alla sua immagine di Roo¬ 
sevelt, per via della televisione, 
od è puro vero che un uomo poli¬ 
tico come Dan Quayle é inconce¬ 
pibile sen^a la televisione. Ma al¬ 
lo stesso modo é chiaro che il po¬ 
tere della tv in America si sta in¬ 
debolendo. Ci sono altre cose, 
per esempio i talk shows alla ra¬ 
dio o rintemet, tutta attività polìti¬ 
ca che non usa la televisione. 
Questo mi fa pensare che Tin- 
flucnza della televisione, pur es¬ 
sendo reale, non sia destinata a 
• durare a lungo. C'è anche il fatto 
che ogni epoca cerca di aver 
qualcosa di speciale da dire .sulla 
politica. Penso all’uso della radio 
da partedi Hilterodclla televisio¬ 
ne nel caso di altri. La venta è che 
la politica ha sempre .ivuto carat¬ 
teristiche che sono abbastanza 
.stabili. La natura della politica è 
la curiosità, non la radio o la tv E 
la politica in sé stcs.su. 


nella trasmissione di processi, ave¬ 
va tranquillamente continuato - e 
con grande beneficio di audience 
- le sue trasmissioni in diretta. 

Thomas Johnson nega comun¬ 
que che sia davvero que.sto - Clin¬ 
ton o Bobbitt - il vero dilemma og¬ 
gi di fronte alla Cnn. Ed a.ssicura 
che la rete sta studiando una «ag¬ 
gressiva strategia di rimonta». Pri- 
• mo provvedimento; affidare a Lou 
Dobb - il seriosi.ssimo anchorman 
della .sezione finanziaria - il com¬ 
pito di analizzare le ragioni della 
crisi ed individuare i cambiamenti 
necessari. Nessuna rivoluzione in 
vista. Solo qualche ritocco teso a 
dare continuità ai due più recenti 
' "grandi momenti» vissuti dalla rete. 
Il primo a novembre quando, con 
splendido tempismo, il solito Larry 
King Liue fece da scenario allo “Sto¬ 
rico» faccia a faccia sul trattato Naf¬ 
ta tra Al Gore e Ro.ss Perot. II secon¬ 
do non più tardi delle scorso m;^- 
gio, quando, in spettacolare serie, 
il celebrato talk-show ospitò la finsi 
lady Hillaty Rodham Clinton ed il 
pugileorccrato Mike Tyson. 

Più spazio dunque a Lany King. 
Più spazio agli ospiti di gran nomo 


ed ai contatti diretti con il pubbli¬ 
co. E inoltre; riv’ilalizz.izionu dei 
servizi internazionali e delle dirette, 
.storica base del successo dell.i rete 
che ha ridisegnato i confini del «vil¬ 
laggio globale». Questo >’■ il piano 
di contrattacco. M.t basterà'' L'iin- 
pressionc è che in rcallà - con l'in¬ 
cedere delle nuove leciiologie 
multimediali - negli strati piu pro¬ 
fondi del mondo televisivo si sti.i 
muovendo qualcosa di ben più 
profondo d’un riu.s,se,sla;neiilo dei- 
ie audience o di un cambio di pa¬ 
linsesto. 'iLa vcril.j - dice Naiidit.i 
Parker-e che non solo 1,1 Cnn, m.i 
tutti i canali d'infomiuzioiie stallilo 
invecchiando oggi con impre.ssio- 
nante rapidità. E. più in prospetti¬ 
va, alla crisi non si reagisce cam¬ 
biando un progminma, ni.i allar¬ 
gandosi 0 diversificandosi, euiiqui- 
stando posizioni di vantaggio nella 
corsa verso l'omiai prossim.i su- 
prestrada deH’informazione'” 
Proprio per que.sto 'l’ed Tumer. 
padre-padrone della Cnn, sta d.i 
tempo cercando di acquisire una 
grande ne/uw/r via etere 1^ batta¬ 
glia è appena cominciata. 
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'Figli NEL TEMPO . LA TV . Il sesso? Dipende... 


CRISTINA LASTREQO FRANCESCO TESTA 



Mio figlio di sette anni ' 
piuttosto Interessato, mi ha 
chiesto Informazioni su 
certe signorine viste in tv 
che si comportavano In 
modo strano e chiedevano di 
chiamarle subito al 
telefono... 


B 




EPPE GRILLO, con la sua tirata contro il 
numero 144 e le bollette milionarie per 
chi richiedeva certe sue prestazioni 
speciali, è riuscito a lar disattivare le linee eroti¬ 
che a pagamento che funzionavano in Italia. 
Però, se le linee italiane sono state disattivate, ri¬ 
mangono operative quelle estere, che propon¬ 
gono sostanzialmente le stesse cose, con rag¬ 
gravante delle tariffe telefoniche intcrnazionaìi, 
E le vetrine delle pomo-telefonate, continuano 
ad es.serc i programmi televisivi che le pubbli- 


cizzano. 

Effettivamente i bambini sono esposti a que- 
.sto tipo di messaggi, c lo sono specialmente 
quelli che hanno ricevuto il regalo di un televi¬ 
sore da tenere in camera loro, disponibile in 
ogni ora del giorno e della notte. Che cosa c'è 
di sbagliato nei programmi che offrono sesso 
telefonico a pagamento? Ricevere informazioni 
non è un male, e sono fortunati i bambini che. 
vivendo in campagna possono osservare diret¬ 
tamente come il rapporto sessuale sia una delle 


attività normali nel mondo animale. 1 bambini 
hanno bisogno di informazioni su questa sfera 
di attività come su tutto quanto riguarda il mon¬ 
do nel quale devono vivere. Spiegazioni tran¬ 
quillizzanti e sincero, date senza ansia, che ri¬ 
guardino non solo la riproduzione o l'anatomia, 
ma dicano anche che essere innamorati è bel¬ 
lissimo c che fare l'amore è molto piacevole. 

Ma le signorine (e i giovanotti) che com¬ 
paiono di notte sui teleschermi, e si rivolgono 
direttamente a ciascuno spettatore, attraverso il 
televisore di casa sua, proponendo un rapporto 
erotico via telefono, rappresentano, per i bam¬ 
bini (e per le bambine'] un modello ai compor¬ 
tamento inadatto, E si tratta di modelli forti, de¬ 
stinati a sedimentarsi nella memoria, perché 

' 


BiODiVERSiTÀ. I pescecani rischiano Testinzione: se ne pescano 100 milioni ogni anno 


Gli squali non sono come gli altri > 
pesci che depongono ogni volta - 
milioni di uova; producono poche, 
grandi uova e danno alla luce pochi 
piccoli vivi. Molte specie hanno 
solo una coppia gemelli ogni due ' 
anni; la maggior parte delle specie 
commerciali vivono30 0 40anni - 
ma non si riproducono Uno al 10 o 
12 anni d’età. «Uno stock di squali, 
dopo un periodo di intensa pesca», 
spiegaJackCaseydel Northeast 
. HsherlesCerrterNarragansett 
Laboratoiy di Rhode Island, «può 
metterci decenni per ricostKursi, 
perché questi pesci hanno ' • 
decisamente una strategia ' 

riproduttiva che non prende In 
considerazione l'essere pescati». 

I pescecani, I grandi predatori del 
mare e airapice della piramide 
alimentare, mantengono sane le 
popolazioni delle specie di cui si 
nutrono, catturano Infatti ; 
esemplari malati o feriti, 
equilibrando cosi l'ecosistema. GII 
squali, più antichi del dinosauri, si, 
sono evoluti in 400 milioni d’anni . 
con350specie. Recenti ricerche • 
hanno portato alla luce « ' 
l’Incredibile arsenale di cui sono 
provvisti, costituito ila ben quattro 
sistemi sensoriali differenti; 
queste «antenne» gii permettono di 
rlritracelarenaH’acqualepiode , 
IdentHIcando, per esemplo, 
bhiiélsillmeconcentrtizléill'dl " ' 
aminoacidi, e di percepire, con 
gran precisione, energie -- 
meccaniche come correnti, ' 
vibrazioni, pressioni Idrostatiche o 
deboli campi elettrici prodotti da ' 
altri pesci. Il dottorSamOruber, 
dell’Università di Miami, che da 
vent’anni studia I pescecani, ha 
realizzato osperiitHmtl di i <. 
associazione di stimoli luminosi ed 
elettrici e ha verificato che la '■ • 
velocità d’apprendimento è dieci ' 
volte più rapida di quella di topi, ' 
coniglio gatti. '' '' 

Altri ricercatori hanno iniettano 
agli squali I più virulenti organismi 
conosciuti e sostanze altamente i 
cancerogene, senza nessuna 
conseguenza. «Gli squali sembrano 
essere esenti da quasi tutte le 
malattie» spiega il biochimico Cari 
Luer, del Mote Marine Laboratoiy , 
di Sarasota, In Florida. Sulla base 
(U ricerche realizzate rial . ' • .. 
Massachusetts InstKute of 
Technology, recentemente è stato 
autorizzato l'uso dell’estratto di - 
cartilagine di squalo per la cura del 
tumori maligni, i T nF.E. 


Squali, ecco la mattanza 


Cento milioni di squali ogni anno: se si mettessero uno 
in fila all’altro farebbero cinque volte il giro del mondo. 
Q.Mj^sti;;§onoj/(?'at4|mRressionapji,,4i,V'.n,'pejrfcQlq,,!Ì^^^ 
sabiie sino a pochi anni fa: l’estinzione del re del mare. 
InqìJéstóarticolò, che «Eco-La Nùòva'Ecologia» pubbli¬ 
cherà martedì e che anticipiamo per gentile concessio¬ 
ne dell’editore, Fulvio Eccardi racconta una notte nella 
Baia di California assieme ai pescatori di squali. 


FULVIO ECCARDI 


■ Sembrano esplosioni di luce, 
appena sotto la superfice del mare. 
Una notte senza luna e II Mar di 
Cortés tranquillo come uno spec¬ 
chio. A motore spento, si sentono i 
soffi delle lontanissime balene; alla 
deriva, in mezzo al mare, il fuori¬ 
bordo di otto metri, in cui stiamo, 
vibra ogni volta che uno squalo ca¬ 
de nella rete. ■■ 

Eravamo salpati verso il tramon¬ 
to dalla piccola baia di San Franci- 
squito, sulla costa della Bassa Cali¬ 
fornia. Assieme a noi erano salpati 
una ventina di altri fuoribordo. Poi. 
ogni pe.scatore aveva scelto una 
rotta differente, cercando il posto 
«buono» per riuscire a pescare, in 
una notte, una tonnellata di pesce, 
cioè una decina di squali. 

Dopo venti o trenta miglia, arri¬ 
vati verso il centro del Golfo di Cali¬ 
fornia, i motori erano stati spenti. 


La rete derivante lunga duecento 
metri, larga una decina, viene but¬ 
tata quando non c'è la luna, dopo 
averla legata all'e-stremità della 
barca. E comincia ratte.sa, Tra un 
sorso e un altro di lungo e caldo 
caffè, si lancia un bianco fascio di 
luce al tungsteno ai galleggianti, 
per vedere se la rete rimane tesa o 
incomincia a ingarbugliarsi. 

E quando lo squalo cade nella 
rete, è un'esplosione di luce. Per 
poche decine di secondi la funo.sa 
battaglia tra l'animale e la rete ac¬ 
cende il mare. Poi, poco a poco si 
spegne, mentre lo squalo viene 
asfissiato. Appena i pescecani ca¬ 
dono nella ■ rete, i galleggianti 
scompaiono sotto la superfice. «Bi¬ 
sogna tirarla su prima che si riem¬ 
pia troppo», mi dice don Vicente. 
da vent'anni pescatore di squali c 
proprietario della barca. Sono ap¬ 


pena le una di mattina, in genere la 
rete si tira su all'alba, però questa 
notte siamo >tati fortunati: in po¬ 
che orc'^riù di una.dozzina .di,"tre- 
sher» e squali martello, una tonnel¬ 
lata e mezza di lucidi e neri corpi 
muscolosi, riempiono letteralmen¬ 
te la barca. • 

È la stagione della -corrida» (mi¬ 
grazione) degli squali che dal Pa¬ 
cifico entrano nel Golfo della Cali¬ 
fornia, seguendo lo correnti che li 
portano nella regione delle Grandi 
isole, dove per le «upwelling» l'ac¬ 
qua è più fredda e ricca di sardine 
e «anchovetas». 1 pescatori li aspet¬ 
tano al varco. Da giugno a settem¬ 
bre la pesca degli ^uali è una del¬ 
le principali attività nel Mar dei 
Cortés. 

«Senza precedenti è la pressione 
a cui oggigiorno, a livello mondia¬ 
le. sono sottoposti gli .squali», dice 
Sid Cook, ricercatore dell'Argus 
Mariner Consulting. Scientist di 
Portland, neH'Oregon. Già nel 1968 ' 
il «porbeagle shark» (Lamma na- 
sus), considerato una raffinatezza 
per il palato degli italiani, era stato 
sterminato dalla flotta norvegese; 
stessa sorte hanno avuto il califor¬ 
niano e australiano «soupfin shark» 
(Squalus), il californiano «treshen»; 
il «mako» {Caleorhmus}, lo scoz¬ 
zese e norvegese «dogfish shark» 
i^Alopias e /sunis oxyrinchus) e il 
«lemon shark» (Negaprion breuiro- 


stns) della Rorida. 

Nel Mare Arabico (Oman, Paki¬ 
stan e India), in C^tro America 
(Nicaragua e.Cpslorij’^),, nell'Afri¬ 
ca centro occidentale o in Messico, 
la pesca degli squali sta col lassan¬ 
do a causa del cosiddetto «overfi- 
shing». Con reti, «long-liners» o len¬ 
ze si calcola che attualmente si 
stanno pescando 100 milioni di 
pescecani all'anno, cosi tanti che, 
secondo un biologo marino, se si 
allineasse la narice con la coda fa-. 
rebbero cinque volte il giro del 
mondo. 

Venti anni fa i pescecani erano 
considerati un alimento manno di 
poco interesse commerciale c, se 
catturati, venivano nbuttati in ma¬ 
re. . 

Con il miglioramento, negli anni 
70, delle tecniche di trattamento a 
bordo della carne dello squalo e 
con l'aumento, negli anni 80, dei 
prezzi delle altre specie di pesce, la 
domanda per la carne dei pesce¬ 
cani è aumentata costantemente. 

Bianca c senza grassi, la carne di 
squalo sta diventando uno «yuppie 
food». Però la maggior parte dei 
pescecani non sono pescati p«r la 
carne, ma per le pinne, ingrediente 
di una zuppa molto ricercata dai 
cinesi. ' ' ., , 

Nel 1984 in Ronda sì pagavano 
a un pescatore fino a 32 dollari per 
un chilo dì pinna secca. Oggigior¬ 


no si arriva a pagare più di 230 dol¬ 
lari al chilo per la libra pulita delle 
sptecie dei pescecani più pregiati. ■ 
Anchq.se il mercato mondiale 
della pinna di pescecane .si niuove 
in una grande segretezza (cinque 
compagnie di Hong Kong lo mo¬ 
nopolizzano), sì è nuscìti a capire 
perché c'è stato un cosi grande au¬ 
mento della domanda: la Repub¬ 
blica Popolare della Cina, nella sua 
politica liberalizzatrice dell'econo¬ 
mia e del commercio, sta offrendo 
un nuovo mercato potenziale di 
1200 milioni di consumatori di pro¬ 
dotti derivati dallo squalo. Peri ci¬ 
nesi infatti la zuppa di pescecane, 
un tempo appannaggio solo delle 
classi ricche, potrebbe diventare 
un piatto popolare, alla penata di 
tutti. • ■ * ■ 

Alcuni governi hanno risposto a 
questo vero e proprio boom vietan¬ 
do, è il ca.so degli Stati Uniti, la pe¬ 
sca delle specie più vulnerabili, o, 
è il caso del Sudafrica, quella al 
grande squalo bianco. Ma nella 
maggior parte degl altri paesi la pe¬ 
sca dello squalo è un «business» e 
nulla più. Molti piescherecci si de¬ 
dicano a catturate squali, mutilarli 
delle pinne e ributtarli in mare, una 
pratica chiamata in inglese «fin- 
ning». Il prodotto si scarica poi in 
acqua, o quando si passa per il ca¬ 
nale di Panama o in quei paesi do¬ 
ve non ci sono molti controlli. 


una persona svestita, che si muove, parla e mu¬ 
gola mimando l'offerta sessuale attira l'attenzio¬ 
ne e stimola gli istinti. Modelli contrari ad una 
sessualità vissuta come amore, amicizia e ri¬ 
spetto reciproco, quindi pericolosi perché crea¬ 
no attese in contrasto con quelle adatte ad esse¬ 
re realizzate in una vita che sia normalmente fe¬ 
lice e serena. 

I bambini guardano la televisione. Non solo 
quella dedicata a loro, come può far comodo 
credere, ma, in un modo o nell'altro, tutta quel¬ 
la che viene trasmessa. Limitare alle fa.sce ora¬ 
ne notturne i programmi che possono spaven¬ 
tarli, impressionarli o turbarli è meno peggio 
che trasmetterli a tutte le ore del giorno, ma non 
basta. 


Case 

psicoecologiche 
in Austria 

Non solo case che nspettino l'am¬ 
biente e consumino il meno possi¬ 
bile, ma anche che facciano senti¬ 
re a proprio agio la gente che ci vi¬ 
ve dentro. Questo ambizioso obiet¬ 
tivo è perseguito in Austria, dove è 
stata avviata sul campo una nuova 
branca dell'edilizia che è possibile 
definire psicoecologica. Due pro¬ 
getti principali fanno da testa di 
ponte per far passa.’o questa linea: 
333 abitazioni, e dipendenze, da 
costruire nel quartiere di Leopold- 
stadt, a Vienna, a firma dell'archi¬ 
tetto Hany Gluck; le case rispar¬ 
mieranno fino al 50 per cento dì 
eneigia elettrica con l'utilizzo di 
pannelli solari, calore di scarto e 
materiali termoisolanti. Sempre a 
Vienna, nel quartiere Kagran-Do- 
naufeld, è in programma la costru¬ 
zione di 650 appartamenti disposti 
da nord a sud, con collettori solari 
sul tetto che copriranno il fabbiso¬ 
gno energetico per acqua calda 
per il 70 per cento; i tetti raccolgo¬ 
no l'acqua piovana che sarà utiliz¬ 
zata per irrigare i giardini. E noi 
qui, con il condono edilizio. 

Un'onda tellurica 
su Giove dopo 
il bombardamento 

Un'onda sismica si sta muovendo 
su Giove dopo 11 passaggio della 
cometa Shoemacker-Levy-9, i cui 
frammenti si sono abbattuti sul pia¬ 
neta durante i giorni scorsi. Lo han¬ 
no rivelato i ricercatori del centro 
di osservazione di GreenbelLSe- 
condo le prime informazioni date 
ai giornalisti da Eugene Shoemac- 
ker, uno degli scopritori della co¬ 
meta. il tourbillon sì muove a 800 
metri al secondo nell'emisfero me¬ 
ridionale del pianeta su un raggio 
di circa 4.000 chilometri. Andy In- 
gersoll, un astrofisico del Caltech, 
ha precisato che questa bufera po¬ 
trà fornire agli astronomi nuove, 
importanti informazioni sulla natu¬ 
ra dell'atmosfera di Giove. Secon¬ 
do l'astronoma dell'università del 
Maiyland, Lucy McFadden, si sa¬ 
rebbero trovate delle tracce di ac¬ 
qua sul pianeta, dopo il contatto 
tra l'atmosfera costituita al 74 per 
cento da idrogeno e la cometa che 
conteneva ossigeno. Le tracce 
d'acqua sono state trovate dai ri¬ 
cercatori che lavorano al telesco¬ 
pio ad infrarossi del Regno Unito. 



Una specie 
che si riproduce 
con parsimonia 


Un laser per i fantasmi dell'Universo 

. LUCA PRAIOLl 
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Un'arca chiamata Columbia 


■ Due raggi laser viaggeranno in 
direzioni tra loro perpendicolari, 
percorrendo ciascuno tre chilome¬ 
tri. Specchi perfetti li rifletteranno 
facendoli convergere in un punto. 
Una sofisticata elettronica permet¬ 
terà di rivelare le mìnime variazioni 
delle distanze percorse dalla luce. 
Tutto questo accadrà vicino Pisa, 
entro il 1999. È quanto prevede 
l'accordo tra il Centro nazionale 
della ricerca scientifica francese 
(Cnrs) e l'Istituto nazionale di fisi¬ 
ca nucleare (Infn) firmato il 27 
giugno scorso. Lo scopo: scoprire 
finalmente le onde gravitazionali, 
le vibrazioni dello spazio-tempo 
previste da Einstein. 

L'Universo descritto dalla Relati¬ 
vità Generale è come un elastico. 
No, non è la solita metafora azzar¬ 
data. Tra le tante e complicate for¬ 
mule della famosa teoria ve ne è 
infatti una. semplice semplice, che 
descrive le deformazioni dello spa¬ 
zio-tempo; è la stessa formula che 
generazioni di studenti hanno usa¬ 
to per calcolare l'allungamento di 
una molla soggetta ad una forza. 
Senza dubbio lo sforzo immagina¬ 


tivo necessario, per passare dalla 
molla allo spazio-tempo quadridi¬ 
mensionale, è notevole, e non faci¬ 
lita certo il compito sapere che T«e- 
lastico cosmico», in cui noi tutti vi¬ 
viamo, è miliardi dì volle più rigido 

■ di quelli prodotti daH'uomo. Già 
. Einstein aveva previsto che gli uo- 
. mini, un po'cornei Proci alle prese 

con l'arco di Ulisse, non sarebbero 
' riusciti a tendere lo spazio-tempo. 
L'unica capace di .scoccare la frec¬ 
cia è Madre Natura, in occasioni 
' rare e violentissime. ^ si verificano 
particolari condizioni, l'esplosione 
di una stella può infatti equivalere 

■ al «pizzicate» l'elastico quadridi- 
' mcnsionale. La vibrazione allora si 
' propaga c coinvolge tutto ciò che 
: trova sul suo cammino. Al passare 

dell'onda la geometria dello spa¬ 
zio-tempo viene momentanea¬ 
mente alterata ed i corpi subiscono 
variazioni nelle loro dimensioni, 
, proprio come se fossero dipinti su 
pezzi di gomma che si allungano e 
si contraggono. È questa la radia¬ 
zione grasitazionale. 

Probabilmente ne siamo investiti 


con continuità ma, nonostante gli 
effetti singolari sul nostro corpo, 
non c'è modo di awedeisene. Se 
esplodesse una stella nella nostra 
Galassia, • l'onda ■ gravitazionale 
conseguente provocherebbe un'o¬ 
scillazione della nostra altezza in¬ 
feriore al miliardesimo di miliarde¬ 
simo di metro. Gli effetti non sono 
impercettibili solo per l'uomo della 
strada, ma. fino ad oggi, anche per 
gli scienziati che da anni s'impe¬ 
gnano in questo settore. 

Il programma congiunto di Cnrs 
e Infn porterà alla realizzazione di 
un'antenna ìntcrferometrica (Vir¬ 
go) simile a quella che gli statuni¬ 
tensi hanno da tempo in cantiere 
(Ugo), L'arrivo di un'onda gravita¬ 
zionale, alterando la lunghezza dei 
bracci deH'interferomctro, produr¬ 
rà delle variazioni nella figura pro¬ 
dotta dall'interferenza dei due la¬ 
ser. Sembra facile. In realtà Ix-n 
dieci anni di studi di fattibilità han¬ 
no preceduto la ratifica dell'accor¬ 
do. ■ • , 

Con la realizzazione di Virgo, 
rinfn intende consolidare la pro¬ 
pria leadership nel campo della fi¬ 
sica gravitazionale sperimentale. 


Una leadership che trae ongine dal 
ventennale tentativo di captare le 
vibrazioni dello spazio-tempo tra¬ 
mite dispositivi meno appariscenti 
degli interferometri ma altrettanto 
sofisticati; le sbarre risonanti. 

Anche su questo versante non 
mancano le proposte innovative. 
Dopo anni di lavoro finalizzato 
quasi esclusivamente all'aumento 
della sensibilità dì rivelatori «alla 
Weber», cilindri metallici isolati 
meccanicamente daH'ambientc 
esterno, si sta ora pensando ad un 
nuovo tipo di antenna. Nel corso 
della Prima Conferenza Edoardo 
Arnaldi, tenutasi a Frascati tra il 14 
ed il 17 giugno, è emersa la volon¬ 
tà, da parte dei niaggiori gruppi in¬ 
temazionali di ricerca, di costruire 
in tempi ravvicinati dei rivelatori 
sferici. Lxi loro massa, più grande 
di quella delle attuali sbarre, per¬ 
metterà una migliore interazione 
con l'onda gravitazionale. La loro 
simmetria consentirà di capire in 
quale zona dell'Universo è stalo 
emesso il segnale. 

I due approcci, apparentemente 
tanto diversi, oltre a non essere al¬ 
ternativi, presentano molti punti di 


contatto. Sia gli interferometri che 
le antenne risonanti necessitano di 
tecnolt^ie avanzatissime. Si deve 
essere in grado di realizzare un iso¬ 
lamento sismico perfetto e di raf¬ 
freddare corpi macroscopici fino a 
temperature vicinissime allo zero 
assoluto. Ciò che però sembra pri- 
vil^iare gli interferometri, agli oc¬ 
chi dell'opinione pubblica c negli 
ambienti produttivi, sono le grandi 
dimensioni dell'esperimento e l'u¬ 
so di potentissimi laser. La prevista 
ricaduta tecnologica incoraggia gli 
enti di ricerca ad investire maggior¬ 
mente sugli interferometri, ma non 
fa loro trascurate le antenne riso¬ 
nanti. unici rivelatori di onde gravi¬ 
tazionali ad aver funzionato (effet¬ 
tuato misurazioni). 

Tutto questo sforzo intellettuale 
e finanziario solo per dare ragione, 
ancora una volta, ad Einstein? An¬ 
che. Ma soprattutto per far nascere 
una nuova astronomia, per capire 
alcuni dei segreti del Cosmo trami¬ 
te la sua voce più flebile e misterio¬ 
sa. E chissà, in un lontano futuro, 
grazie all'astuzia di un novello Ulis¬ 
se, riusciremo a che noi a far vibra¬ 
re l'Universo, 


La navetta Columbia s'è posata ie¬ 
ri, sabato, sulla base della Nasa a 
Cap Canavcral, in Florida, dopo 
aver battuto il record dì perma¬ 
nenza di una navetta in orbita. Il 
suo rientro, previsto per l'altro ieri, 
era stato infatti rimandato per le 
pessime condizioni atmosferiche. 
Proprio a causa di questo imprevi¬ 
sto, l'equipaggio del Columbia ha 
superato di 18 ore il proprio re¬ 
cord di permanenza nello spazio 
che era di 14 giorni e 12 minuti. 

In questo lungo girovagare at¬ 
torno alla Terra, i sette astronauti 
dello shuttle hanno effettuato cir¬ 
ca 82 esperimenti per provare l'ef¬ 
ficacia di nuovi materiali, studiare 
l'effetto della microgravità sulle 
piante e ì comportamenti dì ani¬ 
mali come girini, salamandre e 
pesci rossi, j 

L'arca spaziale aveva imbarca¬ 
to qualcosa come 12.000 piccoli 
pesci, molluschi e battaci. E, a 
quanto pare, se la sono cavata be¬ 
nissimo a parte la morte, a qual¬ 
che giorno di distanza l'una dal¬ 
l'altro, di due delle quattro sala¬ 
mandre femmine imbarcate. Per il 
resto, tutto bene. I sci pesci rossi 
nuotavano tranquillamente, ap¬ 


parentemente indiffrenti aira,ssen- 
za di gravità e a trecento chilome¬ 
tri di distanza (in altezza) dal loro 
ambiente naturale, le due coppie 
di medaka, pesce d'acqua dolce 
del Giappone, hanno sorpreso i 
loro conterranei (se si può dire) 
ricercatori giapponesi collegad a 
Terra, continuando i loro dibattiti 
amorosi come se nulla fosse. 

Non meno tranquilli e indiffe¬ 
renti all'assenza di gravità gli undi¬ 
cimila e duecento piccoli ricci di 
mare, mentre una quarantina di 
uova di salamandre e di medaka 
si sono schiuse durante il volo. 

Insomma, grande .soddisfazio¬ 
ne anche per i duecento ricercato¬ 
ri di 15 paesi che hanno seguito gli 
esperimenti da Terra. Ma questo 
successo non è bastato: ora si do¬ 
vranno uccidere gli animali marini 
per fame l'autopsia e capire me¬ 
glio che cosa accade in assenza di 
gravità agli esseri viventi. Lo sco¬ 
po? Bhe, prima o poi bisognerà 
andare su Marte e serviranno ani¬ 
mali, soprattutto quelli piccoli e 
commestibili, per il lungo viaggio 
(un anno e mezzo / due anni al¬ 
meno) degli uomini sul pianeta 
rosso. [Romeo Bassoll] 














L’INCHIESTA. Da Settembre eliminatorie per gli Europei: che cosa inventerà Sacchi? 


Eriksson spìnge 
in alto 

la Sampdorìa 

•Scudetto è facile da dire, ma 
difficile da realizzare. Nel 
campionato Italiano cl sono 
almeno tre squadre più forti della 
Sampdorìa». Lo ha detto Ieri sul 
campo di BoCllasco (Genova) . V 

davanti ad oltre 7.000tifosi In 
festa per II raduno della Sampdorìa 
Il presidente Enrico Mantovani. 

Una festa che ha strabiliato I nuovi 
arrivati nel clan blucerchlato e in 
particolare l'applaudltisalmo 'nr- 
Walter Zenga (-Mal visto un affetto 
slmile e l’impegno per ripagarlo 
dovrà essere massimo») destinato 
acolmarenelcuoredeltlfoslil - 
vuoto lasciato dall'olandese Gulllt 
Il capitano Mancini e gli altri della 
vecchia guardia hanno Invece > 
donato, in segno d'affetto, i loro 
orecchini a giovani tifose sugli 
spalti. L'allenatore Eriksson d '■ 
convinto che con Innovi Innesti 
(Zenga, Ferri, Meli!, Maspero, 
Mlhajlovic) la squadra non sla " 
Inferiore a quella dello scorso - 
anno: «Sono ottimista perché sulla 
carta slamo fortissimi. Giocheremo 
con tre difensori, cinque• > 
centrocampisti con In avanti - 
Mancini e Molli che dovrebbero 
Integrarsi alla perfezione. Slamo 
pronti a sottoscrivere I risultati 
dello scorso anno (terzo posto in 
campionato e Coppa Italia) ma ' 
proveremo a puntare anche più In 
alto». »■- 



Panucci, Galante, Del Piero; futuro azzurro 


Galante e Panucci in difesa, JDel Piero in attac¬ 
co:,questi i nomi nuovi più gettonati per il futu¬ 
ro azzurro. In vista degli Europei (eliminatorie 
da settèmbre) abbiamo sentito: Altafmi, Bagni, 
Boninsegna, Cabrini; Galeone e Radice. 


raANCiseo zuecMiNi 


■ MILANO. La Nazionale è ormai 
In vacanza, ma non crediate di 
averla fatta franca: gli azzurri di Ar¬ 
rigo Sacchi si ri presenteranno fra 
appena un mese e mezzo, il 7 set¬ 
tembre in Italia-Slovenia, dunque 
appena il tempo di far le vacanze, 
veder partire il campionato (4 set¬ 
tembre) e ci siamo un altra volta. 
Obiettivo: la qualificazione alla fa¬ 
se finale del campionato d'Europa 
(8-29 giugno '96, in Inghilterra: c’è 
posto per 15 nazionali oltre a quel¬ 
la inglese), che non dovrebbe pro¬ 
prio sfuggire agli azzurri, vista la 
concorrenza. Oltre alla Slovenia, ci 
sono Croazia (la più agguerrita), 
Estonia, Lettonia e Ucraina. E co¬ 
munque l'interrogativo. Mondiali- 
Usa appena andati in archivio con 
un secondo posto, è questo: quali 


saranno le novità proposte da Sac¬ 
chi nel prossimo biennio? Al di là 
del posto d’onore dietro al Brasile 
restano infatti molte perplessità le¬ 
gate allo storico blocco-Milan sul 
quale Anigo ha costruito le sue for¬ 
tune rossonere e azzurre: quanto 
potrà ancora dare alla causa, con¬ 
siderata l'età di quasi tutti i suoi 
componenti? Inoltre bisogna tener 
conto dei «casi» Signori e Zola. Su 
tutto ciò abbiamo sentito il parere 
di alcuni esperti. 

Per Gigi ' Radice •l'Italia non 
avrà problemi: il serbatoio del cal¬ 
cio azzurro è pressoché inesauribi¬ 
le, e poi Sacchi avendo provato in 
questi tre anni oltre 70 giocatori sa¬ 
prà perfettamente dove metter ma¬ 
no. L’unico inserimento quasi ob¬ 
bligatorio è Panucci, per il resto si 


possono aspettare le indicazioni 
del campionato, che ci diranno ad 
esempio quàl'^'la■'situazione per 
Lcntini, Bianchi e Fuser. Ma Arrigo 
- conclude'Ratlice'-'hà' anchè'un 
altro vantaggio; molti componenti 
della Nazionale sono giovani e 
non necessitano per ora di alcun 
ricambio: penso a Pagliuca. Benar- 
rivo, Maidini, Signori, i due Baggio, 
Albertini e Casiraghi». 

Tutto okay per il commissario 
tecnico più vincente e contestato, 
dunque? «Fino a un certo punto», è 
il parere di Salvatore Bagni. Il 
quale sostiene, a differenza di Ra¬ 
dice, l'estrema «povertà di nomi 
nuovi all’orizzonte: un problema 
comune a gran parte del calcio 
mondiale, corno ha dimostrato la 
rassegna americana nella quale 
non sono certo emerse molte sor¬ 
prese. E però - continua il com- 
mentatore-Flninvest - Sacchi può 
contare su una squadra giovane 
che ha fatto un secondo posto al 
Mondiale; dov'è allora il problema, 
almeno a breve scadenza? Pagliu¬ 
ca e Marchegiani sono due bravi 
portieri; il dopo-Baresi è la coppia 
centrale Maldini-Costacurta; i terzi¬ 
ni sono Panucci e Benarrivo; il duo 
Albertini-Dino Baggio non si tocca, 
come non si tocca ovviamente l'al¬ 
tro Baggio. Ecco, i problemi sem¬ 


mai vengono qui: dall'attaccante 
da affiancare-a Roby Baggio alla 
coppia di esterni da far giocare sul¬ 
le fasce». Bagni entra nel dettaglio; 
«È'un peccato che Donadoni abbia 
31 anni, ma è ancora un giocatore 
fantastico che fa la differenza in 
base a una tecnica calcistica di pri- 
m'ordine. Se lui va. c’è da trovare 
altri due nomi. E qui si fa dura, per¬ 
ché Signori il et è chiaro che non lo 
vede più, esattamente come Zola, ' 
c di prime punte c’è solo Casiraghi ■ 
in circolazione. Silenzi? Non scher¬ 
ziamo. Melli? È una seconda pun¬ 
ta. Lcntini? A questo punto resta il 
dubbio che possa tornare al 100 
per 100, considerando che è tra¬ 
scorso un anno dal suo incidente 
.stradale. Simone? Troppo disconti¬ 
nuo. A me piace Baiano ma è stato 
già bocciato. Per il resto dalla Un¬ 
der 21 sono emersi solo Panucci e 
Benito Carbone, il quale però sa¬ 
rebbe sempre un doppione di Ro¬ 
berto Baggio e non troverà mai 
spazio». 

•Del Piero. Panucci e Galante», 
ecco il tns su cui punta José Altafi- 
nl per i prossimi due anni azzurri. 
•Però -dice l’intramontabile José- 
Sacchi sarà presto costretto a 
smantellare la vecchia guardia, re¬ 
golandosi come Ottavio Bianchi al- 
l’Inter. Gente come Baresi. Evani, 


Tassotti, Donadoni, Massaro, ha 
dato tutto. Suggerisco al et di vpitar _ 
pagina subito; tantò piò crie 'il' ^ro'-"' 
ne di qualificazione, facilissimo, si 
presta agli esperimenti. Proprio' 
non vuole Lombardo? Va bene. Al¬ 
lora provi almeno Ganz, che come 
prima punta andrebbe alla perfe¬ 
zione. e quei tre che dicevo». 

•Tutti confermati» è invece lo 
slogan di Roberto Boninsegna. al 
quale le esperienze negative agli 
Europei '72 (ko ai 'quarti») e al 
Mondiale '74 (ko al primo turno) 
che seguirono al leggendario se¬ 
condo posto a Messico '70, non 
hanno evidentemente, insegnato 
nulla. «Dico questo perché, dietro 
alla Nazionale, oltretutto, non c'è 
nulla da inserire; c’è chi, come 
Branca, è troppo su d’età: e chi, co¬ 
me Del Piero, ha invece il proble¬ 
ma opposto». Per Giusy Achilli, 
prima presidente-donna di un club 
calcistico (il Pavia, da cui ora è di- 
missionaria), e Antonio Cabrini, 
di nuovo nello staff Juve con l’av¬ 
vento di Bottega, il nome nuovo è 
uno solo: Alessandro Del Piero, il 
19enne bianconero autore que¬ 
st'anno di 5 gol in sole 11 partite. 
Cabrini vede mollo in là, più verso 
Francia '98. «I giovani che faranno 
la pros-sima storia del nostro calcio 
ve li dico subito: Del Piero, Pirri e 


Tacchinardi della Juventus, Loca¬ 
teli! e Morfeo.dell’Atalanta. A breve 
.scadenza'però'il primo da iriséri’re 
è Panucci».. . , ■ 

Dalla ' Sardegna. Giovanni Ga¬ 
leone manda il suo messaggio: 
•Onore a Baresi, grandissima car¬ 
riera. ma parlare di una sua ricon¬ 
ferma mi sembra dettato più dall’e¬ 
mozione F>er la sua prova col Brasi¬ 
le che da latti concreti. Sacchi inse¬ 
rirà Panucci, ma non dovrà lasciar 
da parte Apolloni e Minotti anche 
perché altri difensori validi in giro 
non ce n'è. Via Mussi, Donadoni, 
Evani, Massaro. Per me Anigo ri¬ 
chiama Stroppa, tiene Conte e ma¬ 
gari riprova Di Matteo. Non c'è mi¬ 
ca tanta scelta. Pensate all’attacco, 
dietro a Casiraghi e Simone in 
quella generazione c’è il vuoto, 
hanno fallilo tutti, i Rizziteli!, i Ler- 
da, i Muzzi. Sacchi è stato sfortuna¬ 
to a perdere Bianchi e Lentini, dil- 
ficlmentc recuperabili. Con Signori 
prevedo nuove difficoltà. Se fossi in 
lui. punterei su Moriero e, per l’at¬ 
tacco. su Melli. Altro non c’è in 
questo momento: e pensare che 
quindici anni fa vennero fuori tutti 
assieme campioni ■ come Rossi. 
Giordano, Pruzzo, Altobelli e Gra- 
ziani. Uno come Giordano adesso 
giocherebbe 96 partite consecutive 
in Nazionale». Parola di Galeone. 


Un plotone 
(di giovani 
alle porte 


■ Futuro della Nazionale: gli 
esperti chiedono a Sacchi l’inseri¬ 
mento immediato di Panucci e 
quello (graduale) dello juventino 
Del Piero. Altri giocatori da inserire 
sono poi Moriero e Peruzzi: mentre 
Fuser, Ganz, Di Matteo. Cappioli e 
Melli meritano una nuova verifica. 
In declino le quotazioni di Seba¬ 
stiano Rossi, Grippa e Lombardo, 
per non parlare ci quelle di Silenzi. 
Molte perplessità sui recuperi di 
Bianchi e Lentini; non piace più 
Berti dopo le confuse esibizioni 
americane, né entusiasma l’ipotesi 
di rivedere Eranio. Vialli dovrebbe 
segnare caterve di gol per rappre- 
sentcìre un’ipotesi. Pochi nomi, la 
fantasia non abita qui. 

Eppure, in attesa del campiona¬ 
to, qualcos’altro da segnalare c’è. 
E se fra i portieri l’unica alternativa 
credibile a Pagliuca resta Peruzzi 
(’70), molte di più sono le possibi¬ 
lità per la difesa azzurra costretta a 
rinnovarsi: oltre a Panucci (’73) 
del Milan e Galante r73) del Ge¬ 
noa, riecco Fuser (’68ì definitiva¬ 
mente terzino destro con Zeman; 
poi Colonnese r71) della Cremo¬ 
nese, Favelli (’72) della Lazio (già 
convocato da Sacchi), oppure 
Cannavaro (’73) del Napoli. Il mi¬ 
gliore di tutti però è il numero 3 
della Samp. Michele Serena (’70). 
Sacchi ha il problema del libero? A 
parte la soluzione interna (Maidini 
o Costacurta) il mercato offre tre 
possibilità: il jolly laziale Di .Matteo 
(’70), un po’ lento, Malusci (’72) 
della Fiorentina, Mochetti (’72) 
della Samp. Poca scelta fra i me¬ 
diani; ma Rossìtto (’71) dell'Udi¬ 
nese chissà per quale motivo è sta¬ 
to lasciato in sene B. e Gallo (’70) 
del Brescia non può passare inos¬ 
servato.. . ■ 

EstesaoedesO» emergeDi&.è Me¬ 
nerò (’69j, nuovo acquisto della 
Roma;-ma.'in.crescita sono pure 
Orlandini ("72) neo-interista e 
Esposito (’72) della Reggiana, di¬ 
screta somiglianza fisica con Mara- 
dona, l’uomo che nell’ultima di 
campionato segnò a San Siro con¬ 
tro il Milan il gol decisivo. Ottimi 
esterni sinistri sono invece Pecchia 
('73) del Napoli e .Moretti (’71) 
del Piacenza, pure lui lasciato in¬ 
spiegabilmente fra i cadérti. Un re¬ 
gista? Maspero (’70) della Samj>- 
doria. Pochi gli attaccanti; Simone 
f’69) del MiFan. Melli (’69) della 
Samp, Piovani (’68) del Piacenza. 
Ganz (’68) delì’Atalanta. Tentoni 
(’69) della Cremonese. Tutti già 
sentiti. 

In attesa di novità, molto più va¬ 
sto sembra il panorama del giova¬ 
nissimi: Pavan (’74. Milan), Bigica 
(’73. Ban), Mirko Conte (’74, In- 
ter), Sadorti (’74, Cesena) fra i di¬ 
fensori; Della Morte (’74, Lazio), 
Locateili (’76 Atalanta). Tacchi- 
nardi (’75 Juve). Pirri (’76 Juve), 
Cozza (’74 Reggiana) fra i centro¬ 
campisti; Morfeo ('76 Atalanta), 
Dionigi (’74 Reggiana), Ambroset- 
ti (’73 BrescicO, Inzaghi ('73 Pia¬ 
cenza) . Torti (’7& Roma) fra gli at¬ 
taccanti: andranno bene per il 
2000 più che per il '95, ma sono già 
quasi tutti bravissimi. DEZ 


Incidente igienico ai Goodwill Games: l’acqua della piscina è sporca 

Fango a San Pietroburgo. Vietato nuotare 


GIULIANO CAPECELATRO 


■ Il bambino non si sa dove sia 
finito; ma di acqua sporca, contra¬ 
riamente alle indicazioni della 
massima, ce n’è in abbondanza. 
Troppa, persino. Due milioni e 
mezzo di litri; tutti inequivocabil- 
me.ite zozzi. Almeno a giudicare 
dal bel colore grigio-marrone che 
sfavilla nelle piscine di San Pietro¬ 
burgo. l’ex Leningrado ed ex Pie- 
trogrado. ' Piscine • olimpioniche, 
dotazione e vanto del Club sporti¬ 
vo dell’esercito. Consegnate sol¬ 
tanto due settimane fa dopo una 
lunga quarantena per i necessari 
restauri. Dovevano, dopo tanta co¬ 
smesi, secondo un programma 
studiato e approvato da tempo, in 
omaggio ad una recente tradizione 
sportiva, essere teatro, proprio ieri, 
di alcuni prodigi di arte natatoria. 
Soltanto gare di velocità, ma all’in¬ 
segna di slide intemazionali di pri¬ 
mo piano, con alcuni tra i nomi più 
illustri del Gotha acquatico. Uno 
per tutti, Alexander Popoy, cam¬ 
pione mondiale e medaglia d’oro 
a Barcellona nei 50 e I(K) stile libe¬ 
ro, padrone di casa nell’odiema 
Russia che ospita la terza edizione 


dei Goodwill Games. In italiano 
suonerebbe i Giochi della buona 
volontà; ed è appunto quest’ultima 
che rappresenta il bambino, butta¬ 
to via senza troppi scrupoli per te¬ 
nersi un minioccano di acqua lutu¬ 
lenta. Da cui, è ovvio, le gare sono 
state bandite, nella speranza che 
possano svolgersi oggi. ■ 

E si che mettere a posto le pisci¬ 
ne. portarle all’altezza di una com¬ 
petizione intemazionale, un po’ in 
ribasso ma sempre di un qualche 
rilievo, era costato la bella somma 
di cinque milioni di dollari, come 
dire otto miliardi di lire. Tanto c’era 
voluto per convogliare le acque 
della Neva. il fiume di San Pietro¬ 
burgo caro agli scrittori russi, a co¬ 
minciare dal Nikolaj Gogol de La 
prospeltiua Neuskij, nelle piscine 
dei militari. E, in teoria, per depu¬ 
rarla. Solo in teoria, visto che i giu¬ 
dici di gara, in ambasce di fronte 
all’imbarazzante colore dell’ac- 
qua, hanno puntato l’indice sui fil¬ 
tri, che non avrebbero funzionalo 


come sarebbe stato lecito aspettar¬ 
si, lasciando che una buona parte 
di detriti e liquami risalisse dal ce¬ 
lebrato fiume agli impianti sportivi. 
Mancando i requisiti igienici indi¬ 
spensabili, le piscine sono state di¬ 
chiarate inagiblli dai giudici. E le 
dieci gare in programma sono sta¬ 
te rinviate ad oggi. 

Ci vorrà quella goodwill, quella 
buona volontà che appare la gran¬ 
de assente, il bambino buttato via 
senza neppure il conforto dell’ac¬ 
qua sporca, di una competizione 
che pure dichiaratamente ispira. 
Un tentativo di risarcimento al mito 
di Olimpia, sbeffeggiato dalle con¬ 
vulsioni della diplomazia intema¬ 
zionale. È rSO quando, ufficial¬ 
mente per protesta contro la pre¬ 
senza deirUnione sovietica in Af¬ 
ghanistan, gli Usa boicottano e 
chiamano al boicottaggio delle 
Olimpiadi di Mosca, malgrado la 
sponsorizzazione della Coca Cola. 
Segue l’inevitabile ritorsione, nell’ 
84, quando i Giochi si spostano 


proprio negli States, a Los Angeles: 
l’Unione sovietica c i suoi satelliti 
replicano il gran rifiuto dell’antago¬ 
nista occidentale di quattro anni 
prima. 

Sull’uno a uno. tutti avrebbero il 
diritto di sentirsi soddisfatti. Ma ci 
vuole un simbolo che sancisca una 
ipotetica riappacificazione, il sa¬ 
narsi di contrasti politici trasfentì 
sul piano agonistico. Col nome be- 
naugurante di Goodwill games, 
viene tenuta a battesimo un’olim- 
piade-bis, sempre a scadenza qua¬ 
driennale. ma collocata a metà 
strada tra le olimpiadi ufficiali. Nell’ 
86 Mosca consola il suo prestigio 
leso dalle defezioni dell’ 80 con la 
prima edizione dei Goodwill. Nel 
'90 tocca a Seattle. Ora è la volta di 
San Pietroburgo. Dopo un’iniziale 
fiammata di entusiasmo, l’olimpia- 
de-bis trova sempre meno adepti. 
La goodwill che dovrebbe nobili¬ 
tarla è sempre più evanescente, fi¬ 
no ad essere proprio buttata via. 
Come il famoso bambino. E la¬ 
sciando due milioni e mezzo di litri 
d’acqua sporca. 


Fornitila 1 

La Ferrari 
pensa 
al ritiro? 


m La Ferrari, attraverso il suo pre¬ 
sidente Luca Corderò di Monleze- 
molo, non esclude la possibilità di 
un ritiro dalla FI anche a causa 
delle irregolarità che hanno carat¬ 
terizzato l’episodio della penaliz¬ 
zazione del pilota tedesco Michael 
Schumacher a Silverstone. In di¬ 
chiarazioni che saranno pubblica¬ 
te domani dal giornale domenica¬ 
le -Welt am Sonntag». Montezemo- 
lo si è riferito al -caso-Schuma- 
cheP' affermando tra l’altro: «In FI 
non ho mai visto una tale mostruo¬ 
sità». Come si ricorderà, nel Gp di 
Gran Bretagna, il pilota della Be- 
netton pur avendo ignorato più 
volte la bandiera nera di squalifica 
non era stato poi sospeso. Monte- 
zemolo ha detto di vedere in gran¬ 
de pericolo «la credibilità della FI », 
dopo la morte di Senna e il »caso- 
Schumacher», c ha aggiunto: «La 
Ferrari rimarrà sempre nello sport 
motoristico. Ma la FI non è l’unica 
gara per la Ferran». 
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IL RITARDO CRONOLOGICO 
DEL LOTTO 

Quan(jo ad esempio uno dei 90 numeri tarda 
ad essere estratto dali'urna da svariate 
estrazioni, la sua assenza viene chiamata* 
•(RITARDO CRONOLOGICO» 
(statistieamenìo si ha che il massimo ritardo 
cronologico registralo fino ad oggi e stato di 
202 estrazioni nel 1941 alla ruota di Roma, 
del numero -8-) 
«RITARDO GLOBALE» 

Per ritardo globale si intende invece la somma 
di due, tre, quattro o piu assenze consecutive 
di un numero In un eompadimenlo a Tutte le 
ruote Statisticamente il massimo ritardo globale 
di due numeri in una ruota si e avuta a bari nel 
1970 con I numeri* -55" lardò 192 colpi; -84- 
tardò 138 colpi Questi ncordi sommati tra loro, 
hanno stabilito l'assenza -GLOBALE 
ASSOLUTA- registrala finora, di 330 colpi. 
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Sport 


Domenica 24 luglio 1994 


MOTOCICLISMO TENNIS. L’italiano batte anche Chesnokov e conquista la finale a Stoccarda 

Solita^sfida .. ^ ^ 


CARLO BRACCINI 

■ DONINCTON PARK. Il box di Ca¬ 
pirossi è il numero 19/20 del cir¬ 
cuito di Donington Park, in Inghil¬ 
terra; il suo rivale Max Biaagi siede 
un po’ più in là, numero 13/14; ma 
stavolta il romano deve aspettare 
qualche minuto prima di essere 
r^iunto dal solito manipolo di 
giornalisti (fastidiosi e invadenti, 
certo, ma se non arrivano per un 
pilota à un bmtto segno; significa 
che non sei più al centro acll’at- 
tenbzione). SOno quasi tutti da 
Capirossi, perché Lons, ieri in .sella 
a una Honda quasi perfetta, ha 
strappato la pole position aH’Apri- 
lia ai Max. è il tormentone abituale 
di questo mondiale della 250, il più 
combattuto, il più avvincente, il più 
invidiato dagli stranieri. «Ah, avessi 
anche noi due spagnoli che lotta¬ 
no gomito a gomito per il titolo...-, 
sognano i colleghi della prensa 
iberica; francesi e inglesi non si 
pronunciano ma, si sa. entrambi 
non amano riconoscere i meriti del 
Bel Paese. C’è perfino chi tira in 
ballo la storica sfida Coppi-Bartali, 
ma quella era davvero un altra fac¬ 
cenda. Buon sangue, certo, non 
corre fra ì due giovani motociclisti 
azzurri e non è un caso se Capiros¬ 
si, dopoil suo giro reord in prova, 
ha preferito chiudere l’ultimo pas¬ 
saggio con una divagazione sull’er¬ 
ba. Alle spalle, in quel momento 
aveva proprio Biaggi e non ha volu¬ 
to rischiare potesse, come si dice 
in ge^o, «succhiargli la scia» e ma- 
gan riprendersi la pole. ■ 

Nella corsa al titolo, comunque, 
Biaggi ha un punto di vantaggio su 
Capiurossi ■ (144 ■ contro 143), 
quando ce ne sono ancora 125 a 
disposizione in cinque Gran Premi. 
Peccato che della partita mondiale 
difficilmente riuscirà a essere Do¬ 
riano Romlxini con la Honda, fer¬ 
mo a quota 113 punti (dietro an¬ 
che al giapponese Okada), A Do- 
nington non ha proprio avuto for¬ 
tuna. rimediando due cadute nei 
due giorni di prova; a questo punto 
deve accontentarsi del quarto tem¬ 
po, preceduto anche dal compa-, 
gno di marca Waldmann. 

Quello delle cadute, comunque, 
sembra essere l’altro motivo domi¬ 
nante della trasferta britannica; se 
ne sono contate poco meno di 
quaranta solo durante le prove. Per 
fortuna, Donington è tracciato par¬ 
ticolarmente sicuro, con via di fuga 
sufficienti e buona assistenza me¬ 
dica; se fosse capitato a Salisburgo, 
saremmo qui a contare i feriti... 
Qualcuno, comunque, dà la colpa 
ai piloti troppo «avventurosi» perhé 
sanno di non rischiare molto. C’è 
poi chi se la prende con il vicino 
aeroporto, Donington è proprio 
sotto alla linea di volo e sembra 
che gli scarichi dei velivoli depositi¬ 
no sulla pista sostanze oleose; paz¬ 
zesco, no? 

Oltre alla pole di Capirossi nella 
250, infine, a Donington partiranno 
primi Sakatacon l’Aprilia nella 125 
e Mike Doohan con la Honda nella 
500. Quatto per ora è Kocinsky con 
la Cogiva. E a proposito della casa 
italiana, c’è da smentite un presun¬ 
to allontanamento della Cagiva 
dalle corse; Claudio Castiglioni, 
anzi, proprio ieri ha confermato 
che dal prossimo anno la Cagiva 
punterà anche al campionato Su- 
perbike accanto alla «sorella» Du¬ 
cati. 
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Andiea GaudenzI In finale a! torneo Atp di Stoccaida. Sotto Fuilan e Panatta 


Gaudenzi dà spettacolo 


Andrea Gaudenzi continua a vincere in quel di 
Stoccarda. Dopo aver fatto fuori Michael Stich 
nei quarti, ieri ha battuto anclie il russo Andrei 
Chesnokov centrando la finale che giocherà 
contro il basco Berasategui nel campo centrale. 




LORENZO BRIANI 


RI Andrea Gaudenzi, ve lo ricor¬ 
date seduto sul trespolo dell’arbi¬ 
tro durante un match del Rolan 
Garros che si autoproclamava vin¬ 
citore del match contro Ivanisevic 
mentre l’arbitro era corso alla toi¬ 
lette? Ecco, proprio lui, il ragazzo 
di Romagna ieri è riuscito a stupire 
ancora una volta tutti quanti. Dopo 
aver seccamente battuto Michael 
Stich nei quarti di finale, ha conti¬ 
nuato la sua rincorsa verso la fina¬ 
lissima del torneo di Stoccarda bat¬ 
tendo anche il russo Chesnokov 
con il punteggio di 6-4; 7-6; 6-3, Un 
nuovo tassello importante nella 
breve carriera tennistica del faenti¬ 
no che fino a lunedi scorso era al 
29" posto nella classifica Atp e. con 
questa vittoria, ha fatto un nuovo 
balzo in avanti. . 

Come suo solito, Andrea Gau¬ 
denzi contro Chesnokov ha attac¬ 
cato dal primo all’ultimo punto 
collezionando più di qualche inge¬ 
nuità, rischiando addirittura di 
compromettere l’ultimo set, quello 
decisivo quando era avanti per 3 
games a 1. Un pizzico di dccon- 


centrazione, qualche errore di va¬ 
lutazione e in sei minuti si arriva sul 
tre pari. Si è arrabbiato, Andrea; ha 
cominciato ad inveire contro se 
stesso ed ha ritrovato i colpi del pri¬ 
mo set. E per il russo non c’è stato 
più nulla da fare: 6-3 il risultato fi¬ 
nale con l’italiano a gridare tutta la 
sua gioia. Quella pallina gettata ai 
di là delle tribune, poi, è il segnale 
della soddisfazione di Andrea; lo fa 
sempre quando supera un awersa- 
no ostico. E poi, oltre alle solite 
motivazioni, ieri Andrea aveva an¬ 
che la voglia di «vendicare» Tho¬ 
mas Muster, suo compagno di alle¬ 
namenti da diverse stagioni, che 
era stato eliminato proprio da Che¬ 
snokov nei quarti di tinaie. 

Gaudenzi è il primo tennista ita¬ 
liano che centra una finale dopo 
due anni di completo digiuno dove 
gli azzurri che corrono da una par¬ 
te all’altra del campo con una rac¬ 
chetta in mano si sono distinti più 
per le f iguraccie n med late che per i 
successi ottenuti. Già nel ’90 il 
faentino era descritto come la nuo¬ 
va promessa del tennis italiano. 


quello in grado di far nnascerc un 
interesse ormai svanito dopo i lon¬ 
tanissimi exploit di Panatta al Foro 
Italico. NeU’ultima edizione degli 
Intemazionali d’Italia, quelli dispu¬ 
tati a Roma nel maggio scorso, 
Gaudenzi fu battuto da Rete Sam- 
pras ma in quell’occasione la gen¬ 
te scopri un campione, aiiclje fuori 
dal campo. Ventiduc anni, 11’.sorri¬ 
so sempre stampato sulle labbra e 
la voglia di mettersi in mostra, di fa¬ 
re spettacolo; queste sono le sue 
caratteristeiche essenziali. Sempre. 
E cosi, una sera si è piazzato a se¬ 
dere in una Mercedes anfica insie¬ 
me a Valeria Marmi per fare due 
chiacchiere con Galeazzi. Risulta¬ 
lo; non ha aperto bocca, non è riu¬ 
scito a staccare gli occhi dalle pro- 
spero.sc forme della soubrette della 
Rai fra commenti generali della 
gente che lo attorniava. 

Piccoli aneddoti, comunque, 
che legati fra di loro regalano la fo¬ 
tografia esatta di un ragazzo cre¬ 
sciuto (per forza di cose) troppo 
in fretta rispetto ai suoi coetanei 
ma con ancora la voglia di azioni 
goliardo. Oggi pomenggio ritorne¬ 
rà sul campo centrale di Stoccar¬ 
da, cercherà di centrare la prima 
vittoria importante della stagione, 
quella che gli permetterebbe di 
confermarsi - se ancora ce ne fos¬ 
se stato bisogno - al primo po,sto 
Ira i tennisti italiani. Edi lui Stich ha 
detto; «Bravo questo ragazzo, mi 
ha messo in difficoltà per tutto il 
match e giustamente mi ha battu¬ 
to. Entrerà presto Ira i primi venti 
del mondo. Nella top ten? Ci vuole 
fortuna...». Ese lo dice Stich... 




Berasategui 
ora festeggia: 
va in tinaie 
e cerca gloria 

L'uMmo Italiano evincere un 
torneo detrAtptouròatato— 
Renzo Furtan ad Inizio ’94 In 
quel di San Diego. Ma 
l'ultimo vero campione 
Italiano è stato Adriano 
Panatta che al Foro Italico 
faceva emozionare la gente 
a suon di coipi spettacolari. 
Il suo peso forte era la 
•veronica», ossia colpire la 
pallina senza vederla, con le 
spalle rivolte verso 
l'avversario. Adesso, però, 
potrebbe Iniziare una nuova 
vita per II tennis Italiano, con 
Andrea Gaudenzi che ò 
riuscito a fare fuori sulla - 
terra battuta prima Stich e 
poi Chesnokov. Due 
campioni sicuri, che da 
tempo sono nella top ten del 
tennisti mondiali. Oggi 
pomeriggio se la vedrà In 
finale con lo spagnolo 
Berasategui che nell'ultima 
edizione del Roland Garros si 
è dovuto arrendere In finale 
al connazionale Sergi 
Buguera. Questo II 
punteggio della seconda 
semifinale, quella fra II 
tennista basco e II tedesco, 
l'ultimo rimasto In gara, 
Karbacher: 5-7,6-S, 6-0 



artita. 

Nuova 2 litri Cocti-Col. 
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TOUR DE FRANGE. Parla E1 Diablo: ritiratosi a Lourdes, vivrà in tv la sfilata sui Campi Elisi 


Lo stile Chiappucd 
fe scuola: Pantani 
è il primo esempio 

«Sono così abituato al Tour che mi sembra di -■ 

essere anch'io a Parigi. È la prima volta che 

non arrivo ai Campi Elisi, e mi dispiace». Parla S^rtnèiMita) 

Chiappucci, ritiratosi a Lourdes per virus inte- 

stinaie. «Pantani? Ho avuto fiducia in lui ». ne^l^uita) 

8) Ghirotto(lta) 

9) Fidanza (Ha) 

10) Simon (Fra) 

11) Swart(Nzl) 

12) Redant(Bel) 

13) Canghlalta (Ha) 

14) Audehm(Ger) 

15) Mua««uw(Bol) 




DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARKLLI 


■1 LAC SAINT POINT Oggi pome- che sarei potuto arrivare al podio 
nggio, quando accenderà la televi- Niente, sono stato sfortunato 
sione per sintonizzarsi con «Anten- scommetto che se io fossi stato 
ne 2», sentirà una lieve morsa al bene gli altn big non sarebbero 
cuore Sarà solo un attimo, perché andati a casa È stato un brutto 
Claudio Chiappucci non è tipo da colpo, ma bisogna farsene una ra- 
crogiolarsi nella malinconia Gli gione reagire» 
mancherà solo la sfilata sui Campi Come? 

Elisi, gli applausi dei francesi, quel- «Riprendendo la mia vita normale 
l’andar su e giù in una Pangi dome- Tornato a casa non stando anco- 
nicale che sbadiglia tra un Pemod ra bene per cinque giorni ho la- 
c 1 altro sciato perdere la bici Per me è un 

Sul podio del Tour, negli ultimi record Ma spero che un po' di n- 
anni, Chiappucci ci è salito tre voi- poso mi abbia fatto bene per il Iu¬ 

te Secondo nel 90 terzo nel 91, tujo Poi ho npreso come sempre 
ancora secondo nel 92 E qui al Esami e test sono buoni e anche i 
Tour, nonostante lo schiacciante valori del sangue Ora sto lavoran- 
predominio di Induram, Chiappuc- , mondiali Alfredo Martini, 

ci si è tolto le più belle soddisfazio- j] cittì mi ha chiamato subito È 
ni della sua camera La vittona del ,1 pnmo e mi ha fatto molto 
^tnere, le grandi fughe quel an- Programmi’ Intanto farò 

^re contro tutu che piace tanto ai circuito Ho avuto tanti 

francMi e, a volte, fa storcere il na- soprattutto dai francesi Non 

so agli Italiani mi hanno dimenticato» 

^uQuSStiAW^tJo sa^tft.^ Com'« Il Tour vedendolo In tv? 

r^^ks^è ^ ànch|questa è ua’esperien- 

J^SlS^Febbl^, vomito 

.«.,1 j,.,..,«i,«i.: to su tutte e televisioni Te emon- 
mal di pancia un attacco micidiale 0 1, 

.,..11, «A.,.., tecar o Ra e Antenne 2 La prima 

propno nella pnma tappa pirenai- . ^ 

ca, dove avrebbe voluto aprile osu- f 

lità con Pantani Per un giorno, sa- 1 j? n'™‘t,? 

tendo come un cristo in croce fino 

adHautacam,haresisUto Mapoia ^'^^bbe dirle gli « comdon, 
Lourdes, beffardo paradosso si è P®'' 

dovuto attendere Av«^ le lacnme > nostri problemi, loro 

agli occhi, perché ntiraisi era l’ulti- «he li hanno prowu fanno di tutto 
ma cosa che avrebbe voluto fare F^r metterci in difficoltà I nomi 
Claudio è testa dura. Don Chisciot- Mah, li vedete tutti 1 giorni sono 
te, basUan contrario, tutto quello *«‘ 11 ?^’^'^®'!,',"- j 

che volete Ma 1 suoi impegni li ^rllamo di suo mo^ 

onora fino alla fine E ci sembra d Mryere, dice, e Aglio di quello 

giusto, ora che si sbaracca e sfuma Chiappucci. dee mche che 
la colonna sonora del Tour, dargli queato è II ciclismo che più pia¬ 
la parola chiamandolo al telefono gerrte. Lei è d'accordo? 

Allora, Claudio, che effetto fa? "Mi fa piacere che Pantani dica 

«Un effetto strano, sono cosi abi- queste cose E mi fa piacere che il 
tuato al Tour che mi sembra di es- niio modo d interpretare le corse 
sere anch'io a Pangi È la pnma abbia creato una scuola Pnma mi 

volta che non amvo sui Campi Eli- davano solo del matto lo comun- 

si. e mi dispiace molto Pazienza, Rue ho sempre avuto fiducia in 

c’è sempre una pnma volta Quel- Pantani, sapevo che andando cosi 

lo che colpisce è che basta un nul- bene in salita sarebbe venuto fuci¬ 
la, una sciocchezza, per mandare n» 

all'aria 1 programmi di una stagio- Non ha commesso qualche io¬ 
ne Sono arrivato al Tour al massi- genultà? 
mo della condizione E volevo ve- «Qualche peccatuccio d'inespe- 
nficarmi dopo una stagione poco nenza l’ha fatto Ma è un ragcizzo, 

bollante Induram a parte, sentivo è normale che commetta errori 


Aw* .Si . € 


1) Induralo (Spa - Banesto) 98 h 
5435” 

2) Ugnimov ( Rus) 0 5-39” 

3) Pantani (Ha) a 7d9” 

4) Leblanc (Fra) a 10K>3” 

5) VIrenque (Fra) a 10-30” 

6) Conti (Ha) a 1239” 

7) Em(lta)a203.7” 

8) Zulle (84)82035” 

9) Bolts(Oer)a2539” 

10) Poulnikov (Rus) a2538” 

11) Uno (Fra) a 26:01” 

12) EscarAn (Spa) a 30:38” 

13) BortolamI (Ha) a3235” 

14) Rita (Dan) a3332” 

15) Pellicloli (Ha) a 34:55” 


Probabilmente si è trovato da solo 
in momenti difficili Gli è mancato 
un punto di nfenmento Comun¬ 
que la sua parte l'ha latta fino in 
fondo II suo problema sarà ripe¬ 
tersi nel futuro Ora sarà controlla¬ 
to a vista Tutti te aspetteranno 
con il fucile puntato II suo limite è 
la cronometro Questo è il punto 
soprattutto se vuole vincere un 
Tour Poi visto che c é un cambio 
generazionale dipenderà molto 
dagli awersan che troverà sulla 
sua strada La squadra'' Un po’ 
I ha aiutato, nei limiti del possibi¬ 
le Peccato che Poulnikov abbia 
corso spesso per conto suo Lui è 
bravo e quando vuole può essere 
molto Utile- 

Come lo giudica questo Tour? 

«Molto strano Alcuni protagonisti, 
come Rominger, 10 e Bugno sono 
mancati Ne sono venuti fuon altn 
Induram però ha avuto vita facile 
Non a caso lasciava andare in fu¬ 
ga molte figure di secondo piano 
Se assieme a Pantani ci fossimo 
stati anche noi per Induram le co¬ 
se non sarebbero state cosi facili 
Lui è bravo, ma è anche un uomo 
fortunato, nato con la camicia, an¬ 
zi con la maglia gialla» 



Marco Pantani verso II podio parigino 




KovanIvAnsa 
1 - 1 b 


Abdujaparov allo sprint 
su Svorada e Martìnello 


■ LAC SAINT POINT Sprint m Franca Con¬ 
tea prima del grande trasferimento a Parigi II 
plotone e staiico, dopo venti tappe di ntmo 
forsennato e sotto un cielo gonfio di pioggia 
vince 1 uzbeko Abdujaparov precedendo in 
volata lo slovacco Svorada e 1 italiano Marti- 
nello Mano Chiavi, da una vita in cerca di 
un successo di tappa, tenta il colpaccio, ma 
il gruppo lo nassorbe poco pnma della vola¬ 
ta 

lITourarrivaaEurodisneye giustamente 
la realtà lascia spazio alla fantasia Mentre 
Miguel Induram, desideroso di lasciarsi alle 
spalle le fatiche del Tour, promette senza 
troppa convinzione di provare il record del- 
1 ora verso fenagosto, a Parigi ferve uno sti¬ 
molante dibattito sulla visione politica che 
ha fatto da sfondo alla crescita ciclistica di 
Marco Pantani Per la fortuna sene ai «confini 
della realtà», I autorevole «Figaro» s’intorcina 
in una stravagante analisi sulle radici «gau- 
chiste» del comdore romagnolo sostenendo 
che solo la bicicletta, come un angelo del 
bene 1 ha salvato dalle tentazioni dal demo¬ 


ne rosso «Senza dubbio» si legge nel dotto 
editoriale «Pantani si sarebbe infilato nel ia- 
birnto di una ideologia che ha costituito unc 
delle grandi illusioni della modernità con la 
sua fede idiota nella possibilità di ngenerare 
l’uomo con la politica se la bici non fosse 
arrivata a proporgli la propria ragione di vita 
la sua filosofia» Anche in Francia il livello al- 
coolico dei maitres ù pensen- è abbastanza 
alto , , “ 

Sempre a proposito di Pantani che scuote 
la testa come si fa con 1 matti quando gli si 
racconta della sua fama di rivoluzionano in 
bicicletta, «L Equipe» pubblica una classifica 
fittizia nella qu<ile si desume che il romagno¬ 
lo senza le tappe a cronometro avrebbe 
vinto il Tour con un vantaggio di 3 minuti e 
13" su Virenque e 3 e 15 su Ugrumov Mi¬ 
guel Induram senza le prove a cronometro, 
sarebbe solo quarto a quasi 4 minuti Conso¬ 
liamoci cosi Come si diceva da bambini, se 
mia nonna avesse le ruote sarebbe un tram. 

ODa Ce 



Grande calcio, 


f 



















pagina S l’Unità^ ^ 

^RAIUNO 


MATTINA 


7 30 ASPETTA UBANO#' (9788) 

8.00 L ALBERO AZZURRO Varietà peri 
piu piccini (6665) 

8.30 U BANDA OEUO ZECCHINO SPE¬ 
CIALE ESTATE Varietà All interne 
(8213960) 

10 00 LOUVRE IL TEMPO DI UN MUSEO 

Documenti (7258811) 

10 55 SANTA MESSA Dalla Chiesa di San 
Giovanni di Contignano in Salsomag- 
gore(PR) (6328434) 

1155 PAROUEVITA (7913750) 

12.15 LINEA VERDE ESTATE Rubrica 
(8430521) 

13J0 TELEGIORNALE (4434) 

14 00 TOTO-TV RADIOCORRIERE Gioco 
Conducono Maria Giovanna Elmi e 
Fabrizio Mattel (21298) 

14.15 20 000 LEGHE sono I MARI Film 
avventura (USA 1954) (2419434) 

1820 U CASA DEI NOSTRI SOGNI Film 
commedia (USA 1948-b/n) (777786) 

18 00 TG1 (51366) * 

1820 U"DOMENICAIN "DEGLIITALIANI 
DAL1989AL1994 Varietà (1535076) 


23 00 


005 

015 

045 

130 


M wiiy 

lr^ rr? 


NOTTE 


XI EDIZIONE PREMIO COLONNA SO¬ 
NORA. Omaggio a Ennio Morricone 
(818786) 

TG1-NOTTE (4914767) 

GRANDI MOSTRE Documenti 
(30922) 

OOCMUSICCLllè (4717922) 

L’ISOU DEL TESORO Sceneggiato 

SENZARETE ^R),j7|517293) 


•rSt». ^ S., 

V -uiS jÈ* >-y. 


l^R^DUe 


I programmi della televisione 

I ^RAITRe I (^RETE 4 | <(]>ITALIA 1 | g|CANALE5 


810 SIMPATICHE CANAGUE Telelilm 
(6972279) 

8 30 VIENNA, AMORI AL CONGRESSO 

Film (USA 1965) (7019095) 

10 05 DOMENICA DISNEY ■ MATTINA Al- 

I interno (5613705) 

10 35 CHE FINE HA FAHO CARMEN SAN- 
DIEGO? Gioco (8373298) 

1135 GOODMORNINGMISS8LISS Tele- 
tilm (6267989) 

12.00 TG2-MATTINA. (48521) 

12 05 UMANAGERESS Sceneggiato Al 
I interno 13 00 TG 2 • GIORNO 
(5971989) 


6 30 TG3 EDICOU Attualità i3725347) 

6 45 FUORI ORARIO Cose (mai) viste Al- 
I interno SPIRITIKA Film (8462569) 
820 SCHEGGE (81788111 
9 30 GOOD MORNING, OPERA' Musiche 
di Giuseppe Verdi Orchestra e coro 
WeIsh National Opera Direttore Ri¬ 
chard Armstrong "Otello" (9651786) 
12 00 SUSANNA AGENZIA SQUILLO Film 
commedia (USA 1960) Regia di Vin¬ 
cente Minnelli (283892) 


6 40 TOP SECRET Telefilm (7685569) 

8 30 LOVE BOAT Telefilm (38960) 

9 30 VILU BORGHESE Film commedia 

(Italia 1953 - b/n) Con Anna Maria 
Ferrerò Eduardo De Filippo Regia di 
Gianni Franciolini (6806827) 

1120 TG4 (3667144) 

1135 VOGLIAMOCI TROPPO BENE Film 
farsesco (Italia 1989) Con Francesco 
Salvi HollyHighins Regia di France¬ 
sco Salvi (3488250) 


6 30 BIMBUMBAM (12737231) 

10 30 HAZZARD Telefilm Dalla padella 
alla brace" Con Tom Wopal John 
Schneider (14892) 

1130 SONNYSPOON Telefilm ‘I gali sei 
vaggi Con Helvin Mario Van Ree 
bles (2134095) 

1225 STUDIO APERTO Notiziario 
9082892) 

1225 GRAND PRIX Rubrica sportiva Con 
duce Andrea De Adamich (8083502) 


6 30 TG 5 PRIMA PAGINA Attualità 
(4593095) 

9 00 LE AVVENTURE DI STANLIO E OL- 

LIO Film comico (USA 1930 - b/n) 
Con Stan Laurei Oliver Hardy Regia 
diAiWallis (385724) 

1030 CAPPUCCETTO ROSSO Film-Tv 
(USA 1991) Con Isabella Rossellini 
RegiadiAdamBrooks (7785845) 

1230 SUPERCUSSIFICA SHOW Musica¬ 
le Conduce Maurizio Seymandi Al 
I interno 13 00TG5 (3606569) 


SERA 


2000 TELEGIORNALE (811) 

2020 TG1-SPORT (81434) 

20A0 DISPERSI NEL DESERTO BLU Film 
drammatico (USA 1991) Con Ali 
MacGraw Regia di Kevin Dobson 
(primavisionetv) (475415) 

2225 TG1 (5242144) 

2225 U DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 
sportiva (899786) 


1340 STASERA MI BUnO Varietà Con- 

14 00 TGR/TG3-POMERIGGIO (2601) 

1315 4 PER SETTE. Anteprima dei prò 

13 30 1 VICINI DI CASA Telefilm "Allecar- 

1345 

UNA ROTONDA SUL MARE Vane'à 

duce Pippo Franco (Replica) 

1430 CICLISMO 81" Tour de France Euro- 

grammi 141908731 

tóerounverocampione" (6540) 


Con Marco Piedolin RedRonnie(Re 

(9277637) 

disney-Parigi (6433095) 

1330 TG4 (7144) 

1400 STUDIO APERTO Notiziario (4569) 


plica) (2296057) 

16.00 WARGAMES • GIOCHI 01 GUERRA 

17 00 CANOA Campionati Italiani Assolu¬ 

14 00 IL VEDOVO Film grottesco (Italia 

1430 PROFESSIONE VACANZE Telefilm 

1600 

NONNO FELICE Situation comeoy 

Film drammatico (LISA 1983) Con 

ti Slalom (15366) 

1959-b/n) (632144) 

"Complicato intrigo di camere donne 


" paradiso deve attendere" Una 

Matthew Broderick Dabney Cole- 

17A0 TIRO A SEGNO Campionati mondia¬ 

16 00 L ULTIMA CAROVANA Film western 

edritti (38521) 


questione di precedenza (40279) 

man Regia di John Badham 

li Finale (637453) 

(JSA 1955-Wn) All intórno 17 30TG 

1630 1 GIUSTIZIERI DELU CITTA Tele 

1700 

GUARDIE E UDRI Film commedia 

(5441163) 

1755 ATLETICA LEGGERA Meeting EAA 

4 (652908) 

film (32250) 


(Italia 1951-b/n) ConTo'è AldoFa- 

17 45 STORIE INCREDIBILI Telelilm 

(2121057) 

18 00 BELLEZZE AL BAGNO Show (Repli¬ 

1730 RIPTIDE Telefilm "La macchina del 


brizi Regia di Mano Monicelli 

(3810279) 

1900 TG3 Telegiornale (845) 

ca) All interno 1900TG4 (1372637) 

la verità" (58296) 


(909328) 

18 05 LASSIE. Telefilm "La strada del ri¬ 

1930 TGR Tg regionali (16182) 


1830 MACGYVER Telelilm (29786) 

19 00 

CASA VIANELLO Situation comedy 

torno" Con R Donnei R Sampson 

1930 BLOBCARTOON Videoframmenti 


1930 STUDIO APERTO Notiziario (8960) 


Camping Vianello" "Casanova 

(5106434) 

(454637) 




(’106) 

19 45 TG2-SERA (294637) 









20 N TGS - DOMENICA SPRINT Rubrica 
sportiva (453) 

2020 IL FOTOGRAMMA DAL CIELO Film- 
Tv (USA 1990 Con Raymond Burr 
Barbara Hate Regia di Chris Nyby 
(838540) 

2220 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI Tele¬ 
film "Maternità" (1701434) 


23.15 TG2-NOTTE (9070618) 

2325 SORGENTE DI VITA Rubrica religio¬ 
sa (4907434) 

006 SPECIALE-DSE (3888545) 

100 SURVIVAL Film Regia di Michale 
Campus (8760034) 

225 TG2-NOTTE (R) (5017835) 

2 40 SANREMO COMPIUTION Musica- 

, J^t-b/n) (82646692) . 


2015 GLIEROIDITELEMARX Filmawen 
tura (GB 1965) Con Kirk Douglas 
Regia di Anthony Mann (1486873) 
2220 TG 3 - VENTIOUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale (26618) 

22.45 ALL ULTIMO RESPIRO Film dram¬ 
matico (USA 1983) Regia di Jim Mc- 
Bride(vm 18annl) (2646328) 


030 TG3-EDICOU Attualità (4279309) 
045 NO TIME FOR COMEDY - NON E’ 
TEMPO DI COMMEDIA Film comme¬ 
dia (USA 1940 - b/n) Con James Ste¬ 
wart Regia di William Keighley (v o ] 
(3748835) 

215 BLOB Videoframmenti (2513903) 

3 00 UNA CARTOLINA MUSICALE 

(9815274) 

»AU^T 

0 ,4iFWto/nai{^P,|1§94511 


20 30 I FIGLI DI NESSUNO Fllmdrammati 
CO (llalia 1951 - b/n) Con Yvonne 
Sanson Amedeo Nazzari Regia di 
Raffaello Matarazzo (35908) 

22.30 CIRCO SOTTO LE STELLE Show 
Conducono Corrado Tedeschi e Sabi¬ 
na Stilo (R) All interno 2345 TG 4 - 
NOHE (15144) 


0 30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(4260651) 

0 45 VOGLIAMOCI TROPPO BENE Film 
farsesco (Italia 1989) Con Francesco 
Salvi HoflyHighins Regia di France¬ 
sco Salvi (Replica) (8703477) 

2.20 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 

(5003632) 

2.35 TOP SECRET Telefilm Con Hate 
ri^„l''AMÓ;^fiWrIyGarland (6815616) 
^ 3 25 WRCySWELBY Telefilm Con Ro- 
■'bertYdung (78320767) 


2000 BENNYHILLSHOW Comiche '5873) 
20 30 U RETATA Film farsesco (USA 
1987) Con Dan Aykroyd Tom Hanks 
Regia di Tom Mankiewicz (91076) 

22 30 SQUADRA ANTIFURTO Film polizie 
SCO (llalia 1976) Con Tomas Milian 
Robert Webbe' Regia di Bruno Cor 
bucci (91340) 


0 30 STUDIO SPORT-USA'94 Notiziario 
sportivo (2386380) 

100 CICLISMO Tour de France 94 
(1264381) 

115 MACISTE Aa'INFERNO Film avven¬ 
tura (Italia 19621 Con Angelo Zanoli 
AndreaBosic (23429699) 

330 IL LUNGO IL CORTO IL GATTO Film 
comico (Italia 1967) Con Franco 
' ‘ Franchi ÒccioingVassia (47531125) 


2000 TGS Notiziario (723") 

2030 ILQUIZZONE Gioco Conduce Gerry 
Scotti (9562540) 


23 00 PSYCO Film thriller (USA 1960 
b/n) Con Anthony Perkins JanelLei 
gh All interno 24 00TG5 (41881) 

100 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 
Il sottomarino (5951293) 

2 00 TGS EDICOU Attualità Conaggior 
namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
(2390583) 

230 NONNO FELICE Situation comedy 
(Replica) (4856128) 

s'iso NONNO FELICE Situàtion comedy 
(Replica) (47533583) 
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TiltiMONTtOUItO 


7 00 EURONEWS |2'41434) 

9 00 BATMAN Telefilm Un iceberg a 
Gotham Con Adam West Buri 
Ward (90683) 

10 00 QUATTRO RAGAZZI PER UN COM 
PUTER Telefilm |381908) 

1130 IL CASTELLO DEL MISTERO Tele 
film (4960) 

12.00 ANGELUS Benedizione di SS Papa 
Giovanni Paolo II (37927) 

1Z15 VERDE FAZZUOLI Rubrica Condu 
ce Federico Fazzuoli (6474502) 


14 00 TELEGIORNALE FUSH (82160) 
1405 I PROFILI DELU NATURA Docu 
mentano La Folaga (8545322) 

14 30 CICLISMO 81 Tour de France Di 
retta (4581163) 

17 00 DOPPIO AGENTE DOPPIO GIOCO 

Film commedia (USA 1990) ConJac- 
kee Richard Lawson Regia di Paul 
.ynch (2897750) 

18 45 TELEGIORNALE (361906) 

19 00 Al CONFINI DELL ARIZONA Tele¬ 

film lltenente (8182) 


20 00 CICLISSIMO Rubrica sportiva Con 
duce Davide De Zan (30298) 

20ZS TELEGIORNALE.FUSH (9371076) 
20J30 U CONVERSAZIONE Film dramma¬ 
tico (USA 1973) Con Gene Hackman 
John Gazale Regia di Francis Ford 
Coppola (88502) 

22.30 TELEGIORNALE (1434) 


23 00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 
TO VOUNTE" Varietà Conducono 
Luciano Rispoli Rita Forte e Melba 
Rubo (41057) 

0 30 U FIGUA DE'lLE TENEBRE Film 
drammatico (USA 1990) Con Antho 
ny Perkins Mia Sara Regia di Stuart 
Gordon (1520125) 

2.15 CNN Notiziario in collegamento d 
retto con la rete televisiva americana 
(56106816) 


VÉeomusIc ' 

nx ARRIVANO I NOSTRI 
Conduce Lorenzo Soo- 
les |646"05l 

1430 VM GIORNALE FUSH 

(755340) 

14 35 TNEMIX I «ideo del po- 
mergeo (8795989) 

1530 VM GIORNAIi FLASH 
(2085211 

1630 VM GIORNALE FLASH 

176326892) 

1930 VM GIORNALE FUSH 

(51763281 

22.00 HAMMER Special 

1242710) 

2230 INDIES Pubica Condu 
ce Attilio Grilloni 

(493502) 

2330 UVMGCOLOUR Con 

certo (588883) 

2400 I VIDEO OELU NOTTE 

|472tl83l| 


Olfeon 


Wìàìk 


14 00 DOMENICA ODEON 
Magaz ne di spoit cuUu 
ra e aruaiita da lutia Ila 
la (43604366) 

1800 ANOUMO AL CINEMA 

14888921 

1815 TURISTA PER SCELTA 

Itinerari lunatici nel non 
do (Replica) 1633328) 

1845 ANDIAMO AL CINEMA 

(2'2415) 

1900 PASSERELU ROCK 

Musicale (2690951 
1930 IL GIORNO DELL INTIFA- 
DA Film azione (JSA 
1968) Con John Savage 
Myriam Cyr Regia di 
NoamVavor (2013908) 
2148 ODEON SPORT Rubrica 
spoiliva (878848731 


1900 PESCARE INSIEME Ru 
brica (Replica) 17387908) 
1830 UNA VITA DA VIVERE 
Soap-opera (7375927) 
1900 TELEGIORNALI REGIO- 
NAU (2859989) 

1930 FAMIGLIA FEUCt Tel^ 
lilm (2213811) 

2030 II MISTERO DELL ISOU 
MALEDEHA Film av 
ventura (Italia 1965) Con 
Rock Steven: Dina De 
Santi: (8240908) 

2230 SPORT ( NEWS 
I5337347) 

2400 LUCI NEIU NOTTE. Ru 

brioa musicale Condu 
cono Ale:: a V gnali 
Franco Dolce (34267564) 


CInquestette 

9 00 CINQUESTELLE IN RE 
GIONE Allualiia 
|36208'0) 

1100 MAXIVETRINA (619873) 

1115 FBI Teletta 
(3333328) 

1319 MOTORI NON STOP Ru 
bnea sponiva Conducb- 
no Patricia Pilehard o 
Paola Bonaven (363927) 

1345 MAXIVETRINA 
(34383W) 

1400 INFORMAZIONE REGIO- 
NALF {$5193569) 

19 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE I873‘'24] 

2030 DUE ASSI NELLA MANI¬ 
CA. Film Regia di Nor 
manPanama 13547521) 

22.45 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE |45"14873) 


Téìe+T 




1306 DONNE CON LE GONNE 

Firn commedia (Italia 
1991) (9810521) 

1400 PROSSIMA FERMATA 
PARADISO Film tanta 
SI co (USA 1991) 
(551499) 

1600 MIO PAPA E IL PAPA 

Film comico |GB 1991) 
(8487047) 

1730 *1NEWS (347279) 

1615 I PROTAGONISTI Firn 
drammatico (95678731 
2015 I CORTI DI TELEPIU 
(495250) 

2040 GHOSTBUSTERS ■ AC- 
CHIAPPAFANTASMI 

Film fanlasiico (USA 
1984) (895521) 

2230 (NUOVI EROI Film azio¬ 
ne (USA 1992) 
(54630892) 


lem- (k. 

Tele "f 3 

13.30 SEI BAMBINE E IL PER 
SEO P Im avventura 
14196705) 

151$ PULCINELLA Ballettodi 
Igor Slravmsky 
(5207124) 

17 00 ♦SNEWS (923873) 

17 08 SEI BAMBINE E IL PER 
SEO Film avventura 

(Replica) (104443908) 

19 00 RICERCANDO UN TEA¬ 
TRO "Omaggio a Cio 
vanni Teston (933705) 
2100 SEI BAMBINE E IL PER 
SEO Film avventura 

(Replica) (8068366) 

214S QUELLO CHE PRENDE 
GU SCHIAFR Film 

(USA 1924 b/n) 

(56188618) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv olgitare i 
numeri $howVie«v stam 
pati accanto ai program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni 
tà ShowVlew su) Vostro 
videoregistratore o il pro> 
gramma verrà automati 
cameme registrato all o 
ra Indicata Per informa 
zloni il Servizio clienti 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
é un marchio della Qem> 
Star OevelopmenI Corpo* 
rellon (C) 1994 >Gemstar 
Devet^ment Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVICW 
001 Raiuno 002 * Rai 
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 • 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
deomusic 011 Cinaue 
stelle 012 Odeon 013 
Telo 1 015 Tele 3 
026-Tvltalia 


Rad^ouno 

Giornali radio 8 00 10 19 13 00 
19 00 24 00 2 00 5 30 9 i0 
Mondo cattolico 9 30 Santa 
Messa 12 51 Uomini ©camion • 
• -Pomeridiana II pomeriggio 
di Radiouno 15 00 Ciclismo 8i^ 
Tour de Frane© Eurodisney Pa» 
ngl Ultima tappa --Ogni se¬ 
ra • Un mondo di musica 19 24 
Ascolta si fa sera --Ogninot 
te La musica di ogni notte 

Radiodue 

Glornatl radio 7 30 8 30 12 30 
19 30 22 30 8 07 Oggi é dome¬ 
nica 8 42 Trucioli 9 14 Magic 
Moments 9 33 Grr • Spedale 
Estate 10 00 Domenica Due 

10 29 Quel famoso Gran Varietà 

11 31 Millee unacanzone 11 52 


Anteprima Sport 12 20 Onda¬ 
verde Regione 12 52 Trucioli 

12 57 All ombra della Formica 
14 00 Cocomero 20 00 Tornan¬ 
do a casa 21 30 Truc oli 24 00 
Rainotte 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 16 30 7 30 
Pr ma pagina 9 01 L eroe sul 
sofà 9 30 Verranno a le sull au 
re 10 30 I maestri del sorriso 
G Iberlo Govi 11 50 Radio Tre 
Meridiana -- Concerti Doc 

13 04 A proposito di Groadway 
13 50 Teatro sempre 14 35 La 
d scoteca ideale 1* parte 15 30 
Scaffale 16 00 La discoteca 
Ideale 2* parte 17 25 La sene 
d oro di Art Tatum 18 50 Radio- 
tré sera 18 51 il canto della ter¬ 


ra 19 20 Omaggio alta fantas a 
Le opere di autori taiiani vinci 
trici del PrU Ital a - - Il cartel 
Ione 20 25 Rad otre suite 21 OD 
Concerto smlomco ■ - Oltre \\ 
sipario 23 20 L Inferno di Dante 
24 DO Radiotre Notte Classica 
— Notturno italiano 

ItallaRadio 

G ornali radio 7 8 9 10 il 12 

13 14 16 16 17 18 19 20 7 IO 
Rassegna stampa 8 30 Uit mo¬ 
ra 9 IO Voltapagina IO IO Filo 
d retto 12 30 Consumando 
l310Padlobox 13 30Rockland 

14 10 Musica e dintorni 15 30 
Cinema a strisce 15 45 Diario di 
bordo 16 IO Filo d retto 17 10 
Verso sera 18 15 Punto e a ca 
PO 20 IO Saranno rad osi 


Che c’è da ridere 
std decreto Biondi? 


VINCENTE: 


Il grande gioco dell oca (Raldue ore 20 43) 

3.818.000 

PIAZZATI 

Beautiful (Canale 5 ore 13 43) 

Beautiful (Canale5 ore20 39) 

La signora in giallo (Raiuno ore 12 38) 

Lassù qualcuno è impazzito (Italia 1 ore 20 40) . 
Laconquista del West (Raiuno ore 20 47) 

3.547.000 
3.466.000 
3 408.000 
3.161.000 
3.089 000 


L argomento è di grande interesse e attualità Solo 
cosi CI SI può spiegare it successo dello Speciale 
Tre pseudo<ondotto da Barbara Palombelli A 
meno che non si voglia scomodare la /ras/i to e 
gli appassionati della tv spazzatura un genere che di questi 
tempi straborda sul piccolo schermo Venerdì sera al secondo 
appuntamento su Raitre 1 467 000 spettatori Data 1 ora (dalle 
22 50 alla mezzanotte) un risultato buono Quasi un milione 
e mezzo di italiani a cercare di togliere un ragno dal buco di 
quella conversazione a sei sul decreto Biondi e sulla figuraccia 
del Governo La Palombelli. appollaiata sullo sgabellino dor¬ 
miva mentre gli ospiti parlavano senza regole si sovrappone¬ 
vano e litigavano tra loro Persino il collegamento con Cusani 
è stalo un fallimento L idea era di chiedergli una testimonian¬ 
za sulla sua esperienza in carcere E quando Ayala gli ha chie¬ 
sto come mai non ci aveva pensato pnma che stava commet¬ 
tendo azioni illegali la Palombelli ha fatto cadere il collega¬ 
mento Speciale Tre è un lampante esempio di come non ba¬ 
stino uno studio degli ospiti c un giornalista per fare un buon 
programma d attualità Tult al piu 1 ennesima trasmissione in¬ 
volontariamente comica 



GOOD MORNING OPERAI RAITRE 9 30 

In cartellone 1 Otello di Giuseppe Verdi nell allestimento 
firmato dal regista Peter Stein Tra gli interpreti Jeffrey 
Lawton (Otello) Heien Field (Desdemona) e Donald 
Maxwell (Jago) L orchesta dell Opera nazionale del Gal¬ 
les è diretta da Richard Armstrong 

VERDE FAZZUOU TMC 1215 

È la Val di Chiana la prima tappa estiva del programma 
Fazzuoli gicrà per fiere c sagre dalla festa per la battitura 
al volo m mongolfiera Chiude la trasmissione un intervi¬ 
sta a Tara Ghandi nipote del grande leader indiano che 
SI trova m Italia per promuovere il Centro di cultura della 
non violenza 

DOMENICA IN DEGÙ ITALIANI RAIUNO 18 20 

E vai con le repliche Tocca anche a Domenica in perio¬ 
do 90-94 dai pomenggi di Gigi Sabani a quelli classici' 
di Pippo Baudo dall edizione condotta dalla coppia Alba 
Parietti-Toto Cutugno a quella appena terminata con 
Mara Venier e Luta Giurato 

IN FAMIGLIA E CON GU AMICI RAIDUE 22 20 

Negli Usa 1 hanno ribattezzata «il grande freddo della tv e 
ora la Rai spera che abbia lo stesso successo che ha avuto 
oltreoceano La nuova sene al via oggi racconta in chia¬ 
ve brillante le storie di vita quotidiana di un gruppo di 
amici cresciuti negli anni 70 Nella pnma puntata intito¬ 
lata/Wo/emi/d Michael e Hope una coppia di trentenni 6 
alle prese con i problemi del primo figlio 

OMAGGIO A ENNIO MORRICONE RAIUNO 23 00 

L undicesima edizione del Premio colonna sonora è mo¬ 
nografica La serata presentata da Vincenzo Mollica sarà 
interamente dedicata a Momeone. agli aspetti più e me¬ 
no noti della sua camera Lo stesso Momeone accompa¬ 
gnerà al piano Amii Stewart Tra gli altri ospiti Giuseppe 
Tomatore Piero Ange'a e Giuliano Montaldo 



Un’estate con Hitchcock 
da «P^ho» agli «Uccelli» 

23 00 PSYCHO 

li:gl: di Alfrsd Hllclicok con AnlboDy Perkins Janel Leigh Vera Mila: Usa 
(1980) flOminull 

CANALE 5 

Parte con il piu hilchcokiano di lutti i suoi film il ciclo che da si isera e 
fino all 11 settembre Canale 5 dedica a otto capolavori del maestro 
del brivido Norman Bates dunque e il suo fatale motel quello dove 
sotto la doccia in una sequenza ormai celeberrima viene actoltellata 
Manon appena ruggita dal suo ufficio con 400mila dollari nella bor 
setta Suspense meandn psichici incubi quotidiani e tante algidi-a. 1 - 
me attrici da Giace Kelly a Tippi Hedren bionde e impossibili gli in¬ 
gredienti della rassegna «Nodo alla gola* In programma Delillo per 
debito Io confesso II ladro Delitto perfetto Frenzy Itsipano strappato 
e I immancabile Gli uccelli [ Slelanla Chinzarl] 


20 30 I FIGLI DI NESSUNO 

Rigli di Rsftsnllo Mitarazzo con Amedeo Nazzsrl Yvonne Sonson Finn 
colseRosoy ltoll)|1S5I| IDSmioull 

Uno dei piu riusciti mèlo alla Matarazzo morti presunte 
agnizioni tradimenti madri perfide e conventi di elausu 
ra in un mix inimitabile di emozioni (orti Luisa ha un fi¬ 
glio da Guido ma il bambino viene rapito e scompare Ri¬ 
spunterà fuori da grande andando a lavorare nelle minie¬ 
re del padre La star è Amedeo Nazzan bello d altri tem¬ 
pi 

RETEQUATTRO 


20 30 LA CONVERSAZIONE 

Regio di Frontls Ford Coppole con Cono Hackmon Frederick Formsl Jonh 
Cazole Usa (19731 115 minuti 

Grande Gene Hackman detective privato con scrupoli di 
cosdienza Dalle intercettazioni telefoniche ohe servono a 
incastrare una coppia di adulteri viene fuori anche dell al¬ 
tro E quahdo i nastri spariscono Un Coppola in stato di 
grazia 

TELEMONTECAPLO 


20 30 LA RETATA 

Regia di Tnm Manklnwlcz eoo Dan Aykroyd Tom Hanks Clirisloplier Plum 
msr Usa (19871 103 minuti 

Dalla solita sene tv americana (trattasi stavolta di Dra- 
gnet ) la solita coppia di sbirri Aykroyd-Hanks indagano 
sul giro della pornografia clandestina in cui è coinvolto 
anche un prete all apparenza molto timorato Per fortuna 
I due compari non si prendono troppo sul seno 
ITALIA 1 


22 45 ALL'ULTIMO RESPIRO 

Regia di Jlm McSrlde con Richard Gore Valerle Kaprlsky Art Metrane 
Usa(t9B3| 98 minuti 

Remake all americana del capolavoro di Godard Quasi 
ledete nella trama per mente rivoluzionano nei contenu¬ 
ti Sono comunque assicurati la stona d amore bollente 
(col sex-symboi Gere non ancora convertito al buddismo 
tibetano) e la tuga senza scampo verso il contine 
RAITRE 
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ITALIAFICTION. Tra Funari e Sodano spunta la Orbit: è lei la vera televisione interattiva? 


La tv del futuro? 
L’ha già inventata 
un albanese... 


Mentre tv di di Stato e privati discutono sulle possibilità di 
successo dei sistemi interattivi nel nostro sistema televisi¬ 
vo, vicino Roma l’albanese Alexander Zilo ha messo su 
un’azienda che trasmette 17 canali a pagamento in Nord 
Africa e Medio Oriente. Reti che si scelgono da casa e si 
pagano con la carta di credito. Lo ha detto a Italia Fiction 
Gianpaolo Sodano. Che Gianfranco Funari propone alla 
direzione della rete sperimentale ipotizzata per la Rai. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MONICA LUONGO 


■ SALERNO. Professori e giornalai 
si sono dati appuntamento, all’ulti¬ 
mo degli Incontri organizzali da 
Italia Fiction Tv. Per un talh show, 
organizzato dalla facoltà di Scien¬ 
ze della comunicazione deH'Uni- 
versità di Salerno, dal titolo Non 
più e non ancora. Ma più di Alberto ' 
Abruzzese, Antonio De Lillo e col¬ 
leghi (che sì sono intrattenuti sugli • 
scenari delle future tecnologie ap¬ 
plicate al sistema televisivo) han¬ 
no potuto due vecchi nemici, che 
ìed sembravano andare a braccet¬ 
to; Gianfranco Funari e Gianpaolo. 
Sodano. Il «giornalaio» più pagato 
d’Italia è intervenuto con i soliti ba¬ 
stone. panama e tanto di seguito, e ■ 
arringando da un palco del teatro 
Verdi ha detto la sua. promuoven¬ 
do e bocciando buoni e cattivi. ' 
•Sono un convinto assertore della , 
pubblicità, che è un mezzo che 
produce ricchezza. E la tv è oggi in¬ 
dispensabile al paese per creare 
nuovi posti di lavoro, per mettere 
sul mercato le piccole aziende che 
per i costi eccessivi non possono -, 
fare promozione. In commissione 
cultura ci sono stato tre volte: la . 
prima hanno pensato che fossi 
scemo, la seconda hanno sorriso 
ironicamente, la terza hanno co-, 
minciato a fare domande. E quel - 
che è peggio è che quelli che do- ■ 
vranno fare le nuove leggi non co¬ 
noscono neppure la differenza che 
corre tra televendite e telepromo- ■ 


zioni». Poi. prima di coinvolgere 
nel sermone ì ministeri c le banche 
che non danno tregua ai piccoli 
imprenditori. Funari dà indicazioni 
per il suo candidato in Rai. «Tra me 
e Gianpaolo Sodano ci sono stati 
anni di "scazzi". Ma è lui che ha ri¬ 
baltato il concetto tradizionale di 
televisione: si è occupato dell’a¬ 
scolto e non deH’informazione, 
producendo cose redditizie. Nel ri¬ 
proporre una rete sperimentale in 
Rai, io candiderò fino alla morte 
Sodano alla sua direzione, perché 
lui ha fatto gli ascolti, é in lui che 
vedo il business. Anche se non lo 
nomineranno mai. Perché guai ad 
offrire soluzioni utili...». 

E cosi Funari abbandona il pal¬ 
co lasciando un Sodano sorridente 
pronto a sua volta a sorprendere 
gli astanti. «Parlare Oggi di comuni¬ 
cazione in Italia non é la stes-sa co¬ 
sa che parlare di multimedialità e 
interattività - dice l’ex direttore di 
Raidue ora alla Sacis - E non tutto 
è riducibile al conflitto tra Rai e Fi- 
ninvest. Una rozza contrapposizio¬ 
ne che ha ancora ì suoi cultori. È 
un pensiero rozzo e antiquato 
quello che voffebbe eliminare la 
pubblicità dallo reti di Stato, por il 
solo latto di essere un servizio pub¬ 
blico. Cosi, mentre i miopi di casa 
(tra i quali Sodano inserisce anche 
il presidente della commissione di 
vigilanza Taradash, ndr) continua¬ 
no a parlare di Rai e Fìninvest, vici¬ 


no Roma, a Tor Vergata, lavora un 
albanese che si chiama Alexander 
Zilo: un’azienda con 600 dipen¬ 
denti, 5 studi e 17 canali satellite 
che trasmettono 24 ore su 24 in 
Africa e Medio Oriente e tra poco 
anche a Teheran. La società, che 
ha tra i comproprietari Telespazio 
e la famiglia reale saudita, si chia¬ 
ma Orbit e quattro reti sono in 
comproprietà con la Warner. Ogni 
abbonato può scegliere il suo pro¬ 
gramma inserendo nello speciale 
decoder la carta di credito Ameri¬ 
can Express, scegliendo tra film, 
cartoni e miniserie», E anche la Sa¬ 
cis ha fatto affari con la Orbit, ven¬ 
dendo le partite del prossimo cam¬ 
pionato di calcio italiano di serie A 
e B, senza contravvenire alla legge 
perché vemanno viste all’estero. 

Al convegno hanno parlato in 
molti (Marialina Marcucci, Mario 
Abis, Gaetano Stucchi, Jan Mojto, 
Marco Mignani), e quasi tutti d'ac¬ 
cordo sulla difficoltà e sulla per¬ 
plessità di individuare nel nostro 
paese il futuro pubblico «interatti¬ 
vo», mentre la Sip annuncia che 
Telecom inizierà i suoi esperimenti 
con la tv a partite da gennaio ’95 
nelle zone di Roma e Milano. «In 
Fìninvest abbiamo realizzato un’in¬ 
dagine - dice il direttore di Canale 
5 Giorgio Cori - per sapere quali 
sono le leali esigenze dei consu¬ 
matori c soprattutto quanto .sono 
disposti a spendere per le innova¬ 
zione interattive». Ne è venuto fuori 
che quel che spinge gli italiani a 
guardare la tv è soprattutto un’esi¬ 
genza di relax, e che siamo dispo¬ 
sti a spendere per l’interattività non 
più di 15-20 dollari al mese. Gori 
ha poi continuato rilevando i meriti 
della tv generalista, destinata a du¬ 
rare ancora a lungo perché «la di¬ 
retta è l’unico mezzo in grado di ta¬ 
stare gli eventi, e la varietà dell’of¬ 
ferta dà allo spettatore il senso del¬ 
la coralità, antidoto alla solitudine 
che affligge molti». 



Il «giornalaio» Gianfranco Funari 


G. Giovannetti 


Telepiù: «Adesso puntiamo sugli abbonati bambini» 


lan Molto ò un signore che la sa lunga In 
materia di televisioni. Braccio destro di Kirsch, a 
capo dell'Impero multimediale che comprende 
anche la Betaflim, èattualmente presidente di - 
Teleplù. A«ltaliaflction tv»èvenuto per 
presentare le novità del palinsesto autunnale 
delle tre reti, ma ha parò fornito l'esatta 
distribuzione delle quote societarie tra I 
proprietari; alla Beta la maggioranza relativa, 
alla Richmond il lOK, Della Valle 17%, Fìninvest 
10% e Cacchi Gori II restante 4%. «In Italia non ò 
possibile seguire I modelli degli altri paesi, 
come Channei Plus in Francia. La nostra 
strategia punta su linee che possono funzionare 
ovunque: cinema su Teleplùl, sport su Teleplù2 
e della terza pay non voglio parlare finché II 
governo non sbloecherà II groviglio delle 
frequenze». La novità del prossimo autunno sarà 
cosWulta dal pubblico del bambini (visto II 


successo tiepido concfiUono stateaccolte le 
produzioni softcore),^che'dovrebbe portare ad 
un aumento di abbonati, oggi fermi a circa 
GOOmlla. Un palinsesto dunque, che su ' 
Teleplùl dovrebbe Incatenare i bambini nella 
fascia preserale: due ore e mezzo di offerta - 
selezionata, a base di cartoni, sitcom e telefilm 
pescati dal magazzino Betafllm. Il titolo su cui 
puntano I dirigenti è «African skies», una serie - 
che ha per protagonista Robert MItchum nella 
parte di un anziano proprietario di una fattoria In 
Sudafrica, che si trova ad allevare I nipoti .x 
americani dopo la morte del figlio. «Per II resto - 
prosegue Molto -, cl concentreremo sullo sport, 
elemento essenziale di tutte le pay tv del » . 
futuro». E mentre aspettano II satellite, cercano 
di combattere l'offerta emorragica di film dalle 
altre reti; a settembre arriveranno «Guardia del 
corpo», «Mamma ho perso l'aereo», «Addio mia - 
concubina». . . □ Mo.Lu. 



L’INTERVISTA. Con un concerto del compositore si chiude stasera a Ferrara «Aterforum» 


« 


Georgia on my mind». La musica di Kancheli 


Glya Kancheli 


■ BERLINO. Giya Kancheli è uno 
dei compositori più interessanti di 
questo momento. È l’ultimo . di. 
quella generazione di compositori 
dell'ex Unione Sovietica, come 
Schnitlke, la Gubaidulina, Arvo 
Pàli, ad essere stato «scoperto» e 
adottato dall’Occidente. Georgia¬ 
no di Tbilisi, legatissimo alla sua 
terra d’origine, da qualche tempo 
si è stabilito a Berlino. È qui che ab¬ 
biamo ascoltato alla Philarmonia 
la sua recentissima composizione 
dal titolo molto esplicito Abii ne ui- 
derem («Sono andato via per non 
vedere»), diretta dal giovanissimo 
e sorprendente Wladimir Jurowski. 
Un lavoro di straordinaria, strug¬ 
gente bellezza che uscirà presto su 
disco per la Ecm. La Night Prayers, 
per quartetto d’archi e nastro 6 sta¬ 
ta appena incisa dal Kronos Quar¬ 
te!, presto uscirà una nuova colla¬ 
borazione con Jan Garbarek, men¬ 
tre la Elektra Nonesuch ha di re¬ 
cente inciso due delle sue sette sin¬ 
fonie. La sua musica sembra uscire 
dalle stesse storie che ci ha raccon¬ 
tato Il cinema dì loseliani e al tem¬ 
po stesso dai colori stratificati e 
dalle tessiture della pittura georgia- ’ 


Si conclude stasera a Ferrara «Aterforum», con un 
Omaggio a Giya Kancheli, uno dei maggiori esponenti 
di quel «nuovo corso» musicale che dall’ex impero so¬ 
vietico si è di recente diffuso in tutto il mondo. Di Kan¬ 
cheli sarà eseguita, per la prima volta. Exil, un’opera 
per canto, flauto basso, tastiere ed archi. Di recente a 
Berlino era stata eseguita la sua Abi ne viderem. Ed è 
nella capitale tedesca che lo abbiamo intervistato. 

NICOLA SÀNÌ 


na. In Italia. Luigi Pestalozza ha 
scritto su Kancheli nel suo libro ÌjQ 
musica in Urss: cronaca di un uiag- ■ 
gio, mentre Luigi Nono, già nel 
1973, parlava con grande entusia¬ 
smo della sua musica. «La mia re¬ 
lazione personale con Nono - dice 
Kancheli - é cominciala molti anni 
dopo. Ci siamo incontrati per la 
prima volta a Tbilisi e in seguito ci 
siamo visti molte volte. I nostri in¬ 
contri erano sempre calorosi e 
amichevoli c per me avevano sem¬ 
pre un grande significato c una 
grande influenza. Ma una volta a S. 
Pietroburgo accadde Lina cosa ina¬ 
spettata». 

Quando? 

Doveva essere il 1988, in occasio¬ 
ne di un festival internazionale di 
musica. Nono mi apparve piutto¬ 
sto diverso, beveva .solo acqua mi¬ 
nerale e rifiutava di mangiare 
qualsiasi cosa. Dopo che il mio 
pezzo fu eseguito, disse di voler 
scrivere un pozzo con.a me. Sape¬ 
va che mi sarei recato un anno a 
Berlino, ospite della Daad o mi of¬ 
fri di partecipare alla realizzazio¬ 
ne di una composiziono della du¬ 
rata di circa due ore. Un’ora avrei 


dovuto scriverla io e un'ora lui. 
Ero felice, ma purtroppo quando 
arrivai a Berlino, Nono era già 
scomparso. Ho scritto comunque 
la mia parte, che è dedicata a Gigi 
Nono, alla sua memoria. Verrà 
eseguita nell’estato del '95, per il 
Festival dello Schleswing-Hol- 
stein, È scritta per il violinista Gi- 
don Kremer, soprano e grande or¬ 
chestra sinfonica. 

Qual era la situazione dell’am¬ 
biente musicale negli anni Ses¬ 
santa In Unione Sovietica, quan¬ 
do lei ha cominciato la sua car¬ 
riera di compositore? 
Conoscevamo molto bene, io e i 
mici colleghi, tutto quello che si 
muoveva attorno a noi nel nostro 
paese. 

E quali cognizioni avevate di 
quello che si muoveva In altri 
paesi? 

Pressoché nessuna. Quando ero 
studente al conservatorio c’erano 
alcune registrazioni di musiche di 
Shostakovich e Prokofiev. Avevo 
sentito alcuni nomi di compositori 
contemporanei, ma non le loro 
musiche e pensavo che Bela Bar- 
tok fosse una donna... Le notizie 


che si avevano circa Schoenberg e 
Berg non erano ufficiali. So che 
adesso può sembrare una cosa ri- ■ 
dicola... " 

Quando ha avuto notizie del mo¬ 
vimenti di avanguardia in Occi¬ 
dente, della scuola di Darmstadt 
per esemplo? 

Molto tempo dopo. Negli anni Set¬ 
tanta. riuscimmo ad avere le parti¬ 
ture attraverso amici o persone 
come Marija Yudina, una bravissi¬ 
ma pianista di Tbilisi. È interes¬ 
sante il fatto che, a causa della 
mancanza di informazione, quan¬ 
do il movimento dodecafonico in 
Occidente era terminato, nel no¬ 
stro paese cominciava. 

In Georgia lei ha scritto anche 
molta musica per II teatro e per 
' Il cinema. In che modo consMe- ' 
ra questo tipo di rapporto? 

È legato alle singole personalità 
con cui lavoro, per cui non parie- ' 
rei di un approccio generale. È 
stata mollo importante per me l’e¬ 
sperienza con Robert Sturua nel 
teatro e con registi di cinema co¬ 
me Georgi Danelia e Eldar Shen- 
gelaia. Tra i miei amici c’è anche 
Tonino Guerra. Quando lavoro 
per il teatro utilizzo abbastanza 
spessoelemeniicomeilwalzereil. 
tango. Mi sento molto vicino a 
queste forme perché penso che 
contengano tutto, tristezza, trage¬ 
dia, espressioni verso cui ho un le¬ 
game particolare. 

Se lei potesse riassumere II suo 
personale approccio alla com¬ 
posizione, che tipo di carattere 
ha? 

La co.sa più importante per me è 
sviluppare l'individualità. All’ini¬ 
zio di questo secolo nello stesso 
momento lavoravano individui 


come Stravinsky, RaveI, Schoen¬ 
berg, Bartok, Webern, l’ullimo Ri¬ 
chard Strauss, lo stesso Puccini. 
Anche se adesso ognuno di loro 
ha la propria collocazione, all’e¬ 
poca le divergenze provocavano 
discussioni molto accese. La stes¬ 
sa cosa sta succedendo oggi. 
Qualcuno pensa che la musica di 
Arvo Pàrt sia minimalista, qualcu- . 
no considera la musica di Alfred 
Schnittke illustrativa, ma io penso 
siano solo discussioni temporali, 
perché la musica di Pari c di Sch- 
nittkc un giorno saranno conside¬ 
rate come esempi della musica di 
persone che vissero c lavorarono 
nel ventesimo secolo. ■ 

Nella sua musica più recente, 
come In quella di Pàrt. si trova 
un forte richiamo alla religione. 
Perché? ■. 

Ho sempre avuto un legame parti¬ 
colarmente intimo con la musica 
religiosa. Penso che nel momento 
in cui viene scritta una bella musi¬ 
ca. in grado di ascendere verso 
l’alto, sia già di per sé religiosa. Ri¬ 
guardo a Pàrt, penso che la sua 
musica sia come un arco, o un 
ponte; ad una estremità si trova il 
madrigalismo italiano, mentre 
l’altra estremità conduce da qual¬ 
che parte nel lontano futuro. 

Nella sua musica vi è anche una 
forte Influenza di temi popolari. 
Da cosa derWa questo Interes¬ 
se? ■ 

Non ho mai avuto un interesse 
specifico di ricerca verso la musi¬ 
ca iwpolare: in Georgia questa 
musica esiste ovunque, ti circon¬ 
da, noi viviamo con essa fino dal¬ 
l’infanzia. È semplicemente un 
fatto naturale. Il folklore georgia¬ 
no è veramente straordinario. 


E la sperimentazione elettroni¬ 
ca? 

Nel pezzo per il Kronos Quartet ho 
utilizzato delle parti su nastro con 
elementi dì musica elettronica, 
che ho registrato in studio a Tbili¬ 
si. • ■ -• . .. - 

Dal punto di vista dell’organlzza- 
zione musicale, come è cambia¬ 
ta la situazione in Georgia dopo 
lafInedeirUrss? ' 

Non esiste più vita musicale e atti¬ 
vità creativa. • 

Prima c'erano concerti di musi¬ 
ca contemporanea? . 

Si, naturalmente. Avevamo ad 
esempio un festival internazionale 
trans-caucasico che si teneva 
pnncipalmenle a Tbilisi. C’erano 
festival di musica contemporanea 
e alcuni dedicati in particolare al 
giovani compositori. Oggi i giova¬ 
ni compositori si trovano in enor¬ 
mi difficoltà. È u na catastrofei 
Quali - erano secondo lei gli 
aspetti posKM e quali quelli ne- 
gaW di quel sistema, sempre 
da un punto di vista musicale? 
Tra 1 negativi vi era che delle volte 
composizioni veramente merite¬ 
voli erano trascurate. Tra ì positivi 
che molti compositori avevano la 
possibilità di eseguire le loro com¬ 
posizioni. 

Erano eseguite anche musiche 
di autori occidentali e italiani In 
particolare? 

Si, naturalmente. Ricordo ad 
esempio un festival a Mosca dedi¬ 
cato a Stockhausen, mentre a Tbi¬ 
lisi sono stati eseguiti Nono, Bus- 
sotti c Manzoni. 

Pensa che nel futuro qualcosa 
possa migliorare? ’ 

Ho paura che ci vorrà mollo tem¬ 
po. 


_laTv_ 

DI enricoVaime. 

Silenzio 
parlano 
i pirla 

Q uando sì paria delia fun¬ 
zione del mezzo televisivo 
e si esalta la forza dcll’/m- 
rnagiiìe, si compie una parzialità. E 
cioè si riconosce efficacia totale al 
video trascurando la fondamentale 
valenza sinergica dell’audio. L’im¬ 
magine è sì importante, ma ha bi¬ 
sogno d’essere completata dal 
«parlato». Per esempio la giornata 
parlamentare di giovedì affollata di 
eventi cronachistici, raccontata 
dalle immagini dei tg senza la co¬ 
lonna sonora originale, può risulta¬ 
re diversa quando non antitetica 
alla realtà. L'animosità esi-stente al¬ 
l’interno della maggioranza od 
espressa dalla scazzottata fra l'ar¬ 
chitetto Formenti e il dentista Laz- 
zarini, è si interessante nelle scarse 
sequenze che possono venir com¬ 
mentato da speakers della testata 
giornalistica sportiva, ma può for¬ 
nire una lettura più completa con 
l'acquisizione delle battute origina¬ 
li scambiate dai protagonisti. 

Il motivo dei dis.sensi era, come 
si sa, l’atteggiamento della maggio¬ 
ranza nei confronti del fu decreto 
un due tre, liberi tutti deWavvocato 
Biondi. Il dialogo fra i dissenzienti 
ipotizzabile era: «No, caro collega. 
Mi permetto di sottolineare la peri¬ 
colosità di provvedimenti proposti 
con un'urgenza che scavalca la 
prassi e fa discutere sulle vere in¬ 
tenzioni garantiste che possono 
animarli. Non sono d’accordo con 
la linea del piolo del quale peraltro 
mi onoro di far parte». «Mi dispiace 
rilevare con sommo rammarico 
una mancata comunione di inten¬ 
ti, esimio sodale. E sono,co 5 tretto a 
ribadire la mia solidarietà c.be '.noi 
easere adesione alla compattezza 
del governo. Che convivano diffe¬ 
renze è buon segno, ma la discipli¬ 
na è materia prima delle azioni del 
nuovo che avanza». Un po’ ridon¬ 
dante come stile, ma si sa che l’au¬ 
la di Montecitorio può a volte in¬ 
fluenzare con la sua austerità l’elo¬ 
quio di professionisti prestati alla 
politica da settori come l’edilizia o 
i’ortodonzia. 


I NVECE una presa diretto del 
dialogo fra i due welters che 
fanno parte della stessa scu¬ 
deria, rivela un’immediatezza leg¬ 
germente più brutale e, sul piano 
della forma, crudelmente .suggesti¬ 
va. In luogo di «caro collega» la sce¬ 
neggiatura della seduta riporta il 
temiine «coglione» e invece che 
«esimio sodale» si registra un «pirla» 
probabilmente più efficace, ma un 
cicìnin meno elegante. Il dialogo, 
nella ■ fiction, ha . un’importanza 
fondamentale. Spesso risolve tra¬ 
me poco efficaci e spunti zoppi¬ 
canti: ci son battute che salvano 
prxxfuzioni non perfettamente riu¬ 
scite (cfr. «Domani è un altro gior¬ 
no», «Dammi una sigaretta». «C’ho 
avuto ’na mtilattia che m’ha bloc¬ 
cato, vostro onor»). Bisogna perciò 
stare attenti nel tono c nella misu¬ 
ra. Ecco perché anche Sgorbi, in¬ 
terprete di indubbio temperamen¬ 
to portato aH’improwisazione, pro¬ 
prio giovedì ha controllato il suo 
impulso retorico e ha diretto a una 
sua collega forzaitalìota la defini¬ 
zione «mezza troia» in luogo d’una 
classificazione più completa. Sa¬ 
prà il pubblico cogliere l’autentica 
intenzione sminuente e conciliato- 
na del capra della Commissione 
cultura? Que.sto non lo sappiamo. 
Ma di certo la tv ci supporta con 
immagini e alcune seppur carenti 
nozioni informative mettendoci in 
condizioni di giudicare con discre¬ 
ta documentazione. 

Certamente non tutti i parlamen¬ 
tari di questo governo, fatto di novi¬ 
tà espressive che vanno dal look al 
linguaggio, sono portati a ridurre 
dimezzando i concetti come Sgar¬ 
bi. C’è chi raddoppia. L’onorevole 
leghista Tabladini ha dato all’az¬ 
zurro Pilo in seconda battuta (pri¬ 
ma aveva optato |x;r un .'pirla» sin¬ 
gle) del «doppio pirla». Pilo non ha 
accettato tout court la definizione, 
riservandosi la verifica col sondag¬ 
gio. Cosi stanno le faccende do|ra 
che alle immagini siamo riusciti ad 
unire una parte di dialoghi Poi ve¬ 
drete che, con le musiche o il mon¬ 
taggio, verrà fuori una bella cosina. 
Sono sicuro. 
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Pink Floyd a Lisbona 

Parte alla grande il tour europeo 

Le loro attrezzature tecniche potrebbero far Impallidire 
anche la Nasa, l’energia impiegata per le luci e gli effetti 
speciali basterebbe a Illuminare un'Intera città, con II loro 
palcoscenico da settecento tonnellate costato un milione di 
dollari e Ispirato alla struttura del gigantesco Hollywood 
Bowl, hanno girato per tre mesi gli stadi statunitensi e 
neppure I mondiali di calcio sono riusciti a fargli 
concorrenza. Oltre tre milioni di spetbrtorl per una 
sessantina di concerti, e adesso I PInk Royd sono pronti a 
ripetere l’exploit anche in Europa. Venerdì sera sono sbarcati 
allo stadio Alvarado di Lisbona, prima tappa europea, dove 
hanno replicato anche Ieri. Nella capitale portoghese, che 
quest’anno è anche capitale europea della cultura, la band 
guidata da David Gllmour ha fatto II tutto esaurito. Quasi 
nascosti dal fumi, dal giochi di luce, piccolissimi sotto la 
grande cupola metallica del palco alto nove piani, hanno 
suonato per due ore presentando gran parte delle canzoni 
dell’ultimo album, «The DMslon Bell», e molti classici come 
•Shlneoncrazydiamond>,»Tlme»,accompagnatada . 
immagini e ticchettìi di orologi In quadrifonia, •Antoher Brlck 
In thè Wall», «Wlsh You Were Nere», «Money», «Hey You», con II 
consueto apparato di effetti, dai cinghiallnl giganti con gli 
occhi fiammeggianti al grande schermo circolare, l’enorme 
palla di specchi che gira su se stessa, e per finire, un tripudio 
di fuochi d’artificio. Da Lisbona Gllmour e soci partiranno per 
la Spagna e per II continente; In Italia arriveranno solo a 
settembre, quasi In chiusura del tour. Saranno il 13 ' 
settembre allo stadio delle Alpi di Torino, Il 15 allo stadio 
Friuli di Udine, Il 17 all’arena della festa dell’Unità di • 
Modena, e II 19 e 20a Cinecittà, Roma. È stata Infatti ' 

• aggluntaunasecondadata,vistocherareadiClneclttà 
contiene «solo» 30 mila persone. In Italia sono già stati 
venduti 160 mila biglietti, no restano disponibili ancora 60 
mila; costano 50 mila più I diritti di prevendita, e la velocità 
con cui stanno andandovla In un paese come II nostro ' 
generalmente poco sensibili alla prevendita, la dice lunga 
sull’attesa che circonda l’arrivo della band inglese. . 

' [Alba Solerò] 






Nel vortice del rai 


«Suoni & culture» 
Nasce un’etichetta 
tutta Italiana < 
per la «worid musl&> 

È curioso che con II grande 
successo commerciale della 
, «worl^ music» nes3un<> In Ralla 
avesse finora pensato (HdarevRa a 
una collana discografica 
etnomusleale. Lo'ha tetto zMlesso 
la Materiali Sonori affidando alle 
cure di Gilberto Gluntlnl la collana 
•Suoni & CuRure», un progetto ' 
tutto dedicato alle musiche di . ' 
tradizione orale. Come quelle ■ 
gitana e africana del Burundi ■ 
testimoniate nelle prime due 
uscRe discografiche. «Note * 
Manouche-GIpsy Music from > 
Alsa«e>èunaraccoRa ' 
soprendente e trascinante di ' 
musiche del zingari francesi 
manouche che mescolano le ^ 
melodie balcaniche con lo swing, 
labossanovaeirltmi orientali; le 
Interpreta II quartetto guidato dal 
chRarrIsta Mandino, diretto erede 
di una tradizione che risale al > ' 
grande DJango Reinhardt «The 
Sacred Drums and Other Sounds» 
raccoglie Invece delle registrazioni 
fatte dallo stesso Gluntlnl In tre 
provincle del Burundi. Sono per lo 
più delicatissime nenie eseguRe a 
bassavocecon • 
l’accompagnamento dell’lnanga, 
particolare strumento a corde, 
mentre alle orchestre di tamburi è 
affidato il compito di narrare le 
storie di guerre e di eroi. Nel, 
programmi della collana, sla ' 
strumento di studio che semplice 
oggetto di consumo «colto», c’è la 
pubblicazione di cd dedicati alla 
musica strumentale del Lazio - 
meridionale e al repertori 
palestinesi,ebraico-balcanici e 
albanesi. - . . < D/lASo. 


Più di quattromila persone, l’altra sera a Roma, 
hanno salutato l’ultima tappa del breve tour ita¬ 
liano di Khaled. Una festa che ha trascinato tut¬ 
ti nel ritmo sensuale del rai. Spettatore «specia¬ 
le», Nanni Moretti. 


ALBA SOLANO 


■ ROMA. È diventato una star co¬ 
me forse non avrebbe mai sperato 
una decina di anni fa, quando il raT 
era ancora esclusivo appannaggio 
del club della worid music, inter¬ 
pretato come un modo nuovo ed 
eccitante di leggere quello che suc¬ 
cedeva nel mondo maghrebino, 
fra quei giovani che avevano deci¬ 
so di riprendere una tradizione 
musicale nata agli inizi dei secolo 
nei bordelli algerini. E Khaled, che 
riempiva di musicassette, col suo 
faccione sorridente in copertina, le 
bancarelle e i tabaccai di Algeri e 
di Orano, era una stella casalinga 
la cui fama si spingeva tutt'al più fi¬ 
no ai giovani bèurdi Parigi. 

Oggi il rat è un suono che porta 
(finalmente!) l’arabo in classifica, 
nessuno più lo confonde col servi¬ 
zio radiotelevisivo italiano. Ha il fa¬ 
scino esotico, lucido, irresistibile 
dcH'ultimo album di Khaled, ù più 
accattivante dellultimo gruppo 
prap arrivato da Londra, mette ad¬ 
dosso una gran voglia di ballare, fa 
vendere dischi e nempie i concerti 
senza tanti problemi. > 

E infatti, a dispetto di una stagio¬ 
ne che tutti lamentano di grande 
crisi, c’erano quattromila, forse an¬ 
che più. spettatori al concerto ro¬ 
mano di Khaled, l'altra sera al Foro 
Italico, ultima tappa del suo brevis¬ 
simo tour. Tutti a ondeggiare il ba¬ 


cino 0 le anche, e a muovere le 
spalle cercando di imitare gli inimi¬ 
tabili giovani maghrebini nel loro 
modo sensuale di ballare. Magari 
come faceva Jean Rochefort nel 
Marito della parrucchìera. Presi da 
Khaled che è un grande ammalia- 
tore, ha dalla sua una voce robusta 
e carezzevole, torreggiente sul tap¬ 
peto che gli tessono dietro tastiere 
e chitarre, sax e percussioni, violi¬ 
no e basso. Un gruppo numeroso e 
ben affiatato che va come un treno 
attraverso le melodie arabeggianti, 
la ritmica funkeggiante, i fiati che 
colorano tutto di jungle-pop, di sa¬ 
pori afrolatini. 

Khaled guida le danze col suo 
sorriso aperto, si appella a Abdc! 
Kader, «mio maestro», per dare ini¬ 
zio alla festa, trascina tutti nel vorti¬ 
ce di N'ssi n 'ssi (title-track dell'ulti- 
mo disco, produzione americana 
firmata da Don Was), trascina an¬ 
che uno spettatore «speciale» co¬ 
me Nanni Moretti, suo grande fan, 
che si butta nelle prime file sotto il 
palco a ballare in mezzo alla gen¬ 
te, e continua nella sua lunga 
schiera di canzoni di amen a pri¬ 
ma vista e cuori infranti curati con 
lunghe schiere di whisky e chiac¬ 
chiere a vuoto con baristi indiffe¬ 
renti, ragazze troppo giovani o 
donne dal cuore troppo duro, pas¬ 
sando da Serbi serbi a Chebba, uno 


dei suoi primissimi hit, da Kebou 
alla gettonatissima Di di. 

E alla fine di due ore abbondanti 
di concerto durante il quale il pub-. 
blico non ha mai smesso di balla¬ 
re, toma per tre bis concludendo 
con la lunga c bellissima Raykoum 
mentre sul palco arriva anche una 
bella e applauditissima danzatrice 
del ventre avvolta di trasparentissi¬ 
mi veli rosa. • 

Klia’.ed, che orniai non si fa più 
chiamare «Cheb» (che vuol dire 
«ragazzo», c lui adesso ha 34 anni), 
soprattutto perche non vuole esse¬ 
re confuso con i molti altri Cheb 
che popolano la scena raV, vive da ’ 
circa otto anni in Francia perché 
nel suo paese gli proibiscono di 
esibirsi dal vivo. EsuH’Algeria lace¬ 
rata daH'integralismo islamico c 
dalla violenza ha ora deciso di dire 
la sua in musica; «Voglio scrivere 
delle canzoni che parlino di quello 
che sta succedendo nel mio paese 
- ha detto fioco pnma di salire sul 
palco -, non certo per iiKitare i ra- 
gttzzi a scendere in strada o fare la 
guerra. Non sono un trafficante di 
armi. Voglio solo dire quello che 
penso perché so che é questo che i 
giovani SI aspettano da me. E per¬ 
ché la musica può fermare questo 
schifo; 1 giovani oggi non leggono 1 
giornali, non hanno un'istruzione, 
ma le parole delle canzoni le im¬ 
parano a memoria e possono ca¬ 
pirle. La musica è politica, anche 
quando pensa di non esserlo. E 
l’Algeria è un paese di giovani, 
quasi tutti nati dopo la guerra di in¬ 
dipendenza, giovani che possono 
sperare di cambiare in meglio. 
L'integralismo’^ C’è in tutte le reli¬ 
gioni. lo sono un credente, credo 
neirislam e penso che l’IsIam non ’ 
sia il coltello, non sia la violenza: 
l’IsIam, per me, 6 sa^ezza e lolle- 


Da stasera su Canale 5 «Il quizzone», programma della domenica con Gerry Scotti 

Indovina indovinello. Giocano i vip 


■i MILANO. Riecco Geny Scotti, in 
versione meno kolossal dopo una 
dieta. Pronto a pilotare in video, da 
oggi e per 7 domeniche d’estate, il 
suo Quizzone (va in onda da sta¬ 
sera Canale 5 ore 20,30). Un pro¬ 
gramma che. lo dice la parola stes¬ 
sa, é solo un gioco affrontato con II ' 
massimo di professionale improv¬ 
visazione da otto vip per ogni sera¬ 
ta. Intenti a disputarsi la vittoria in 
una serie di indovinelli dai quali 
tutti irresistibilmente siamo attratti. ^ 
Un po’ di «oggetto misterioso» e 
un po’ di candid camera. Insomma 
un po’ deH’etemo spirito della tv 
che si richiama ancora aPorlobel- 
lo. Senza scomodare il nume tito¬ 
lare di Mike. Perché di quiz vero e 


BLLAOPPO 

proprio, con sfoggio di memoria e 
di cultura, non se ne parla nean¬ 
che. E Gerry, del resto, che consi¬ 
dera Bongiomo come un Dio, mai 
si azzarderebbe a sfidarlo sulla sua 
materia. 

O almeno cosi ha detto in un 
momento di euforica modestia. Ha 
fatto, per l’ennesima volta, l’auto¬ 
critica per la sua passata esperien¬ 
za di deputato socialista c per aver 
accettato di condurre il program¬ 
ma «clonato» Ore 12. Ha poi rac¬ 
contato di aver ereditato program¬ 
mi fortunati da altri. Co.sl per esem¬ 
pio successe con il Gioco dei nove. 
che era stato lanciato da Raimon¬ 
do Vianello. Mentre oggi Geny 
Scotti vorrebbe condurre un pro¬ 
gramma sportivo, ma assicura che 


non intende «ereditare» Pressing. 
Però racconta che se Vianello l’a¬ 
vesse rifiutato, l’avrebbero affidato 
a lui. 

Ma torniamo al Quizzone. realiz¬ 
zato apposta per la vocazione gio¬ 
cosa del nostro pur sempre robu¬ 
sto conduttore. È divertente e spin¬ 
ge alla partecipazione da casa, ma 
rimane un intrattenimento di tipo 
pomeridiano promosso in prima 
serata. Una scommessa di cui sono 
consapevolmente preoccupati an¬ 
che 1 produttori, in specie Leonar¬ 
do Pasquinclli, che, guardando al¬ 
la riuscita non esaltante del Super- 
karaoke in versione lunga e serale, 
si domanda quali possano es.sere i 
risultati di ascolto nel casi del Quiz- 
zone. E si accontenterebbe di un 
20% circa di share. Giusto la media 


della rete, 

I concorrenti ospiti delle diverse 
puntate sono tutti personaggi di 
spettacolo, tra i quali alcuni molti 
simpatici (come per esempio Fa¬ 
bio Fazio. Lello Arena, Moana Poz¬ 
zi e Alba Parietti). altn meno 
(Gianpiero Mughini). ma pazien¬ 
za. Quel che conta é il gioco. Anzi: 
1 cinque giochini da affrontare per 
vincere. Ultimo il più stuzzicante: 
bisogna scoprire errori di montag¬ 
gio in famose scene da film. E non 
ò tanto facile. Cosi come non ò tan¬ 
to facile capire quali siano le noti¬ 
zie vere e quelle finte nel gioco 
chiamato, dal titolo italiano di un 
film di Mei Brooks Balle spaziali. In¬ 
fatti, in questo mondo sempre più 
virtuale (e sempre meno virtuoso) 
solo l’incredibile alla fine è reale. 
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Il cantante algerino Cheb Khaled 


0 Fuà/Agl 


A Frascati 
il premio 
«LinaVoloRghi» 

È stata assegnata airunanimità a 
Marta Richelcli, giovane diplomata 
della scuola di teatro diretta da Lu¬ 
ca Ronconi, la Ixirsa di .studio inti¬ 
tolata a Lina Volonghi, quest’anno 
.ill.i seconda edizione. Sette attrici, 
.scelte tra le ncodiplomate delle più 
prcsliglo.se scuole di teatro italiane. 
SI .sono esibite ciascuna in due bre¬ 
vi monologhi davanti a giuna e 
pubblico. La vincitrice avrà ora la 
possibilità di frequentare un corso 
di studi pres.so una scuola di teatro 
a sua scelta. Auguri, 

Cinquecento feriti 
sul set 
di Mei Gibson 

Botte da orbi c cinquecento lenti, 
tutti corsi in ma.ssd all’ospedale di 
Curragh, in Irlanda. È accaduto sul 
set di Braveheart. nuovo film di Mei 
Gibson: durante le riprese di una 
scena clou della battaglia di Ster- 
ling che nel 1297 contrappose 
sco.s.sezi e inglesi, le comparse in¬ 
gaggiate hanno combattuto (con 
armi finte) con tale realismo da fi¬ 
nire quasi tutte in ospedale. D’al¬ 
tronde Gibson, che sarà il capo 
.scozzese William Wallace, aveva 
scelto di girare gli esterni in Irlanda 
propno perché «gli irlandesi sono 
più irruenti degli scozzesi». 

Stasera i Dervisci 
alla «Notte 
di San Lorenzo» 

Settima edizione del festival «La 
Notte di San Lorenzo» promosso a 
Milano da Arci Nova e Comune, 
dedicato alle culture di Africa. Asia 
e America Latina. Stasera alla Ca¬ 
scina Monluc, SI esibiscono i Dervi¬ 
sci Rotanti di Damasco, martedì é 
la volta dei cubani Sampling, grup¬ 
po vocale che imita tutti gli stri- 
menti a fiato, giovedì arriva il grup¬ 
po senegalese di Mou.ssa Cissokho, 
tutti a ingresso gratuito. Ma II festi¬ 
val prevede anche una ras.segna di 
cinema e mostre. ^ - 


Una «Venexiana» ' 
per Quattrini 
eVenturiello 

Si inaugura stasera a Massa Lu- 
brense la decima edizione della 
rassegna di teatro italiano «Torre 
Turbolo», dal nome della torre de! 
XVI secolo che ospita il festival. 
Spettacolo di apertura. La Venexia¬ 
na. tc.sto anonimo del Cinquecen¬ 
to, nell’interpretazione di Paolo 
Quartini e Massimo Vcnturiello, di- 
rett.i da Shahroo Khcradmand. 
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L'INTERVISTA. Ildikó Szabó, attrice e regista ungherese, parla del film «Infanticidio» 




11 caso 

I paesi arabi 

boicottano 

«Schwarzy» 


Carta d’identità 

Si chiama Szabó, come Istvén, ma 
tra I due non c’è nessuna 
parentela; Szabó, che In ungherese 
vuol dire sarto, da quelle parti è 
uno del cognomi piu comuni, come 
da noi Rossi. Omonimie a parte, 
Ildikó Szabó (nata il 24 novembre 
del ’Sl) non pensava neppure di 
fare la regista: ha Iniziato la 
carriera come attrice, poi 6 
diverrtata costumista e solo 
all’Inizio degli anni Ottanta al è 
Iscritta alla scuola di cinema, al 
corso di regia. Dopo un palo di 
cortometraggi, ha girato «Nótreól*, 
•Dannatamente reale*, il suo primo 
lungometraggio. E poi «Infanticidi», 
reallaato nel ’93 ma scritto molto 
prima. CI sono voluti anni per 
trovare un finanziamento per 
questa storia agghiacciante. Che 
poi però ha vinto vari premi; alla 
Settimana del cinema ungherese, 
a Cannes (il FlprescI), a Cattolica 
(Il premio speciale della giuria). 


Una scena del film •Infanticidio». In alto la regista lldiko Szabó 


Baby-killer sul Danubio 


È una delle autnci più promettenti del cinema ungherese 
post<omunista, Ildikó Szabó Rivelata a Cannes 93 da In¬ 
fanticidio, che ha appe;na inaugurato la rassegna di film 
magiari a Massenzio, ora sta4avorando a un nuovo pro¬ 
getto. Una riflessione suctealesul divorzio «Ho messo in¬ 
sieme solo metà del budget e allora cerco un regista di¬ 
sposto a dividere le spese. Anche per raccontare la stessa 
stona da due punti di vista, tipo Rashomon» 


CRISTIJ 


raiiNò 


■ ROMA. AAA, regista cercasi di¬ 
sposta dividere rischi e vomeri 
con autrice ungherese di talenta per 
realizzare film in due parti su matri¬ 
moni falliti 

Scusate se ci trasformiamo in 
una rubnea di annunci economici 
ma abbiamo deciso di dare una 
mano a Ildikó Szabó Che ha pron¬ 
to un nuovo copione molto inte¬ 
ressante ma non riesce a mettere 
insieme il budget necessano «Il co¬ 
sto previsto è di 44 milioni di fiorini ’, 
ungheresi, io ne ho trovati 22 Mi 
manca la metà e la mia opzione 
scade a dicembre, quindi non ho 
mollo tempo» Siccome il film sarà 
la stona di tre divorzi - titolo piu o 
meno Ragazze sbandale - le pia¬ 
cerebbe che fosse raccontato da 
due punti di vista quello femminile 
(il suo) e quello maschile un Ra- 
^omon in piccolo sullo sgretola¬ 
mento della famiglia tradizionale 


virato in chiave surreale ma ispira¬ 
to a situazioni di vita vissuta ^nc 
a questo punto i registi uomini in¬ 
teressati all argomento si facciano 
avanti 

Di divorzi Ildikó Szabó ne sa 
qualcosa Con sei matnmoni di 
CUI cinque alle spalle c due figli di 
17 e 5 anni nati da due uomini di¬ 
versi È stato il piu grande insieme 
a una notizia apparsa sui giornali 
ungheresi a ispirarle il suo secon¬ 
do lungometraggio Gyerehgylkos- 
sàgoh, ovvero Irifanliadio un ope¬ 
ra complessa e r gorosa girata in 
bianco e nero ambientata in un 
quartiere degradato di Budapest 
tra il Danubio e una discarica La 
macchina da presa segue i vaga¬ 
bondaggi di Zsolt un bambino di 
dodici anni che vive con la nonna 
fuori di testa (era un attrice di suc¬ 
cesso ora è un alcolizzata che non 
mette piede fuori dal suo letto e ha 


bisogno di esser" accudita come 
un neonato) il colpo di fulmine 
per una ragazza zingara che tutti 
scansano I ostilità dei coetanej e 
la gelosia di una bambin^'Acl 
quartiere Tutto si consuma gelida¬ 
mente come se I omicidio o il sui¬ 
cidio fossero una logica inevitabile 
conseguenza del degrado montale 
di un mondo in disfacimento Un 
film a suo modo politico e certa¬ 
mente scioccante ma indispensa 
bile per capire il «nuovo corso al- 
I est E non solo perché dopo la 
prima alla Quinzaine (Cannes 
93) Infanticidio ha circolato con 
successo in 48 paesi dall India a 
Puerto Rico a Israele E ultimamen¬ 
te ha inaugurato una rassegna di 
cinema ungherese a Massenzio È 
in questa occasione che abbiamo 
incontrato Ildikó Szabó ospite del- 
1 Accademia di Ungheria Una si¬ 
gnora sulla quarantina vestita di 
giallo piccolina di statura e decisa¬ 
mente estroversa 

È vero che •Infanticidio» è Ispira¬ 
to a un fatto di cronaca accadu¬ 
to negli anni Settanta, circa 
quindici anni prima che lei giras¬ 
se il film? 

Già diciamo che la mia è stata 
una gravidanza da elefante Sentii 
raccontare la stona di questo ra¬ 
gazzino di dodici anni che per 
vendetta aveva ammazzato una 
bambina dall ispettore di polizia 
che aveva condotto le indagini 
Allora ero attrice e non pensavo 


neanche di divcnto.ic regista ma 
fui talmente colpita Sentivo che 
dovevo tornarci sopra 

Come mai? 

Il toma dell omicidio mi MUciessa 
molto Vede 1 etica si adegua .,illa 
situazione storica per modificare 
le frontiere si uccidono migliaia di 
persone poi si torna a casa e tutto 
ricomincia come prima Se invece 
a uccidere é un individuo paga le 
conseguenze per tutt.» la vita di¬ 
venta a sua volta una vittima E 
tanto peggio se è un bambino 
che per forza di cose vede il mon¬ 
do in bianco e nero con un siste¬ 
ma di valori molto primitivo Vole¬ 
vo far riflettere la gente su questo 
paradosso senza dare giudizi 
Al di là della storia, «Infanticidio» 
è soprattutto un film di Immagi¬ 
ni, di atmosfere. Di inquadrature 
studiate al millimetro. 

Un film é fatto semplicemente di 
tre cose una stona le immagini il 
sonoro E il bello e che questi tre 
elementi possono anche contrad¬ 
dirsi Per questo il momento che 
adoro é il montaggio Quando an¬ 
cora facevo la scuola di cinema 
ogni estate durante le vac mze fa 
cevo un esperimento mi facevo 
regalare dai miei compagni tutta 
la pellicola girata che avevano 
scartato e montavo un lilm Poi 
aliatine buttavo via lutto Miéser 
Vito per imparare la disciplina psi 
cologica il senso della misura 
I problemi del cinema unghere¬ 


se post-comunista sono noti. 
Vede qualche soluzione possibi¬ 
le? 

L unica c un alleanza tra est e 
ovisi \oi ,iv< tc 1 sold noi un 
grande patrimonio arlislieo che ri¬ 
schia di essere divorato^come'è" 
già successo all ovest La civiltà 
dell immagine 6 la base della cul¬ 
tura europea del XX secolo ma se 
non resistiamo all America siamo 
fottuti 

Come lavora con gli attori una 
ex attrice diventata regista? 

Gli attori come ogni essere uma¬ 
no del resto hanno bisogno di es¬ 
sere al centro dell attenzione So¬ 
no la cosa piu importante perché 
sullo schermo appariranno loro e 
non il regista 

Come ha scelto il protagonista 
di •Infanticidio»? 

Me I ha proposto mio figlio che è 
anche lui attore Gli ho fatto un 
provino e dopo dieci minuti sape¬ 
vo che la parte era sua Cosi ho 
mandato via altri dueccntocin- 
quanta lagazzini che aspettavano 
fuori dalla porta é stato piuttosto 
imbarazzante 

Un'ultima cosa. E un caso che 
Zsolt abbia gli occhiali? 

No nella vita non li porta E nean¬ 
che I attore che fa 1 ispettore Libo 
immaginati miopi |aerché in qual 
che modo sono simili Simili tra 
loro e diversi dagli altri Per questo 
SI capiscono 


Arnold Schwarzenegger 


B Ma allora c davvero ariti-arabo frac Ltes 
Avendolo visto ci sentiamo di rispondere since 
lanientc si lo c Certo film stereotipati sulle 
vane etnie religioni culture sono sempre usciti 
dagli studi di Hollywood senza suscitare grande 
scalpore Ma certo il nuovo film di James Carne 
roii eoi! Arnold Schwarzenegger uscito negli 
Usa lo scorso week end e destinato a incassi su¬ 
per rappresenta i terroristi islamici della «Cnm 
son Jihad facendo uso dei piu logon diche II 
che non fia mancalo nell epoca della pohlicut 
currecliiess di suscitare polemiche Non solo 
negli Stati Uniti dove tutte le organizziizioni 
arabe si sono mobilitate Ix n vt paesi arabi o 
comunque di religione islamica hanno annun¬ 
ciato il boicottaggio del film /reein* quindi si 
e già giocato una robusta fetta di mercato inter 
nazionale anche se il film - costalo 1110 milioni 
di dollari un record - recupererà ablxindanle- 
mente il denaro speso con gli incassi americani 
cd europei 

La notizia va presa con le pinze e commen 
tata da vari punti di vista Non ei sembra lecito 
dare sempre la pafente di giustizia» ai boieoi 
taggi decisi dai paesi arabi che sono comun¬ 
que una forma indiretta oi censura c che sono 
stati applicati di recente anche a i>chiiidlers 
Ust di Spielberg in quanto propaga,ida filo 
israeliana Al tempo stesso é ovvio che Tiue 
iies 6 un film complelamcnte diverso da 
Schindlcrs Lisi e che la rabbia degli arabi che 
vivono negli Usa e un po piu giu¬ 
stificata Lo sostiene anche Jack 
Shaheen un docente dell universi¬ 
tà dell lllino s che da anni studia il 
modo con cui sono rappresentati 
gli arabi nei film holivwoodiani 
Da qui a pcxrhi anni il film resterà 
soltanto come uno dei film piu raz 
zisti mai prodotti da Hollywood» 

Se é per questo resterà anche 
come uno dei film piu brutti Ja¬ 
mes Camc’ion ha confezionato 
uno stuixjfacontc gioc.ittolone da 
150 miliardi, magnifico dal punto 
_^di vislS'|^j'([i‘6'^L^li effetu siicvclali 
“'sono"'slrac)“c!Ti7àri - ma lolalniciilc 
dccttcbralo. £aincton.J3a tenJafo 
di mescolare il film d azione con la 
commedia sofisticata giocando 
sugli equivcx:i che condizionano il 
rapporto di coppia fra Schwarze¬ 
negger e la di lui niogliettina Ja- 
micLeeCurtis lui ò una super-spia 
alla James Bc'nd ma lei crede sia 
uno zelante commesso viaggiato¬ 
re drogato» di lavoro Inutile dire 
che I due SI trovano coinvolti in 
una mirabolante avventura se¬ 
questrati appunto dalla Grimson 
Jihad una setta islamica che ha 
acquistato ordigni atomici dall ex 
Unione Sovietica c che ora minac¬ 
cia la distruzione degli Stati Uniti 
Anche a causa dei toni da com¬ 
media che Cameron lenta di dare 
al film gli arabi sono descritti al 
tempo stevso tome ferocissimi e 
stupidotti Non ha tutti i torti Albert 
Moldiiber presidente de' comitato 
arabo contro la discriminazione 
quando afferma che émcrodibile 
che nel 1991 si vedano ancora ste¬ 
reotipi di questo tipo' Dal canto 
suo la 20th Centurv Fox si ó limita¬ 
ta a diramare un comunicato in 
CUI SI dice che il film è o[xsra di 
fantasia che non rappresenta le 
azioni o le convnnzioni di alcuna 
cultura o religione 


ALBERTO CRESPI 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ- 
soni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE: sulle regioni settentrionali e 
su quelle del versante adnatico nuvolosi¬ 
tà variabile con possibilità nel corso della 
giornata dt isolate precipitazioni a preva¬ 
lente carattere temporalesco sulle zone 
alpine e su quelle interne adnatiche Sul 
resto dell Italia prevalenza di cielo sere¬ 
no 0 poco nuvoloso salvo sviluppo di nubi 
ad evoluzione diurna che in prossimità 
dei rilievi potranno dar luogo a locali rove¬ 
sci 

TEMPERATURA, senza variazioni di rilie¬ 
vo 

VENTI: deboli dt direzione variabile con 
locali rinforzi da nord-est sulle regioni jo- 
niche 

MARI: localmente mosso io Jonio poco 
mossi gli altri man 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

14 

28 

L Aquila 

14 

26 

Verona 

w 

28 

Roma Urbe 

20 

30 

Trieste 

21 

26 

Roma Fiumic 

19 

28 

Vonez a 

18 

27 

Campobasso 

np 

21 

Milano 

20 

29 

Bari 

23 

28 

Tonno 

19 

27 

Nappi) 

20 

29 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

np 

21 

Genova 

22 

27 

S M Leuca 

24 

27 

Bologna 

19 

28 

Reggio C 

25 

30 

Firenze 

16 

30 

Messina 

26 

29 

Pisa 

17 

30 

Palermo 

24 

28 

Ancona 

16 

28 

Cdtan a 

19 

27 

Perugia 

18 

25 

Alghero 

15 

29 

Poscara 

16 

26 

Cagliari 

19 

31 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

15 

28 

Londra 

16 

28 

Atene 

24 

34 

Madrid 

15 

36 

Berlino 

19 

32 

Mosca 

14 

19 

Bruxelles 

17 

30 

Nizza 

24 

29 

Copenaghen 

17 

27 

Parigi 

20 

31 

Ginevra 

19 

30 

Stoccolma 

18 

29 

Helsinki 

14 

2b 

Varsavia 

14 

27 

Lisbona 

19 

24 

Vienna 

13 

30 
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i6 classici d’autore: 
una nuova collana 
in edicola 

l’Unità 


Illusioni 





Robert Louis Stevenson 

Lo strano caso del dottor Jekyll 
e Mister Hide 

Cyrano de Bergerac 

L’altro mondo ovvero 
Stati e imperi della Luna 

Honoré de Balzac 

L’Albergo rosso 

Jack London 

Le mille e una morte 

Jane Austen 

L’abbazia dì Northanger 

Fantasmi 

Jerome K. Jerome 

Storie di fòntasmi per il dopocena 

E.T.A. Hoffmann 
La Signorina Scuderi 

Walter Scott 

Il racconto dello specchio misterioso 

Johann Wolfgang Goethe 

La nuova Melusina 

borace Walpole 

Il castello di Otranto 

John William Polidori 

Il vampiro 

Edgar A. Poe 

Eureka 

Charles Dickens 

La casa dei fantasmi 

Friedrich Schiller 

Il visionario 

William ButlerYeats 

I racconti dì Hanrahan il rosso 

Flenry James 

Professor Fargo 
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